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ty4C0 STI^O F ETi^E'NT IL Llh' 

EGLI HVO MINf 

pongono tanta cura nelricer^ 
care la natura^ qualità di 
uarte cofi , ne pero intera- 
mente la pojjedono -, pare a 
me , nobiltjìimo Signor mio , 
che gran ragione ne habhtno di qpiejla uolon- 
tÀ , da not debbiano ejfer Jom?namente lodati ; 
percioche^non hauendo thuomo altro che più lo fac- 
cia differente dagli animali bruti , che la pruden- 
la ragione , dalle quali Spende la cognitio^ 
ne di tutte le coje , fe noi quejìe non adopriamo 
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quanto fflendono le forT^de nojìri intelletti y cre^ 
do che gran biafmo doneremmo rapportare . T)i 
qui nafie che lo Hudio de la Filofojìa è Himato co^ 
SI uagd y utile y ^ di lettene le -, percioche tratte-' 

nendo(glt apii^iM^ k^l9^^ > ^^^P^f^f P^^" 
cere y et giouamento . , Veggiamo in ejfa dar fi re^ 
gola alla riforma de cojiufni , algouerno della cur>a, 
famigliare y finalmente alt amminiflrat ione de 
^Bs^ni . Tutte quejìe cofe grande uttltta neramen- 
te et apportano : ma di gran lunga maggior con- 
tento reca fico la contemplattone delle co fi celefii , 
egli effètti y che dal cielo dipendono . ^^^^on done- 
mo adunque marauigltarci y fi tathora alcuno , 
allettato da co fi dolèe y e fluttuo fi trattenimento , 
fi dimentica molte di quelle cefi y che daluolgo ne- 
ceffarie fino chiamate y ne pero tuli da effo fino fil- 
mate hauendo egli cognit ione di cofii honorato ìiu- 
dià y che ifreT^ quefle hafieT^ y ricercando 
quelle cofi^^ the mirano /i più honorato fine], 
vA(V/ numero df cùfi fatti inuefiigatori della 
natura y come che molti ce ne fiano y credo io non^ 
'dimeno chehahhia il ptimo luogo il gran Platone^ 
dd^nit^ion dt^ciù molti fi fino per acquiti 
fiar klcurìa glor 'ut^al nome loro y cercando di ejpr^ 
mere q^lla facorìd^a^ ripiena di cofi grani concet^ 
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// , che rijplendmdo nelle opere Jùe ^ lo fa parere À 
gli Hudio ft)naggior dt quello , che fi pojfa da nài 
comprendere . fu nondimeno openìone di molti 
dotti huomini y che a quei tempi fi ritrouarono, et 
confermata etiandio da Moderili^ che F do ne gra- 
ne Ftlofifo ^ fcrittore ripieno di molta fcientia , 
poco onero ntdla gli fujfe inferiore . Onde raccon-* 
tafi quel detto , che cofi fòauemente rifuona nella 
lingua Greca h'ttao^tov cp/A.w/'jei, h^ìk^ù^ irKxitn[(£A . et 
nella nofira uuole inferire y che onero Platone par- 
lana con le parole di Filone , o Filone con quelle di 
\Platone Alche nacque da tanta conformità, quan- 
'tu tra iuno ^ t altro di efii ejfer fiuede , T^ercio^ 
che chi legge gli firitti di Filone fiorge in efii con 
-quanta leggiadria egli ci (cuopra gli altificreti del 
la Natura , ^ uede infieme che poco meglio fi po- 
trebbe defiderare , ^ fi fodis fatto ne rimane , co- 
me fe alcuna cofa di Fiatone haiie fje letto , anT^li 
pare h^ìer letto ejfo Platone , &t fi non che il ^io- 
meli difimgue 9 muna differenza tra efii conofie- 
rebbe . S crine egli di molte uaghe , ^ diletteuoli 
materie , tra lequali , come il Sole tra le Helle , et 
come gemma finifiima legata in purifiimo oro , ri- 
fiìlende il dottifitmo libro della creation del mon- 
do y dpue egli ci fa uederein qual modo fuffe dalte- 



terno Dio fatta la fahrica del cielo , ci pone ìnnan 
7^ agli occht la uniuerfal dijpo fittone delle cofe ce* 
lejìt y ^ dichiarandoci con belli fimo modo ciafcun 
na cofa creata nello fpatio di fette giorni , ci apre 
gli mtferiof fecreti del numero fettenarto con chta^ 
rtf imt efjèmpiy et con tanto mirahtl maniera f^ie-. 
gati ; che pofiamo dire effer uerifimo quell'antico 
detto de Greci y che di /opra h abbi amo racconta-- 
to , Queflo libro effendo da me letto infieme con 
gli altri di FHone , per uolere con efi dare alcuna 
chiare!^ al mio Difeorjò di tutti t Regni , che a 
quejla tradotttone farà congiunto , £5* confiderà- 
to tutiley che ne poteua feguire agli Hudiofiy ridu-- 
cendolo per maggior commodità di ognuno nella 
noflra lingua Italiana -.non miparue di fopraffe- 
der punto per non ritardar quejio frutto al mondò. 
Onde fouente mipofi à tradurlo , ^ lufingato da 
cofi dolce letttone , continuando arduamente il 
giorno y e fpendendoui alcuna parte della notte g 
riduft quejìa fatica al fine : nella quale, quantun^ 
que moìtó io mi fia compiaciuto y nelt hauer fatto 
quel che tanto defiderauo ',miè pero rimajio quefio 
filo diff?iacer nell'animo , dì non hauer potuto con 
quella felicita di Bile, che fi conuerrebbe a cofi eie- 
nato intelletto y Spiegare i fuoi alti concetti , come 

uaghi 



uaghi appaiono nella Im^m Greca . Aia come chi 
io mi Jìa molto intorno a ciò affaticato ; pojfò uera* 
mente aifermare ^ che fi grane fatica è per le mie 
forT^ y non molto leggieri donerà flimarfi per qual 
fi HOglta altro di più felice penna della mia . Per^ 
fioche chi tale fi può filmare ^ che poffa con facili- 
tà felicità infieme riuoltare in altra lingua U 
cofe del fapienttf?imo Filone fen^a fcemar punto di 
me Ila leggiadria che nel Greco appare ? "Ba^ 
ffa a me di hauer tentato di far quel che tanto de fi 
derauo . Nel che s'io non hauerò interamente fo- 
disfatto al debito mio ; non donerà effer incolpata 
la uolontà , ma più tcfìo lodata la pronte!^ , na- 
iain me daldefiderio di gionare altrui. Ora che che 
fia qnefla mia tradottione y douendo io mandarla 
in luce y a beneficio de gli Hudiofi y in ciò fèr^ 
uare il coflume de fcrittoriydi appoggiarla ad alcn 
no buono ^ honorato foJìegnOyC communicato qne 
fio penfiero con t honorati^imo nobilijsimo mio 
Signorcyil Signor Gì KG LA MO NA R /, 
gentithuome Romano sfacendomi egli longodifcor- 
Jo , intorno alle qualità ^ meriti diV, S.^ al 
molto fplendore della chiariftima famiglia fìiay £5* 
óltre à ciò dicendomi egli la umuerfal cognitione 
cheV. S. ha cofi dHiftorie^ come di ogni alt r apre 



giata fc lentia y predicandomi etiandio la molta hti- 
manìtày ^ cortefia neramente degna di lei y m'ac- 
^ cefi in modo di moflrarle una picciola parte della di- 
uotion mia , che le perjuajìoni di cofi degno Signo- 
re y quarUHnque grandtjìime y non h ebbero punto 
S luogo in me , efjèndo cofi infamfvato di Jj/iegar- 
le quèfia mia ajfèttione y che poco o nulla più cffèr 
pojjo . Onde ho uoluto indril^arle quejla fatica : 
nella quale doue t ingegno mio harà mancai Oy fìip- 
'plirà ti grande affètto uerfi lei y la dignità dello 
Jcrittore y quel che e maggiore ) la chiare\Zja 
del nome di V. S. Scujl adunque ella quejio mio 
ardire , ^ creda y eh io farò cofi pronto a feruitij 
fiioi y come hora io ardo di defiderio y moflrarle 
quanto io fimi far acquijlo della gratia fua . dP^fta 
come che ne io poffa à hafanXa efprimerlo con paro 
U y ne lei fi tale che fi curi difouerchie cerimonie ; 
dirò filo che riceuero à non picciolo fattore , eh ella 
fi degni riceuermi nel numero di quelli che più ta^^ 
mano y più la riuerifìono . ^Di Vinegia , a 
XXV. diLuglio. ^DLXX. 
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no formate le Uggt , fenzfi niuno or^ 
namento defcrijfero la nuda ragione 
amie , alcuni altri , per accrefcer 
la co fa apprejfo del uolgo , con fauà^ 
lofi fintiom coprirono la uerità.Ma 
Mose , lafìiatt amendue qutjli mi- 
di', l'uno, per effer rozp , uile , e poco conuemente al filo fi fo \ taU 
tro , come falfi , fj^ pieno diportentofè marauigUc ; fece un no~ > 
biltpmo, dotttjìimo principio alle fue leggi , non fùhito am^' 
moncììdo (juellt co/è , che foffero , ff) non fojjiro da fare ; mi 
formando fauole ,0 approuando le fintioni de gli altri .perciò^ 
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che hifògnaiéa prima formar le menti dt coloro , i quali (jHcfte 
leggi doueam riceuere : ma abbraccio con (juefto ammirando 
principio y come cominciai à dire , la creatione del mondo: acci^ 
che ti mondo conuenga alia legge , ^ la Ugge al mondo : ^ 
thuomo obligato alla legge diuenga fùbito cittadino del mondo, 
dtriz^ndo topere fue alt arbitrio della natura , che gducrna 
que/la uniuftfità Mcofi., E quelli alti Jentimtnti , co" quali 
fi de/criue la creatione del mondo , niun Poeta , ^ niuno firit- 
tore potrebbe degnamente lodarli , non potendo ne ueruna elo^ 
quenztt eJpUcarU , ne orecchia interamente fintirli : come quel- 
li , che conueneuolmente dentro à mortai uafè caper non potreb- 
bona . nondimeno non e per qutjìo da cejfare ; ma con lo studiò 
della pietà e da tentare anchora oltra le forzi : non accio che 
particolarmente apportiamo alcuna cofà propria , ma di molte 
alcune poche , alle quali thumana mente ^ condotta dalt amo- 
re, e defiderio della fapicntia ypuo arriuarc : percioche come la 
Jimilitudine de" Colofi fi ejprime ancora in uno picciolo anello : 
cofi forfè anchora timmenja beUczz.^ della frittura , laquale 
dimoflrala creatione del monda , con certo fplendore percoten^ 
do gli animi de* lettori , in humile e rimcjfo Htle fa narrata . 
Ma prima ragioneremo di co fa , laqual non e da lafiiar à die- 
tro . ^srcioche alcuni bugiardi f0 empij , marauigliandofi 
del mondo ,piu che del creatore » affermano effr etemo e non 
creato : e dicono , che Dio ilia otto fi , niuna co fa operando : la 
douepiù toflo doueam maraui^iarf della potenza del creato- 
re , e padre , e non prez^r il mondo più di quella, che f conue- 
niua . t!Ma Alosc [alito neltalta cima della filo fifa , e dal 
fatuo oracolo ammaefrato intorno eC principali ficreti della na^ 

tura , 
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fura , comprcfi due caufe effer nelle cofi necejfartc ; tuna , la 
caufa operante , t altra , ijuella che dalt operante qualità rice'- 
ue . Obra cto , tjuella caufa operante efjir di <fu(fìo ummrfo U 
mente purtjitma , e grandtfima ; più nobile della uireù , e dei 
/opere , anzi più detttfttjfo fommo bent , e fommo hello . Et 
(juelt altra y fòttopofta alia paltone , inanimata , ff) per fua 
propria natura immobile, mojfa, formata da quella mente 
ejfer fatta opera perfettifSima . Ma ejuellt , che negano ilmon^ 
do ejjer siato creato , non fi auueggonó , che leuano ma (fueUo ^ 
eh* e utiliftmo alla una , fimmamente necejfaxto alla pietà , 
iioe la prouidentia . ft) la ragione infigna , topera non ejser 
fprezj^ta da chi la opera , e genero , Terctoche come il padre 
urea , che la féa progeme fi m^tenga: cosi ti creatore prouedc- 
alla conferuatione delle cofe da lui create , rimouendo (jualun^ 
ijue cofa , poteffe apportare /concio , ò danno ; Q-) per contrarÌ9 
prouedendo di ciò , che utile , ft) commodo può effre . Ma /i 
una co/a non fu mai creata, non può ella con chi non la fece ha^, 
$$er commento alcuno . Sciocca opinione , inutili e , tndur-* 
re d mondo coìne una rcpublica /ènzai magi/Irato yfinz(i retto- 
re,/inza prendente , ò giudica , il<fuale dìfpcnfì, egouerni ogni 
cofa fecondo ilbt/ogno , ^a éjuelgran Masi , filmando effer 
molto lontana , e dmcrfa ma cofa, utftbile da una non creati^ 
giamai , poi che ciò eh' e /oggetto al /enfo , ha generatione , 
mutatione , ne re/la mai nel medefimo flato : alla inuifibile 
natura , g/ comprenfibile con la fola mente attribuì f e t eterni- 
tà, come /ua forcUa , ft) di /àngue congiunta : alla fnfibile , la 
generattone , come proprio uocabolo , afjegna . Terche adun- 
que queflo mondo e la mfibiU , f^fèìifibde ^/egue di necefità , 
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the Jìa flato creato . La onde conuemuol co fa fu al profonu 
m^nto dell'autore y de/criucr la fua gener attorie y ff) (juefl^ 
mito grauemente , ^ teologicamente . Et dtce , m fii gtonu 
kffer fabncato il mondo, non perche il fabncatore hauefje hifi- 
gno dello Jpatio del tempo ; crefcendofi^ che Iddio non filamen, 
te co*l commandamento , ma ancora coH f enferò operi : md 
perche era di bifògnocrearf con certo ordine , all'ordine e 
proprio il numero . Et fa i numeri per la legge della natura è 
attifimo alla generatone il Senarìo . Teraoche dopo la uni^ 
tà egli e il primo perfetto , confiflendo de' parti pan , dalle (jua- 
k è fatto , aoè del tre , che e la fra metà , c del due parte ter^ 
t^^edeltuno parte fefta. Onde mene ad efftr dotato dina- 
tura mafoLna , ft) femimle , compofìo delle forz^ di amen^ 
dm. T*erche il mafehio nelle cofi fi tiene che fa ti numero im^ 
pari, come la femina ti pari: fi) de gt impari U principio e U tre, 
^ de* pari U due y ft) delle forzs di amendue conffte ti fii ^ 
perche ti mondo e (fendo perfettifimo di tutte le creature , hif.^ 
gnd che del numero perfetto, cioè del fenariofa compoflo£t per 
che doueua abbracciare tn f lìefo le gcnerattoni della copula di 
due , era comeneuole , che fife formato di numero mtflo . 
Quello , tléfuale parimente è impari y acciò che in fe contene(f 
la forma del mafhto fiminante , ff) della femtnagemran* 
U . Q;}per aafun di attnbuifce gualche port/one delluniuerfi , 
eccettuato il primo , ilcjuàle però non nomina primo , acciò che 
non fa numerato con gli altri : ma chiamalo uno ; ufando ac- 
commodato uocabolo , conf derata la natura dell'uno , e dan- 
dogli (fuelnome, che (jui molto f richiede, T^oi dun^juc^iju an- 
ta tn quefle parole f contiene , trattarcmo ,p€r (guanto è pofi^ 

bile : 
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hiìe : poi cf/è tmpoJ?Me narrarci rutto : ejfendo qmjlo qud 
grandìpimo mondo , comfrcnfihik dal filo intelletto ^ come nel 
parlar , che fcgw: ^fia mantf flo mUa nnrratione di (jueflo dì , 
perche Iddio per la fua deità preuedendo la iella imitattone non 
pofcrtjjtr fcnz^a un bello ejpmpio , ne alcuna co/a fènfìlpile p9^ 
ter fi appr Oliare , che non riffonda alt efftmpto distia mtcUibiU 
idea ; poi che delibero creare ejUeflo uifiiil mondo , prima for* 
mo il modello mentale y acciò che alteffempio dell'incorporeo ^ 
ft) flmdijstmo a Dio , reca fi' à per fattone tjucfìo nuouo mond^^ 
corporeo t imagme delt altro , che doueua abbracciar tanti genc^ 
ri fenfrbili , (fuanti in (jucUo mentale erano comprefi , fJMa 
<]uel mondo, che nella mente fu formato y non e lecito che fia cir^- 
confcritto , ò dtfcgnato m alcuno luogo ne con le parole , m coi 
pen fiero , nondimeno faperemo come Hta ^ fi confidereremo al^ 
cuna fimtglianza delle cofe noflre . ^ando egli auuiene che fi 
habbia da edificare alcuna città per ordine di alcun 2{e , a Im^ 
per ator e grande di animo ye di fortuna , m pr attico architetto , 
confiderata la natura del luogo y primieramente fra [e fieffo 
con la mente comparte cjuafi tutte le parti della futura città 
tempij y igiamnasij y le corti , ipalazxipMci , i porti , i nauo^ 
li , le me ampie , e le Hrctte , che conducono al porto , ti [ito deh 
le mura , qJ degù edifici , tanto priuati cjuanto publici : di poi 
improntando nelt animo fiio yComtinunacera yleimagtntdi 
tutte le cofè , forma nelt intelligenza fua una città : l effigie del- 
la éfualecon la memoria più uolte contemplando , e con rinO" 
uando t impronto delle imaginigià fatto , mirando come buo- 
no artefice à (juel modello , che una uolta fi ha propofto , dà 
principi alle città , con le pietre ,Q^conla materia , rapprefin* 
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tando'cj^ille incorporee forme con ctafcufia parte dell'opera, 
llmedefimo e da, credere d iddio : $l(fuale cjuando delibero d^ 
fkbricare (jujfla gran città , prima confiderò le firme , con 
le(fuali hauendo fitto ti mondo intelligibile , a fimiglianza di 
qu:llo il mondo formo . Qome aduncjuc qiécUa auante dcjigna^^ 
ta città nello architetto , hebbe la fua forma primiera nettam- 
mo i fuori luogo alcwìonon hebbe .parimente cjuel mondo , che 
(pnjifte delle Idee , non poteua hauer luogo altroue , che nel uer^ 
ko d Iddio y che adorno tutte tfUtUe co/è, perche qual altro luo- 
go potrebbe effer delle uirtu d Iddio idoneo à concipere , 7ion di^ 
io tutte. le Idee , ma pure una fila , cjual fi uoglia di (jw'lle ^ ■ 
Et anchora la uirtu creatrice del mondo , nafce dal uero bene ^ 
\ome la fonte , perche fi alcuno uoleffe tnuefligare la cagione di 
^uefla opera uniuerfale , non ptnfi , che errajje jfidicejji cjutl^ 
ihe dijje un certo antico fauio^ ciac effer e un buon padre , e crea» 
tore . E però moffo dulia fua naturai bontà , non hauer e ha- , 
i^uto inuidia alla fiftanzjt , che niente di bene hauea per fe fìcfi^ 
fa y nfa poteuapero ejfcr fatta cjualji uoglia co fa , ejfendo per 
fi Heffa finta alcuna cfualità , indigefla , finza animo , tutta 
roz^t / tutta confufa , e difiordante . ma capace della muta-- 
ùone mi contrario ottimo fiato , cioè nelt ordine , qualità , ani- 
ma y parità , e di poter ejfirc una medefima cofa bene acconcia , 
concordante à fi Hefja , con le altre co fi , che appartengono alla 
forma migliore . oyiU hora Iddio yfin^a che altri lo ammonii 
fie ( per Cloche chi u'cra altri che eglif ) di fùa fpontanea uolon^ 
tà delibero uerfare le richezzs della fua gratia copio famentCy ft) 
largamente in quella natura , che capace non era per fi flejfa 
dt cofa alcuna buona finz^t il dgno di ejfo Dio yma non è per\ 
^ . Dio 
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Dio tanto benefico , guanto e grande la fita gratta , lacjuate irt- 
finita y Q;} mcomprmfibile . «>^//r^ eglt alla forza di chi riceue 
la gratta , e fecondo (quella modera la fua benificenz^ , perciò^ 
che non e cosi la creatura atta à ricetéere il beneficio , come a 
darlo Iddio , ejpndo la potenza d'Iddio infinita , e la creatura 
debùhfiima a paragone dt cht la creo , e caderebbe opprejfa dal 
pefo della gratta , ^ Dio non fnifurafje d fùo dono , dandogli, 
propor itone ficondo le forzs di eia fimo . Et fi ad alcuno pta^, 
ce di ufare uocabolipiù aperti , niente altro dirà efiftre il mondo 
intelligibile yche U uerbo d Iddio già creante efjo mondo , perciò^ 
che ne anche la mtcUibigilt città e altro , che cjuel dtfcorfi deU 

10 architetto , che penfiigtà di edificare la città conceputa net^ 
la mente . Et e (jucfta t opinione dt Mose , non mia . Effin- 
do fi dun(jucpofìo à firiuere la generazione delthuomo y uiene 
à conffiare , Ihuowo cffir fiato formato alla imagtne dlddioì 
Q^fila parte del mondo è tmagtne della imagine , doucrà effeA, 

11 mede fimo tutta quefla forma , cioè (juefìo umuerfi mondo / 
il (juale più che thuomo la diuina tmagitte rappr efinta . Et i 
manifeflo , che la prima ejfiemplare firma y lacfuale dicianif 
éffir il mondo intelligibile , efjò fia quello effcmplare , Idea del- . 

le Idee , uerbo d Iddio , perche dice . (lA principio fece Dio il • 
Cielo y ft) la terra , pigliando ti principio y tiòn comepenfànò aU 
cunt ^fecondo la [tgnificatione del tempo .perche aitanti ti mon-^ 
do non era tempo , ma con lui inficme , o dopo Im fu fatto .per-y 
cioche , efflndo d tempo uno fpatio del moto del ùetd'"; hon i 
popbile che il moto unda auantt alla cofii mofsa , ma è nece/pt- 
no y che fia ò dipoi , ò tnfeme . Onde ncceffanamente fixom^ 
frctìdc d tempo oefpr nato col mondo yod^^^^ ^aiì nolet 

b iiij 
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affermare , che prima fòjie , e troppo contrario alla filofifia . . 
Et fe ti principio non fi piglia horajècondo iljigmficato delterh^ 
po j farà conveniente , che [ìafìgnijicato fecondo il rmmero : ac- 
f w che (juefle parole , In principio fece il cielo (iano il medefirm 
che , La prima co fa fece ti cielo, percioche è neramente ragione- 
uolcofa , che il cielo più perfetto di tutte le co fi create , e di più 
pura foflanz^ , hahhia hauuto nella gemratione il primo luo- 
go , La onde fu defìinato fàcratifiimo albergo tanto degtJddij 
non apparenti , ijuanto di cjueUi , che fono manifefli al fcnfò , 
percioche fe Dio tutte le cofe infieme , ft) in un tratto haueffc 
create sfarebbe Hato meno ordine nelle cofe, che coà ben create 
fi ueggono : non potendo effèr alcuna beliez^ , doue t or dine e 
confufo: t or dine e configuetiz^ , ^ difpofìtione delle cofè pre- 
cedenti , f0 delle feguenti ,fi non per effe opere , almeno per li 
configli de gli operatori ifpero habbia cura , che <juelle cofi 
fiano certe ^ e non confufe , *7er ilche ti creatore fece il mondo 
intelligibile , la terra inuifibile , ft) tldea deltaria , ft) del 
uacuo . Et (jueflo chiamo tenebre , come ofcuro natur almeno 
te ^ il uacuo abiffo y perch^e profondiftmOy^ ampiamente 
fi apre . T)ipoifece l'incorporea effcnz^ dell'acqua , e mede fi- 
mamme deilq fpiruo ^fiìuilmente l! ultima fettima della lun 
ce , parimente incorporea ; ft) la Idea intelligibile del Sole , f^)* 
di tutte le flelle , che haueano à dare la luce al cielo : dando ' 
particolar pnuilegio la luce,^ allo Jf ir itQ , percioche chia^ 
mh (jueflo d'Iddio : conciofa che lo spirito motto gioua alla uu 
ta , lac^uale da Dio prouieìie ; ^ la litce chiamo grandemente 
buona > percioche (f tufi a intelligibile e tanto pM lucida , e più 
fplendida deìuifibile ,comeio ìiimo , quanto ti Sole auanz^ 
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U tenebre y Udì la. notte ^ft) (juanto la mente imperatrice di 
ititto t animo e fuperiore a* fin fi y co" ejualt dificrmamo le co fi , 
f0 (juanto gli occhi alle altre parti del corpo . ^da quello mui- 
fibile , ff^ mtelltgibiU uerbo diurno , ft^ uerbo d'Iddio , dice tt--^ 
magim d Iddio timagine di quefto quella luce intelligibile ^ 
laquale fii fiitto imagine dd uerbo diurno ^ interprete della fiia 
gemrattonc , che è ficlla fipracekfie afonie delle sitile finfìbili ^ 
laquale non temerariamente potremmo chiamare uniucrfiilelu 
ce y della quale il Sole , la Luna , ^ le altre Stelle , tanto fijje , 
quanto erranti y pigliano yciafiuna yficondo la forzai loro y gli 
/plendori conuenientt ad ejfi di quella fincera ^ pura luce • la 
quale fi ofcura fitbito , chef uolge dallo intelligibile alfinfibtle y 
percto:he co'l finfi niente fi comprende di fincero . Et rettamen • 
te anchora pi detto , che le tenebre erano fipra tabiffi : perche 
taria m un certo modo e [opra iluacuo , haucndo empiuta tut- 
ta quella immcnfa origine uacua,Q^ defirta ylaquakc tra 
fojyQ) il cerchio della Luna , ^ia poiché apparue lo fpkndo* 
re di quella luce intelligibile y più antica del Sole ,/7 partirono le 
tembre , cacciate ycjpente da TDioy alquale fino mamfifie le 
contrarietà delle co fi , certi natiui combattimenti . cy^ccio- 
che dunque non regnajfi coìitmua difcordiayf^ accioche laguer 
ra y difiacciata la pace , confitfi t ordine nel mondo , non pre • 
. ualejfi y Von folamentefiparo la luce dalle tenebre , ma pofian* 
(Joora i termini per fiparar teflremo 'deli uno dall' eftremo del- 
. t altro y altrimente per la uictnità farebbe nata confiéfioney con^ 
, tenendo tuno , e t altro parimente del principiato , indu^ . 
ceftdoli tofiinata ambitione à perpetua pugna yfinz^ che i ter- 
mini fifii nel mczp non hauejfiro impedito . Quefii fino la fira^ 
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e U mattina : tun de" (jualt fignifica la lieta umuta del Sole , 
che dee tia/cere , togliendo ma à poco à poco le tenebre : ft) 1^ 
fkra fègue ti tramontar del Sole , rtceuendo à poco à poco le te* 
nehre . Et cfucftì fìcp , cioè la mattina , g>? la fera deono ejjir 
pofii nelT ordine delle co/è incorporee , ff) mteiligéili , non ejffèn^ 
do in espunto dijenfibile , ma fòlamtnte Idee ^mifure , luoghi^ 
figlili incorporei yper generare ìe altre co/i corporee , Et fat- 
ta la luce con la fucceJSione delle tenebre , ft) poftì nel mezo ^cò- 
me termini , la fera , la mattina ; fu dipoi necejfariamente 
fatta larnifùradeltempo : lacuale C artefice chiamo giorno : 
ne chiamoUo primo , ma uno , per la fingolarità dell' inteUigi' 
bil mondo , c'ha natura di unità . Era già fatto cjuel mondo 
incorporeo , confifìente nel diurno uerbo , quando (juejìo /hifibi-^ 
te altejpmpio delt altro fi forniua ; auanti alle altre partì 
fue , la perfettifima di tutte faceua il creatore , cioè il cielo , iL 
, (juale accommodatamentc chiamò firmamento , come cofa cor^^ 
porca ^perche il corpo naturalmente e firmo , e fido , mtfurdtù 
m tre modi : ^il fido , ft) corporeo , come meglio fi compren^ 
de , che per la mifura per ogni uerfo ^ ^peritamente dunque \ 
fippofìo per lo incorporeo , ciuefìo fenfibile, ft) corporeo chiamot- . 
le fcrmamentOye dapoi ó^^^à. ^ 0 p^y ^ffer di tutte le cofih'^^ , ciot 
tèrmine ; h perche primo delle cofe mftbih fu fatto . q) dopo là 
fta gcneratione chima giorno fecondo Jo intero fpatio deldì \ 
ft) mifwra rt ferendo al cielo perla fÌM dignità , ft) honore fa 
k cofefnfibili . Uopo quefìe co f yper che tutta ì acqua era ffìor^ 
fi per tutta la terra , tffendo in ogni parte penetrata nella gut^ 
fh chi: una fpugrn forbe thumore j ff) era dmemta come una 
palude fkiìgo fa , per la meff olanda di due elementi ,pig/uujdo 
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weguale ^) Vi forma natura : commauda Iddto yche tme'k 
ac(jH( falji ^chtpoteuano nuocere alla fendttà delle fomenti y 
ff) degU ari?ori , ejcano tutte wfieme da tutti i buchi deUa ter- 
ra^ft) f ra^unio in un proprio luogo , lafciando in effìt ti dolce 
hmnore per mantenimento di lei , effèndo (juefto humore come 
una col/a , che attacca infi me le parti fìparate . Onde auutCr 
ne anchora , che la terra mn fi ficchi del tutto ,*f diuenga in^ 
fi'uttifira , fìerile : ^ acctoche come madre non folamente 
dia una firte di nutrimento a' fiìoifigltuoU , ma t uno , e l'altro 
cibo , cioè ti mangiare , ti bere . La onde dalle uene , fimtU 
alle poppe , mando fuori tactjue , le^juali ufcendo per le cauerni 
fecero le fonti , e li fiumi : nondimeno lafito anchora occoltt hu^ 
mori à tutti i campi , ffj poderi , per copiofifiima fertilità de* 
fiutti . ^Ue^uai due co fi Iddio ponendo i nomi , la parte fic- 
ca chiamo terra , thumida fiparata mare . Et così pofiofi ad • 
ornare la terra y commando ch'ella pr oduceffel' herbe ^ f0l% 
Jpighe , ft^ ogni firte de legumi , i prati uerdeggianti , e eie 
(he douea eficr pofto à befiiarm , ò cibo àgli huomini . -£( dal 
mede fimo commandametìto tutte le fpecie de gli alberi e do- 
me fiche , e faluaiiche nactjuero . E ciò che althora ìtaccjue > 
produffe il fio fiutto infieme , non come hoggi dt fi uede ypcr^ 
che nafiono hora i fiutti in dtuerfi tempi . E chi non sa , che:^ 
prima fi femina , e fi pianta , dipoi crefiono le fimentt y le 
piante , mandando altmgiu le radici come fondamenti y ft) i^ 
figli aiti rami . Dipoi germogliando le fiondi , ff) le foglie : 
ultimamente efie ti fiutto , ne pero con la fua perfiettione , ma 
meuendo del continuo uarie facete y hora muta la forma , hora 
lagrandezzé^ y ejffendo primieramente tanto picciolo , che quafi 
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non fi uede , fimile 4' corpi mdtutfil?ilt , ifjuali propriameute fi 
poffono chiamare i primi fènjibilt . Dipoi a poco à poco riceuen- 
do t alimento , che t albero bagna ^ ft) lo Jpirito dell'aria tcm* 
perata ^ tepida , crcfie , ^ a tutte thore àgmfta grandezà 
per mene : con la (juale anchora uaria le (jtiantità , tinto hor 
di un colore , hor di un^ altro , cjuaft per artificio di pittura . 
n^roduffi duncjue Dio , come dtjsi, nella prima gencratione di 
ijucfla uniuerfità tutta la felua delle piante per fata , ripiena di 
frutti non piccioli , ma maturi .perche mutt afferò à mangiar^ 
ite mcontinente ^li animali ; iijualipoco dipoi doucuano na/ce^ 
te . f^osi la terra al commandamento di Dio come dianzi gra^ 
uida , egta matura al parto , mando fuori del fuo ucntre mnu- 
mer abili Jpecie di biade , alberi y ft) futti; i ejualifutti non fi^ 
lamente furono fatti per nutrimento de gli ammanti j ma arp^ 
chora a ^uejìo preparati , acctoche fempre durajfe lageruratio^ 
ne de^fimih , come quelli , che conteneuano là uirtù produttri- 
ce , injfertaui con o/curi , ff) non conofciutt modi , Lacjuale non 
prima ; che 4' tempi determinati f manifeflajfe . ^ercioche 
uoUe Iddio tra/correre la natura con certi fpatij di hore , pro^ 
uedendo alla immortalità delle fpecie , facendoli partecipi 
della eternità . H^er tlche le co/e cominciate condufe preffo al 
fine yft)di nuouo dal fine le riuol/e al principio , perche delle 
piante fifa ti frutto , come del principio il fine ; ffj del fiuttò 
fàfii tifine , che la pianta entro dt fc contiene , come delfine il 
principio . 

L (xy ARTO D i adorno il cielo di pitture , uBn 
perche lo pofponejfe dUa terra y dando il priuilegio altinfirióre 
mtura ,ponendo nel fecondo luogo la migliore , la più dm- 
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na ; ma accio che eaidentipmamentc dimoflraffe U potenza 
del fiio Imperio , come quello , che preuedcua le opinioni de gli 
huomint , non anchora creati, t (jualt/cguono uolenttenle cov- 
getture uerijimib , credibili , U(juaU benché habbiano molta 
apparenza di ragione ; fino pero dalla Jtncera uerita lontant . 
Conoficuaeglty che gli huominiy ammiratori più del finto fape- 
rt y che delia nera fapienza , creder ebbono più à gli occhi loro , 
che à Dio: ft) chg a* cor fi del Sole, ^ della Lima, delle Stelle i 
alle mutationi della fiate y del uerno, della primaucra, ^ 
dell'autunno afiegnarebbono le cagioni dell annuo parto della 
terra , ^ di tutte le cojè , che nafcono . ^ccioche dunque non 
ardijfflro di appropriare le prime cagioni ad alcuna creatura, 
òper impudenza , o per troppa ignoranza , ricorrano, diffe , con 
U menti alla prima generatione di (juefia uniuerfità , ricordinfi 
prima che fujje il Sole , la Luna , tutte le piante , e tutti i 
Jrutti ejjer ufciti della terra . Et così tengano per fermo , che, 
nello auuenire la medcfima terra produrrà fecondo lo arbitrii 
del celefìe padre , éjualuncjue uoltagU piacerà yfenza affettare 
il fauor del cielo ; aléfuale egli diede potenza , ma non Ubera : . 
peraocheeffo Dio , tenendo in mano come le redine il carattie- 
rOy 0 tlmcchiero il timone , dtriiza doueuuole con retto ordine 
fi) legge ciafcuna cofayfenza bifogno di alcun aiuto : efftnjo 
ogni co fa à Dio poj^ibile . Et (juefta e la cagione , che la terra 
primieramente germogliò , Q;} produffe therba , // cielo dipoi 
fi ornato in numero perfètto (fuaternario , UcjuaU fi può non 
falfàmente dir cagione, ft) fonte del numero denario , più di 
tutti perfètto : perche quello , che in atto i denario , il (juater*\ 
hario pare che m potenza fia d fnedefimo . Se dunque dalla 
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unità in/ino à quattro fi compùngono t numeri sfaranno il de* 
nano , il<fuale è tcrmme della tmmen/ità de' numeri : alcjuale , 
tome meta ^ gir uno attorno . Oltre à ciò , // mede/imo cjuater^ 
nano conttene in fi le muficah ragioni delt harmoma » cioè ti 
diatejjaron , il diapente , il diapafon , ti disdiapafin , de* <fuali 
fi fa il concento per fettif^imo, perche tldtattjjaron ha la proporli» 
itone fopraterz^ ; il diapente la fescjuialtera ; ti diapafon la du^ 
pia . Le(juali tutte proportioni contiene in fi il ijuaternario , 
la fopraterza in cjuattro atre y la fis(juialtera tn tre à due ; la 
dupla tn due à uno, o quattro à due , la quadrupla in quat- 
* troà uno . B anchora un'altra utrtu del quaternario , mira^ 
iile à dire , ft) à penfare , perche egli primo dimoftra la natu^ 
r a del fido, effindo i precedenti numeri a ffignatt alle co fi incor^ 
poree ipercioche nella unità fi mette ti punto , cosi chiamato da. 
(geometri : nel binano la linea , laqualc c longitudine finz^ la- 
titudine , e come ut fi aggiugnc la latitudine ,fi fa la fuperficie y 
appartenente al ternario . Et quefta che non fia corpo fido 
per natura , rcfiaperta profondità ; laquale come e congiunta 
alternano yfi fa il quaternario . Onde di molta siima è que* 
fio numero , tlquale dalla incorporea , ^ intelligibile effenz^ ci 
conduffi alla confideratione del corpo, c'ha mifìira per tre uerfi, 
e per fua natura fi comprende prima coHfinfo, fi alcuno non 
lo intende , queftì da un certo commune giuoco lo conofierà • 
^luciti chegiuocano con le noci ,figliono prima poflone m piano 
tre yfopr aporre la quarta , à guifa di pirarmde . §luel trian^ 
golo dimque con fife tn piano entro alternano, alqualela quar- 
'/tanoce fiprapofiafa m numero ti quaternario in figura 
piramide , già fo do corpo, Oltra di quedo e da fapere , che 
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il primo, de' numeri il (juaternario è ijuadran^olo parimente 
pan , m'fura della equabilità , ft) della gmftitia ; che filo 
de' medefìmi ,pcr compo fittone , i^per innata potenza , coìift^ 
(le per compo fit ione dt due ,^due; perpotenz/t , di due mite 
due y rapprefintando una certa bellifsima Jpccte dt confinanz^ , ' 
che non è in alcuno degli altri numeri . T^erche il finario di*- 
poi compojlo di due ternari non più da (juelliper fi multiplica^^ 
ti y e generato , ma un'altro cioè ilnouenario , lecjuali con mag- 
gior diligenza , e più copiofamsnte nel proprio trattato fi hanno 
da trattare . H ora h after à aggiugnerc , ch'egli alla generat io- 
ne di tutto il cielo , g>/ del mondo diede principio , perche i quat 
tra elementi , de* (juali fu creato tutto cjueflo uniuerfi , dal nu- 
mero ^quaternario , coms da un finte , deriuano : e parimente 
ijutfii (juattro tempi , de' (juaMfi difi^ngue tanno , onde nafio- 
no gh ammali, f0 le piante, cioè il uerna, la primauera, la efla- 
te , t autunno . BJfindo duncjue slato honorato di tanti priui- 
legi il numero predetto ; di necefittà il creatore dell uniuerfi 
adorno il cielo nel quarto giorno dibellifimi, diuimfiimi 
ornamenti , cioè di Stelle lucenti , conofiendo la luce effèr di 
tutte le cofi la migliore , feccia tnftrumcnto del uedere , ch'e di 
tutti ffinfi ti più eccellente -.perche quello ch'i la mente neltani^ 
mo , il mede fimo e t occhio nel corpo .percioche tuno t altro 
uede y la mente le cofi intelligihiU , t occhio le finfibth , c ime 
la mente nella fiienz^ à cono fiere le cofi incorporee fi adopera , 
così gli occhi nella luce alla contemplaiwne delle corporee: lU 
chegioua à molte cofi buone , ma s'pectalmente à quella , cht 
di tutte e maggiore , cioè alla Filofifia : perche la mfla tirata 
dalla luce nelle cofi fitperiori, confiderata la natura deOc 
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Sulle y ft) il moto loro co fi tene ordinato con firmi , ^ immà* 
tabilgirt delle fijfe , e delt erranti y mentre (juelleptr lo medeju 
mo modo finire fino portate attorno , ft) fjf*efte difimiìmcn- 
te , ft) i^ contrario u/àno duplice cor fi . Oltre à ao , // moto di 
tHtte cjuaji per mufica ragione ordinato ^genera rult animo pia* 
cere infinito : cofi mefiato da uarij JpettacoU ; che nafcono 
imo dalt altro y non fi fkia mai dt contemplare, E dipoi, co^ 
me auuiene ,pit* oltre procedendo la curiofità ,fi muefìtgay (jual 
fia la ejficnta di quefie cofi mfibili : e fi furono generate, o fi non 
hehhero alcun principio , in qual modo fia fatto il moto loro: 
f0 da cjHai cagioni ciafi.una di effe fia retta ; daltjuale fiudio, 
nacque la Filofifia : della cjuale non entrò maggior iene nella. 
Ulta humana . Traguardando durnfue il fimmo fattore alla 
Idea della intelligibile luce , della (juate fi e detto nella mentio^ 
ne del mondo corporeo ; creò (juefie finfiibili Stelle y fimulacris 
diurni , ft) t^ellifiimi : letjuali , ceme m un tempio fia le corporea 
effinze , collocò nel hellifiimo cielo per molte cagioni : prima per 
apportar la luce ; dipoi per U [egni , ft) per li tempi , co' quali fi 
diftmgue tanno . ^Ultimamente per li giorni , mefiy ff) anni , 
iijuah fino mefire del tempo, onde e nata la natura del nume^ 
ro.ft) à che uaglia ciafiuna di quefie cofi , e quale uttluà dia ^ 
t manifeflo da' loro effetti . ^a acciò che più diligentemente 
(ì auuerttfiano, mn fia forfi fuori di propofito, deputando an- 
chorainuefltgarela uerità. Effendo tutto il tempo diuifiin 
due parti , nel giorno , mila notte , del giorno diede quel pa^ 
drt d gouerno al Sole , come à gran "Re y della notte alla Lu* 
Ha , ft) alla moltitudine delt altre Stelle . Et la grandez^ 
dellii liirtùjft) potcfià filare e molto bene dimofirata per quello 
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&hora habhiamo detto : perche 5 auuegna che fia uno , ^ filo^ 
priuatitmentt hebbe li metà di tutto il tempo y cioè d giorno ; q^, 
tutte le alirk!§teUe in/ìemecon la Luna l'altra metà ^ cheU, 
notte e chiamata , come è nato il Sole , tante Stelle , che ap^, 
pariuano , ?ion folamcnte fi ofiurano , ma Jparìfiono anchora, 
per lo J^lendore Jparfi in ogni parte , ^ dopo toccafi di luiy 
Un momento cominciano à dimofirare le loro forme . Et furo^ 
no fatte , come effo dice , non filo per dar luce alla terra ^ mék 
anchofét per fii^xficare le co/e future : percioche 0 dal nafier lof, 
tOyft) daltoccafo , 0 daltofiurare , 0 dal uenir fiori, ò daltoc^ 
aoltarfi, 0 per altre differenza di moti gli huomini fanno giu^ 
dtCHf del fìtturo; predicano tabondanzét , 0 careflia de fiuk 
11^ la copia , 0 U pcfie de gli ammali ; // tempo [ereno ^ ^ nu^ 
htlofi • la tranauiUuà dell'aria ,fl^ le procelle de' uenti ; 
ihoììdationi , le ficcità de* fiumi \ la bonaccia del mare , g/, 
la tempcfia\ le mutationi dell'anno , dall'ordinario coflume di-^ 
ucrfi ^(juando laeftate partecipa del ut rno ,jò duerno, deUa^ 
effate , 0 la primauera dell' autunno , ò per contrario , tautunn^^ 
della primauera . mancarono , chi predtjfiro i terremoti^ 
daltojferuatione del cielo altre cofi molte y con t^ertifiimif, 
auu^mmento : in modo che uerifiimamente fi detto y le Stelle^ 
ìsjfir fiate fitte per figni, ft^ anchora per tempi y ft) Ktempi^ 
fino da menderfi per le (quattro muttuiom dell armo . E per^ 
$he no f perche il tempo , che altra cofii può effere y che tempo, 
di bene operare ^ e le mutaiiom dell'anno ogni cofa à fine condu 
conq y le fi mediti , le piante , li parti , gli accrefiimem de gU 
Mmmàli . Furono anchora fatte le felle per dar le mtfire 
tempi , percioche la partita , ^ U ruorno del Sole , della Luna^ 
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delle dìtft Stelle forma igiorm , i mefi, egh anni Ztdipìri^ 
Hcme il numero , cofìi utili fitma , generato dal tempo : perciò^ 
éht da un giorno yfifauno;^ daduejifadne yf^ da tre tre 
e'dal mcfe trenta , f0 daltanno tanto numero , t^uantigibrmfi, 
écntengono in dodici mefiy e dalt infinito tepo infinito numero. B 
tante y e tanto necejfarie utilità nafcono dalle nature , e da' moti^ 
delle Stelle eclefìi : lafciando le cofe à noi incognite , ( perche 
mortali non èpalefi U tutto) ma però cooperanti alla perpetuità^ 
del mondo :le(fuali, per inuu>lalf là leggi determinate da Dio,, 
tifo^na che fempre fiano , ft) ogni luogo . ^Poiché la terra, 
il ciclo furono finiti co' loro ornamenti ; (jnella nel terzo di ^ 
^uefio ^ come è detto , nel (fuarto ^uolle ti creator diU unmer^ 
p formar le fpecie de gli ammali mortali , comincio da gk 
4c(juattlt ', nel di (juinto ; filmando non ej/er tra due céffè tan^ 
ia congiuntigne , (juanta fra gli animali , il numero ^uina-^ 
rio : perche fino differenti le co/e animate dalle inanimate noti 
per altra co fi maggiormente y che per la uirtà finfitiua : fj) (fuc, 
fia uirtù fi dtuide tn ctncjue , nella uifia , nelt udito , nel gufto ^ 
nell'odorato , nel tatto : à ciafcuno de" (juali Iddio attribuii-, 
fie certe materie , infìrumcnti proprij ,per giudicare k co fi. 
(ògette , i colon alla uifla , le mei alt udito , i fi^pori al guflo , 
I uapori all'odorato , al tatto U tenerez^ , ft) l^ durezza , ^ 
ciò ch'i caldo , freddo ; piano , ^ ajpro . Commando dun- 
que, che fit fft ro ne* lor luoghi tutte le forti de* pefi dtffirenti 
^ tn (juantità , ff^ tn cjuai'à , perche fono m dtucrfi mari dh 
mrfi , f0 alcuna uolta anchora i medifimi . TSlepero ogni for- 
te di pefci m o(m luogo fi formaua , f^forficon ragione: perche, 
icrtt umano ; . dofio ,^h\ffi> mare ; certi U fojje , e iporti-i 
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i^uàli non poffoho ne uenire in ttfra, m nmtart lungi dulia ttù 
ta . (L/^lcunt uiuono neltalto man yfuggtndo i promontori ^ 
tifile , gli' fogli . ft^lm (i dilettano della firenttà , g^i 
han^utUttà . (J^ltri dettoude , ^ tempejìe : perche effer citati 
da* continui mouimcnti , ^ con la forzai opponendo/i all'impe- 
to , diuengono pm gagliardi , Q^più s'wgr affano . (^reò dipoi 
fubito gli uccelli y fratelli de gli actjuatili : perche amendue fina^ 
atti a nuotare , ne alcuna fpecu di quelli , che uofìno per aria , » 
fu lafiiata imperfetta : già due clementi , tac/jua , f^ta^\ 
tia eraho /orniti de* conueneuoli ammali . 'R^fiaua il refio dellA^ 
generatione alla terra : alla(juale , create le piante , moficaua^i 
fio gli ammali . T>iJJe dun(fae Dio : produca la terra gli ani*, 
mah domefltcì , le fiere ,piccioli , grandi , di ogm forte 
E la terra /libito al commandamento obedi , mandando fuori 
tutti gli anmak , ornati di gagliardia, f0 diforz§ , atti à nuo< 
j àgiouàre \ Vuhtmo di tutti fu creato thuomo , iL 
tnodo della creattone poco dipoi diro ; (fuando hauero prima dii 
inoflrataU heUifiimd confeguenza nelt ordine della creatione, 
degli animali-, percioche a* pefii fu dato tardifimo , e rozifi^ 
mo cono/cimento , a gli h uomini , per/èttijsimo , e pm di tutti 
eccellente , àgli animali terre/lri , e uolatili mezp tra tjuelli ; ^ 
uefli : percioche cono/cono meglio de* pefii, ftj p^g^o de gli 
uomini , ft) per (jueflo furono prima creati i pefii ^partecipi I 
più di corporale , che di animale effeni^ , come dire animaù ^ 
^ non ammali mobili ,filamente animati per U confiruationc 
del corpo ; comeftufa di fpargere il /ale fipra le carni , acciò cht 
facilmente nortji gua/lmo . T>opo ipefci figuirom gli uccelli^; 
fi;) gli ammali terreftrt , come dotati Hi più acuti finfi , dimQ^ 
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fifando le proprutà animali c<m la figura ijlejpi. Vnltimo^^ 
Qome ho detto , fu creato thuomo : attuale il creatore donk 
ptsrfètta mente 'JaquaU Jia come anima delt anima', come la^ 
f ìftUa nelt occhio , perctoche anche la mente dicono gtmueftig4( 
tori dt'Ua natura ejfer occhio deli occhio . Cosi dmcjue mjttmc, 
furono create tutte le cofi .nella spialo uniuer/àle operaera hecef 
fino offeruarfi ordine ; per U futura ^eneratione delle cofe dallt 
altre cofe prodotte . Et m (jucjle , che fùcc^JSiuamme fi gene^, 
rima ^ tordinc i tale : che la natura cominciando dalle mlifi^ 
me , fini/ce nella migliore di tutte . £t cjmjìo che co/a fia , e da 
dire pm apertamente . // femt genitale, e principio de gU ^$nms 
U 'y tlcjuale ueggiamo effire mlifùmo , fimtle alla, fihiuma , ma^ 
comegittato nella matrice ui ferma , fatto dipoi nobile , can^ 
j^ap m certa ueftca , lacjuale e migliore del Jeme . 6t perche 
U moto piaceuole nel Jeme concetto , e come artefice , ouero yper^ 
dir più propriamente , come art^ ir repren^ile sforma tonimi 
kdelthumida foftanzài , comipartehdola né" memhri\ '^'netle 
parti al corpo necejfarie , conuenienti , p cortie comparte la 
fpiritale effinz^ nelle uirtù delt anima , la nutriti ua » fg^ la Jen 
Jttiua : perche della rationak non e hora da dire , uoUndo aU 
imi , confirme alla uerità , ch'ella uenghi di fuor i^ diuinà, ^ 
immortale, f0 cosila geìieratione , lacuale coniincto la natura 
del uil fime , termino m co/a nobiltfimd^ nelt animale nel* 
thuomo (juejìo mede fimo nella cr catione delt uniuerfi àuuejt^ 
ne : perchè quando al creatore piacque formar le cofe , ncltor^ 
dine furono i primi, i uilijsimi pe/ci y gli ultimi ottimi gli 
huomini , magli altri pojii nel mczp tra due efìremi , migliori 
de' primi , peggiori de gli ultimi ; furono gli animali terre* 

fi". 
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ftri ^ ft) mlatili . dopa tutti gli altrs , do^e ho dato , 
dij//é , thuomo tjftr fatto ad tmagint , fimilitudim /ita . 
£t neramente tra le co/e ds terra generate , mima e pin/irmle A 
T)io , che thuomo . Et <]uefta Jimihtudine nmno siimi , che 
Jia la figura del corpo : perche ne Iddio e uifibile con humantt 
forma,^ni^ l'human corpo dtmofirA la Jpette d Iddio : ma y2 
chiama ima^ine per rifletto della mente ^ reggttrice dell'ammari 
pxrche da quella fingulare quaft prima iiampa fu m cia/cunon 
lametue format^ ylaquaU m certo modo e Dio di colui ^ cbit< 
la porta attorno , come flatua : percioche <fuatè quel gran ret^ 
tore all'uniuerfi mondo , tale pare , che fia thumam mente oLi 
t huomo . Ella e inuifihtle , uede però effa tutte le co/e : nofì\^ 
e inte/a ^ intende : ha notitia di uarie arti , e fc 'ienzi ' non è A 
lei chiufa alcuna uia , ne per terra , ne per mare y ne fi conten^ 
t^ di penetrare per /juefii due eUmetUi, ma uola m alto, e dop0\ 
&ha contemplato tana le fiéc mutdtioni , djcende alla rcM 
gione più mcma al aelo , ^tui mira delle Stelle fiffè , deU 
terranei Ucorfi, mirai giri per mufca ragione ferfettamentA\ 
ordinati : tirata dipoi dallo amore della fapienz^ , che la con* 
duce , afiende /òpra ogni fenfihile obietto ; e finalmente acce/a 
dhdefiderio di cono/cere twtelligd^tle Ji/lanzéi, contempla gli 
ejjempi ye leprime firme delle cofi JenfibtUy qui da lei uedute^ 
^mirando fijjom quelle maramgUofi bellezza t s' inebria di 
certa ebrietà Jobria , ^ entra m furon\ come, già t Sacerdoti 
dì Ctbele , rm ripiena di diuerfò affai più nobtt amore, dalquà-* . 
U condotta alla fomma altfz^ delle cofi tntelligtbili , pare che 
uada uerfo il fommo 2{e , dthora m lei , dcfiderofa di ut- 
derlo , ffparge àguifa di torrente , unpurifàmo , e fhìcerifìmho 

c iij 
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nitflj^ìa deìla diurna luce , dat cui ^Undore abbagliato , ulri\ 
tot occhio delia mente y non dt/ccrne, perche non togni^ 
magine rappn/enia torigtnal ejjempto molte difimtlt fi ri^ 
eruot4a?Jo, dopo ijuefte parole , Ad i M a Cìn e , àggùìnfe^ 
per maggior (igfìificattone , E s i mil i t v D i N E/^rcc/d-V 
che fi coreo/caia perfettifsima , manìfèfìijii)na formOfdtlrtK 
tratto: perciòcht ti Profeta tntrodhceilpàdrediijHefìauhi^ 
nerfttà , che cosi dice : Facciamo thuomo ad vnagine , e fimi^\ 
hi^uUné' no/ira , ^t potrà dire alcuna , che bifigno ha dt coJÉ^ 
alcuna còlui\ al^uale ogni cofà ubbidtfce ^ (fuando egli faceua^ 
tlcicto , la terra , t man , non hanena hifigno di alcuno , che 
fico operajje : ^ douendò far thuomo , tanto picciolo anima-' 
lè^non p'oteua ^fenia aiuto altrui , con le Juè proprie fi>rz§ for-- 
TTUtrlo t Sa di (fuefto Idtierifma cagione filò tddio^ : ma dt- 
quella , che per Credìbili congetture pare effer conforme alla 
ragione , lacuale è (jucfla . Delle cofe , ché fino nella natura 
alcune non hanno neutrtù , ne mttj ^ come le piante , ^le^ be- 
flét'^ 'quelle , ^henon hdrino' ànimo , fj^ rHamanókaturdlrnèìHe 
di dijcorjo : (jUefte y perche di mente , ff) dt ragione fino 'pnue ^ 
ff) la mente lardane pare y che fono come albergo del' 
^o)'^ delta utrtù y dbtk còTfiinòdarnente^^f^ habttd^\^ 
^Itrepoi hanno folamente la fila uirtu y finta alcun uitio', foV 
ine le Stelle .perche quefiefi dice yche fino antmak i^ intelliri 
fftnii y anzi nt^fiti fmgolari ; m oghi parte huàrie , né capaci di^ 
alcuno umo . coltre fino mtflc dcltima , e t altra natura , càì> 
fnelhuoma ch"p capace de" contrari y di prudefK^ impru-^' 
dmza^tempérànza y ft) incontinenza y fortez^yff) timidità^ 
ffu/litia , ft) ingiufìitia ; (t) p^r rijìringermi à breurtà , dt be^' 



ne y dt male ^ dtmrfie . homfto ; airtà , di ui^ 
ùo^ (^onneniu/t dun^fue , che (jud padre ummrfale Iddio le co^ 
fihuomperfi fiejfo filo face (fc, come à Im congiunte, ne delle Ph ', 
differenti fu Ucreatione da Im dmrfr : ejfenào (fuefte aììchorìi% 
fiaz^ ch'e nimico à Dio . TS(ominh prima U genere, dizetu, 
do , t huomo : dipoi, le Jpecte diftmfc sfoggi ungendo., Ihmfchto „ 

laftmma creati, benché ;m hauisHn:anchora ciafiuno la 
fAma: emendo le ultime Jpecie, compre fe nel genere, le^fuali comi . 
in un f^ccchio appaiono à (fuelli , che acuta?nentc riguardano ^ 
" ymA/àpere alcuno , perche Ihuomojia flato t ultima oper4il 
neU^ereatiomdelmondo ,hauendolo dopo tutte le altre cófi^ 
fatto il creatore , ftj padre , come mfegnano le /acre lettere . 
Sll*dii , che confiderano le leggi internamente f^ con ogm pofi,^ 
kile diligerìZéL , dicono ^che, perche Iddio creò thuomo parteci^'^ 
pe della diuinita , donandogli la ragione, che fu dono gratk*^ 
dffimo , ^ ottimo. non ugllt negargli alcuna altra co/a : ma^\ 
QqmeAdmimd famigliar ifimo.^:amK^JSmo , prouide di^x 
ciò che nel mondo fi contiene , uolendo ; che /utito creato ritra< 
if4ffè ^aanto al utuere,Qjanchora alien uiuere fo/fi.ncce//a^\ 
m f : LfMHa delln (fU4à co/i confifle.mtialfondanz^a de commo^^ 
e(ialla uita nece/fari, tal(ra nella contemplationc delle cofe cele:r\ 
Itftì : dalla (juale percoffa la mefite concepc t amore , ^ il defiy^ 
demdi cotale fcienz^^ Oruk nacque la Filofofi^ ; p9ediàn$e^ 
Uguale thuo 'mi^ , henche mortale , ac^uifla la immortalità . ^ 
Qi}m (incili dumue , che fanno t conutti , non prima chiami^^ \ 
tfò ,^:eena, che/ìam\lm appdreai^hiate k amnde : ]f^^ 
^i^i^id)e damo ì^imchi^f^lf liei , o ^li ffettacùlf.dellalotta<^% 
pm^jhe glt >f)e(tatorui9ìfÌ^^io^y^^ auelli ehaiH 
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màtontcndere fucile co/e, che appartengono à dilettare 
gh occhi , ^ gli orecchi : cojl anchora lo Imperatore di ttétto 
ilmondo , come uno conuuante , o padrone de' giuochi y ha. 
mndo à chiamare fhuomo al conmto > m/teme allo Jpetta^ 
colo ^ apparecchio tutto futUo y che appartemua alt una , 
alt altra cofa , accioche , entrato nel mondo , fuLito troua(p f(J 
a contino , ft) il teatro facratipmo , tuno pieno di ahondanz^ 
di cofe , kfuak la terra , i fiurm , // mare , taria ammmu 
(Ir ano alt ufi parimente , al piacere : t altro de gli Jpetta^ 
cìfli , teffenza , de* (fuali , It qualità , ^ parimente i motii 
^ I gin foffiro maramgliùfi y per t or dine conumienttpmo , 
per lo numero , ben proportionato per li cor/i , jjf/ ri- 
corjt mirabilmente uaghi . ?\(elle quali tutte co/e uer amente, 
fi può dire effcr quella uera , ^ efftmplare muftca , laquale 
dipoi gli huommi hauendo tmprejfa ne gli animi loro , àcom^ 
wune intelligenza la mantfiftarono y arte utiltpma, ^ alta 
% ma fimmamente necejjarta . Et quefta e certamente la prt^ 
ma caufa yper laquale thuomo pare ejjir flato antepofio à tut- 
te le cofi . Eccene un'altra , che non è da fprez^re . ^ Subito , 
che thuomo fu nato , trouò apparecchiato ciò che alla uita era 
di hifigno\ acciò che imparajjè U cofe future : parendo quafi ^ 
che la natura con chiara uocegli dtcejp , ch'egli uiuertbhe fen-^ 
l^a dolore , e fatica , in abondanz^ grandifStma , quando uolefl 
fe imitare il fùo creatore : cioCy quando ne le uoluttà ycon^ 
tratte alla ragione , occupafftro la fignoria nell'anima y fa^ 
cendoui dentro una fòrte rocca con la gola y e con la libidi^ 
ne : ne le cupidità della gloria , de |7/ honori , delle ric^^ 
shezzs pi^ia[pro potenza nella uita : ne le meflitie fi fitto*, 

mejfero 
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mcjffero la mente , akhattuta, e imta : né il timore ycattiuó conjt^ 
gltere , ritardajje ti corfo de gli homrati , e uirtuofi penficn : ne 
t imprudenza , la ttmiduà , tingm/ìitiay ^ la turba de gU altri, 
Mtij /iprauemffe. ptrcioche contro à tutti tjuejlt mah de gli 
huommi , che ufano male la felicità , iC brutti effetti fi dan^ 
no ,e trafiorrom quelle ^ cupidità » iecjuali non e lecito di 
nominare; opera ti giufto giudtcio \ dando alle maluagità la 
douuta pena ,la onde di necejsttà ti peccatore cade in btjigno i 
percioche con fatica grande laiMrando la terra « tnduccndo f 
fonti , i fiumi , ft) ^ rif*i » oltre à do fiminando spiantando , 
ft) effer citando fi mlt agricoltura la notte ,Q^tldt, ciafiun'an^ 
no colgono le cofi necejjarie , alcuna uoltatn cosi pocaquan-- 
tità, che non haftano ,per uarìj nocumenti riceuuti : hauen* 
d$ne tolto parte ò la tfwndatione delle continue ptoggte yh tim^ 
peto della grandine percuotendo , e guaftando : ò la neue ab^ 
iVucciando coH freddo ; o la forz^ de* ucnti , fuegliendo infin 
dalla radice , perche molte majpettate mutationi , ò di aria , i 
di acqua apportano la careftta de* frutti : ma fila temperan-^ 
za móderajfi gli effetti fi ti defiderio de gli honori,Q^ 
dell'mgiufio guadagno foffe aUa giuflitia fottopofio ; à dire 
m fomma y file attiom miraffero alle utrtù , difiacciando i ui* 
tij yft) la uanità ^liberando t anima da una guerra ucr amen- 
te pm di ogni altra difficile , e ^raue , e riduncendola a tran- 
quilla pace , cui alla benignità , alla modeftia ; fi po^ 
irebbe fperare , che Dio, come amator del giuflo , e delthone» 
fio y ft) oltre À ciò della generatiofie humana , donerebbe à 
gli huomini fpontaneamente larga copta di ogni bene : effendo 
man fi fio , che ptU facile t dare finz^ agricoltura , grande 
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ahondaftzA dt tutti i f-utti^ che non è d prodtirre effe co/e dk 

♦ niente. Et (jueflo e cjuoììto. alla feconda cagione . Laterza 
e cjmfia . Volendo Iddio fra fi accordare // principio , U 
fne , come cofi di parentela , ff) di amtcitÌ4 congiunte , ficeÀ 
princi pie d cielo , fi)d fine thuomo : tjueUo fra te cofi finfibtli , 
mcorrottibtli perfetti^imo ; ^ (juefto^fra le generate di ter^. 
ra , ^ corrotiibiU ottimo : tl^uale , fipua dire , che fra un pic- 
ciolo cielo , hauendo entro di fi le imagmi di molte nature., fir^ 
mli alle fielk.i^ alcune 4rts.^e fiiem$pf^m ciafium con^ 
tctnplatione ddt egregie mrtu : perchche hauendò >contraru\ 
nature il corrottWile , ^ tincorrottiitle , le forme dclt uno , ^ 
t altro , ilche e cofii beUipma , attribuì Dio al principia , 
alfine ; al principio ti cielo come ho detto ^ alfine thuomo 

¥ oltre à quefle .Jòglioìio alcurii addurre ofìche un altra c4% 
mone . Era mceffartò , che dopo tutte k o^fofexreattL thuo^ 
mo , aceto che comparendo t ultimo ati'irnprouifk ffd. tutti glk- 
àltri ammali , defie loro fpauento : cofi alla prima utfia du 
quello ^upe fatti y tadorafifito coìne rettore , e Signore datì^ 
lóro dalla natura . Come duncjue prima iluidcró , tutti fidifi 
fnefiicorono , e le pm feroci diuainero manfuete , ruemndih 
contra loro flejje la rabbia , e Hìkigar.dola contra . atthuOims 
filo. La onde d fommo fitttore ,e padre À\(]U€fto a/ìimakk 
ndturahnente dotato di ragione , diede non /àlamente con glk 
effètti, ma etiandtd con tauteorita^delk parole ft'Regnà^t. 
t Imperio tra futtigh ofjjmali terrefin ^ acquatili , Q^ uolàti/t 
fkrciùchèi mortale in ^uefli tre elementi., tar%a,ac(ju^^y 
drt^i .tutto fittop'ofi à lui i fipra le cafi celtftì noh uolle darglii,^ 
ideuNafignorut, come quelle , che fojjcdi:uano parte, pjù dt-^ 

Ulna . 



wHà' . Et di ^t4tJlo regno ' € fègno manifefttfìrho y (juanJot^ 
una grandtptma mokitudme di bejìie e guidata da m udijih^ x 
THo huomo^ che non ha ne ih oda} ne ùerun'arma , ma ftla- \ 
ffHtitie un gabanuccio f che lo topre , ft) iaflone per reg-\ 
girle , appo^iarfi quando è siamo . Ter il che molte 
gregge di pe€ùte-, di capre , di huoi , ti pecoraro , ti cApraro , // , 
hoHaYÒ fi cactia tnnaìrtt , huomini non robuftt di corpo 
ofide pojfano ahmno con la prcfenza dar timore alle ùejìie : 
rHa éjueUe fòrzSy tnflrutte di arme ^ (^ferche alla maggiok\ 
parte diede la nàmra inftrumetìti per difèndcrfi) come /er- ^ 
ui riucrifiono U Signore , a^ commandamcnti obedifio- x 
no . I tori , me fi fitto d giogo per lauorar la t^rra yftndono 
profóndi fole hi tutto ti giorno ; alcuna no Ita pef ltmgo'Jj}a-^ 
tto figuendo lor dietro qualche contadino . l montoni , a* 
guaite graue U pefi della lana , nella primauera per conu 
mandamento del pàfìore Hanno qucti, uolenttert fi la- 
/etano tofare , ajfuefatti , come i popoli, à dare lanniiotri^ 
^étto à qièeiJ^ , che diedeJorela hatura . (^he dirv dei cauàL , 
b\'dnim'ak afiimofipmo ^egUanchora facilmente cot freno è , 
retto , diuiene manfucto , ft) ubidifce alla hrtglia , ^ por^ 
ge ti doffó al {editore : foco dòpo tfe,iM con uehafimo 
cóffo^ portando il fuo rettóhe^douunjttt egli de fiderà : 
quale fcdoìdo , finta fatua i okra modo quieto , con cqr^x 
P*^^ fòrmfie U camma . JM)lte altre cofi 
pòtmdtre , s'io uoleft ejfir proltffo , per le quali fi far eb- 
he chiaro y muno animale rtcufar U fignoria delthuomo • 
^er ilche ci contenteremo di quelxh'è già detto . ISle pe^. 
creda alcuno , che thuomo y per c£er flato creato tulti-\ 
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mo , Jia neltordtm in/enore . Jìche fi conofie «e' carattle'\\ 
ri , ne* nocchieri . ^titl/i po/lt neltéftremo della carrct^M 
ta la muouono al corfo , come tor piace , hora allentando^ 
le redine alle uelocità ^ l^ora ritrahendoU , fi timpet<Ksik\ 
fuor di modo . ^edefimamente i nocchieri (landò fermi 
alla poppa , ch^e t ultima parte della naue , piià di tutti , 
fino riputati , come quelli > in mano tìfe* quali e pofta iaS 
fàluez^ della naue y e di ciò che u*è dentro, l^arimentti) 
thuomo fu dal creatore poflo al gouerno di tutte le cofi , aceto 
che regga , ft) cuflodifca ciò , che fi contiene nelld terra , ha^^ 
uendo cura delle piante , ft) de gli animali , come uicario 
^ ^ di quel primo , fimmo 2\e, H^op che quello mtuerfi 
mondo fi/i fornito fecondo la per fitta natura' del numera 
finario , al figuente fettimo giorno ti Tadre aggtunfi ho^ , 
nore -, e come thehhe lodato , dipoi fi degnò di chianMrl»^ 
fiinto y perche e giorno fifiiuo , non di un popolo , ò di un 
paefi , ma generalmente cU tutti » e merita quello filo 
efièr detto fefiiuo , natale del mondo . J?/4 9^ 
^ tura del fettenario non fo ^ fi da alcuno può efier à baflan- 
za lodata , efiendo tale , che fiipera ogni eloquenza huma^ . 

^{ondimeno , pereht d\ejfo %ofi mirande fi dicono 
non e da tacere , anzi ptà tofto da sfirz^rfi per efirime^^ 
re y fi non l'intera fiui eccellenza ^ almeno quella parte ^ che 
noi con twtelletto noflro pofiiamo comprendere . Bt /^-^ 
Sfidando da canto le firme fiue , lequali nelle cofi incorpo. ^ 
^ ree i ft) intelligibili fi nconofcono ; la fita natura fi flefi^ 
de ad ogni mfibtle fifìanz^ y laquale occupa il cielo , ^ la 
terra , cioè , ifini di qufio umuerfi ipercioche qual parte dd 

mondo 



hmido non portà a^àtione al fittenario , uinta dall'amore 

/le/idem di Im ^ primie ramane dicono , effo cielo ejjcr 
cmto di fitte cerchi ^ t nomi de'^uali fino ijucfit , artico 
antartico, tropico \^ fistiale , tropico del nemo , ìequinot* 
itale , tlfigmfèra , // lattea^ : perche torizgnte nofiro e acciden-^- 
re , cjuoiit^ u^ifiun dtfiemt d lungk ò p((ca difiofio ^.pro-^: 
adendo il finfi all'intorfì^\^^ o ptà in la , 0- più in (jua, 
Certamente la fchiera delle Stelle erranti , la ejuale cami^\ 
na altmcoììtro delle fijfi.y da fitte Qrdtm. i diftmta , ft) 
commtmicd della fìta uirtk gran parte alla' terra ,ft) alta-^x 
ria ipercmhe l'aria m ciafiuna delle quattro parti deltati- 
no j fa infinite mutatiom , hors tranquillo , fir^no^^^ 
hora turbato , e nubrlofi . IPer la (jual cagione anchoror 
crefiono , ft^ [cernano t fiumi hora dalla copia deltac- 
que , hora dalla ficcità le càmpagne rueuono danno %Jedcr 
fi aìiche nel mare la mède /ima mutattone : percioche ho^ 
tta fi accofta al Udo y ' hora fi dtfiofta , e (juando fi dt*' 
feofia , apre un largo finale crefie ti lido à gli occhi nofiri^ 
con fuhita grandetzft> : cfuanda poi ritorna , tanto > iV/i* 
valzi* , che diuenta nautgabtle non à picciole barche^ rrhi 
à naui di dtece mUa anfore. Indi anchora nceue la M^. 
ra beneficio , crefcendo le lìtrpi , ff) gli ammali , ma^ 
turandofi t filetti per la uirtù , ch'e loro infifa dal perpe^» 
tuo xorfì , e ricorfi delle Stella ; tatjuale fa i che % nuoui 
fiori rtnafiano'y e uengano alla lor perfctttone ^ per pafce^ 
re con larga copia chiunc^ue ne ha bifigno, Quella che • 
Orfà e chiamata , [corta d£ nauiganti , canfifie di fitte 
Stelle : allajuale riguardando i nocchieri delle naui ^fiU 
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cano i nutn per mille uie , untando co/i difficile ; f^. 
maggiore , che ìhumano intelletto non permette , perciò^ 
che guidati da (jutfto Jegno hanno /coperto paejt non cono^ 
feiuti per lo adietro : ^ éjuelù di terra firma hanno tro- 
ttato le Ifoìc , e gli Ifilant la terra firma : tjjindo necefi 
far IO y che dalla purifiima ejjertzja del cielo , alto animale 
caro à Dio , cioè all' h uomo , fojpro dimoflrate le occolte 
parti della terra , e del mare . Qui fi aggiunge il coro 
delle Pleiade yfittto di fitte flelle ideile (juali il uenir fi(0'^ 
ri , toccoìtarfi , e cagione à tutto il mondo di gran 
commodi ; penioche , efuando elle tramontano , fi fimi- 
nano le campagne : ft) ^i^ando d nafcimento loro fi auuici- 
jftr , lieto auutfi ne utene della fiutura ricolta : ^ medefi-^ 
inamente dopo che fino nate , ammomfiono i contadini y 
che con allegrezza portitio à cafia le cofi nccejfarte , ^ efii 
uolentieri ripongono i cihi yi^juali dapoi traggono fuori ogré^ 
giorno ficondo il Infigno . Effò Sole , fiorta del giorno y 
facendo due equinoteij in ciafiun*anno , l'uno nella prima-^ 
tura y t altro tu It autunno , la primaucra nel figno celeri 
fie , che chiamano y ariete , tautuwio m (fucilo di libra ; chia-^ 
ri/?imamente dimofira , (juahto dalla dtuina maeftà il fitte- 
nano fia approuato : percwche tuno , Ì! altro equmottto^ 
nel fittimo mefi occorre : ijuali tempi anchora la legge 
cèmmando due grandtjsime , ft^ celehrattfiime ffie : rice-'. 
uendo perfettiom neltifno , nell'altro ejumottto , cw^ 
che la terra produce \ nella primauera il grafìa y f0- ijua- 
lun(jue altra cofii fiminano-y nell'autunno tuue , i fiut- 
ti de glt altri alberi . Et perche le cofi terrene^ per un ceri 

to 
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t<f haturale confintimento dalle celefti dipendmo ; la ragtom. 
del fettemrw nata dt /opra dtjlende à not , per uedcr t mor- 
tali . ^Trimteramente dell' amma nofìra , eccettuata la mente 
r€ggltrice , fono feth parti, aggiunto 4' cinejae fènfì t organo 
della uoce , ft^ la mrtù genitale . Lequalt tutte parti , co- 
me nelle marauigliojè machine auuiene y tratte dalla mente , 
ìjuaji con occolti nerm , hora fino mofje , lo or a fi lafiiano. 
firmare y fi come e conueneuole il moto y 0 ìacjutete , 
gniamo al corpo : nelcfuaìe fi ìtorrà alcuno confiderare le iru. 
terne , ft^ ejlrinfiche parti , fitte le trouerà : le eftrtnficht. 
fino affiti mamfifle yil capo y ti petto y il uentre y le mani yk 
piedi : le mterne ylo fìomaco y ti cuore , // polmone , la tmU 
Z^yil figato yle due reni. Et medefimamente 1/ capo ycht 
ottiene il regno fi^Uo animale , ufii fitte mftrumenti grande^ 
mente neceffarij ,* dut òcchi y due orecchi , altri tanti buchi 
delnafò , il fittimo la, bocca , per [acquale entrano , come dice 
Alatone y le cofe mortali y Q;} e/cono t immortali : perciochc. 
ui entrano i ci£i , ft) d bere , alimenti corrottibtlt del corrot^ 
tiiile corpo , ft) rìefiono dalla ragione delt immortale anima 
k immortali leggi y per le^uali fi regge la uita rationale . . 
Le cofi anchora giudicate dalla utfla ylacjuale tiene ri prin^ 
cipato tra tutti i finfi y appartengono al mede fimo numero m 
generale : ejfindo fitte le cofi uifibilt , non più , 1/ corpo , 
la difiauz^ y la figura , la grandtz^ , // colore , ti moto , ft) 
lo sìato , Parimente le mutationi della uoce , cadono tutte 
mi fittenario numero , tacuta , la graue , la circonflejja , 
nel quarto luogo la uoce ajpra , nel quinto la lene , nel fi^ 
fio la lunga, nelfittimo la breue . Oltre à ciò , fi conofic 



L A C It^ E A T J 0 E 

i moti effcr fette , in su , in gM \ da deftra , da finifìra , dor- 
uanti , di dietro , attorno : come fi può chiaramente ue^ 
deredu ballt . Dicono anchora le dtgefitont del corpo effer. 
fitto ti numero fittenario : perctoche da gli occhi efionolela-^ 
grimf , per amendue i buchi del nafo gli efirementi del cOr^. 
pOyper la bocca ijputi, fino anchora due fogne , per le^ 
ijuali fi purga ti fiuerchio , e naturai pefi de' corpi ; tuna 
quella dauantiytaltra <f nella di dietro ila fiiiaèil fiidore,\^ 
che fiorre per tuttofi corpo , fittima la naturalifima ufiita, 
y del fime , per le membra genitali . t^Aggiungo , che il fluffo 
mestruo delle donne non dura oltre al fittimo giorno : f0 
che nel ucntre il conceputo parto rtceue la perfettione delta* 
nima nel fittimo mefi naturalmente : t cofa marauigltoj^ 
fa y che i parti nel fittimo mefi fino uitati , e neltottauo non 
e pofiibile che uiuano . 2V^' morbi acuti , fpccialmcntc 
quando per cattino temperamento cadiamo in febri contU 
fìue y fi fa gmditio nel fittimo giorno : ilcjuale , m con diir' 
tiofo fiato y ad altri prono £iica la morte ^^ad altn la uita» 

# ^e filamente nelle già dette cofe , ma anchora in ciafiuna 
delle più nobili fiienz§ , come nella mufica , ^ nella granu 
matica , la uirtù del mede fimo numero apparifie : perciò 
che la lira , adoperando fitte corde , di froportione rifijon-, 
denti alle fittte Stelle erranti y fa notabile armonia : ff) e (jua^. 
fi fia tutti gli insìrumenti mufici il più honorato - Fra 
gli elementi anchora della grammatica , tjuelle , che ut ramen-» 
te. fi chiamano uveali y fino fitte ; le(fuali per fi fieffe fuona^ 

• ^congiunte alle altre fanno uoci chtarifiime . ^cfic 
ct^,^ altre anchora. fino dette Ja -gli Jludwfi della F.tiù'^ 
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Jèjia del fèttenario , per ìetjuaìi fu fimmamentc h onorata 
nella natura fupcrna . meno e riputato cUC principali 
òp-eci , ò barbari , i^juaU ejftr citano la di/cip lina matematica^ 
HonoroUo etiatidto Mose , amanttpmo delle uirtu , tlijuale la 
tellez^aditfuello numero nelle Jacratipme tauole delle leggi 
de/crtffe , ^ i/colpì ne gli animai di tutti t pojleri , dopot fei 
giorni commandando il fetiimo effèr fftiuo che fi lafctaf 
firo tutte le opere , che^appartenejjèro à cercare , apparecchia- 
ire il unto , ft^ tra tanto folamtnte allo fludio della Filojòfa^ 
ft) à correggere i co/lumi , ^ cffaminare la con/ctenz^ Ji at^ 
tendejfe . IDipoi fómmariamente narrando la creatione dei 
tnondo , dice II Profèta, 

^VESTO E' IL LIBRO DELLA G E N £ R A«* 
TIONE DEL CIELO, ET DELLA TERRA ^ 
QJTANDO FVRONO CREATI NEL DTNEL- 
Qjr ALE FECE IDDIO IL CIELO^ ET LA 
TERRA, ET OGNI VIRGVLTO DEL CAMPO» 
AVANTI CHE NASCESSE* IN TERRA, ET 
OGNI HERBA DEL CAMPO, PRIMA CHE 

ELLA GERMINASSE, (^on Uquai parole non fi uede 
chiaramente , che fignifica le incorporee , ^ intelligibili Idee , 
delle quali y come da anelli ^ che JùgtUano y furono ejpreffi ^ 
tratte le co/e Jènjibili i percioche ^ prima che la terra prò- 
ducejfe alcuna piama , dice , che furono le piante , che pri^ 
ma che therba fuffe nel campo , ella fu , ma non utfibile . 
Et e da intendere , che auanti à ciafcuna di quelle cofe , lequa» 
li fono dimofìratey ifenfi,più antiche effìgie , ft) mifitre , con le^ 
email fi effigia yf^fmifura, già furono : percioche quantun» 

' d 
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jue particolarmente mmuiajje tutte U cofi : ( benché niuno 
mai pm di lui amo la br<:uità ( no}idimeno farehhono poca 
tfflmpio della natura di tutte , lacuale fiiK^ L incorporea for^ 
0 ma , niuna copi fènjìhile conduce à perfettione ' Dipoi ^fèguen. 
do t ordine , ft) o(Jeruando la confìguent^ , dice . Et il fonte, 
ufciua della tena , fp) bagnaua tutta la fuperficit /jfi^ ^uell4>^ 
'-Perche altri F tlofifi dicono , tutta tacejua efjir uno elementi 
de cfuattro , de^ ^uali e creato U mondo • ^^a Mofe , ch\ra 
ufdto di contemplare con più acuii occhi le coje lontane , pensò 
che (jtitfto gran mare fta t elemento > (quarta parte delt unim 
uerfo: lacuale quelli y che ucnncro dipoi, chiamarow Qceano, 0, 
per la cagione già detta, e (fendo à lei la qualità dolce'come un^ 
colla y che la ritiene mfeme ,pertiochefe niuno humore entraffe 
per le caueme della terra ,perla fìccità grande forp fi aprir eb-» 
he . f/ora ella fi sia attaccata mfeme 0 per la uirtù della 
Jpirito condenfante , 0 per t humore , ilquale non lafiia , cht 
per la fccità f fipari . V altra cagione e quefta-^ che la 
natura non permette , che alcuna co fa generata di terra , fi 
confirui ferìzdi thumida fiflam^. Et quefto dimoftrano i 
fimi gettati in terra : i quali 0 fona humidi , come de gli 
ammali ; ò finza humtdità non germinano , come de' uir^ 
gulti . Onde e chiaro , che la detta humida fiftanz^ e par- 
te della terra y che il tutto produce , fi come k femme han- 
no bifogno del mtfiruo , ilquale , dicono gtmuefiigaton del- 
la natura , effir fifianza de' parti nel uentre . daUe 
co fi, che noi hahbiamo dette , dtfiorda quello , che hora fi 
dirà, ^ciafiuna madre , come parte fommamente necef 
fiiriaja natura a^iunfi le poppe col latte ^ apparecchian. 

do 
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do gli alimenti a' fancMlii^ che doueano mjcere . Et ma^ 
dre anchora pare efflr la terra , per tlche à quegli antichi ptaC'^ 
ijue y che foffe chiamata ^'ì^th^ ; nome compofto dalla ma^ 
dre y fi) dalla terra : percioche la terra non imita la donna ^ 
come dtjfe Platone , ma la donna imita la terra ylacjuale i 
Toeti ufano di chiamare madre di tutte le cofi y fruttifi^ 
» Pandora , cioi umuerfal donatrice y come cagione deU 
la generatione , ff) della perpetuità , tanto delle piante , cjuan^ 
to de gli ammali . t^eritamente dunque alla terra , più an^ 
fica 9 pitt feconda di qual fi uoglia madre , diede la na^ 
tura à ufi di poppe i fiumi y i fonti y onde gli alheri fic'*^ 
no ùgjn ati , ftj t utti gli animali habhiam da bere copiofa^ 
mente, T^opo ejucflc cofiy dijfe : Formò Iddio thuomo, 

I pigliando terra dtUa terra y fiffiò nella faccia [ua lo 
spirito della uita , Et qui anchora manifeflipmamcnte di* 
moflra , effcr gran differenza fra I huomo hora formato , 
quello y ilquale fu fatto prima ad imagine di Dio : perciò* 
che quello , c'hora e formato , e finfìbiìe , partecipe di qua* 
lita y compofto di corpo , ^ di anima , huomo y ft) donné^ 
per ìiatura mortale : q) quello ad imagme di Dio fatto , è 
ma certa Idea , i genere , o fgnacolo , mtcUtgibìle , incorpo* 
reo , ne mafihio , ne femina , naturalmente mcorrottibile : 
Et la compofitione del fenfibile , ff) fpeciale huomo dice ef 

fere di terrena fiftanz^ , ft) di fpirito diuino . percioche d cor* 
po fi fatto di terra , con laquale ti creatore compofi la for* 

• humana : ft) t anima di niuna cofa fu creata , ma 
da effh padre y^ rettore dcltuniuerfo : percioche , doue di- 
ce, fiffioy niente altro fgntfca y che lo spirito diurno y da 

d ij 
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fueUa beata y e fdice natura mandato in (jnefla habitat 
tione y per utilità mftra y accio che ejfindo noi mortali ncU 
la parte utfibile , almeno nella lumfibtlc immortali diuema-^ 
piò . La onde propriamente fi può dire , thuomo efjcr un 
tonfine della mortale y ft) immortale natura , partecipe 
^uatuo e neceffario , dell una , dell'altra , fatto mortale . 
mficme q} immortale ; mortale y (juanto al corpo , immor^ 
tale quanto alla mente . Et <jueì primo huomo geìterato 
di terra , principio di tutta thumana generatione , pare à 
me y che d'amendue le parti , cioè , di anima ft) di corpo , 
fojfi noLilifiimo y di gran lunga in (fucila doppia notila 
tà auanzajfi i pofteri fuoi . percioche egli era uer amente heU 
io y (tJ l^^<^o y ft) della t?ellezz^ f*^ fi p^^ f^^ giudicio da 
tre cagiom , delle quali la prima' i (juefìa, E (fèndo al^^ 
fhora la terra di fiiito comparfà , fiparata dalt acqua > 
laquale Mare fu chiamata ; era neceffario y che la materia 
delle cofi fofie [incera , ìKtta , Q;} pura : di tal materia 
do ch'era creato , non haueua alcum oppofitione . Laltra ca- 
potici y che non di ogni parte della terra prefi Dio per for-t 
mare quefia figura humana , ma della migliore ne traffi 
la più pura , più atta à coà noiitopra : percioche fi fa* 
éricaua conte una cafit , o come un tempio [aerato aitante 
maraiumak yilquale da quella diurna imagme douea e[fer 
portattr hor qua , hor la . La terzfi non è punto da pa^ 
ragonar con le due predette . // [èmmo creatore , olir a U 
altre qualità y, era nclt arte eccellente y ciafiuna parte per fi 
Sleffay^ tutte poi infieme con proportionata ragione à per? 
fmionc condujje . ^ggiunfiui poi la fanuà , un uiuo , 



^ V E L M 0 ^ D 0. 

nago colore , ù firn che al primo huomo niuna parte di beU 
Uz^ mancajji . Et che l'anima fojfe di nari ecceUenzók 
egli è manififio , non efjendo Stata fatta a Jòmigliania di 
co fa alcuna creata , ma filo , come habbiamo detto , della 
parola di effo Dio, Onde fi dice y effjggie , ^ imitamento 
tjfer Hato (fuefìo hmmoy injpirato nella faccia y doue fino 
i finfi , de' (juali d creatore animò il corpo . TDipoi , hamn^ 
do pofta la ragione nella parte principale , circondoUa di 
mini/fri , ajfcgnando à fio firuigio i finfi , accio che ella 
adoperajfi i colori , i fiioni , / fitpori , i uapori , q) altre 
cofi fimilt , le^uah finza topera del finfi per fi sìcjfi non 
poteua comprendere . Segue duncjue di necefità , che fia 
bellifima la imagine da un btUifimo ejfcmpto ritratta ; 
percioche la parola di Dio umce , non che altro , la bellezc 
ZóL ifiejfa , ch'^e nella natura , non pigliando ornamento deU 
la bellez^ , ma più tofio fi fi ha da dire il uero ) à lei 
dandolo . Tale mi pare che p>]Je fatto il primo huomo ^ 
fìiperiore di corpo , fi) di anima , à (fuanti fono , ò furono 
mai : perche noi fiamo generati da gli huormni , e quello 
fu creato da Dio ; guanto è migliore t operante , tanto 
anchora l opera e migliore : come ciò , ch*e di fi t fia età , e 
migliore di quello , che inuccchia , ò animale , ò pianta , à 
f'utto , ò alcun' altra co fa di (juella , che contiene la 7jatu^ 
ra : percioche e conuemcnte , che t huomo creato di ficfio 
fojfi la firtez^ della uniuerfa ffirpe humana , ff) t pofie* 
ri fiioi non flano fiati cosi uigorofi , mancando fimpn le 
fi.cccJìioni delle forme , delle fòrz§ . Ilche certamente ho 
ueduto auuenire nell'arte de gli fioltori , pittori , perche 

d iij 
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ùÀnno peggiorando Je figure ritratte ^ i^imangono infitiori 
aìl'ejfemf io : e le terzi fino anche peggiori delle ficondt , f0 
€oJi dt mano in mano , (juanto più dal principio fi allàn* 
tonano. Uedefi il medtfimo nella calamita ; percmht 
quello anello, che la tocca , fortemente . fi atikccd ,i altro 
anello non ad effa , ma al primo anello accofìato , poco fi 
attiene, pur ui rimane , ^ cosi pendQW dal primo il' fi^on-x 
do , dal ficondo il terzp , dal terzp il (f narro , dal quarto 
il quinto , così gli altri per lungo ordine , ritentiti tutti 
da una mcdefima uirtù , ma non nel mede fimo modo : perche 
fimpre , ejuanto fino più lontani dal principio , più deboL 
wente fi attaccano , mancando la forz^ attrattiua , ne pa* 
rimente potendo tutti aftrìngere . Certo tale cofia pare , che 
fia accaduta al genere humano , per ciafiuno ficolo fùcce^ 
dendo le più deboli forze » minqr (fualuà di corpo , 
di anima . Et fi noi cfueL Principe noftro , non filamene 
te primo huomo , ma filo cittadino del mondo , chiamerei 
mo -.farà uerifiimo : percioche la fua cafa , fia città era 
il mondo , non fabricata à mano di materia creata , o di 
fafii , à di legna : ncllacjuale , come in fia patria , ficurifii- 
mamente hahitaua , fiiolto da ogni temenza , come quello , 
ch^era fatto fignore delle co fi terrefiri , ft) formidabile à gU 
altri mortali animati , ammacfirati , coftretti ad ubidire 
à lui come à Signore , pacificamente uiueua nel mezfi 
di tutti i piaceri finza alcun peccato . Et perche ogni legi^ 
ima città co" froi tnftituti fi regge , era neceffario i cittadi- 
ni del mondo hauer infittuti con tutto il mondo communi: 
iquali fino la diritta ragione della natura , che più propria- 
mente 
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mente Jl chiama Ug^e diuwa, lacuale attrihuifce il Juoà 
aa/cum , come fi conuienc. Et di ^uefia città, rep»^ 
hlica bifignaua^ che foffiro alcuni cittadini frma che fop 
fi thuomo , i(jualt meritamente potejjero effcre detti citta^ 
dtni delle gran città , hauendo hauuto ad habitare gran* 
difimi giardini , fiuti partecipi di una città grandifiima , 
^ perfettijstma . Et quefii no fi poteuano e(Jcre altri ^ eh* 
le rationali diuine nature , parte tntelligihili , ^ incorporee^ 
parte anchora non finz^ corpi , come le Stelle . Con ^ue* 
fii mfieme mucndo , parlando , ucrifimile e , che uiueua 
infimma filicità c^uel parente del fimìno %e ,dianzimarw\ 
dato in luce , tlcjuale pieno di larghifitmo fpirito diui*\ 
no ccrcaua di operare y ft;) dire tutte le cofi confirmi alld^ 
uolontà del padre y ft) %e fiio , figuendo te fiie uie per U 
medefirm ucfiigi , per doue le purtu caminano , è UcitA 
di andare à quelle anime , che bramano di arrenare à quel 
fine , doue giunte fimilr diuengono àchi le creò. Et così dei • 
primo huomo tuna taltra hdlczja , tanto del corpo ^\ 
guanto delt aruma e fiata da noi ejpofia , benché con tutti 
t€ firts del fiiper noflro , nondimeno affai lungi dal meri^ 
to dcltum e taltra . La pofierttà partecipe della medefi- 
ma Idea, di necefiità firha anchor le forme della ^aren^ 
tela y ch'ella ha coH primo parente , ma però firme alcjuan* 
to ofiure , Et che parentela e cjiufiat Ogni huomo y cjuaìUo • 
alla mente della parola diurna e parente , f^edi ^fucila bea» 
ta natura , come un figlilo , ò nero una certa particella , ò un 
Jplcììdore , ft) ^^^fi ^^gg}0 , e parimente parente del mondo 
ijuanto alla compofitwne del corpo , ejffindo fiatto de' medefimi 
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quattro clementi , terra , ac(}ua , aria , fitoco , eie' (juali ciafith < 
no (f Isella parte di materia diede , che t?ifò^naua : prefila ti 
creatore per fabncare (jucfta utfibile tmagme . Oltre à cto m • | 
tutte le ragiom hora dette come m domcflict , à lui congiun-^ 
te ; habtta , mutando hora un luogo \ hora wì^ altro , di modo j 
che propriamente fi può dire , thuomo effcr tutte le co/i , terre-' 
no , actjuatilc , acreo , ctlefie iperciocht. , in ^fuanto egli ha^ 
^i^*^ > ft) camma per la terra , è terre/ire animale : in (juan-. 
to fi tuffa , nuota , ff-J fpcffo nauica , egli e accjuatile , di che fi- 
no teftimonio t harcaruoli y i mercanti ^ ^uéllt , che uanno à 
comperar le pur pure , gli Jcarlatti , i pefci . In ejuanto 
poi in alto utuene fi/peji tetti , fi pui dire , ch'egli h abiti neU 
l'aria . Celefte egli e per la mfìa , che e de'finfi $1 principale : per. j 
lacjuale infìno al Sole , alla Luna , fi) à ciajiuna delle altre 
0 Stelle erranti, ò fijje , trapajfa . Et henijsimo fi afjegna al pri- 
mo huomo la impofitione de' nomi . ha (jual co fi appartiene 
alla fapientta , q) al regno . Et egli e fipiente , dif epolo , ft) 
maefiro di fi Reffo , per la gratia d'Iddio , g^ oltre à ciò T{e : 
ff) e conueniente al Rettore , che dia ilnom^ a ciaf uno dé'fud^ 
diti . (grande certamente hifogna che fxffe la potenza q) fi' 
gnoria di (juel primo huomo , ilijuale Dio creo con tanta cura , 
facendolo degno del ficondo honore yfiéo icario , di tutte le j 
altre cofi gouernatore : uedendo noi , che anchora la pofierità i 
fita dopo tanti ficoli , mancando in tanto /patio di tempo la 
mrtti della fìirpe , commanda però a gli ammali bruti , con- i 
firuando , come una fiintiUa del principato , g^ della potenzi 
heredttaria .)j^ice dun(jue la frittura , che Dio conduffc tut- 
\ tigli ammali altmomo y acciò ch'egli uedcffi y quale norne do- 
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ueffe^dardciajcufuì ; ì/on perche duhttaffi : tjjirido à T>i^, 
i^itcofk incognita : ma fapmdo ,che fece la rat tonale natn^ 
m vtMa mortale per,fua natura nobile ; acciò che thuomo non 
foffe fartectpe M Mtioì. Laonde comemaefìro faceua prona 
del coìiofcmo da Im , eccitando la uirtù datagli , prouocan^ 
dolo alla conternplatione delle opa e fitCyà ciò che ,Jecorulo 1/ 
ttìTtpo yponejfe loro i nértJi , ne improprij ; ne incónmnienti; 
fignificanti bimfimo le proprietà delie cofi: percmhe ejfendo in- 
fin'à cjuelthora la natura rationale pwra mit.mma , non toL 
ter andò alcuna debolezs:^ yO malitta, opapòne , ^ hatnndo 
le imagmatìom pure tanto de' corpt , cfuanto dcUe co/è ^ non pò- 
teua errare nclt imporre i nomi yfigueìido U figmficato de gli 
animali ; accio che al primo Juonodel nome di fùhito imten^ 
di'ffe la natura di cia/cuno , tanta era neli'huomo la utrtù di 
ijual fit*ogha cofa , efjindo tndriz^to al perfetto fine delthu- 
piana felicità , tL^a perche nelle cofi generate niente e di fer^ 
tno^ff) a (guanto e mortale ifegue necejfariamente la mutatio^ 
m y bifignaua che anchora il primo huomo alcuna infelicità 
prouaffi . Et per farlo a' mali figgetto, ne fu occafione la don - 
na, per che mentre egli era filo rapprefintaua conia formati 
creato mondo , Iddio y portando le imagini deltuna, ft) l'air 
tra natura , ejpreffeneltanima , non già tutte , ma di quante , 
ejfindo egli mortale ypoteua ejfir capace , ma psi che fu creata 
ancora la donna , come egli uide ciucila bellezza , (quella for^ 
ma fimile alla fua \ raUegrofii , q) accoflandofi t'abbraccio ^ 
^ ella non uedendo altro à lui più fimiie animale , uolentieri , 
nuerentemente rifalutoUo . dipoi ,fipraut4enendo t amore , 
congiunfi infieme come due parti di un'animale diuifi , nafien- 
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do in cidjcmo il deftdcrio dt generare can^ter/anda infìeme , al^ 
tri animali , che alt uno t altro fimigliajfero .E da (juefl^ 
defiderto naccjuc il piacer de^ corpi , che fu di tutti i peccati 
rigine . percioche cjuel piacere , la una beata , wimortalc ; 

f nelt infelice , e mortale cangioT/ 'Dice/i, che mentre thuomo 
uiuea filitaria uita , non e£cndo ancora formata la donna ,gk 
fi* piantato da Dio^tl giardino detto Taradijo , non fimilta* 
nòjlri , iquali altro non fina , che una'inanimata filua , piend 
di alberi di ogni firtt , alcuni femore uerdi con perpetua ameni^ 
tày altri che mila primauer a cominciano à germogliare , 
apparire , altri poi che producono piaceuoh frutti alt ufi huma- 
no , non filamefittptr fiuumre al ficee ffàr io bifigno , maan-^ 
choraptt fiìicrchitt' piacer dtUa mta delicata: altri dijìimil 

• fiutto y ilquale di necejsità fi lafiia alle fiere . J^a il ^ParOé 
difi di Dio ha tutti gU alberi animati , pieni di ragione , ifiut- 
ti de* 4juali fino le uirtù , q)ìI puro intelletto , g/ // difiorfi > 
che dì/cerne thoncfio dal dtshonefìo . Oltre a ao la uita fiana , 
f^tmcorrottibdità , ciò eh' e fimile . Et ^uefta FtlofifiA 
per fimilitudine più , che per proprie parole pare che pairli , pen 
cioche alberi nella terra ne mai prima naccjuero , ne è credibi^ 
le y che filano per nafiere , itfuali producano o uita , o intelletto i 
tna^come io penfio yfi dtmoflr a pernii Par adì fio la principale uir^ 
tu delt anima , eh' e piena , come di piante , di mnumer abili 
opinioni : per t albero della uita fi not fica la pietà yfia tut-»' 
te le uirtu altifiima , mediante laauale t anima fi fa immorta^ 
U , come per il conofiere il bene q) il male , la prudenza difier^ 
ne te cofi naturalmente contrarie . Hauendo Dio pofti tfueftt 
termif't nell'anima , come giudice confiideraua , à jtial parte 

ella 




fZfa mhlmajjè .poiché mde che inclwauà alta/I t*tia ypQjp^ 
fia la fantttà , la pietà , (^^tZi^f cjuali ttmmortaluita prouie^ 
m , meruamente UJia^cio daL Taradifi m ejìtlw , Uuàndolc^ 
0Tni Jperanz^ Ht ritorno , per lo peccato difficile à fanarfi ^ ft)> 
tncur abile:, percioche tocca/ione anchora dell' in^anm non fu di 
foca^ Oflpa, lacuale non intendo di t^ere y DiceJlycWtfuél^ ^^V^^* 
lo antico mnenofò Jerpente , nato della terra , helflfe humaìiOr. 
ime . (jucfìo ejjindo ito à ritrouar la moglie del primo huomo , 
k tmpr opero la Hupiduà , ft) U troppa r inerenza uerfo T>io, 
dicendole y che non doueffe più indugiare à gufi ar 4jt4el fruitoci 
che di heUezga , e dt /oauua tiatt gk altn attanz^u^i y ft) oltre 
à ciò uùhjitmo , percioche dam conojcenta del beney del ma 
le. Qyilthora la donna poco siahiU dclt intelletto finz^ molto 
confiderare , acconfem • gv^o il pomo , ^ dipoi al manto il 
por/e . Et tosi amendue dalla innocenza , y?w/^//c/rà de* co- 
fiumi fùbita mente nell'ajìutia fi mutarono . Lacjual coja /ap- 
portando mal uoUntieri cjuel padre (perche la fceleratez^ lora. 
meritaua tira ; poiché fprezz^to taìhero della uita immorta* 
le y cioè la pcr/ettijìtma uirtu , onde poteuano pigliare lunga , 
fi;) beata uita , haueuano fatto maggiore stima , non diro di 
una breue , ft) mortai uita, ma di un tempo graue^ft) fatico/o) 
diede loro la jintenz^ della meritata pena . 2\{£ qutfìe fono 
fintioni fauolofiy con lecfuali fcherzanoi Toett y^ tSofifìi ^. 
ma figurati documenti , che multano alla muefltgatione deltaL . 
Ugoria per occolte conutture : lequals fi uorrà alcuno figuire , . 
mfor fi conuiene , trouerà chiaramente , che il ferpente non e al- 
tro , che la uoluttà : prima ^ perche non hauendo piedi , incli- 
nato alla terra coHuentrt fi ilrafima : dipoi , perche ufa le z^ln 



U della terra per cibo : ultimamente , perche porta il ueleno 
denti , C(?V cjuale mordendo , uccide . à quali tutti mah e fittox 
poflo thuomo dedito al piacere , come aucUo , che malamente 
alzéi il capo jgrauato , ft) oppreffo , abbattendolo , f0 facen^ 
dolo cadere t intemperanza . ^^angta ancora non cibi ccìe^ 
fti^i (fualt la Japiert^ porge agli huommi contempUtiui^per mt^ 
zo de ragionamenti, e delle openioni , ma éfuellt , che cia/cun'arà 
no la terra produce , onde fino nate tehrietà , ^ i brutti , ft) 
golofi appetut del uentre , onde fi muouono le parti fitto U^écn- 
tre , fi) fanno trafiorrere in certi fiir ori , per che à quelli, iquà^ 
li fino dediti à delicati cibi , % téopori afiendono al capo , 
fannogh entrare in quefta mtemperanta , ff) quando alcuno 
ttcde una fintuopi menjà con tutto ti corpo ui fi lamia , e bra^ 
ma di empier fi di ciò che u'è, ad altro non mirando , che à non 
lafiiarui reliquia alcuna. Si che non meno, che ti firpente,^ 
porta attorno ne' Juoi il ueleno , perche quefii fino mmifìri del- 
la infatiahdua , ogni co fi rodendo, ft) rompendo, per dare i fa-, 
peri primieramente algiudicio della lingua , dipoi della gola . 
^ e l immoderata raccolta de' cibi , mortifera naturalmente 
(f) ueleno fa , come quelli , che per la moltitudine non lafitan f4^ 
% vela digefiione . ÌDicefi anchora , che U fèrpente uso uoce hu- 
mana ,per piacere à molti , che lo fauorifiono , ff) per lui con- 
tendono , ^ ardtfcono di produrre una nuoua dottrina , dan- 
dogli potenza tn tutte le co/è , grandi , ^) picciole ,finza ucruna 
eccettione : poi che fei egli cagione , che il primo huomo , ff) la 
prima dorma fi congiungeffiro : ff) finz£i lui non fi genera : ff) 
le co fc generate di mente più che di lui fi dilettano: ^ da niente 
più che dal dolore , tlquale al piacere e contrario , fi allontana- 

no . 
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no . La onde piange ti bambino , dolendo fi del troppo fredda j 
fercmhe di caldijìimo luogo della matrice, nel (juaU era dimo^ 
rato affai tempo , ufcito /àbito nell'aria fredda come percojjò 
da (fmlla , finte , dando co'l pianto manifèflijìimo figno dd 
dolore , f0 della noia .percioche ogni animale , fpeciahnen'^ 
te thuomo , corre , come duono , al piacere , (juafi à fine necefi 
/ano y che ogni cofia comprende , percioche gli altri ammali per 
fi filogufto yft)perle membra genitali, defider ano di qufiare il 
piacere : thmmo per gli altri fenfii anchora , figtiendo , ciò , 
che piio dilettare , con gli orecchi , con gli occhi. 'Dicono ^ 
altre cofi anchora in lode di <jueflo affetto ^q) che fta fami- 
gliar ifiimo y ft) molto proprio àgli ammali . ma baflt (fuel che 
ho già ditto pireffen^M , uolendo dimofirar la cagione , per 
latjuale U firpente parue che manda/fi fuori uoce humana . 
^!Ma il piacere non ardifie moftrare i /uoi mganm , le firn fiodi ^ 
all*htéomo , ma moflrale prima alla fimtna , per mezp di lei 
a lui : ff) certo con grande afiutia , perche m noi la meme e co^^ 
me thuomo ; ft)d finfi e come la femma . lì piacere prima 
tenta t finfi, per mezp de* ejuali , tira , g-^ inganna la mente, 
percioche ,poi che tutti i finfi a lui fino fatti figgetti , ft) accon- 
fintono à ciò che loro è pofìo innanzi » la uifia cC uaght colori , 
tudito a* concenti delle mei ,it ff$fh alla fiauità de* /apori , 
t odorato a* grati uapori, alt hora riceuendo (juefii doni, gli por» 
tono àguifa di mimfiri alla ragione, come a lor Signora, e uan-^ 
fio a lei, accompagnati da in/tdiofia elocfuenz^ , per non hauere 
da lei ripul/a , da* cpiolt imfiata la ragione , e gta di ^ina di* 
utnuta /oggetta , di (ignora firua , di cutadina sbandita, fi fa 
mortale , la dotte dianzi era immortale . 'R.affomigha il piace- 
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re ad una lafitua meretrice , tutta intenta à trottare chi l'ami 
à ciò ella adopera alcun mtzànò , per opera dcl(juale pigli l'a^ 
mante , come pefce althamo . cosi del piacere fino come meia^. 
niifinfìy itjuali prima inganna yft)f^f^ amici , dipoi per ope^ 
ra loro piglia la mefite con poca fatica, lacjuale lafiia entrare co 
fi efirinfice , dimofirate àlei,^ lodate , ^ pofle ingrana daf\ 
finfi . perciochcy ejfindo ella fìmile alla cera , riccue le imagina^ 
tioni per uia d£ finfi ^ non potendo tmaginar co fi corporee per fi 
ilejja . H ebbero dunque fiibito il premio del piacere il primo 
huomo y la prima donna , diuenutifirui di (jueflo graue , ff) 
infattabil male , ejpi comincio à finttre nel parto acerliftmi dot 
lori , in tutta la uita contmoui affanni ymafiimamente nel 
gouernare , alleuare i figliuoli amalati , ft^ Jam , m fiato 
hora projpero , bora auuerfio ipriua di libertà , douendo tener, 
per fuo Signore , chi prima gli era compk^w, effendo cofiret^ 
ta , ad ubidirlo di ciò chèa lui piaccia . L' huomo poi per la 
parte fua ha da Jofiener fatiche grauifiime , ^ da gettar fido- 
riper aof nifi are il uitto neceffarto . Oltre da ciò e priuo di (jueU 
la uolontaria abondanz^ della terra , lacjHale era prima yfin^ 
ZSk t opera , tane de* contadini . ft) hora con efireme fiittche 
e da ficcorr ere albi figno y acciò che la fame non ci apporti la 
morte. T^enfoio ^che.^comeilSole^f^la Lufta continoua- 
inente fpargono laltkt ytffindo siato loro commandato imà 
fòla mUa nel principia del mondo , ft) fi^ta arrcfìarfi , ti diuu 
no commandamento tffequifionoj non per altra cagione , cht 
per effir la malitia lontana da' termini del cielo : cosi le cam* 
pagne finz^ arte y ff) cura de' contadini haurcbbono prodotta 
grandifiima copia di tutti ifiutti . ft) hora quei continoui fon* 

ti 
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ti della gratta d'Iddio fi fino fermati , poi che cominciarono a 
cr efiere i uttij , mancarono le uirtù : acciò che fipra gtinde-* 
gni, ^ co/peuoh non fi fpargejje la benifìcenz^ . f^ doueua Jper 
gner fi del tutto l'humana stirpe , fi pan la pena fojfe Hata alla 
colpa , per la tanta ingratitudine uerfò U bene/attore j SaU 
uatore Iddio : mafjuel fimmo padre , di fua natura clemente , 
moderò la uendetta con U mifiricordia , lafiiando laflirpe hié^ 
mana , ma non dando U uitto , come prima : accio che aggtun^ 
gendofi loro cfuefìi due mali totio , la fiitietà , non diuc^ 
nijfero più pronti alla uiolenza , ^ al peccato , Taló §• 
era da principio la aita , tjuando non u*era mahtia : ^ ta-^^ 
le fu poi, cjuando alla uirtù fu antepoflo il uitio , daltjuale t da 
aftencrfi . Et cfuefta narratione del creato mondo può anchor 
ra infignare molte altre cofi , ft) cinque tra le altre , primiera^ 
mente , che ci $ Dio , ft) f"^gg^ d tutto , contra tempia openionc 
di alcuni , iquaU hanno dubitato ^ fi ele , e di altri anchor ptié 
Sìraccixti , / cjuali hanno affermato , che non ci e ; ma con pa^ 
role folamente è celebrato da gli huomim , adombranti la ueri^ 
tàcon fauolofi fintioni. Dipoi impariamo , efferun filo Id- 
dio , accioche non fiamo ingannati da (juelli y che dicono ejfer 
più y i(juali non fi uergogmno trasferire di terra in cielo una 
forma di T{epublica , la peggiore , che poffa ejfer e , cio\ ilgouer^ 
no di molti . Conofiefi anchor a , che già fi e detto , // mondo 
ejjer flato creato : contra t opinione di quelli , che uogliono ejfir 
fimpi terno ^niente di più attribuendo a Dio . Oltre à'ciò , che 
qucfio ifieffo creato mondo fia filo ,poi che filo e il fio creatore, 
ilquale con (juefìa unità fa t opera fimile à fi Hejìo , alla per fi t» 
tione del juale adoperò tutte le cofi .percioche non fitrebbe inte- 
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grò yji non fofjl slato coitgiuììto , compofto di tutu U parti : 
nondimeno e manìfcflo , che alcum crederono ejjer più mondi , 
ft^ certi, tnfìmtt; ft come era infinita la ignoranza loro , ^ tm^ 
gegno non capace della uerità . da* quali e iene, che noi aguar- 
diamo . // ^fuìnto beneficio è ,che cono/ctamo , il mondo effèr 
gommato dalia prouidenz/t di Dio : percioche toptfice ha fenu 
prie cura dell'opera fièa ^per commune ^ f0 necejfaria Ugge di 
natura \ come anchora t padri hanno cura de' loro figliuoli . 
quefte cinque co/e chiunque porrà mente , non /ola afioltandoU 
atngli orecchi , ma ahhracciandole co'l penfirro , imprimendo 
nelt animo fito U marauigliofi bellijstme imagini diciafium 
na , cioè che fia Dio , ^ regga tuniuer/o : che fia fi>lo 
'Dio: che da lui (ta fiato creato limando: che più 
di un mondo non cifia^fi come più di un 
creatore non ci e : finalmente , chea 
tutte thore fia retto dal fiio 
fattore yuiuerà bea^ 
ta, ft) fielice ui 
ta, 

ammaefìrato dalle diuine 
leggi, che la pietà 
^mfigna. 

IL FI^E T>ELLA C\EAT10VE 
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tanti antichipmi Hijiorici y f^grtt^ 
utpmt Scn(ton,io habbiauoluto pa^ 
le/kre al mondo quefto mio hreue Di* 
/cor/o , panni , gencro/ifimo Signor 
mio , che à ciò dtmojìrare ^non fac-- 
ci htfigno dt alcuna nuoua ragione , 
óUero Apologia , fendo che la (ettion deltfr/ìjloria Jia per fi 
iiejfa tale y che facendo ellaihuomo partecipe della cogmtwfìc 
fiientia di molte ftj ^ofe , ponendogli innanzj àgh oc» 
chi non folamente tejfempio del ben uiuere , ^ del belt oprare , 




ma éiìandio la norma ft) i modi , co' (ftutUpopamo Japienttjst' 
mamente fortificar tutta la nojlra uita nel tempo dtltuna , 
t altra fortuna i forzai huomo à douerla Jèguttare in gut/a di 
una fcddipma feorta , Q;) imparar da let il uero uiaggio ^che 
lo conduce ad un felice , ft) honorato firn . uedendo to , 
che il futto di fi honorato fludio/ion fi poteua per la gran copia, 
de" ualumi , confcguire , fi non con largo , faticofò fpatio di 
tempo , mojfo da ardentijìimo zelo di giouare altrui ; ho con 
mja non picciola fatica defcrttto breuemente per ma di uniuer::^ 
fai Difcorfo , tutte tHtflorie , la origine , ft) il principio di tut< 
ti gtJmperìj , 7{egm , (0 Cationi , cominciando dal principio 
del mondo ^fino 4 nojlri tempi . £t giiidicando che <juefìa mia 
opera , come cofa non meno utile , che necejjaria , potrebbe per 
auutntura recar fico alcun gtouamento al mondo , deliberai la- 
Jciarla ucnirc in luce : Ma ella , come trmida , ft) nomila Jpo- 
fa jiìmokcTTìeco acerbamente ramwartcofìdcrfi y 4ja molto r^e- 
pugnato à (juefio uoler mio , mofirandomi con uiuacifitme ra- 
gioni , effennon filarnente co/a imprudente , g;/ pericolo/a , ma 
etiatidto impofiibile, non che difficile , che una giouane^ incauta, 
di/armata , ^ fòia ,fiucgga andar uagando hora nelt arber^ 
go de' buoni , hora de' cattati ,fenza ch'ella non n'apporti alcun 
biafimo . Onde io dalei ragioueuolmente auuertito , credu • 
pJltinquefia parte hauer tifata maggior prudentiadi (juello 
cjot haurti fatto io ; riuolta la mente al generofo animo di y, 
S, ^ coìjfiderato che ficomcda/fiteltatHtco Albero , c'hauc'^ 
ua i rami doro , finto da poeti , ( ttm nondimeno moralmente^ 
poflo per la uirtà \tofto che riera dì fiaccato il prectofi ramo f 
tie n/orgcua un'altro ^xqfi non prima è dal generofe animo dk 



S' ufcita una benigna cortejìa , che ne ri/orge nuoùamcmc^ 
m' altra ; ho^refo ardirt darle per JecunJ?tma guida la chia-, 
rezi^ dtU'honorato nome Jùo , fitto la cut protctttone non du*. 
iito punto y (he douuncjue ella andar à , farà ogn^hora pitk 
gradua , da o2tnuno piii uolentiert yfinza calunnia , alcuna^ 
nceuuta abbracciata . percioche effcndo l^. S, ripiena di 
quelle fcelte ^uaìità, che ad un uero ff^honorato Signore Ji con- 
uengono ; farà anche ejuejla opera mia mgran parte giudicata 
honorata ^ degna , come cjuella che fatta parteape della fÙA 
chidrez^ia, mn potrà fc non felicemente, q) con fua gloria mo^ 
firarfì ycomc fa V, S. lacuale operando fempre uirtuofàmert^ 
te , accrejce del continuo non picciolo fpUndore alla nobilijsim^i 
cafà fua ift)ftfa propria , ft;) particolare ejuella gloria, che per 
altro è con altri cemmune . *A{f ciò fia punto marauiglia, cjuan^ 
do che y ella guida ogni fua operattone con le tre ui'rtuofi parti ^ 
che mltaruma noflra hanno pofte coloro , i cjuali filofifando ,(1 
hanno acc^uiflato il primo luogo . Una ddlecjuaU e la uirtu de 
(a parte ragione itole, cioè la Prudenza y che come capo di tutte 
le altre uirtày di tutte fi preuale, di eJfe,coine farebbe un'oc-, 
ihiQ lucidiamo mila noflra mente , mofira prefinte t ordine ^ 
il moda, ft) toccafione . E cjuefta e principalmente generata 
da um fincera ^ perfetta mente , ^ m effa ha V, S, drizia-^ 
tv lo fiopo y da effa rtceue perfittione , caua il modello y 
^ teffimplart kelltfiimo di tutte le fue attioni . Et neramente 
mn fi moueuam finta ragione quelli antichi fimi Satnj , (juan^ 
do diceuano , che fi per alcuna utrtù thuomo haueua confornn 
facon gli Dei y per la uirtù dilla Prudentia ueraménte thaue-^^ 
ìm ypcr Cloche coH beneficio di ejfii fitppiamo difimgutre il bene 



dalmalc , l'honejlo dalhrutto , ^ facciamo giuditio de U opt^ 
rationi conucnienti . Finalmente ella e gotéernatrice degli huo- 
mini , ^ capo di tutti gli ordmi , di tutte le conflitutiom lo^ 
rò , come ijuella che refenfce k città , le fami^ie , ^ U uita pri^ 
uata di ciafcuno al diurno cjftmplare , ft;) la diptgne con qmllit 
più propria , f^) miglior JìmiUtuume che può , cancellando que- 
Jia y adornando ejuella . La ficonda uirtù , cioè de la parte 
( come diciamo ) animo fa , e la benignità, la fòrtez^ : (jueU 
la coHmoftrare facilità , piaceuolezj^a di coflumi , ^a^ 
tura quieta e sìabile : ^ (juefta con tejjer cojìante ne^ cafi aù^ 
uer/i, intrepido ne pericoU . La terz^ uirtù de la parte coìU\ 
cupifiibile e la Temperanza : laaual non le la/eia pur cader 
nell'animo alcun defiderio men che lecito , conc'iofa che la uirtà 
della Temperanza m queflo jopra tutte rijj>lende , cioè in non 
inuaghirfì de' piaceri del corpo ^ in non compiaccrfitn alcuna di^ 
kttatione non lecita , ff) in ejfer intento à confiruare in tutte le 
cofi una honorata ragione maniera di uiuere . T>i (jueftc 
utrtù àijcorfe dameà queftaguifi per le tre parti de It anima , 
fon/ce eccellentemente ciaf una per fi §iejfa m V, S. ma in ge* 
neralpoi , ella e talmente adorna dtgiujlitia , di liberaàtà , 
di magnanimità , che uiene da ogniuno amata , tenuta , hono* 
rata , ff) fingolarmente riuerita , con incredibil gloria della fua 
famigUa . ZJedeJi per ti camino della medefìma gloria felice^ 
mente uagare ilgiouanetto S. /^abritio. fiéo figliuolo , 
il quale , tutto che fia di tenera età , moftra nondimeno animo 
firmo rruuuro , tutto inclinato à magnanimi uirtuofi pen* 
fieri . Onde , per quanto comporta la tenerezza fita ^ moflra 
quelle piccale fiintiUe , che con gli anni faranno per produre 




'i coprir 



dijcoprir gran fiamma di ualore , ^ dt honore alia nobihfstma 
caja 2y A R I . nella quale injieme coH Signor fairitio bora 
fiueggono /ùrgere tre nepoti di V, S. che come tre nuoui lumi , 
con le uirtuofi operationi loro , producono tanto splendore , che 
fi puote uer amente dire , che (fuefla lUuJìre famiglia fia fin ho^ 
ra falita al colmo di ogmgrandez^ . Impcroche iIS.Fka n- 
Cesco applicato alla profepon delle arme^ riefce con gloria , 
hauendo animo notile , tutto riuolto alla conjeruation deltho^ 
nore , con prudentia conuentente à ualarofo Caualtere . il Si» 
gnor Girolamo, riuolto tutto alnotihjsimo fìudto del- 
le leggi nelle pili fiorite cyicademie d'Italia , Perugia , 'Bolo^ 
gna , ft) Padoua , ha refo , ft) rende tal faggio del fito ualore , 
che dona chiarijìimo argomento cjuale hahbia da riufcire nella 
frofeJSion delle lettere . il Signor o^N T o N i o conia dol- 
ce y ftj prudente maniera di conferuare , fi ha non folamente ac- 
qui/lato l'animo di chiunque lo conofcc , ma m particolare per 
le fue lodeuoli quaìuà , e cofi grato altiUuflriJsimo Keueren- 
difsimo Sforza fiio Signore , Legato dt Bologna , f0 di tutta 
la %oma^na e* ha hora nella fua gratta il primo luogo . Que^ 
Jla coji lliiiflre difcenden^a , Magnanimo Signor 0 R a T i o 
con (juefle dignità , uirtii , honori , e dt tanta riputatione fj) 
gloria à V, S, dt quanto splendore e al mondo ti chtarijìtmo 
Sole . EJfmdo adunque y.S,da tutte le parti per tante degne 
qualità, lUufìre, chiara , non potrà quefia mia fatica fè non 
riceuere grandijsimo fplendore ^per lo quale confeguirà quel- 
the per fe sìeffa non harehhe potuto . ^a accio ella più fecu- 
ra rimanga , io anche mi mofìrt à V, 5. in alcuna parte , 
dt animo non meno grato, che amoreuole; non /òlamente la dono 



in protenione di V. 5. mà le ne faccio inficme con ejjo me Itie^ 
ripmo dono . T{efia hora , ch'ella fi degni riceuir uokntKri 
tuììo ft) t altro . Et perche dalla deboUzj^a delle mie fortsnon 
puo uemr gran cofa V* 5. fi contentarà di accettar coft cara^ 
wente,ejud che ne mene yrijpetto alla frontez^^ dell' Mitma^ 
mio , come fi ddono foffi di grandtfimo preggto , g>/ al tutta 
conforme à tgran menti diV.S. alla cui buona gratta humik 
mente mi raccomando . Di Venetia a" XF> d'o^gofto . 
T> L X X. 
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TAVOLA: DELLE 

COSE P I V NO T ABILI 

CHE SI CONTE N G O N O 

NELLA PRESENTE OPERA. 

I 

A 





Bel primo pa- 
Aore di ojiitni 
li , Se inuento- 
re JcH'Aite pa- 
Aorale à cani 
Abel che cofafi- 
gnifichi . 1 1 
Abclan giudice, 
i carte 46 



Abia uiDcc Icroboancon cin^uanu mila 



perfonc . 
Abia Re de* Giudei. 
Abitiìclcche giudice . 
AcabRed'lfracl.. 
AcKaz . 
Actii Stiuio. 

Aibfno doue Se S. che ed moriHc 
Adrpno Imperatore. 
A^rippaSiluio. 
Aiiioalon giudice. 
Aiod giudice d'ifracl . 
Alba '>;!ciio . 

Alba icuinati da Tulio IIoQilio . 
Albalung.1 perche tolte coù data . 
Alba città edifac.ira da Afcanio . 
Alba&; corporali della meda ordinatiMa 
S. Silitcftro. 17Ì 
A ledIjiiUto M agno . 9 4 



SO 
SO 

4T 
SI 
f4 

ir 
147 

47 
44 

3y 

3 7 
34 
34 



A Icflandro Scuero Imperatort . 1 j j 
AliaAeottauoRediLidia. So 
A liace fecondo Re di Lidia. So 
Aludc , decimo Re de gli Asfiri . 71 
Aminu XTi i. Redcgli Asfiri. 74, 
Amone. 

AmulioRe. 5^ 
Amuratc terzo Re de' Turchi ■ 114 
Amurathe , fcttimo Imperator de* Tur- 
chi, ii^^ 
Antonino Heliogabalo . ~l f 5 

Antonino Caracolla. ifi 
Ancho Maitio. 37 
Antioco fecondo. X04 
Antioco il grande. lof 
Antioco Epila ne. 107 
Antioco Ciziceno. iiz. 
Antonino Pio. i6i 
Aqao diuifoin dodecimefìda Adamo Se 
, j da Scth . 1% 
Anno grande in quanto tempo finifcc i( 
fuQ corfo ; 1 4 

Arcadio Imperatore . 179^ 
Arcapapene xx x v. Re de gii A Miri . 76 



Aremolo Siluto . 



3y 



Armainctre, fcttimo Re de gli Aslìri., 
à cjrt. 70 
A^ no Re de' Pcrfi . . Jth 
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AnxfcT^e Re de' Perii . « j Can ule , quarto Ke òe* UàÌM 

AuliQ quioco Rede gli As(ìri . 69 CapiSiluio. 

Arci di Noè. 19 Carpento Siili io. )^ 
Aiio<]uinoR.edeglt Asfìri. 6% CaOàodTo . 

ATon . 4L CcotùcioDe de' Caualieri ordinite da Ro- 

Aft4banoRcdc'Pcr(ì, 88 mofo. 3^ 

ArdiiìoprimdRcdi Lidia. So ChfUkbcrto Re di Francia, 1Ì9 

Anaferfe Memnooc . . 90 Cliiidchcrro fecondo. ipl 

ATOifcrlc tèrzo . { j^ j 1 / ChiUlerìco Re di Francia . i S7 

Ardifio , fefto Re di Lidta . " ^ So ' Childerfco fecondo . i J14 

Afiafacclicggiau da'Cotfa. ^ ' Chij^^ericoi, Redi Fronda. i^r 

Afa Re. jo Chirpcrico fecondo Re di Francia. 19^ 

Afttacadc x v i. Re de gli Aifiri.; 7$, Cfeilucrico Stupido , ,19T 

AmiCu. ' Si CiroRedc'Perfi. • * ^tf 

Athalia Reina . ^ yx CaUgula Imperatore . 141 

Auentino Siluio . 3; Caro Imperatore. jtf^ 

Augnilo Imperatore. J38 Carlo Magno Redi Francia. ipy 

Aureliano Imperatore . I6v Carlo il fauio Re di Francia . 114 
Auuenimentodi Chri(lo«'predetto: da la- Carlo feflodi qyfto nome» Re di Fran> 

cob . 41 eia. tif 
A. rioriooo Imperatore. 164 Carlo^fettìmo , Redi Francia. 

Carlo il bello , Redi Francia, &11 

Cariò otuuo Re di Francia. ii^- 

B Cariò nono Redi Francia. ix| 

Carlo CralTo Re di Francia. tot 

BA t A z IT I quarto Re de' Turchi . Carlo femplice , Re di Francia , xo% 

àcar. ti4 Carlacaluo-. xoo' 

Baiazcie nono Imperatordc'"Turchi. Carlomano Re di Francia . xoi 

àcar. XX5 Cinfcclcbc Re de* Turchi , xi6 

Balco nono Re de gli Aslìri. 70 Clautlio Imperarore . tói 

Beloco XVIII. Re de gli A sltri . 74 ClodioneRe di Francia . 1 8 
Beloco , otuuo Re de gli Asfui . 70- CIckiouco Redi Francia , primo Re Chri- 

Beloparc xix. Re de gli A stiri . 74 fatano-. 188' 

C lo Joueo fecondo. 194 

Clodoueo Terzo . 19C 

C Cloro Imperatore . t€9* 

ClotarioRedi Francia. ipo> 

CAdtta diAdamo&Eua. 9> Clotaha fecondo. 191 

Caraneri delle lettere , & tutte le arti Clourio terzo*.. 1 94 

htrouate da Adamo , & da Seth'. ix Cleopatra Regina di Cgitto-. i 

Cain il primo che diuideHe i termini de* Commodo Imperatore. lyo* 
campi. ir Confìteor , quando Tulle- aggiunto aJU 

Cain 3t Abel figliuoli di Adamo . ir meda. 177 
Cain amazzato da Lamec . 11 Corfo de pianeti infegnato da Adamo , èc 

Caio inuentore delle mefure& de* pcfì. ir Scrii. tx 

Coin maledetto da Dio per la morte di Coffanzo impcratorc i«f- 

Abcl . II Coftantino Magno . 171 

Coin che cofa (ìgniHchi . 10 Coftantino Imperatore , 17X 

Cain inuentoredel cultiuarCj ifminare , 8c Crefìma ritrouata da Htgtnio. 148- 

mietere . 11 Crcfo , ultimo Re di Lidia . 8 o» 
CambifcRcdc'Perfi. 8tf. .Dagobeno. 



DACOB1X.TO Re di Francia . 

icu. IP) 

Dagoberto fecoodo . 196 

Dino auirto Re de' Perfi . 17 

Dario decimo Re de* Perii . s o 

Dario ultimo Re de' Perd. #1 
DauidRe. 

Decio I m peracore . 1 j 7 

Dercilo x i z. RedegliAsfirì. 76 

Diocletiano Imperatore . itfS 
Diui itone de' Regat dopo la morxe di 

AleiTandro . 57 

Domiciano Imperatore. 14^ 

Dopo che fu fabricau Roma . f 4 

Demetrio . J07 



EN I A quando uentllc in Italia . $4 
Enoc incerprcuto fettima requie. 
Àcar. 14 
Xooc leuato aiuo in ciclo . t 4 

£noc fu il primo che fcriuefle ae' libri, 
a car. i y 

Cnos, primo .che inuocafleiljiemedel Si« 
gnore, 1 j 

Efju . 40 
£.rrore di coloro che dicano dicce anni 
della prima eti del mondo , eilcre uno 
de' nodri . -1 4 

Ita prima del mondo . f 
Eti ìèconda del moìido . 11 
Età terza del mondo . 40 
£ti qaartadcl mondo. 49 
Eti quinta del mondo. 57 
£u fdU del mondo . 140 
Eupale zxx. Re degli Asfid. 74 
Eiechu Re di Giuda . ^ 4 



FAnAMoNDA Re di Francia , 1 S tf 
farnaccRc. roa 
Fauno , fecondo Re de* Latini . 3 4 

Figliuoli di lacob . 4 1 

Filippo Re di Francia. los 
Filippo il bello , Redi Franda . 11 1 
Filippo di qucAonciue terzo ^RediFraq. 
cu . tio 



COSE VìT NOTABILI. 

Filippo Augudo Redi Fraoda. tot 
D Filippo fratello di Ytino , Re di Frao« 

da . XI % 

Filippo Valeiìo, Re di Francia. it|^ 
Filippo Arabo Imperatore. iff 
Francefco Valefio Re di Francia . aij 
Francefco Valdlo (ecoado Re di Francia . 
icar. xtj^ 



GA s r A , balia di Aicacio figlìuoj 
di Enea . 54 
Galba Imperatore. 14) 
"Galerio Masfimino . 169 
Gedeone giudice . 44 
Giano , primo che fignoreggiafTe Italia . 

i car. 3 
Giacoì) . 41 
Giano come fuHc figurato da gli aoticKi • 
icar. 3» 
Giano diede il nome! Gennaio. 
Gungir Turco. latf 
Cieruralem ùiia riiàbricareda Adhooo . 

i car. 1 4t 

Gigio , quinto Re di Lidia. 9o 
Gioiue nella batuglia fermò il Sole, 

àcar. 4& 
Giofue adduITèil popolo per mezo ilfiu. 

me Giordano . 41 
Giouiano Imperatore , 1 74 

Giuliano Imperatore. iji 
Giuliano Imperatore. 17 4 

Giulio Cefare. 137 
Giovanni Redi Francia. nj 
Gloria patri » quando fuilè aggiunto alla 
mcflk. J77 
Gordiano Imperatore. i^tf 
Grodualequando fofleaggiunto alla mef» 
fa Ilo 
Gratiano Imperatore. 177 
Grecia faccheggiau da' Gothi . 1 60 
Guerra Troiana. ^7 



H 



Elia primo Sacadote . 
Henrico Re di Francia . 



47 



H McnricoKedi ^rancla. loc 

Heerico Va Iclìo Re di Francia, xij 

Ho^orio Imperatore. 179 

lingaCapcto Re di Francia. 104 

• ♦ ii 
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Lodouicoilbcato , Re di Frinci'i. ftOf 
Lodouico TranGnarixio Re di Francia. 



17^ B I L ; primo che fcgnaflc co' mar- 
cili gii animili. I* 
label primo fabncator de ^capanne de' Pa- 
ftori. ' 16 

laTTfcttimo giudice- 4y 
lared c]uel che fia incerpreuco , Se t\vunto 
uiuclTe. ij 
Idolatria quando cominciafTe . i 3 

ichuRed'Ifrad. • yx 

Icroboan primo Re d'Ifrael . ' y O 

Imperio Roman o.quamlo fufleoccupa- 
' roda Gochi &alm barbari. 178 
Ioachina. 

loachin « f ^ 

Ioas. f3 
loatha. yy 
loram . ^'5^ 
Ibfafat. yi 
lolìa. ' ^ * ' • yf 

Iride regno dato da Dio dopo il Diluuio , 
"• '''quel che fignificafle . 
ftàac. 

kalii in quanti modi fuflè cLianuta . 



àcar. 

Lodouico QttHitd'. r - * 

Lodouico dallo , Re di Francia.' 
Lodouico Pio . 
Lodouico Balbo*. 
Lodouico il gioamt* Re di Francia . 
Lodouico X I . Kc di Francia . . 
Lodouico XII. 



10 



Re de gli Asfiri. 



34 

jy 

7S 
74 

4«J 
Jt6 



105 

xoo 
tot 
X07 
117 

Re di Francix.t .'1 i. t ir 
M 



iàccbeggtau da* 
itfo' 



LATINO Re . 
Latino Siluio . 
lampatde xxii. Redegli Asfiri 
Lampride xx. Redegli Asiìri 
Laofthenc xxx i. ~ 
Lcfre giudice. 

Legnaggio primo de* Re di Francia 
Legnaggio fecondo de* Re di Francia . 

acar. 198 
Legnaggio terzo de* Re di Francia. 104 
Leone cuti quando fu editicat». 139 
Libano città chiamata Enochia . x i 
Libano città edificata da Enoc primogeni- 
' to di Cain . 1 1 

Licinio Gallieno. ì6o 
Lilìmaco Re . x o 1 

Lothario Re di Francia . 103 
Lucano lacerato da* cani . 149 
Legge di Natura . ^ 9 

Legge di Gratia . f 40 

Lodouico Re di Francia . ao8 
Lodouico Vcino Re di Fraact» . xti 



MA C SD o N I A 
Gothi. 

M.Antonio filofoTo. 149 
Macrino Imperatore. ijx 
Magiftrato dcConroIi quandofoffcinfti- 

tuito 6c quanto duraflc . 3 y 

MejTcalco , xri. Redegli Asfiri. 7% 
Mah umettò Re 6c' Turthi . ' iijf 

Mabumetto ottauo Impcracor de* l^ul- 

chi. 117 
Malalcel , quel che fignifìcht . 1 5 

Miledittione data da Dio al ferpentc . 9 
Maminio xi. Re de gh Asfiri. 71 
Manade. y4 
Marnilo XX 1 1 r. Redegli Asfiri* •'^ '.7^ 
Mangiar carne col fangue quando lìi(Tr 

uisuto all'huomo . tò 
Maslimico ppieno . i y y 

Meleo terzo Re de Lidia. So 
Meroueo Re di Francia . 1 
Mitrco XXV. Re de gli Asfiri. 
Mitridate Pergameno. 
Mitridate fecondo . ' 
Mpnarchia ^rima . 
Monarchia leconda . 
Monarchia terza. 
Monarchia quarta . 



7Ì 
IO» 
lOX 

«4 

117 
li6 



Monarchia de oli Asfiri quanto circoo- 

daflir. ^ ^ 
Morte di Abcl. 

Mone di Setuio Tulio. * t ^ 

Morte di Tarquinio Prifco . 
Mone di Tulio Hoftilio. 
Morte di Giangir Turco , 
Mone di Baiazeto nono Imperator de* 

Turchi. 11 j 

Morte di Sclim Imperator de* Turchi. 

à car. tx ^ 

Mort e 



II 

37 



COSE PIV 

Mòrte èi VAlcriino Imperatore . 1 60 

Morte di Licinio Gallieno. léi 

Morte dì Claudio Imperatore . i6t 

Mòrte di Aureliano Imperatore. t6$ 

Mòrte di Tacito Imperatore . 164 

Morte di Probo Imperatore. x 66 

Morte di Caro Imperator Romano . 166 

Mone di Diocletiano Imperatore . 1 69 

Morte di Cofianzo Imperatore. 171 

Morte di Misfìmiano Imperatore. 171. 

Morte di CoftJtitino Magno . 17^ 

Morte di Giuliano ApoOau. 1 74 

Morte di Giouiano Imperatore. 17 f 

Morte di Vaicntiniano Imperatore. 176 

Morte di Valente Imperatore . 177 

Morte di Gratiano Imperatore . 177 

Morte di Valenti mano fecondo. 178 

Morte di Thcodofio Imperatore. 17^ 

Morte di A rcadio Imperatore . 179 

Morte di A Urico R.e de' Godìi . 1 79 
Morte di Thcodofìo Imperatore il mi< 

'nore. 179 

Morte di Otomano Imperatore de' Tur- 

- 'chi . Ili 
Morte di Orcaoe Imperator de' Turchi . 

acar. iij 
Morte di A murate terzo Imperator de' 
Turchi. 114 
Morte di Cirifcclcbc Imperator de' Tur- 
chi . XI 6 
Morte di Solimano Imperator de' Tur- 
. chi. titf 
Morte di Mufbfa Imperator de' Turchi. 

a car. 1 1 d 

Morte di Giulio Ce{are. 158 

Morte di A ugufto . 139 

Mone di Tiberio . 141 

Morte di Caligula . 141 

Morte di Claudio Imperatore • 141 

Morte dt Nerone . 1 42, 
Morte di Galba. 143 

Morte di Oihone. 143 

Morte di Vitellio . 1 44 

Morte di Vefpaluno. 144 

Morte di Tito. 14}- 

Morte di Domttiano Imperatore . 1 4 

Morte di Nerua . 14^ 

Morte di Traiano . 147 

Morte di Adriano Imperatore. 148 

Morte di Antonino Pio. 149 

Mone di M. Antouio filorofo . 1 ^9 



NOTABILI. 

Morte di Commodo Imperatore . 1 fo 
Morte di Patiaace Imperatore. t^o 
Morte di Giuliano Imperatore. ifi 
Morte di Scucro Imperatore. i f i 
Morte di Antonino Caracalla Imperato- 
re, i f r 
Morte di Macrino Imperatore . 1 f t 
Mone di Antonino Hchegabalo . if) 
Morte di A IcHandro Seucro . i f 4 
Morte di Mjslunino Puppicno . 1 7 j 
Mone di Gordiano . i j 5 
Morte di Decio Imperatore . 157 
Morte di Vibio Gallo HoAiliano. ifS 
Mone di Ainurathe fetiimo Imperator de' 
Turchi. 117 
Mone di Mahumeto Imperator de' Tur- 
chi . 117 
Mofe. 41. 
MufUfa Imperator de' Turchi . 1 1 C 



j 

I4r 

3« 

66 

6i 

66 



N 

NE «. r A Imperatore . 
Nerone Imperadore. 
NamitoreRe. 
Nino primo RcdcffliAsfirr. 
Nino terzo Re de gh Asfiri . 
Niniue cittì fabricau da Nino . 
Noè in quanti modi Ha chiamato da' Poe^ 
ti. 17 
Noema itmentrice del tcCkte & del fila- 
re I yK 
Numa Pompilio. 37. 
Numa Pompilio diuidendo l'anno in do- 
deci meiì , ui aggiunfe Gcnnajo , & Fc«; 
brajo. 37) 



O 



OC H o s I A , ultimo dcUa Airpc di 
Salomone. 
Ocreatica madre di Seruio Tullio . 3 f < 
Odone Re di Francia . tot 
OfaToc zxxiiii. Re de gli A s (iti . 7^* 
Offertorio quando Tulle aggiunto à la 
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ingegni naturalmente defide- 
roli di conofcerc gli egregi fàt 
ti de' paflati j alcuni dottiìsimi 
fcrittori le uite di molti difFu- 
famentefcriflero. Ma perche^ 
fi cornee uerifsima&degnadi 
(ingoiar conddcratione la fcntentia di Fauorino Filo 
fofojchefi debba uiuere co' coftumi antichi, cosi 
c anco degna di fingolar compafsione la fragili;» 
tà,&la debolezza della memoria no(lra:la quale 
ftudiando ogni horai precetti, & gli eflempi de' 
Saui per confermarfi nella dottrina, & nella uiu 
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c6n csrCì , non pur prcftamen te Ci' ^dimentica 
quel chd e buono , & da altri è (lato approuato j ma 
da un giorno ali altro, da quefta à quclPhora, &di 
ifidménto in momento perde la cognition delle co- 
for Né Ucramentefra rinfclicità dcH'huomo,chc? 
fono infinite; gli potcua uenirc alcuna altra più dan- 
nola di qucfta; quartdo noi non fiamo acricchiti, do 
po l'anima, di alcuno più precioro, donOj.diqiicllq 
della memoria, &dcUintclletto. Ma quello dpno 
COSI ncceffario alla uita humana -, c tanto fragile, che 
niunoue ne ha, ilqudie più ageuolmehten perda 
per uarie infermità, per auuerfità di cafi, ò per timo- 
ri: in tanto chealcuno pcrcoffoda unfaflos'hà di- 
menticato le lettere : alcuno caduto da alto, s*è fcor- 
dato del nome del padre , della madre , & de* pareo- 
li': & fin del fuò proprio nome perde la memoria 
Mcffala Coruino> & Bamba Re de* Gothi * Aggiun- 
gcfi à quefta humana mifcria, che la uita noftra e taa 
co brcue, Scia cognirion dellecofeè tanto lunga ^ 
copiofa , & urimcrìale , che quando ben la memoria 
ci leruifTe, come à Ciro , à Scipione ,à Ginea,à Mi- 
tridate, &à Cameade, noi nondimeno perlabrc- 
uitàde* noftri anni, non potremmo apprenderne' 
la millefima parte • Hora è cofa chiara , che à uoler 
uiuer co* cofromi degfi antichi , fecondo il precettò 
di quel Filofofo ; noi non polliamo hauerd cfll l'in- 
tera cognitione, fe nonco*l mczo dell'Hiftoria : la 
èjuàl fa, che quando noi leggiamo la urta di coloro^ 

. \ che 



P R E F A T I O N E. ^ 

che per propria colpa caddero in alcun pericolo ;à 
.fpcfc di coloro (come per iiolgar proucrbio dir fi fuo 
Je)noi impariamo, & da quelli fcoglici dilcoftia- 
:mo, che ad altri portaron naufragio . NQn è egli dol- 
ce cofa il prouedere alla falutefua con l'effempiodc 
gli altri f : Nel pafl'ar de' fiumi, coloro, che primi ten. 
.tano il guado , Ìì foctomettono al pericolòfo rifchio 
della fortuna: ma chi uien dietro, può,fe uuole', 
fchifaril pericolo . Et le dall'antichità non hauefli,- 
IDO cflempio alcuno j quali modi di uiuer feguirern- 
.ino noi Certò faremmo fimili à quelli antichiffimi 
Arcadi -, i quali, perche non haueuano alcuna efpc- 
jrientia^ne cognition delle £ofc,uiueanò à nìodp 
4i animah bruti . Onde coloro, chegli ritraffero^ 
iniglior modo di uiuere -, furono trasferiti nel nume- 
jo de eli Dei . Olerà di ciò , io non so qua! arte , p 
jdifciplina lia , che apporti maggior piacere fcnza aì- 
iCunanoia,di quefta. Il che (i potrebbe ageiiolmcn* 
-te prouarc: quando la Medicina, perche è tròppo ii}i 
inionda, e troppo mecanica; lo (ludio delle leggi p§r 
.che è troppo iaticofoj & quel della Filorofiaipcrcl>c 
zè ofcuro &intricato;djfpiacciono alla maggior par- 
te de gh huominii& fola l'Hiftoria da niuno è abhor 
^ita, & da niuno non uolentieri afcoltata . FcrcÌQ- 
-Chc ella fpiega nella immortalità de gh ferirti i fai^ 
degh huomini: pone innanzià gli occhi de* p^- 
fteri le cofe,che fi fono fatte in ^utu i tempi. dichiara 
la proprietà, pie cagioni di^ qualunque cofa , dimq- 
^oi| ^ A ij 
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ftrando snelle furono intefe ò nò . Apprcflb,raccon 
ta le uarictà della Fortuna \ come alcuni dalle auuer- 
fuàiutonomoleftati, e come fuor di opinione fol^ 
-Icuatidaprofperiauucnimenti. Et non folamcntc 
ci dimoftra quali & quante diuerfità di huomini già 
furono, quanto durarono, & quel che nella loro 
'Ulta operarono : ma fa ella anchora i lettori à certo 
jiiodoindouini, coniccturando lecofe àuucniredal 
le paflate . Oltre à ciò , dà la cognitione all'buomo , 
chehabitainunapicciola, c terminata parte della 
terra, de* paefl , Regni & confini di tutto il mon- 
do , & delle particolari nature , e proprietà delle 
genti, e de' luoghi : coli parimente della diuerfità 
degli anni, e de' tempi, che fi trouarono indiuer- 
fe parti di efTa terra . Hora io hauendo confidcratio 
nealla breuità della uita dcll'huomo, alla fragilità 
della memoria di lui , & alla lunga , & implicata tc- 
ftura dell'hiftoria di tutto il mondo , che difficilmcn 
tepoffono efler tenute à memoria ; &c perche an- 
chola maggior parte de gli huomini , da diucrfe de 
uaric cure impedita ; tanti numerofi uolumi non 
può riuolgere, acciò che ancho quegli, che nelle 
faccende occupati fono , qualche cognition de* paf- 
iati poffano hauere y ho uoluto in qucfto mio brc- 
uedifcorfo ordinariamente raccogliere fotto breui- 
tà, ma con diligente calcolo de* tempi , dal princi- 
pio del mondo , fino à qucfta noftra età , tutte l'hi- 
florie di tutte le nasoni > dcfcriuendo il princi- 
V pio. 
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pio, & origine di tutti i Regni, & di tutti gMmpcrij, 
douc cominciauano, & quanto abbracciauano , & 
medcfimamentcin che miljefimogl'imperadori l'Im 
perio pigliarono,quanti anni in quegli uiflìbro, qual 
iuffe la iiita loro , & che degni & ualorofi huomini 
in quei tempi fiorirono . Ne ho lafciato con qucfti 
di fuccintamente defcriuere le (acre cerimonie da gli 
Ecclefiaftici ritrouate ; & alla fine ninna cofa degna 
di memoria ho adietro lafciata , à fin che doue man- 
caflc la memoria , fupplifca l'artificio di quello mio 
breue difcorfo : il quale per bora fcruirà à guifa d'in* 
dice a tutti coloro , che alhmprouifo alcuna più no- 
tabil particolarità dcU'hiftorie uorranno ritrouarc . 
Per Ja qual cofa non dubito punto, che gli ftudiofi 
della lettionc dcll'hiftoria , per beneficio de' quali uo 
lehtieri mi accingo ad ogni fàticofa imprefa, non ri- 
cercando l'ornato , & elegante fermon e, conciofia 
che la uarietà delle cofe non lo richiede ; la mia non 
meno utile, che honefta fatica loderanno . Etfein 
alcuna cofa potrà dirfi , che qucfte mie lunghe uigi- 
lie non fiano (late fcnza alcuni fudori ; neramente' 
nella fupputatione de' tempi , dourà confeflarfi . Per 
cioche la diuerfità fra i Cronografi è tanta, che l'huo 
mo fta dubbiofo, e irrefoluto, à qual di loro più deb 
ba accoftarfi . Et perche intendo in quello medcfi- 
mo luogo defcriuere tutte l'età &la fine di quello no 
ftro fecoloi ho uoluto intorno à ciò fra tante uarietà 
di opinioni feguir quella di Eha Rabbino , & di Lat- 

A iij 
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tantioFirmiano, laqualfino à hora mi ha parfola 
migliore, &lapiùapprouatadal confcnfodc* 
docci -, fi ueramentc ch*io non incendo 
con l'opinion mia far pregiildicio 

ad alcuno alcro,ne legare ilei * 
tori, che non adcrifca- 
iljj. no à chi loro più 

pocrà fodit 
fare*. 
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PRIMA EX A . 

-I I. I 

L A prima età del Mondo durò infino al DiJuiiio ; la quale fecondo 
gliHcbrci, fu di anni 165 o. Secondo Eufcbio, ci fctt;inta inter- 
preti di 2 14 1. Secondo Agoflino 2 262 .Secondo Girolamo , 
non inrieri duemila . Ma Alfonfo le da^ j 82. anni. 

cx^BBlAMO NELLE S A C R^E 

lettere yche la Maejià delteterno /dd lO 
creo da principio di mefite il Ciclopia Ter 
I ra,UMare , tutte U humane dhi 
ne cofi ìieUo [patio di Jèi giorni. Onde fu 
già opinione di LattantioFirmiano/he*l 
mondo hauejji a durare Jii mila anrn^confermandofi con quel 
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detto di Elia 7{aùiirio : Sei mila anni durerà il mondo . Due 
mila cor fero innanzi ad cy^braam ^Jinz^ alcuna legge /crina . 
'Due mila infino al ^ejsia fitto la legge della Ciconciftone . 
< %>ue nula dopo il t^csfia . // rimanente la deflruttion delia 
potenza del tCMondo , e U fahbato . Il che fi uederà nel fine . 
Ma e da amertire , che fju^fia opintoue , che figuita Lattane 
ilo Firmiamo , non e fiata di Elia Profeta^ come alcuni crede 
m ,ma di Elia 'Rabbino Cabalifia in Talmud nel Trattato 
Senedrin , nel cap, Hclec, come anco nelT rat tato dell' Ido^ 
^ latria al cap, Libne; fp^ parimente mi Trattato del Sabbato. 
£t le conietture, che mduceuano Elia ad hauer quefia opinione, 
racconta Ifiac nel primo capo del Genefi^ che fono siate tre prin 
cipalisfime^ cioè. Che il primo uerfi delGencfiy iltjual contiene 
la fimma delle opere di Di9 , cfi?rime fii uolte la lettera Aleph, 
la qual rifiiona il medefiimo che mille . Dipoi Dio nello fpatio 
di fiì giorni fiibrico affòlut amente la machina del mondo , 
nel fit timo fi riposo , ^ confecro ilSabbato . Finalmente i fei 
primi noflri T^adri , Adam^ Seth, Enos, Qainam, Malaleel, 
fi) lared fino morti: ft) il fittimo che era Enoch^fu trasferito 
uiuo in Qelo . Et in quefla maniera argomentando , conclu- 
deua , dicendo, "Duncjue dopo ifii mila anni , nf quali farà 
\Siata la uita,ft) morte ;ilfittim9 farà il principio della quie 
tt^ft) della Ulta immortale . Et quefle fono le deboli coniettu- 
re y le quali ho uoluto qui raccontare contra la fiiocca, ^ fù^ 
per fimo fa opinione di coloro , che ftperfiadom hauer certa co* 
gnitione del tempo, ^ del numero degli armi /tei quale hduran 
no fine ificoli ; findo che qucfio pereto della uolontà di T>io ì 
non filamente nafiofio àgli huomini/na etiandio àgli Angeli^ 

fi come 
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fi come chiaramente fi comprende dalle parole di R I- 
^ T o , come anco dtmoftra Mar. al / j. capo . t^a to ha 
uoluco età Jcrtuereper fidiófare al dcfidmo de" curiofi , ft^m 
un mtdefimo tempo , moftrar loro , che facilmente s'inganna- 
m cjtéetli , che con le conietture ddthumxno intelletto fi credono 
fahre alla cognitione de gt incorrer enfibi^ AifieriyQ^ a/cofti 
ficreti delia grandezza di Dio . 

L£GG£ 7)1 ^ATFKA. 

0 p O fahricato dalt infinita potenza dt 
Dio , (fuefto amplifiimo Theatro delMon 
doytaftuttsfnno firpente,uero nimico delthu 
mana generatione, ritrovando nelle delicatez. 
ze , ^ fi/icità del *Taradi/o , Adamo ft) 
Eua .primi no/in padri ;4ffuidiofi della tranquillità loro-, 
andò alla [emina , f^) la conforto ad ajjaggtare ilfiutto deltal 
hero della fapienzja : al cui commandamento ella toflo utidì : 
^ piacendole al gufto ; induffe anchora il manto à gufiar di 
quel frutto . Et allhora fubito conofiendo dt efifir ignudi ; fi 
fecero alcune cinture di foglie di fico : (t) cosi Adamo, ft) la Don 
na finafiofero dalla faccia del Signore : Uguale domandando 
di ciò la cagione; c^damo fi fiuso con teffèr ignudo , ^ diede 
la colpa alla Donna : f «?/?^ fi dolfi ch'era Hata ingannata 
dal Serpente . La onde Dio maledicendo prima il firpente , 
hauendolo priuato de' piedi , e della uoce , ^ commandatogli , 
the andafe firpendo , uolgcndofi per la terra ; gli dichiarò 
che ferrare farebbe nimico à coloro , ch'effo haueua ingannato: 
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ft) uokatop alla Donna ; la fece figgttta al marito , ft) comr 
mando , che per pena, fimpre hauejp à partorir con dolori. 
Et dapot, ali'huomo diede cosi fatto caJìigOy ch'ei douejjè ritor 
nar nella terra , dtUa ^uale egli era nato : che m fudore mam- 
gtafft il fuopane , ^ la terra gli producete (pine , triboli^ 
<'^t di (fui hebbem ngt principio la mt a fatico fa y ^ piena di do 
lori , ff) la inclinatione al male . Tercioche ejjmdo efi amen^ 
due dtfcacciati dalTaradi/o y come efuci ch'erano caduti al 
peccato della difuhidienz^ , ^ alla morte ; fu trasferita cotài 
pena etiandto w' lor JucceJJort . 

" 7 V^O M J S S l 0 E. 

la bontà d'iDVio , moucndojl à pie- 
tà della caduta delthumana generatione ; 
promifeadcy^damo , iljeme della Donna , 
Cloe Christo, chejpez:^relfbe il capo 
al Serpente , intejò pir la podeftà q) 2^egnp 
dU Demonio , librandoci dal peccato , ft) dalla morte . Et 
ijuejìo e il primo fonte delt Euangelio , ff) lOfJTromifion di 
Dio ; con la (}ual poi y effendo ella replicata y^ adombrata 
/otto diutrfe figure ; fi con filarono i Santi Tadn fino alla ue- 
filladi Ckristo. 

Cosi ^damo hebhe di Eua yla (juale Iddio , per 
cagion della progenie humana , gli haueua congiunta per mo- 
gLe 'y duefgliuol^ : de* (juali il maggiore fu mmato 

Cai Nyilcui nome denota Acijuifto, uolendo in ciò dimoflra 
re ch\fi haueuano acqui flato un huomoiil minore fu chiamata 

^^hel. 




^ É ' T ^ À. H 
Ahd,chejtgnifica Pianto latte fi che per cagion di lui doueuano 
piangere. Imperò che offerendo ejsf amendue Uprìmitie delle lor 
fatiche à Dw; AM diede ipià eletti primogeniti del fào gregge: 
ft) Cainyfim^ /ar'alcma fielta y gli afferma t frutti della ter- 
ra : f0 accettando / p d i o i doni di ^bel , ft) rifiutando 
la oblation di C (tintegli non potendo fiffrir diuederjt antepofto 
il fratello ; percojjò dallo /limolo della tnuidia ; lo conduffe nel 
campo Dama/ceno, ^ cjuiuilo leuo di utta . IPer quefto par- 
ricidio Qain maledetto da Dio, fu condennato alla trijìezjdL , 
^ alla paura : efeacciato dalla fra faccia ; andò ndhahta- 
rè nella terra di ^aidift^ ifutui generò fgltuoli.Co/lui fu, ilpri 
mOy che mjegnaffe à cultiuare , à feminare , ft) à mietere . 
trouò le mfrre , ft) ^p^f ' ft) effèndo egli c^aefiro delle JceU-^ 
raggini ; fu ancho ti primo , che co* termini diuidcffc i campi 
Vanno mmmmmclxxxiiu. innanzi C H R i s t o 
tdificò una città in Libano ^chiamandola Snochia dal nome dt- 
£nocfiio primogenitoiet cjuejìa dicono che fuffe la prima Città, 
the fi fabricaffe al mondo . Ora efjhìdo Cam di età decrepita , 
Siando un giorno à federe dietro à c&té Jkpiifuìnauueduta- 
mente ucci fi da Lamech fùo pronipote : ilcjuale ritrouandofi 
tutto intento alla cacciagione y utde muouerji alcuni fpinetiy ft) 
credendojiyche (juiuiflejjènafiofta alcuna faluaticina;ui auuen 
ta una fretta, dalla quale percoffo Cain, uenne frbito à morte^ 
c/^ B E L , ficondo figliuolo dt cAdam Eua, fu primo 
pafìore di animali , f^rriuentor deltarte pafìorale, per tufi 
delle lane , ^ delle pellt;percioche innanzi al T>iluuio non fi co 
Jìumaua mangiar carne . Co/lui fu il primo martire, che co- 
ininciò la Chiefa ctÌDDio i imperò che rimafi fempre nella 
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grana , ncBagluJluia . La onde nelle fiere lettere e celebra 
so per huomo finto , ^giufto y fèndo che fin dalla fancìullez^ 
imparo ad amar lagiuflma ,(i^à temere / D D i o, oferen^ 
dogli U pnmitie aU tutte le cofi . Fu huomo lìudiofo di tutti, 
le mrtù ; come hahhiamo detto di fòpra ^fu amazz^to da 
Qun fuo fratello , huomo fceleratipmo ^ tnuidioffimo del 
t altrui filicità . Et quefia fu la prima perfècutione de' San- 
ti fatta dagli empijper ti uero culto di Dio. 

Hebbe fiAdamo m luogo di Ahel il giuflo di già morto , 
un^ altro figliuolo , detto 

S £ T H , dal quale , come da huomo dtfomma honta, 
di marauigliofa pietà, nacquero i Santi Tadri, la fitagene 
ratione fu lungo tempo dureuole fòpra la terra.Cofiui Ada 
mo dtutfèro tAnno m dodici mefi , f^fi come afferma lofefo , 
amendut quefìi o{JeruaronOy fp) infegnarono d corfo de' pianeti, 
ilquale , non farebbe flato poJ^d?ile , che t ingegno humano tha^ 
ueffe potuto capire, ne afcendere alla cogmtione di tante mar a 
uigltofe opere , fi non fu(flro Hate loro mamfefìate da Dio. 
Seth hauendo fornito D CCCC XI L anni ; ufct 
di uitaflafciando di fifigUuoh ff) figliuole . Seguito egli la uir 
tu, (t^lafcto a' fùoi difendenti il medefimo liudio-, iqualipoi, 
la dottrina delle cofi celefìi da lui , ff) da \^damo rttrouata , 
fcri(fero fopra due colonne, tuna di marmo , t altra di mat 
toniipercioche Adamo haueua predetto , che tutte le cofi farei? 
hono dtflrutte dal fuoco ft) dalt acqua. TD iremo dunque , ha. 
uer noihauuta la parola di Dio , t carattertdelle lettere , f0 
tutte le arti di alcun momento da Adamo , da Seth , ff) da* 
loro più profiimi defcen denti, quajjtunque non manchino t( fi- 

monij 
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monij frejfo i Greci , / qualt affermano , che la fcrittura , ft) 
mte le arti firn uenute dalla parte della Giudea:percioche Ug 
giamo nel cjumto libro di Fferodoto.che t Greci hebbero le arù^ 
^ le lettere da quei di Fenicia . Ora Seth tffendo di ami GV. 

"genero 

£ N o S , nel cui tempo comincio la idolatria , il culto 
de falfi T>ei , dal ifuale uennero i figliuoli di T> i o . 
Co/lui fu ti primo che inuocajfe il nome del Signore . Hebbe un 
fratello chiamato Tuhalcam , primo artefice di metalli , e fcul 
tore . Effendo Enos di età di muanta a?mr, hebbe un figliuola 
nomato 

C A I N A N , il(juale di anni fettanta genero 
tyl^ALALEE Lyda altri chiamato A/ahalaleel, 
thefigmfica Piantatione di Dio . In tanto morì Adamo di an 
\i nouecento trenta ,f^funm finza mfierio fipelito nella me» 
defima terra d Iftael yfxUa cjuak egli era slato creato . Ora 
t^alaleel di anni cento fiffanta cintjue genero 

/ A R E D , tnterpraatOy Difendente , o Zoborante, dop9 
la cui natiuità egli uijfe lo ^ patio di fettecento trenta anni, ftjfi 
come ferme Ago fino nel decimoquinto libro della citta d'Iddio, 
molti fino fiati quelli,che mnofizi al Diluuio hanno uiuuto fino 
altetàdmuouecento anni;mamunopotèmaiarriuarea' mille* 
Quefta lunghezza di uita fu in quei tempi conceduta da Dia , 
acciò che multiplicaffe la generatione humana . Fu amo con^ 
ceduta per la uttlttày che doueua trarre il mondo dalle co/è da 
efi ritrouate : come tAfirologia , ^ la Geometria . Delk 
quali da medesmi non fi poteuà prender certa cognitione , ne 
infignare altrui y fi non hauejjero uiuuto nouecento anni ,ch'i 



io fpatto y mi quale tanno grande fimfce il fùò corjo , oltre cf>^ 
allhoragli huomim erano di miglior complefiom^ di mag^ 
gior uigorojttà ; pcrcioche haueuano molto maggior ojfa , che 
non h abbiamo hoggidi: ne di cfuejlo fia fmto marauigliafer-^ 
Cloche quanto più diuiene breue il cor fi di qucfìo ficolo , tanto 
più piccioli corpi produce la natura . ^e fi dcue prefìare fede à 
coloro che dicono gli anni di quei tempi ejjire siati di tanta br^ 
nità, che dieci di quelli faceuan uno de noflriy ff) che nouecen- 
to erano filamente nouanta ; pcrcioche oltre altcflimonio di al 
cuni fcrittori, che^ affermano m alcuni pa^JImuono gli huo: 
minijino à dugento anni; barbiamo da credere y eh' effondo egli 
no caria Dio yf^daejjo T>io nati , mangiando ancho cibi 
più atti éJla conferuationty^ lunghezza della uitaynon fia gran 
tndrauigliay che tanto fpatio di tempo uiueffcro . Ora nel tenf : 
po di cofluiifigLuoli di Seth huomo di femma bontùyperfiut? 
randa n^ commandamenti paterni con femplkità di cuore ip a- 
tirono molti trauagli da' pefimifiglmoli di Cam, ch'eranp cor- 
^utt magni Lbidme effeminata. Sffèndodifnque Jar^ddi 
€ento feffant^anni y generò 

c N o c , interpretato fittima requie , // quale nacque tan 
m delmondo m xxi i. fecondo gli Hebrei;7na fecondo ifettant4 
interpreti , nacque tanno MCxxii.^ne w//e c c c L x X VS. 
f^ofluifu ilfèttimo della linea di Adam, fu molto accetto à 
Dio: onde leuato uiuo tu cielo; dicono che uiue nel Par adi fi in 
tranquillità dd corpo , ft;) dello spirito , infume con Elia yfm 
tunpo di Antichrìfio , ft) che althora ufcirà alla difenfm 
della Ftdcy ^fmalmem deue effer coronato del martirio . Di 
le Giuda Apofìolo m una fna epiJloUyche coftux fcriffe itarie ca- 



fi\f0 di ^ui nafte che alcuni uogliono ckctfujje il primo che ferì 
ueffe y ff) che né" hhrifaccfje memoria delle cofè . EJpado fi- 
nalmente peruenuto alt età di fiffanta cinque armi ; generò 
^ ATVSALEM, UejuaUy fècondo t fiffanta interpreti , 
hac(jue tanno del mondo mcclxxxvii. ft) fu Miti- 
t hi fimo di tutti rjuet , che raccontano le fiere lettere : pereto ^ 
the egli uiffe dcccc lx ix. anrti , ienchede gà an^ 
m della fua Uita (la diuerfa U opinione de gli fcrittori , at^ 
tefo , che gtmtcrpreti Uogliono ch'ei uiueffe quattordici ann^ 
dopo il \Diluiùo ;jma però non fi legge che anfho egli fuffe tn^ 
fleme con gli altri heltz^rca dt ^l^e . (jirolamo afferma 



the nelttfieffò anno del'Diluuto , egli uenne à morte y(^chefu 
fipeltto fette gwrm innanzi al Dilumo . Alcuni altri dicono 
^e' fu Iettato UiUo in cielo infieme con Enoc fùo padre: ft) che 
m quefìa maniera fi literafje dal Dtluuw , Ma tutto que fio 
>nafce daUà dìuerfità dt^ àèri nofiri, dt quelli degli Hehrei^ 
ficòndo Agoflino -yl^ak Q^ lfi.t qualt tutti unitarrtente affer^ 
fnano, che finz^ dubbio alcuno y egli non uiffc quattordect anni 
dopo il Diluuio ^perciò che quiut non fi faluarono otto animc^ 
^t^l tempo dt eoflui , ueggendo i figlinoli di Dio , cioè de' fanti 
della generatione di Seth, le figliuole degli huomrni, cioè degli 
Jceleratiydclla generation di- Cam^ molto beUe Je prefero per ma 
glicy fenza difiintionc alcuna, ^ cofi contraffero maritaggi co'l 
popolo maledetto da Dio . Di cut ne nacquero i giganti, huo^ 
inmt dt marauigliofa fortezza , oltre à cio^ famofi mgtià 
fit . t^atusalem di armi c l x x x v 1 1. genero 
' *^ ìWalech,/^ cui Ttat tutta fu fecondo gtmterpretiytamo del 
mondo Mccccuiii. f^fu Upfimo 3tgamoferctochc egli hekm 
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he due mogli , cioè Ada , della (jual genero laM , ^ Tulal l 
taltra fu Scia , della <juaU naccjucro Tuialcain, ^ ?^ema, 
de' ifuali, come wuenton di uarie cofe ,fi farà merìttone prima 
che dt ^oe ^per non confondere tordmegtà cominciato . 

/ A B E L , come h abbiamo detto difopra yfu figliuolo dt 
Lamech , di Ada , fu il primo y che cominciaffe àfahri 
care le capanne de" Paftori , inguifa che fi poteuano portare di 
luogo in luogo ^per maggior commodità di mutare i pafioli^ 
ft) nutrire le greggi . Co/lui hebbe [impre fijja la mente ne' pia 
ceri carnali , ft) nella gola . Ordino le greggi , ^ fu ancho il 
primo, che le fìgnajp co' marchi, chef par affé le greggi delle 
pecore da quelli de" caprettiyf^ gli animali di m colore da cjuel 
U , ch'erano diuerfamente colorati, ponendo da una parte t pii^ 
giouanetti , (t) dalt altra ipiù uecchi , i quali poi in una certa 
Hagion deltanno gli riuniua tutti infume . 
, Tv BAh ficondofigliuolo di Lamech di Ada,fu chìa 
mato padre de' cantoripercioche egli fu imcntor della Mufica, 
ft) fece la Cetra,e'l Salterio, benché alcuni firiuono, che quefit 
mjirumentifujjtro ritrouati lungo tempo dopo lui . Coftui ri* 
trouo etiandio le Con/onantie,accio:he la fiitica pa/lorale,ama 
ta grandemente dal fiatcUo , fvjfe honorata , (t) pregiata ^ 
^a dipoi molti trouarono le con/onantie delle melodie,^ di- 
ucrfi altri m frumenti della mufica,fì come fece Mose, il qua- 
le dal fuono delle acque dicono che confiderò l'armonie . Alcu 
ni altri uogliono , che i popoli dt Arcadia fojfero primi inuento 
ri del Canto hauendolo ritrouato co'l fuono delle fampogne brie 
Vi ft) lunghe . ^a Laertio afferma quefio effere ììato ritro^ 
$iato nel tempo dt Pitagora Filofofo . 



£ r j\ 17 

TvEALCAlN figliuolo di Lamech y ^ di Scia /ua Je- 
co fida ca^t/orte;fu artefice dt metalli ti primo che fiolpijje al- 
cune figure ne' rami, le ijuali fioltute egli ritrouo pigliando te fi 
fimpio della T\[atura , dall'opera de' uirgulti ,folo per dilet- 
tatagli occhi, come fece ancho Tubai fuo fratello , che per dar 
piacere àgli orecchi , ricrouò le confinantte . 

^ O E M A figliuola di Lamech , e firetla di Tuhakain 
ritrouò ilteffire in uarie diucrfi maniere fiu la prima che 
filajje la Una e il imo , che tejfejji il panno di lino, come cofi^ 
più fittile , più leggiera , percioche dutnzi ufauano ueftirfi 
deUe pelli de gli ammali . Onde e da notare , che tutte le arti 
^ fcientie liberali mondane y mecaniche fifiche, che firuono 
alla curiofità humana^fino Hate ritrouate da' figliuoli di La- 
mech , Di maniera che chiaramente fi uede,che i figliuoli adul 
terinifino flati da principio di più fittile i^g^gno degli altri . 
Et perche teme uano il pencolo delfiuoco ff) dei'Diluuio à uem 
; per (juefìa cagione Tubalcain fiolpi ejuefle arti in due colon 
ne : delle (juali una era di mattoni , t altra di marmo , la 
(fuale fino al di di hoggi fi uede nella Sina . Ilche egli fece ac- 
cio che fi à cafi la colonna di mattoni fujf e confùmata dalle ac- 
ijue , t altra di marmo deffie notitia àgli hu omini di tutte le co- 
fi , c'haueua m efifa fcolpite . Ora ritornando à Lamech , dal 
(fuale e diuertito ilnoftro ragionamento ;egli uiffè D ce L 1 1 1.. 
anniyQ^ effiendo di anni c L X x X 1 1. genero 

W o £' primo nocchiero , huomo giufio , trombetta della 
^iufiitia : il cjuale da' poeti ^ come da quelli , che non fàpeuana 
la cr catione del mondo ; fu chiamato , Cielo , Caos , Seme del 
VMndo , Tadre de gli Dei , (jiano , così fior fi chiamato da 



^amichi /Kjualt mUuano ^ckegU hauejjerttrouato tufo del 
l^ino y per Cloche lain in lingua hebraicd Jignifica uino . Cojlui 
ifpndo dt età di anni cinquecento ydt T^ithea fiia maghe 
{ta efuale i Poeti chiamano , Terra , H^ale , Ope , Thea^ Idea, 
C fiele , Fe/la , 3erecinthta, ft) Madre de gli Dei) genero 

Ch A M, 

y A F E T , co' cjuah injìeme con le loro mogli dopo ilcentejì- 
tno anno ,per commandamento di T>io , egls entrato mltArca 
fua , fu confèruato dal T)iluuio . 

■ '■ l 

T) 1 L F V I 0. 



5 s E N D o crefciutigli huominijl riuolfi^ 
ro tutti alla maluagità, generarono fi'-» 
ghuolt ingiurio/i, ff) per confidanza delle lor 
fòrze temerari^ ; da\quali efpndo offtfo Id^ 
DIO; IcUo loro la lunghez^ della utta , re 
fhingendola m cento uentiuno amio . Et perche tra gt infiniti 
capi di fceleraggini, nelle quali ogniuno fi cffcreitaua-, era prin^ 
cipalmente il difpregto del culto diuino , t adulterio yft) la Ti^ 
ranmdc ; fii minacciato loro da Dio la ruma del mondo co'l 
tnez^ delt acque predetta da Adamo cento anni prima che 
CIO fiéccedcffe, ^a pcrfeuer andò tuttauiamlle loro dishone- 
flà ; fu mandato il Diluuio fopra la terra ; nel quale per li pec- 
cati corrotti cflflumi loro ; morirono tutti gli huominiy f0 
tutti gli ammali del mondo , fuori che coloro , ; quali T^e 
haueua rinchtufifeco nell'esarca . Que^o Diluuio uniuerfàle 
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fu tanno M D c LXVI. dopo la crcation dd mondo 
M M DCCCCJLix inanzì CHB<iSTo,^duroun*an 
no dieci giorni . 



tyil^CA DI "tiOS. 



Mi 



c// V E N D o /odio inamidato ilT>i^ 
luuio delle ac(jH€ [opra la terra yperi tutta la 
generaticne humana : folamente ^oè fU 
conferuato per prouidenza diurna m urCzAt" 
ca di legno , la ijuale ei fece di (juattro lati , 
lunga trecento cubai , larga cinquanta , ft) atta trenta . Ih 
^uefta entro egU con la moglie , co * figliuoli , con le loro mo^ 
gU , hauendoui pofto dentro diuerjl cili , ft) animali di (jualun- 
éjue fòrte jper confiruar la fpetie loro : due di mondi , /ette 
paia d immondi . Ora aprendo fi le cataratte del Cielo ; per 
tjpatio di (juar anta giorni , ff) di altre tante notti , crefcendo 
t acqua ; auanzp di quindici cubiti la cima de più alti monti . 
£t cejjando la pioggia, f^) dopo cento cinquanta giorni calando 
tacque y t^rca jl firmo il fittimo Mefi [opra certo ^onte 
d'zy^rmenia : il quale , fiondo gli /crittori , è chiamato da gli 
Armeni , Vfiita . Quiui tofto che fi uide fioperta la terra , 
la Moglie ft) i figliuoli , injieme con le loro mogli ufcirono 
delt Qyérca , ft^ parimente gli animali , che [eco in quella erano 
§lati y ft) fabricato un'altare.; ficerù facrificio , ^ renderono 
gratie à Dio . 
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ì%lDt'y OVE?^0 A\CO TLVVIALE, 
dato per Je^no da Dto dopo il Dtlmio . 

/t O R N À T E tacaue al luogo loro ; dijfe 
il Signore Dio, che egli non rnandarehbe 
pit$ cotat calamità al mondo , comman- 
do che gli hmmimfi pafcijjiro degli anima- 
li (^ma pero metoloratl mangiar carne co*l 
/angue) commandò parimente che non uccidejfero alcun' hao 
prò. Il /egnoch*egli diede ^ che la terra non doueua più ejfer 
dijlrutta per mondation delle acque , come fece nelDtluuio ; fu 
tz/irco nella nube /intendendo per tArco , Iride : il quale an^ 
cor che dicano hauer quattro, o Jei colori; nondmeno ne 
ha due principali , che rapprcjentano i duegiudt^ 
f y , cioè il color bianco acquofòj:he denota 
tip affato T)iluuio delle acque ^ del 
quale non fi deue più temere: 
Et il roffo fiammeg- 
giante , che fi' 
gnifica 

u 

iudicto da uenire , il quale 
fi deue indubitatamen 
te affettare. 
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• ^ SECONDA ETA^ ^ 

NELLA QVALE, DISCORRENDOSI 

breuementc Hno alla terza età , Ci tratta dell'origine Se co- 
gnomi di uaric Nationi , Prouincic& Città : 
6c del Regno d'Italia , & de Latini . 



I 



semi 




L A fccooda età comincia Jj «quello anno , nel quale à commandato à Noè , ch'cfca 

tkW Arci : Se dura iniino alb naduità di Abraham. QueAaè fecondo gli 

Hcbreidi ccxc i i. anni: Secondo g l'in ter preti , & Eufebio, 

di DCCCcxLii. Secondo Ago(lino di mlxzii« 

Ma Bcda lo fa folo dì dxxii. anni. 
• 

^-^z^-^r-^- HAV£NDo S£TH, ChaM, 

fm^'^^)^ tt) ^^fi^ r/tìfo//4 la loro habttatione daC 

monti mila pianura -^ ^oì loro padre che 
fu ilprimoy il(juale cultmajjè piantaffi 
le liUi ; s'inebrio del fuo frutto , rimafi 

ignudo,Onde Cham ueggendolo così nudo-^ 

lo raccontò a Seth ^ lafit fuot frateUt , y«^y7 prendmdofene 
giuoco : ma ep recando fi la fua uefìa [opra il doffo • fi appreffa 
rono al padre caminando alt indietro , in tal guifa riguar- 
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dando alrroue ; lo ricoperfcro . ^I^e rihamtoji poi dalla im- 
iriachczj^ ; hemdti i due figliuoli , che lo ricoperfiro , ft) male- 
di Cham . 

/m B R o T E fJtpote di Qham ,fu il primo 
gigante che fi uedtfje nel mondo : huomo au^ 
duce , ft) à cui di forzai non era alcuno egua- 
le . Cofiuifignortggiaua da Tiranno, q) or 

dtnò che coloro yfipra t (juali egli haueua do 

minio ifabncajfero una Torre di pietre cotte yper uoUre aj cen- 
dere doue non era lor lecito . La onde / d D i o fece riufiir 
uano il penfter loro y ponendo fi a efii diuerfiità di linguaggi , in 
gUifk che tra loro non s'intendeuano . ^el terreno fu detto 
'Babdone per la confiufione delle fauelle : percioche "Bahcl prejjo 
gli tìehrei denota confiufione : per la quale cofioro talmente per 
il mondo fidiJperfirOy che tutte le terre , ft) l'^/ole ne furono ri^ 
piene yft) da loro hehbero origine i cognomi di uarie nationi^fi 
come qui difetto raccontaremo . 

O'B^IGl'HB BT COGlSiOMl 'l>i V A'KIB 
Cationi , Trouincie , q) Città . 

qucfìi difendenti di ^ol così difterfi, 
ritrouiamo hauere hauuto origine, ^ cogno 
me uarte nationi uarie prouincie g>/ città: 
percioche in quefto tempo fiu dimfia la terra 
trai figliuoli dt T{oè . De* quali Seth ^ o 




uogliam dire 



ETÀ. 21 

Sem s^impadrorìi di tutta tcyépa , Jpeciatmente della par 

te Orientale della Siria . 
C H A M s\mpadrom deltzAjricd, della (jiudea , deltEgittir^ 
deW^rahia . 

/ A F £ T o (^che apprejfo i Pani i lapeto) co^Jmi ocettfo tEiè 
' topaia onde ^ 
z/^siA Ji dourehbe nomifiarc ' r5 e M i a , 

Vcy^FKlCA . -JChAMERIA. 

L^EWKOPA L./AFETIA. 

Difccndend dilafeco . 

/a FETO generò fitte figliuoli : i cjuali dal monte Tm$* 
ro , ft) daWZAmano in zyipa fi eftefiro infino al fiume Ta» 
nai : e in Europa mfino alle Gadi, da loro prefero ico^ 
gnorm quelle genti , ^er acche da 

Co M EK uennero gli /t A L i A N I ^ 

^ da qutfio medcfimo uennero i o m a R i . 

squali hora fi chiamano A L a T i . 

A/a co G lafcto a'fuoi dfiédeti il nome di ^Magogì, 

che hora fi dicono C »J c l T H i . 

/o V A N diede il cognome àgH t / o N i , 

ft^àtuttii ^^REcr. 
A D A 1 chiamo dalfiuo nomei M adeì • 
Th o b e l o dal fiio nome co^omino iCThobeli. 

I quali hora fono addimauduti 2 ' B E R i. 
«^osoc fuorigmdt* AioSCHEV^i. 

I quali hoggi di fino quei di CappatU- 

*^ .^n •••• 

"5 «jf 
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aa detti . tyi^os covir ti 

delle c/^MAZONl. 
Thira nome da fi Heffo i cTniKl. 
i (juaU dipoi mutando U nome p chta- ^ 
marono . LT H R a c i . 



Da' figliuoli di I A F E T q hcbbcro prin- 
cipio quelli difccndcnti . 

-^SGANASsO diede il cognoìne à gli ^zA se AUASSi^ 
hora nomati c2^e geni. 

2^iFATO, fi crede chedejje origine a' \ T ^ 
che co fi già fidimandauam i '^Ta flaconi. 

T'horgama diede il cognome a* cThoRGAMEI: 
i^uaà dipoi cangiddo nome^furono ditti ^ r i c i . 

£lisan fii il principio dt gU C£lis£i, ) 

che hoggidttfòno gli 2^ o L E S l . 

Thkk Sto fu origine de* cTharsesi, 
che co fi già fi chiamauano i ^ ^ i L i c l • 

Onde la lor principal città e detta r T H A R s o . 

^ L c V N I dicono che e [fendo andato Per fio in Cilicia , f0 ca 
dutoglt in animo di uolcr fabricare una città, mentre che di 
moftro al Macfiro U luogo , oue cLfegnaua , che la città fi 
douep fatricare -^percofii con la pianta del piede la terra, 
fi) da(fue(lo effetto fu quella città chiamata Tharfi : Per 
cioche Tharfo m lìngua Cjreca fignifica pianta . 

Chelim 



E L l M ChUÌuÒ tifila M r C H E T H I M A4; 

che ho^tcti fi chiamai' ^ > ^ ^ ' ^ \C Y P R. o. , a. 
JfiU COSI detta da' creci da Cypride, cioc 
'Venere ^daloroadorataperT^ea. 

I figliuoli di Cham poffedcrono la Sona, il monte Li 
bano, & l'Amano"j^^'& tutto cjucU^ 'ài ^' ^ 
^ 'quel paefc riguarda il mare occupa- <i . 
rono infino all*Occan(| . 

Chvs diede principio CChvsei ^ 

cioè àgli .JjEt.hi opi- \ 

f/?e Cé>/5yS;?p detti gli, { rAV^' ' 2^ G I T T 1 1. . „ 
fvT habtto la Libia if^ gli habitatori 

di (juelpaefe chiamo FvTl^ 

ft)eJfopaefi cFvXA. 

"Dipoi ti nome/li mutato in \jj I B i A *l 

da Liho figliuolo di Mesrem. 
Chanaam habitpla rC H an A NE Aj 

che dipoi fu chiamata ' \^iy DE A, 

ponendole da fi ilnoma quei popoli 

y2ir<w<> poi detti a N a N E Ì. 

/ figliuoli dt t^efien tennero la terr anch'i 

da Gaz^ in fino allo Egitto, E' uero che 

parte di lei fu chiamata cF l L I S T i M 

la quale da* Greci fié detta ' lTalestika. 
5 1 D o N I o primogenito di Chanaa^una 

città da Im edificata in Fcnicia^htamò 5 1 o o N E* 
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^M^ATHE edifico la città ^Matha. 
La ifuale fu habitata da' Macedoni yd 
nome della éjuale città Tolomeo cogno- 
minato Eptfane , muto in Epifania. 

Da Sem 'figliuoW c(i /Noe nacquero cinque fi. 
gliuoli y i quali dal corainciamchto dell'Eu- 
frate habicarp^p in Alia , infmo al- 
rOceano dclllndia . 



progenitori de H^erfi . 
AsYV^ fahrico la città , detta N o . 

Aktasad diede torigine a* r^ALDEi, 

f^àgli \Akabì. 
Akam diede principio àijuegh, che di v>, 

poifuron detti ("«S I ' • V 

ti) ^ fil^^ chiamò La/^ R A M E ^ 

LvD diede il nome tC fLvVig 

ihe poifuron detti ^ i D l . 

Di AfiA^A nacquero tre figSuoli^ 
Vkmfahricl R A c o N iDE. 

iWrra ^LMrmenia, 
y/^j;.^(^^ lSattriana. 

R E A s a D /t/^w trenta cìnqtie generò 
Sala, dal (juale uennero gì' /n D I A NI 

Coflui efflndo di anni trenta , generò 
H ihkB^pdacmpofàaprcfiroilnomegli l/thKEi. 

Co/lui 



I 

Co/lui di anni trenta quattro genero 'A^uu 
F A L E G da altri dato Telig . : . . . u ^tv^ 

/"aleg, di treni* anni genero \mmf< ' " \ ; 

3^ E V , cw^ tanpo timbrate Saturno di %d?iloma^ 
fecondo nipote dt Cham comincio Ufuo \egno . Qo^m di tren^ 
ta due anni genero 
5 A R V c , tlijuaU di trenta genero 

C H o R , q^fì^ A ^ fecondo 

%e de ginepri. TSlachordtuenti mUe anni genero 
y H A R E : nel cui tempo ^ino terzo IRj de gh z/ifiri al Ju9 
' morto padre "Belo inalza tempij , ^latue , altari - T>4 

che nacque toccafione delt Idolatria. 6tO s i K l ft) /siEHÈ 

trouarono m Sgitto le biade . Thare^di fettant' anni generò 
C/fBRAAM, '^^^'v ^ 

^Vachor,^;^ 

c/^RAM, padre di Loth. 

P'B^^CIPIO T)BL T^ECNO D'ITALIA* 

V EH DO deliberato più tojìo per difcor* 
fi accennare , che ampiamente raccontarti 
prmcipij di tutti t ^gni ; lafiiero difcriuert 
molte cofe^he intorno à ciò fi conuerrebhono, 
hauendone gii copiofamente trattato m und 
mia hifloria umuerfale , la ijuale fpero fa pochi giorni manda 
re m luce . Ma per hora firiuero filo quel che mi parrà più con 
ueneuole altintentione di quefto mio difior fo , cioè di fuccmta^ 
mente raccontare in che tempo ciafiun regno cominciafje ^ i no- 
mi che haueua quanto ancho fi dilattaua , parendomi^ che 




j> s e'^x: o \ d a 

ijucjìo dehha fi disfar e a bafianza^non haumdo perhora da tef 
Jire lunga hijloria. Et perche rttroutamo il regno d Italia ejji' 
re Siato il primo che mandajp habitatoriper $1 mondo dopo ti 
dtluuio umuerjale ; comincteremo da lui , poi figmremo di 
tUtcontart per ordine il principio di ciafeun' altro l{egno . Ora 
(juejlo d'Italia hebbe ti juo cominctammto da Aurelio Sècolo 
fitto Giano , Camefi , Saturno , fenici , ft) ^^ggh riputati dà 
gli antichi De f.^ Citiutfia parte furono pofli dimrfi uarij 
nomi yficondo la diuerfJtà, ^ uartetà de' tempi . Concwfìa che 
fu da principio d^ta i À N i c o L A da Giano, ouero ?y&^ 
detto altrimenie Enòtrìo , d^l^uale fimilmenté traffe il nome 
i^f O T R I A , per effer egà flato il primo mucntore del nino 
chiamato da' Greci Enos , benché Dionifio cAlicama/eo uoglia 
che <]ue{ìo nome traejfi origine da Snotriofigliuolo di Licaone , 
Uguale ufiito di (jrecia innanzi tajjtdio di Troia,^ nauigddo 
per il mare Ionio yfie fi in quefio luogo chiamato Aufinio dagli 
t^ufini fioi habitat ori. XJoglwno altri che ella riportajje 
qutfio nome de' preciofiuini^ch'ella produce. Altri, che tal no-' 
tncpigliajfi da Gnochio %e de Sabini ; che già fignoreggiaua 
quefit luoghi . Ma non e da lafitare adietro d'auertire t letto- 
ri che furono tre Snotrij : il primo de' (juali fi* (jiano : l'altro il 
figliuolo di Licaone : il terzo fu ill^ de' Sabini : ft) da t/ucfli 
tre trajfiro il nome tre Enotrie , cioè, t antica Italia da (jiano : 
t altra da Snotrio Greco m Arcadia: (() queftafu (juella parte 
di Puglia , oue primieramente habttarono gli Aufini : la terza 
tlpaefi de' Sabini , da Enotrio loro 'J{e . zA (fuefie (^Antioco 
Senòfane aggiuge la (juarta Enotria^ ch'i quel paefi,ilqual 
comincia al fiume Lauo , termine della Lucania ( hoggi detta 

^afilicata) 



"Bafilicata) lungo il mare mfmore ^ per gli 'Brutij Jtno al mar 
di Stctlta , jtiindt al territorio di a^taponto . K uole mcr 
xkfimdmente Antioco , che tutta quella parte da* tre lati dU 
mare circondata che e fra il Cjolfo di S£ufemidy^ di ScjuiUa^ 
zp , fojji nomata Enòtria Italia . (fui io intendo fiU 
fcrmre di quella Enotria antich%pmay che ahbracóaua il La 

còti tEtruna , Ora quejìa Italia fu ctiatidio chiamata Ca 
M É s I A , da Qamkfè , h come ferine Qàtone t^acroùio^, 
*daCame/e. HeUepoi nome S at v K ti l a , da Saturno, 

fu COSI chiamata fin che duro tetà delt oro , cioè fino ad Apt 
fio ultimo 'EyC de gli Thi d'Italia , dalquale fu medeftmamcnte 
-nomata -4 p f n n i n a , interpretata T a v r i n a , ft) 
V \ TS\.i A y cofi forji detta da* Grecipergli 'Buoi di èr- 
cole , ò del ^Vitello /campato da Ercole , oucro da i Buoi grafi 
ft) buoniyche nudrifce Italia ^ fendo che per la medcfma ragia 
ìie Platone nel Thtmeo nomina / Tori Italiani . Da i ^enttà 
fi chiamata S alev m brona* Fupoi nomata Espe- 
ria, da E/pero fatello di Atlante y ilquale difiacciato dal- 
la Spagna ; ucnne ad hahitare m quefìopaefi . Pofia fu det- 
ta -4VSON1A, tenche alcuni fcriuono , che dal principio 
folamentefujfe dimandato Aufìnia,quelpaefiydou€ e Beneuen 
f<>y(t^ Cak/e con tejlremità , ch'i lungo il mar e Tirreno , che 
ì comincia da Terra di Lauoro e traforre uerfo Sicilia, Et 
'^quefio nome di Aufoma , come pare the uoglia accennare Ser- 
uio prejfo Virgilio y t deriuato daun'B^. ^a altri uogliana 
ch'ella fuffi cofi detta da Aufonio figliuolo di Vlijfc , e di Ca^ 
lip/Sne . J^a ciò non pare che fa uerifimile : percioche firiue 
Diodoro Sicoloj/che £notrio ritroMjlfc nettitaba i Bartarì Aié^ 
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font ptu di iinquecento anni innanzi la ruinadt Troia, Orai 
iertnini di Effa Italia fino flati tiartj : percioche {^fecondo Dio 
mjjo Altcarnafèo) commciauano da TSlettunia città edificata 
(òpra dlito del mar Tirreno yft^fi fiendeuano fino à Tararti 
90 . Secondo Stratone , cominctauano dallo flretto canale di 
Sicilia y fino al fiume £fio , hora detto Fiumicino : fe)parimen 
te pm altra mfino al 'Balcone , ho^i detto TiJfateUo. Z/ltima 
mente fu chiamato Itaba tutto ilrefio di cjuefio paefe , comin- 
ciando dal fiume V aro ft) continuando ihnonte Adula, t Alpi 
altre fimili montale in fino al fiume zArfa , termine del-* 
ti fina , da un lato , da^i altri il mare adriatico , // Cjoìfo 
'{jionio y il mar Siciliano, limar Tirreno , Liguflico . Lti 
fàa forma e da uartj uariamente defcritta, conciofia che Tolo*' 
mcikla dipinge à fimilitudme di Penifola da tre lati deltaccjue 
manne intorniata , dal quarto deltAlpi, da altri luo^ 
ghi montuofi . Phnio ft) Solino la figurano à fimiglianz^ di 
U7ia foglia di quercia ypiu lunga che larga , alquanto piegan- 
-do fi nella fommità alla fimftra , ft)pofiia nducendofi pian pia 
no alt effigie di un picciolo feudo , alquanto aperto come ufaua» 
mo le Amazoni in battaglia, oue fi dice Ctrto, dal mez^ del con- 
fi /puntando due corna per li Golfi fatti à firma di L una,cioi 
alla defira Leucopetra , ft^ alla fimftra , // Lacinio , amtìuiue 
^romontorij . Ma i ^^Moderni la figurano à firmlitudme di 
unagam!?a humana,cominciando dalla larghezza della cofiia, 
^ trafcorrendo fino alttfiremitk de i piedi. Ora in quefia ma- 
mitra^il 'R^gno d Italia come hahhiamo detto difipra , heble 
origine fotto (jiano cognominato padre Dìo de gli T)ei : il 
ucnaido dalle parti Orientali fu il primo che rcgnaffe in 

Italia y 




K E ' T A. 

Italia : da qutflo mtdtfimo uifù tdtfcatc^ la città di (jut-, 
nicolo , che prima (LAntipolt ftj poi fu detta %onM : la qual fu 
fabricata c i anm dopo il Diluuio , 

• 111 •^■MH lai... I , 

T'F^nSJClTlO T>EL T^BCNO'^ 

D £' L A T I N I. 




L T^egno de' Latini , che hoggidi è quella 
proumcia , che fi chiama Campagna ; heh^ 
he ancho egli origine fitto (jiano , fu det* 
ta Latio ypercioche Saturno 7^ de* £retejt , 
fuggendo le armi di Gioue Juo figliuolo , ejui « 
ui fi nafcofè . Quefio 'B^gno^benche fiifii da principio anguflifii 
fno ; nondimeno era una delle dtcìotto 'Regioni /:he haueua mot 
ti luoghi da tutte le altre T{egioni frequentati . ^^a hauendo 
iUa patito maggior danno che ciafcmi'altra ; di quinafce ch$, 
hora emenohabitataft^meno frequentata di tutte le altre . 
Scruto uuole che Latini piffero chiamati filamente quelli , chi 
erano dentro nelle utfiere del monte Albano . l confini di que^ 
fta T^rouincia, hora chiamata (^ampagna, cominciando dalla 
parte uerfi ti mare^dalle Foci del Teucre fi (tendono fino in (jae 
ft^ abbracciano molte città, delle quali alcune fino in piedi 
ft) alcune ruinate , ft)fono qucfie , cioi Oftia, Sejja , oy^rdea, 
Terracina , ^aeta . Zolfino ancho due IJole , cioè la Ton- 
> ^ l^ Pandena , ft) ha dentro di fi il monte Circeo . F'^r- 
Jò la parte mediterranea , ha Velletri, la "Riccia , oyinagm , 
^alcfirtna, Tiuolt, Tufiulano, ^ c^lbagia città, dalla qua 
le hanno hauuto origine i 7{e LatmUn qUcfia medefima Pro^ 
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umcia ui erano ancho quet popoli chtamati Aborigmi^ 7{utult , 
Volfii , Hernid , 6<futcolt, ff) Mar fi. Ora trattaremo cU 
tjuellt che dal principio la ftgnorcggiarono . Et ijuantunijne noi 
non habbiamo di loro molto notabili fj) lUuJìri fatti ; nondime 
no pomrcmo <fui di fitto filamente alcmè cofipm fcelte^ infteme 
con d numero diejsi^f^ ancho degli anni che regnarono . 

D'ITALIA, ET DE' LATICI. 

/ano, da gli Antichi riputato Dio de gli 
T>ei ^ fu figliuolo di Gioue T{e di Creta , ^ 
ti primo che fignoreggiaffe l'Italia. Cofiui 
edifico P allatto , che poi fu detto la città d$ 
(jtamcolo . Era figurato con due facete, per 
dimojìrare ch'egli tra il fine deltanno precedente , ^ principu^ 
dcltanno fegucKte . T>a co/lui fu nomato il mefi di gennaio, 
che per la mcdtfima ragione era figurato medefmamcnte con 
due facete. 

5 A T V R N o padre di Gioue 7{e di Creta comincio à re 
gnarc nel tempo ctJ/ac poi fu fcacctato dal %egno da Giout 
Jào figlinolo . La onde Piedendo (jtano che Saturno deftderaua 
iCiuilmente uiuere.cultiuare,^ ad altrui infignar e, lo riceue be 
fiignametìte, lo fece partecipe del fuo 'F^gno idoue genero Pi- 
co fito figliuolo, ilcjuale fuccejfe dopo lui tiel 'J{egno. B eglichia- 
mato da alcuni Stercio , ò Stercucio ,percioche da lui come da 
dottifitmo agricoltore fu trouato tmgr affare i campi con lo fler 
co degli ammali : ft)per cjuejìa cagione gli antichi dopo la fita 
^orttrlo ch:amauano Dio de Camp lo adorauano come 

autore 




autare di ogni frof^ trita . La Jua imagim era da^ Kimoni fi- 
gurata m (jucflagm/a, cioè di afpetto malenconico, uecchie,^ 
co' capelli tutti bianchi . ?{el/a Jinijìra mano teneua la falce * 
'Nella de/Ira un Dragone chegettaua fuori fiamme dtfìtoco . 
figurauanb in (juefìa marnerà ; cioè coU uolto meflo , per effer 
egli fiato cacciato delfùo regno di Creta , o uero perche ilnafii- 
mento di quefìo pianeto fignificatmfthce fucceffo delle eofidà 
ueràre • V tcchio , percioche queflo pianeta è in effetto fiigidifii 
nto 'y^di éfui nafie che ilCapricorno , e tc^cjuario ftgnoreg- 
giati da Saturno fono figm frigtdifiimi . Co' capelli canuti g 
percioche genera ne' predetti figm le rugiade , ^ le neui . CoH 
la falce nella fmifìra mano , per hauer'egli ritrouata tzy^gricol 
tura ; ouero perche, come fcriue Seruio ,findo pianeta frigidifli 
mo, e contrario atthumana natura. Onde fecondo il medtfimó 
Scruto tiene nel ftmflro braccio i proprij figliuoli , i (juaL egli le*^ 
uo di uita,uolèdo Saturno fìgnificare U Tempo fer lo quale tuà 
te le cofifi confumano:Lo figurauano ancho coHDracone nell^^ 
deflra mano, per efftr egli il fine deltanno . Dtceuano efftr pa- 
dre di Cjioue y percioche era da molti riputato maggior di Gt^ 
àe Lofingeuano medcfimamente coperto con una uefla dt c<^ 
. lare aztirro , findo che la féacoflellationee di natura frigida 

acjuofà . Dicono ancho che à Saturno era molto grato ti 
facrificw del giouanetto , otdero fanciullo , percioche ti Demonh 
/idtlcttaua f^godeua dello spargimento del fangue humano , 
fi per la credulità di colui che gli facrificaua ^cqme ancho per 
t odio c*hautua all' humana gener attorie V 

*7ico, figliuolo di Saturno , primo 7(e de" Latini, fÌ4 ua^ 
iorofo guerriere Q;} iiy^ugure , fu cannumerata fiagli^et. 

G 
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f AVU O fu tlficmdo di Latini: q) da coloro , cht 
€oJi 0 mlfcrOy ò fHtifironoyfu ftmilmente riputato Dio . Qoftui 
hdic ale um figliuoli de' (juali t ultimo fu 

L Al m o. Cofiui regno m Laurento y fecondo d ttfìimo" 
nio di Virgilio : ma Efiodo dice che non di Fauno y ma di 
%JliJJift)di Circe fu figliuola: onde come uogltono oleum, pofita 
mo credtvt che fojjftro più Latini , ^ m cjucfto gli fcrirtori fi 
confòndeffir'o . Fu egli padre di Lauima, la tjual fu moglie di 
N E A figliuolo di z/lnchije: ti quale tanno fcjlo del prin 
ifpàtó^ Laidon uenne.nel Latio . Coftutfit ucramente nobile, 
Qojt per bellexx^ come per bella creanza , ilquak col padre , co^l 
figliuolo tifiamo , ^ con Gaeta fua %tlia dopo la ruma d$ 
Troia;accompagnato da molti Troiani, cacciato da i (jred 
uenne con uenti nam in Italia y fece molte guerre . Succcjft 
nel 7{egno à Latino , ^ ficondo terror del V olga^ fu riputata 
Dio , Dicono che prima hMe un'altra mogUe y figliuola dei 
J^e Tariamo di Troia : della quale genera 

^SCAUiOychede' Troiano uenne à effere U ficondo 'Rf 
de* Latini . ^fc/ìt edificò la città di zAlha , doue regnò anni 

ft) fi^ acquifìò titolo per fi per U difcetidcìiti di l{e degà 
t/Mdm . T^ofi egli nome c^liaàquefia città da una Troia 
bianca, che con trenta porceUmi trouò fopra quel monte difìefn 
Onde perche cofi in lugo erano diftcfiychiamo la città AlialUga, 
Silvio Tofihuo/no fu figliuolo di Enea, di Laui^ 
nia, di Ut i feguentt %e furono chiamati Siluij . Fu egls co- 
fi detto perche era nato ^nutrito in una/elua dopo la morte di 
Enea fuo padre , da che ancho ne fu cognominato Pofthumo . 
^gnòx X I X. anni , dopa la Juccejfe il fuo figliuolo 

Ehea 
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5*NEA Silvio, ilqmU regnò trenta imo anm. Co- 
ftiéiuenuto à morte lafiw fio herede 

Z^ATiNO Silvio, che^regnò al tempo di Dauid 

10 fpatiodiL.anm. Dopo Im regno 

c^LBA Silvio y il tfuale fa figliuolo di Enea Stluio : 
^ da lui credono oleum che fojfe edificata zy4lha , da cui uen- 
nero i 7{€ zyilhani: nondimeno t migliori hanno opinione che tgH 
la refìauraffe y ejfndo prima da Af amo fata fondata . Vif' 
fi XXX IX. anni , gli ficcefe < 
, c/^CHÌ Silvio, che uenneà efere nel tempo di Ko^ 
lòan , f0 regnò x x 1 1 1 1. anni, lafciando dopo fe U figliuolo 

Capi Silv io y che edificò CapuainQampagna,^ 
regnò % xy l i i. anni . A luifitcceffi il figliuolo 

Carpento Silvio intempodi lofiifat ,che re^ 
gnòxxx. anni. Dopo lui hebhedKegno 

Ti BER.IO Silvio: iltjuale hauendo recrmto i xi 

anni affogo mlTeuere : onde (jucflo fiume,effmdo prima chia^ 

mato AlbuUJa lui prefe poi U nome . C^ucfto Tiberio fu dà 

Komulo connumerato fagli T>ei , Q;} dopo lui fu creduto che 

eifojfe Dio del fiume . Lafciò dopo di fi U figliuolo 

-c/^GRiPPA Silvio, che regno xl. anHtif^^à 
ìuiféccejfe \ 

C-Tremolo Silvio, neltempodiloa'RjediGiu^ 
da . TDi co/lui rimafiro due figliuoli , Giulio ft) Auentinoiff) , 

di ijueftì dopo che tremolo hebbe regnato x i x. anni.prefc 

11 'B^gno 

V E N T I N o S I L V I o, c^f diede il nome al monte 
zAuentmo , che hora e in ^oma.doue eifu fpelno, dopo c'htb^ 

C ij 
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Ih regnato XXX VII. ami. ' 

R o c A figliuolo di zyduent 'mo ,fu chiamato da VirgU 
1^0 j Gloria deUa gente Troiana , regno x x n l. anni lajaan • 
do dopo di fi due figliuoli , cioè z^imulio, fornitore , padre 
di 7{hea Siluia , madre di 'F^molo , e di E^mo . 

e^ M V" L I O caccio ilfiuo fiatello Tornitore del "Regno, ff) 
gli amaz,iò ti figliuolo Laufi : ma la figliuola %Jpea Siluia fot-^ 
t0 fpecie di honore ,fu da lui con/e crata à perpetua Virginità , 
accioche ella non hauefie à partorire. Nondimeno hauendo egli 
regnato fette anm;T{hea partorì due figliuoli , cioè 7{cmo ft) 
molo : i (juali ejpndo crefiiutiy cacciarono c^multo del 'Regno ^ 
ui rimiftro TS^umitore loro Auo . v i i > i 
2^ V M I T o R £ cjfendo fiato refiituito nel regno da i ne^ 
p0ti y fu poco dopoamaz^to da Romolo : lUjuale ahandonata 
^Iba mfieme coH fiatello edifico Roma , che prima da GianOg. 
ff?ne uogliono alcuni , hebbe cjualche principioC ^ >T a ^ » < 
. o M o L hauendo edificato con felice principio la gran 
Città di Roma , aperfi a tutti una franchigia, da lui chtama^< 
ta Afilo , nel <juaU andauano à faluarfi tutti i malfattóri : 
m cfuefio modo accrebbe grandemtnté il fito popolo. Ma ueden- 
dofi mancar Donne ,fece ti ratto delle Sabine fingendo di cele- 
brare i giuochi Qonfuali : in queflo auuenne c hauendo uno 
rapito con màrauiglia di tutti una Dorma bellifiima ; la faluo 
damolti , dicendo che la menaua al Capitan TalafSio . Onde 
c(fe}ìdogli felicemente rtufiite (juefie noz^, fu ordmato , che in 
tutti gli fpofalitìj fioffe inuocato il nome di Talaf^iofi come da i 
Greci era tnuccato quello di Hivìeneo , Ter qucfla cagione ipo 
poli uicini moffiro guerra à Romolo , finche àitrato di metg le 

donne 



dorme rapite ,pacificarono i mariti co' padri, ^ con gU altri 
parenti . 6 in cjuejìo modo i Sabmt furono r temuti fatti par 
uctpidell habuatione di "Roma . Creo 'Rgmolo cetito Senatori 
uecchi,a* (juaU diede Titolo di Tadri . Ordinò tre centurie di 
Caualteri : ft) finalmente facendo la rajfigna deltefftrcito alle 
Palude Caprea^wn fu più ueduto . Onde nata fi:ditione fra i 
Padri y H popolo , C^iuUo Procolo huomo nobile in una fua Ora 
eione confermò con giuramento di hauer ueduto {òpra il collo 
Quirinale Romolo m afpetto di Adacftà andare al cielo fi-agU-^ 
*Z)f/,g^ da lui diffe hauer hauuto (jnefìi ricordi ft) commanda 
menti , cioè Che fi afteneffero dalle fidittont, che hauejpro in 
pregio la uirtù : percioche efii doueuano efifer fignori delle genti 
rPrr quefto 'Romolo fu poi adorato per Dio,^ chiamato ^^ui- 
rino. zyiluifiicccjjè 

Ts^MA -Pompilio, nato in Curi, hoggi Tom d^^ 
Sabini : il quale con la religione raffrenò quel popolo tutto ielli 
cofi), edificando tempi, ordinando Sacerdoti , Pontefici : di 
uifi tanno in dodici mefi, aggiungendoui Gennaioyft) Fehraio: 
S formò molte leggi utili, fimulando di hauerle hauute dalla 
^mfa Egeria : ^ m cjHcflo modo confiruo fimpre la pace . 
Uenuto à morte fu fepolto nel monte (jiantcolo,fp) à luifiiccefft 

TvLLio H o ST ILI o y che mojje guerra àgli <iAlba 
ni, alla tjual diede poi fine co'l duello de* tre Horatij,^ tre Cu- 
riati] . %uinò (LAlhaper la perfidia di Metio Suffetio , ft) tra- 
sferì gli olibani in T^pma. Finalmente per co fio da una faet^ 
ta , abbruciò con tutto il fùo palazzi . T)opo lui fu creato ^ 

o^NCHO Mkkt\o nipote disuma ' il quale do-- 
mò i Latini gli ritirò in 7{pma , afiegnando loro il monte 
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fi/4ucntmo , il (juaUdalui infieme coHGtaìncolo fu ag^iumo 
alia città di 7{pma . 7{itiro al/a foce del Teucro Ojìia per la 
cornmodità di condurre fu per il fiume le uettouaglte in %pma:\ 

uenuto fra pochi giorni aWimprouifo à morte y non potè mo- 
ftrarfi (juel buon T{e , di che haueua dato fperanta . 

T AK oy I N I o Tkisqo fuccc(fe ad ^nco Mar^ 
tio : ilcjuale aggiunto cento altri Senatori (C primi ; dtfègm il 
Circo , chiamato poi t!Maf?imo , accioche ui fi rapprefent afferò 
gli /petf acoli: onde althora cominciarono in T{pma à rapprefen 
tarfi i giuochi . Amplio le centurie de' faualteri : uinfc i Sahi- 
ni,^ circondò la città di mura^ft) hauendo regnato xxx vii I. 
anni ; fu finto da due n^afìori , delle cui ferite uenne à morte . 

Servio Tvllio, figliuolo di Cornicolano , ft) di 
Ocreatica ferua , fu dopo Tarcjumio Trifco^eletto 7{e, Effen-^ 
do egli bambino in culla , nelpalazg di Tar quinto , uenne dal 
cielo una fiamma di fuoco , la <juale gli girò intorno al capo : 
ikhe ucdendo Tanaquil moglie del 'E^ dtjfi al marito , che ciò 
denotaua à (jueì bambino gran dignità : onde lo perfuafi ad 
allenarlo per figliuolo , fi come pmà pieno ho raccontato nel 
mio libro de* Trodigij ^ Tortemi . Tanjumio poi diede una 
fua figliuola per moglie à Scruto Tulio : ilquale per afìutia di 
Tanaejuil prefè poi il T^egno, fj^ domò piti uolte i Tofani . Ag- 
giunfì alla città i Colli Quirinale ^ Z^iminale Efcjuilte . 
fi ebbe due figliuole y una piaceuolcy ^ taltra terribile : lequali 
maritò à due figliuoli di Tarcjuimo difimtlt cofìumi , per tenu 
ferar la ferocità dell uno con la ptaceuotez^ delt altro . ^fa i 
piacéuoli y ò per forte y ò per inganno morirono y i feroci f con- 
giunfiro wfttme : ondeTarquinio Superbo incitato da Tullia 

filliuola 
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Jìgliuolà del 7{e ; domandò al Scfidto ilT^egno , come fuo . QCo 
intendendo Seruio , uolfi andare in Senato : ma per ordine di 
Tarqumto , fu gettato giù per le /cale , ^ poi in caja amaz^ 
to . Tullia u/ci fubito m piazzi prima /aiuto U marito 
dipoi tornando à cafa , ueduto m ilrada il corpo del padre ; 
fpinji la carretta fua {òpra di effò : onde quel borgo fu poi chta 
mato Scelerato . 

. Tarqj^iNio 5vperbo Joggiogò i Latini ^ l 
Satini y ft) tolfi a' Tofani Suejfa 'Tometia ; fi fòttf>mife i 
Cabij co'lmezp dt Sefto fuo figliuolo ^ che fin fi di effer rifuggita 
à loro . Fece un tempio à (jioue in Campidoglio della preda d^ 
"Volfij ^con inganni condufie à morte Turno Erdoniodd 
cy^ritia , hoggi detta la J{iccia . Finalmente hauendo ilfighuol 
fuo meiure che efio afiediaua oy^rdea^ fatto forza à Lucrctia ; 
fu con efio cacciato delT^egno : onde fuggi à Por fina %t 
di Tofana: con t aiuto del quale tentò di ritornar 
^.s nel'F^gno : ma non hauendo potuto fi riti 
ro a Cumay doue con infamia con» 
fumo il rimanente della fua 
Ulta: in %Qma fu 
infiituito il go^ 
uerno de^ 
Confò' 
1$: 

^ ilquale duro (ino 

a\ Cefari . 
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1<IELLA Q.VALE, COMINCIANDOSI 

"*ìJalb Ripromirsionc, & difcarrcndofi fino alla quarta Età i fi 
raccontano fuccintaracnte l'Hiftoric de' Patriarchi , & 
de Profeti . Dipoi fi tratta del Principato de 
Giudici , Se de Sacerdoti . 




La terza cti dura infiiio a' eempì di Dauiil : &: e fccooHo gli Hcbfci , di anni 
o ce ccAik. Secondo Ifidora, di dccccvli. .Alovdicono 
ch'ella lu foto di anni dcccxli i.^ 

jCìp m i s s io ^'E\ 

Skaam, capo, et fonda- 
^tore deliamente Hebrcal^ gran Patriar 
ca dilla fiia hatione; fu dt gente Caldeo . 
Cofiut dt anni L x x v. per commanda^ 
niento di Dio; Ji parti della fua terra, 
\yi cut Dio promtfè la terra di Canaam, 
^ la btmdittione di tutte le genti per lojuo femc^ cwìC^K i- 
sto . neofita dt cento anni uide thorrenda ruina di Sodo^ 
mai(^dk Gòmora , q;) generò « /s a A c> 
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/s A A c , ch'eia rapprefintatione di R i s t o . In 
tjUiJìo tempo Stirron T\e di Francia ordino puhliche fiuole ; ^ 
cmfuccijfe Druis , huomo prudenti fimo : dal tjuale pojcia furo 
no dati i Druidi Sacerdoti ft) Fdofifi dc^ Franceji^ 
Ifaac dijèttanta un'anno genero di 
BECCA fka mo^ie 
£sAv\ 

C7 1 A c o B gemelli . Et uennero à morte c^hraam ft) 
Sem . Vi fitrono in coeal tempo t antico Inaco y primo 7^ de 
gli \^rgiui : 'Bardo '/{e de* Franceji y tnuentor de' Uerji , ^ 
della Mujica: ft) f/ercole Libico . 

^lACOB, aàrimente detto /sra£L« generododici 
fgliuoltyCioì, 

S I ìM E M , 

Lievi , 

^ r V D a , da^ quale poi prejlro nome i (jiudei , 

VS EPPE 

Benjamin, f^gh altri Patriarchi, con Z> i n a 
gltuola . lui à cento trentanni dijcejè (jiacob con tutta la fa^ 
miglia nelt Egitto à ^infipp^ Jùo figliuolo ; ilquatcra T^re fitto 
di Faraone , era flato uenduto d^C fratelli : oue morenda 
dopa XVII. anni; predifie tauuenimento di ^HRiSTO, 
prima che fofie leuato lo fcettro di (jiuda . Ui fu (jalathe fi- 
gliuolo di Ercole, 7{e de' (jallf, dal quale deriuo ti nome di Gal 
Ita . E T^rometheo , Atlante , nobiltfiimQ ^4flrologo . 
%Jeìme Cjiufèppe à morte dopo il padre L 1 1 1 1 . anni . Et U 
popolo d/Jrael comincio adefier mal trattato da quei di SgittQ, 
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Mose' naajue fi^anta quattro ami dopo la morte di 
(jiujtppc . Cecrope , in (jueflo tempo fabricò cyéthem . Fu il 
T)iliit4to dtVeucalwne^e tmandiodi Fetonte ^ che fecondo 
Alatone nel Ttmeo ,fu nera hijìoria , ft^ non fauola . 

rSCITA DI EGITTO. 

*c^N N o (juattrocento trenta della prò- 
mijitone.ft) del Mondo, MMCCCCLiir. 
MosvdtLxxx. anni hauendo per com- 
mandamento di Dio riprefo Faraone, 
f0 dtmofìrato Hupendt miracoli in/teme con 
A R O N fuo fratelio ; condufe più che fetcento mila Ifrae^ 
liti di Egitto per ti mar 'Rpfo i ft) defitti di ^rahia ^ die- 
de la legge al popolo , la quale gli doueJ?e firuire in uece di Mac 
Jìro , mfino che uenijse il pr ornerò fime , cioè C H R i s T o . 
Indi per li peccati del popolo; ordinò diuerfi cerimonie di fiicrifi 
cij , ft) ragioni di matrimoni,di preghiere yft) di filenmtà di fé- 
fi§ . 6t annouerò di huommi atti alla guerra più di fiicento mi 
la , oltra i Leuitì , de^ ejuah deferiut^ uffici . Dipoi ammàe^ 
firando il rozp popolo di Dio con uarij precetti ; di ordine di 
Dio fece fuo jucceffore g lOSVL. Morì negli anni difua ui^ 
tacxx,^ della ufcita, x l. In (jueflo tempo fu Dar D ano, 
primo J{e di Troia , Saturno di Creta , "Buftri , crudelifi- 
nto Tiranno nell'Egitto, ^parimente t^er curio Trimegiflo. 

^ lOSV E adduffe il popolo per metp il giordano co* pie- 
di afiiuttt, nella terra di Promifione . ISlella battaglia fermò 
ti Sole , ^ trenta un J^f tagho à pezii , U cui l{egioni haucfi* 

do 
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do compartite al popolo j mori x x x 1 1. armi dopo t!Mose . 
Ct/Jraelttt , abandonato iluero T)io , adorauano gt Idoli . S 
in (juejlo tempo , Orco 7{e de' ^iolop fece U rapina di Tro- 
ferpina , In tjue/lo medejìmo tempo furono le figliuole di Da^ 
nao . Et Cadmo reco m (jrecia i caratteri delle lettere . 

T^'R^I'NC/PATO T> E GIVDICI, 
ft^ loro creatione auttorità . 

O s T o R o , de' (juali trattaremo qui di 
fitto y furono chiamati Giudici , fino à Sa- 
muele ;pcrcioche haueuano auttorità di far 
giuflitia à ciafcuno , di amminiflrar Ut 
^epuhlica . ^on ufauano Diademay ne fiet- 
tro come fògltono ufare i'Rs \ne meno erano her editar ij di que- 
fio lorogiudicio : ma parte erano creati per auttorità dt huomi 
ni prudenti, ft^ parte erano promojìi à cjuefto grado per par^ 
ticolar uocatione di Dio . La loro podtflà non era 7{cgia, ò ue 
ro arbitraria , ma politica : percioche reggeuano il popolo, ficon 
do le leggi , fecondo le loro conjiitutioni , in guifa che hoggi 
di cojìumano i Sereniftmi Trincipi di yenetia . 

0 T H o N 1 EL primo giudice regno con Giosuè ft) con Cjiu 
da anni quaranta : ucci/e ti 7{e di t^Mefopotamia , libero 
dalla graue firuitù di cofiui il popolo di Dio . 'Rarefi i figliuoli 
dlfiaely per hauer eglino trasgredito la legge , ff) rimproueran 
do loro i benefici riceuuti dal Signore ; gtmdujjè à lacrimare r 
percioche più uolte fi erano difiojìati da' commandamenti di 
Dio . Onde poi ricadeuano di rmouo nella firmtù dt uarij Ti^ 
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ramn , dalla qnale tojlo che erano liberati ': ritornarono al 
piccato. . ...i 

I o D , fecondo (giudice chi haueua ambedue le mam\ 
d*:/lre , regno anni ottanta . Ucciji Eglone 'I{e de' Moabiti , 
^ Itberò il popolo di Die dalla dura feruità fua . Sangar com 
battendo in quejlo tempo per Ifrael\ amazz9 cento htiomi- 
ni coH uomero di uno aratro . Fiorirono in (juejìo tempo "Bac- 
co , Pandtone , Vjpadamanto , Eaco , ^ Mmos 1^ di Creta. 
Dedalo Icaro {^fecondo la fauola ) uolarono , Tantalo , 
Tandione fu fabrtcàtore, ft) primo %e di Thebe . Lino , Or- 
feo , ^ t^ufeo . 

S A R A c H terzo giudice , regnò anni quaranta inficme 
con Debora Trofiteffa cui fu dato thonor di giudicare m 
Iffaely f0 fitto la quale fu amaz^to labin ^ di Qhanaam , 
ff-) *Trincipe delteffcrctto di Sifare : Perctoche Si/are ufcito fua 
ra dal carro : fuggetìdo fi tuifcofe m cafa di una certa donna : 
doue fendo arriuato tutto fianco ^ afptato ; la donna gli die- 
de à bere buona quantità di latte ; onde aff alito da profondici - 
mo firmo ; tUa gli cacciò un chiodo di ferro nella tempia ; 
lo leuò di uita , Barach poi amazip labin . Fece ancho un 
cantico y nelquale rendeua gratie à Dio per la uittoria del popo- 
lo fuo . Argonauti in quefto tempo nauigarono à Qolco • 
Fiorirono Atreo , Tan , Thiefìe , ^) ^ida . 

Gedeone quarto (giudice degli Hebrei , huomo for- 
tiJsimOy regno anni quaranta : ucctfe quattro 7{e de Madiani- 
ti , cioè Oreb , Zeb , Zebea , ff) Salmana , in quefìa wi- 
ma-a egli libero gt Ifraeliti dalla firuitu de" Madianiti ^mlle 
cui mani erano ìiati dati i figliuoli dJfrael fitte anni per k ini- 
quità , 
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éjuità , che haucuano anticamente commejjo . tA<oftui Apf nt 
ue t Angelo mentre purgaua il frumento , ft) gli prcdtfji che dà 
lui doueua (j]er liberato il popolo d'IJrael , pnaìmtnte diue* 
nutouecchio ; finì la Jìm uita^ fu fepellito mila 'Ragione di 
Efratm , nella fepoltura dei padre . In quejlo tempo fiori Me 
dea , Medufit , Andromeda . 

c/^BiMEL£CH (jumto Giudice ^figliuolo naturale di 
Gedeone , regno anni tre , Coftutperfuafi à gli huomini dì Si-- 
chen , che douejjiro amatore i fettanta fiioi fratellino) figliuo* 
li legittimi di Gedeone , acciockegli foto regnajp . llche efiifect 
ro y per Cloche gli decapitarono tutti [opra una pietra , ecceto che 
il minor jdi tutti , nominato Ioatham ^ che era flato nafeofo i 
Onde poi Dio fece morire Abimelech , di mala morte : percm 
che mnuto egli m difcor dia co^ Sichieniti yft) melfio fuoco nella 
torre di Sichen ; fece morire mille huomtni : ft) finalmente ha^ 
uendo egli afjèdiato Thebe^ ^ auuicmatofì alle mura di (fueUa 
città ; fu da una donna percoffo con una pietra nella tcfia : on^ 
de caduto finto in terra ; prego un fùo fildato , che lo douej/i 
far morire , accioche non pareffè ch'egli fujfe flato amaziato 
da una fermna , ^ in quejìa mameraiofìo fit dal fuo fildato, 
ubidito, ft)leuat odi Ulta. ' ^ i^^jiu- ' ' -ìA^jW.' ^ • 

T H o L A fifio Giudice de la Tribù di IJachar, regno an^ 
ni uenti tre . Co/lui heibe trenta figliuoli , principi d$ trenta 
città , // maritò tutti . TDopo (juefli ^tlfraeliti , ritornando 
al peccato ; furono in uarie maniere afflitti da gli Ammoniti , 
f0 da* Madianiti . ftyél fine Thola uenne à morte , f^Jl* 7?- 
pellito in Sanir . 

/air fi t timo giudice della Tribù di^ Jidanajfe^fu Ufet^ 
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timo Giudice d'IJrael, regno anni uenti due , Dipòi uaco il 
%€gno fino à Icfte dtciouo anni ; (jualifirutrono gNfiadm 
à % Ftltfleiper cagion della Idolatria . ^uefto lair hehhe tren- 
ta figliuoli buoni , tcjuaU tutti egli li conjiitui Prencipi di 'trenta 
cutà , £t perche t tempi huom ne pajfiarono m tranquillità 
pace ; e cofa chiara , che ne giorni di Ozi , ^ di lair ; Ifiael 
ratmdutaf: dello error fiio i ritorno aluero Signore : onde poi 
tutte le coje ficceffero con fomma pro/perità . Ora lair , dopo^ 
tuenti dueanm della fiia dignità , diuenuto uecchio ; mor% ^ 
dopo la fìiA morte gli Hebrei ritornarono alla dióhoiufla 
uita loro ^ ^dKnuoue ^bandonarono pi uero Dio* , Ondei 
^ale/Imi con ungrofiifiimo cjjercito rtùnarono tutta la prouin-^] 
eia loro , 

- /JE F T E , ottam Giudice , ^ illegitimo Trincipe, regno Jei 
anni :fu fatto Generale deltejjcrcito da (jalaa Itidiy accio 
ch'egli corfihattejfecontragli^y^mmoniti : mandati prima 
gli zAmhafàatori à Itfie dal Rie ^moneydimojìrando con eui 
dentifiima ragione che eglino mgmftamente uoleuano occupare 
le terre conccjje loro dal Signore^ non uokfido altrtmente porger 
crecchie al dir dicofioro : ma fatto uoto di uolere offerire aljì^ 

' crtficio quel che egli hauejjeri/contrato dopo lautttoria ; ft mif 
/i à combatter centragli Ammoniti , egli debello • Ora ritor- 
fiando uittoriofi à càfk ; incontrò à forte una fua figliuola uer- 
gine y che con un cimbalo in mano gli uemua incontro : onde per 
adempire U fuo uoto , tofio la /acnficò , come huomo paz^ nel 
fare il tMto , empio m effeguirlo . In quejìo tempo j Thefeo 
rapi tìelena V argine . 

- c^J ^ S A N. nono giudice regnò armi fette ^ hebbe tretita 

figliuoli 
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Jìgliuoli mafihi , ft) trenta femine , Bt perche i tempi di Abe- 
fin , di Ahialon , di zAbdon furono (fuieti ; per (jucjìd co- . 
gionc , non ritrouiamo ejfir fatta, alcuna co fa degna di memo- 
ria mljrael. "^arisinqutflo tempo rapi Helerut ^tm^e di 
^ienelao %e di Lacedemonia . 

c/^ H I A L o N , che fili decimo (jtudtce , re^o dtece an • 
rù : ftj fitto di lui fi fece la guerra fra i (jreci^ e i Troiani • . 

D o N undecima giudice, re^o anniat- 
to yft) hebbe quaranta figliuoli. In qucjlo 
tempo , Enea uenne in Italia,^ Franco {co* 
me dicono) figliuolo di Hettore , nella Pan- 
nonia. Da Enea hebbero origine i Latini, 
ft) dipoi i Ternani , ^ da (fuejli i 7{e di Francia . Fu inco^ 
tal tempo Tiladc , ^ Orcfie . ^ 

5 A N s o N E huomo fortifimo f0 duodecimo ultiìm 
(giudice d'Ifiael regno uenti anni^ ff)fu ingannato dalla fua 
amica Daltda . Jn queflo tempo la Tribù di 'Beniamin , per 
cagion di horrenda lujfurta ,fu quafi diftrutta . 

T'J^I'NCJPATO DE* SACET^DOTl. 

E ti primo Sacerdote de* figliuoli d^lthor- 
mar regno anni cjuaranta , per la troppa 
hbertà conceduta a* figliuoli ; fé punito da 
Dio . In juejlo tempo fu prefa toyirca di 
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5 A M V £ L £ T^ròfeta ,/kccrdote , irmocente giudice, 
hMc nkduagi , e fitlerati figliuoli : ^ chtcdcìulo A popolo 
Ifrael 'Re yfacro 

S AVL, il (]uaU primo 7{e loro con Samuele regnò qua 
ranfanm . T^refi il 'Re de* nirmct ;gà concejji 
perdonò ; ft) fi^l^ò la preda per facrificare 
à Dio,contra la parola dt e(fo T>io: 
► fece altre maluage opere ^ 

per le quali fu prefò, 
et ucctfi m tal 
^ taglia. 




' ^^^ dVARTA E T À' • 

NELLA Q_VALE SI TRATTA ORDÌ- 

naumentc de Giudici d'ifr.icl , cofi inoaniì , come, 
dopo l'cdilìcation di Roma . 




^ ^ 

fluita cb <Jura da Dauid ^fioo alli cattiuiti di feabiloni» , Oc è> fecondo i noT * , 
* miiiiftoncì , di aiMii cccclxxxv. Secondo Bcda è folo di anni. 



ccccLxzi I I. Et fecondo gii Hcbrci c di 
ecce Lxzx I I I z. acni . 
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AVÌD FlGLlVOLO DI Iesa\, 

ouero leffidellaTribudt ludu; 
Tro/èta ^ regno ami (jmramà , ^ effètì 
do fiato adultero ^ micidiale i dopo 
uarij pencoli , da i (juali fi* trauagltato ; 

^ finalmente fcrij]e tSabnun lode delSr^ 

gnore. <ìA lui fu rmouatat antica promif ione diCnKisi 

del fio mrtio 'E^egno , ft) di Im dife il Signare , ehhueuk^ 
trcuato un huomo fecondo d cuor fio . 

^ A JL o M 9 £ regno quaranta anni . T>ella materia i 



so V A X r A 

chi con grande fpefeera fiata apparecchiata da Dauid nei 
quarto anno del fuo regno ; fece fahricare il tempio al Signore 
Dio : il(]ual tempio fu condotto à fine nello /patto di fette anni. 
Et fu gli anni della ufcita di Egitto cccclxxx. Scriffei 
Trouerbp} , tEcclefla/ie , la Cantica . Finalmente, corrot^ 
to da' lufengheuoà piaceri delle concubine , ^ delle femine fira^ 
fiere y tutto ch'egli fojfe finto huomo ,f() da Dio eletto per fi-' 
gliuolo ; cadde nelt Idolatria . La onde , dopo la fiia morte , 
U fuo %egno fu diuife nel %tgno di (jiuda , ^ (tlfeaek , ouero 
fa le diecé Tribù in Samaria . 

B o A N figliuolo di Salomone 'R^ di (jiuda , hauen- 
do in dijpregio i uecchi ; fi diede à figuire i configli de' giouant : 
ónde regno empiamente il cor fi di fette anni . Prefe diciatto ma 
gli , tenne trenta concubine, hebbe ui}iti otto figliuoli mafiht^ 
quaranta femine . Tt4eì primo anno di cojlui fé dtuija la 
Monarchia di Dauid del %egno de' (giudei ': la quale poi 
nonfi riunì mai più , 

/eroboan, primo 7{e d'Ifiaelf^ pefiimo Idolatra 
fu eletto dalle dieci Tribù , tndufie U fuo popolo algrauifì- 
mo peccato dell* Idolatria : ofide pot ne figux la difiruttione di 
tutta quella gente . Fiori in quefio tempo Homero . 

cx^B I A figliuolo di%oboan f^di t^acha figliuola di 
Abfiilone ; pé quarto 7{e d€ Giudei , ff) regno lo fpatio di tre 
anni . Cofìui Jperando in Dio uinfe leroboan ^ et IJrael i f0 
con lui cinquanta mila huomini , hauendo egli fielfito éffèrctta 
filo il numero di quardta mila perfine, f^) leroboa ottdta rmU^ 
AsA dal principio del fiiio regno fino alt anno xxxvifiè 
$ttimo T{e , figuitò fimpre i i^fiig'l di Dauid feto padre . 
^; Diflrufe 
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Diflrujje gt Idoli infino alla madre . Fece guerra congìt Ethio 
pi , (t)g^ ^i^fi • ^^^^ amtflà con Xencdab 2ie della Siria: il- 
the dtlpiacijue à T)io, onde gli mandò tlT^rofeta Anania, che 
da Im fu incarcerato : per cjuefta cagione percojjò dal dolo^ 
re dé'ptcdf^ c mfidandoji più n^ t^^dtcì che in T>m ; fi ne ma- 
it . Cofiuipot che hebhe ridotto il fio re^o ficondo la legge del 
Signore ; fu ajfalito con un gropfsimo esercito da Zara %e de 
ghEthiopi.zAfA fi gli fe incontro coHfuo efferato yf^ inuocandè 
ti Signore , fpauentogU Ethiopi, f^gli fnifi tutti in fuga , ha* 
uendo pero in fua compagnia Azaria H^rofèta , che lo conforta . 
ua, e tra molte altre cofi , che egli profetico ; glipredijfe che (jte* 
rufalem doueud effer prefa da' Caldei. In quefio tempo fi 
Bidone . 

C/ioSAFAT regno anni uenticinéjue . Fu ottimo Prin* 
ape , fi) ordino per tutto Dottori t^agiflrati ptj , ammo- 
nt ndogU delt ufficio loro . ^e fi legge che egli fuffi degno di ri- 
frenfioneper alcuna co fa di maggior momento , che per hauer . . 
dato ficcorfi à cinjue emptj 7{e di Ifiael . Fece dileguare tutti 
gà huommi effeminati, che fi ritrouarono nella terra di Giuda^ 
Scaccio gt Idoli , offeruo i decreti de' fanti padri^^ con que- 
Jle fiu tante uirtù acquiflo la heneuolenz^ delle tetre di tutfi\ 
*7rencipi,(i)(jueidi Taleflma gli cominciarono à renderei 
Triiuti . Qy^Ua fine findo uiuuto il cor fi dijiffanta armi; uen^ 
ne à morte tf^tì fùo corpo fu con filmnifìma pompa fiptUito 
inCjierufalem. • 

r • ò//c A B fiflo %^ d Ifiael regno anni uenti cinque . Ft$ 
cattiuifiimo'R^ yfl) hetfhe móglie peggior di lui /tornata Ieza^ 
B £ L . <:Amendue firono riprefi da Helia Profeta . ^cah fi-» 

2> y 



nalmvìte per coffa mì campo dalla factta ; fu Iettato dì usta] 0 
liz^bel fua moglie , ft) fill^^ola del 'B^ de' Sidom , la (jual fu 
nero prodigio della tmtfuttà; amaz^ TSl^both ^ i Profeti del 
Signor e, da poi fu UCCI fa da lehu.ft) ulttmammte diuo^ 
rata da' cam . 

V . y o a A M cattino figliuolo di buon padre regnò anni otto ^ 
o^rtiazsè ifatelli fguito t uejìtgij de' 7{e dlfrael : U onde 
fù nelle fue attioni infilici fimo , fini ti corfo della fua uita mi 
fir abilmente . Fu marito di Athalia firella di Achah : alla, 
(juale twlendo con ogni studio fidtsfare ; non lafcio à dietro al^ 
cuna fine dimpietài ch'einon effeguiffe contra i commanda» 
nienti paterni, 

O c H o s I A figliuolo di loran fijpinto da Athalia fiia ma ■ 
dre gouertio U T^gno maluagiamente lo fpatio filametttc di 
uno anno . Fu cattiutfiimo Principe, percioche figuito fimprt^ 
% uefligij di zAchah fùo Auolo materno , onde uenne uccifi da. 
khu'XedJfiael,^ T^rmcipe della militia di loram 2{e dii^ 
Samaria , infieme con tutta la famiglia di Achah • // fiM cor^i 
po fu portato dalla città di t^agedone in Gierufitlem,dout' 
egli poi fu fipellito . Et (juefio fu t ultimo della lìirpe di Salo 
mone.. 

Iehv figliuolo di lofiifat 'B^ di Giudea fu il decimo 
dlfiael . 'J^gno uenti otto anm . Amazsì la moglie , ifigliutT 
il , ifiatellt di Achab , ff^ tutti i Sacerdoti di 'Baal. T>el cui 
tempio fece luoghi immondi . * .^^ 

. V^.T MALIA yRfina intefa la niorte di Ockofia fiiofigliuo 
lo ; uccifi tutti (juelU , che erano della fiirpe 'Fecale de' defiendeni 
ti di l>latlpan ffuor che Iona fanciullo , che era fiato nafiofio 
* dalla 



'dalla moglie di lotada Pontefice ft)fìgliuoU di lofam ^ Final- 
mente ella anchora fu kuata dt uica tgnomtmo/amcme da loia^ 
da dopo ti fittimo amo del fùo Hegno . * . /; j ^ 4. . a 

y o A s di (juaranfanm dd fào Imperio , ne regni uirtuo- 
farmntc (juattro foli , infmo à canto cheuiffè loiadaTonteJice ; 
7)i cuiejpndo egli nato ; uccije il figlitelo Zaccaria nel medefi 
Jno tempio ^ouéeglifileua/kcrtjicare rtUtu /angue dicono che 
^iiel tempio , doue era fparjo bolli fimpre à gmfa di una pignat* 
ta di ac(fua firftente fino alto auuenimènto di *^at?ucdono/Sr ^ 
tjuafi che chicdejfie uendctta della fiia morte innocentemc7ìte pa^ 
tita. In <jucfio tempo la Monarchia d^ttarfi Sardanapalo, 
degli zy^fiiri ,fÌ4 di'uipi da' ficoi Prefetti , Capuani , ne* 
3{egm degli Apri , ^ de' ^edi . 

cx^M A s 1 A regnò uentinouc anni . Fu ammonito dal 
'Profeta , the non fi douejfe fidare nelle forz§ humane . Ma egU 
per cagtcn della idolatria fuprtfo , ^ uccifo da' mmict . 
' y OziiA^. daakumth'iamato AzAKiA nipottdel'R^ 
hiàmazia\ ^fmcero dtl'Rje Manaffe ,fu%l duodecimo de ?^ 
^/ Giuda . Tenne il gouerno piamente cintjuantadue anni : ma^ ' 
u/urpando t ufficio di Sacerdote ; fu percofio d^a lepra , "Nd 
^anno trenta otto del T^gno di coftui commcio la prima Ohm- 
piade . h (fuefto tempo Amuìto dominaua i Latini, ft) ^g^^ . 
mejloregh Atheniefi. E fata fcrtffe di C H R i s T o , delle, 
\ófi da lui fatte , della uocatione delle genti , de gli altri mi^ 
fieri] m tai maniera , che più tofio fi potrebbe chiamare Euan^ 
gclfia che "Profeta . Oltre à ciò predifie uarie cofi di diuerfi 
%egni spopoli fece anco mentione di Ciro J^e de' Per fi 
dcfirijfi ifiioigefii, dugenti anni prima ch'egli nafcefife . 
. . V . j iij 



^ F A ?^ T A 

' / O A T H A N ^e, rer^w anni fidici. Furono in ^ue 

fio tempo. Jocl, T^lahon, ^ Cjtona *Trofen . jl{amoloy^ Kcmò 
n:lla fitttma Olimpiade d prima atmo fahrtcarom T^oma . 

— 1 J. 

DOPO CHE FF FA'BKICATA ?JDMA. 

C.H^vA.Z idolatrccrepìQ fidici ami dopo la 
\nmTtc d^ loculo anfiiOpAdrt , In <juefio tefh 
p9y Efiua^ ^ Micheàpredilfiro che ^HRt- 
s T o doueua nafitre duna Vergine m ^e- 
tbelem». . : A\t\K 
^ Z£C'H i J^^\\£h^fiiiÌfi^i^Sore di^nhi{1^di 'giudea, 
regno anni uentinoue , Cofiui Ijkz^tl fir pente à jì^osè , al 
fùalejl popolo haueua fitcrificsuo molti anni . Sa/manazar 7{e 
de gli oy^fitrij per cagwn della idolatria , difirujfi affatto il %t 
gno d IfiacL^ tatuo d^yjfiac^uc al Si^wrt 'l)^^ di ejfià^ 

Matria ^ Tohutfuprì^onc^^imue^^^ìJ^Angelo'idtptuJfie 
tejjerctto di Stnnacherta per la'bìafleìna , amaz^ndo tn una 
notte cento otta>fUactn(]ucrmla perfine , In'^ma fin 2^ma 
^Pompilio fecondo 'Re de nomami- \ > - . \i 

4i A N A s i E . ng?w anm i Et effmdo 7{e empio ft) 
JangHÌnar\o yficefigar permezg d, Srofita Efiiia , Effendi^ 
prefida* nimici,^ menato prigione^ in ^ahilonia , conobbe 
Dio : la onde pentttofi ^ humiliatofì grandemente ; gli fu dal 
Signore perdonato ogni errore : ritornato nrl/uo 7{egno , di- 
firufiegt Idoli . In efuefio tempo Tullio Hoftdio Terzo 7{e de' 
'^omafii disfece d 'Eseguo degli cAlbam : di donde la famiglia 
dt' (jiulij fi ridujfi à %oma. 

o/m ON£ 



c/^ M o N E chtfu (tmìle aljjodre Manafji nf uitif , mS 
nonetti m ila penitetitta : regnò due anni , fu aniazz^to dcC 
fuot firuidert , Q^fèpellito infeme co'l padre . ^ 

/osi A, ottimo 'Re regni) anni trenta uno . Egli difirt^lji 
tutti gt Idoli y mdujji i Sacerdoti à reftaurare U tempio : r/- 
dujfe d popolo al timore di ^lo ad offeruare la legge del Signq* 

>q) ^ celebrar joUnnemente la fejla di Pafjua . F malmena 
te uenutoà battaglia co'l'E^di Egitto cantra la uolontà d id- 
dio y fu grauemente ferito : ^ condotto m CteruJàUm ^uiui fi- 
ni la fùa Ulta. Poco dapoi tlitremia fopra la cofiui morte fcrtf 
fi le lamentatmii . Quefo lofia cominciando nella fua fan^ 
ciuUez^ ; perfeuero tutto U cor fi delia fua uita^caminando fem 
pre nella ma del Signore, Et fié m tutte le fue opere fi fattamen 
te glorio fi y che ragioneuolmente fi potè dire, che con effo lui nac 
ijue f0 mori quafi tutta la gloria de* Giudei . Et non fu mai 
alcuno filmile à lui fra i %e della Giudea . 5/ trouarono nelco^ 
Jlui tempo y Se fonia , zy^bacuc, e leremia Trofetiy f^parimen 
te Simonide yf^ FocilideToeti . evinco Mar tio §luarto%e 
de' 'Romani , Epimenide . 

./o A T H A , fèndo cattiu filmo Re , il tcrzp me fi del fino 
Rtgno yfu da T>io dato nelle mani del Re Faraone , che lo me 
no prigione mlt Egitto ; Q^in fiuo luogo pofi EUachin fio fi atei 
lo , il maggiore : al ^ualc mutando poi il nome ilo chiamò 
Ioachim . 

/ o A c H I M 'R^ de gli (L/ffirij , iltfuale fu uia menato pri 
gione , ft) legato con catene dal gran ^ìahucdonofior yper le fiue 
cattiue opere ; regnò undeciamn : Tar^fuinto Tnfio fu Qum- 
to 'Re de* 'Romani. In Grecia fiori Safo y Steficoro y o^lceo , 

D iitj 



Q VINTA E T 

NELLA CAVALE SI CONTIENF 

^cùtjinità di Babilonia , & ii drfcorrc per le Monarchie 
^ fìnoalla naciuiu dei SaluACor nodro f 
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L A quinu cti duri iniìno alla natiuici di C,H risto; & é feconJo i noClri 
Cronifti I di anni dlxxx i x. anchor che alcuni 
uc neaggiungouo due. ' 

CATTIVITÀ DI ^A'BILO^IA. 



ft/^ CATTIVITÀ* DIBABILO- 

^nia i Profeti haueuano predetto , che do- 
ueua atéuenire per lo difpregto , che quel 
popolo haueua fatto del finto nome di 
Dto y per la falfa dottrina ft) anarttia 

^ de' Sacerdoti yper la tiranmde de 1 7{e, 

per la fcelera^me di ejjo popolo ; ma principalmente per cagio* 
ne della Idolatria j ^ appreso ch'ella haueua à durare fu 
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DI AGOSTINO 

FERENTILLI 

Sopra la prima monarchia 

^ . • - * ■ . • 

D E G,^ l A S S l K l. 




VANTr ''èH*rd COMINCI A» 

trattàr dclLi prima Monarchia*, la 
qual fenza controucrfia alcuna i 
hcbbe principio ne gli A(Iìri];norl 
farà male , ch'io racconti fuccinta 
mente k cofc più: notabili degli 
Scithi ; non perche cjueftagcncratiònc dliuomini, 
faluarica, bcftialc , Se Icparara da ogni confortio ciui- 
Ic, foflc in quei primi principi; iltuftre , & per qual- 
che fegnalata attione, celebre & famofa: ma perche 
cllas*ha uantato Tempre, come leggiamo prefTo gli 
Hiftorici , cflcrc ftata di tutte l'altre nationi-ìa più an- 
rica. Et fcbencconchiudonoàlcuni,che i princi- 
pi] d'cfla non meno fono Itati illuftri , che l'imperio^ 
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come quelli , che riTplenderòno à'nchora per la ùh tù 
delle donne Amazoni -, nondimeno gli Egitti) garcg 
giarono molto con gli Scithi dell'antichità dell'origi- 
ne : benché Herodoto, non gli Egittij , ma i Frigi 
^criue che con efsi lungamente intorno à ciò contra- 
ftarono . Prouaua con certe fuc ragioni Ja nation 
dell*Egitto, eflcr più dell'altre antica in quello mo- 
do . Eflcndo per necefllta tutte le parti del mondo ^ 
Guanti che fi rrouafTe l'ulo del ucftirci panni, fottoi 
pofte ò al troppo caldo, ò al troppo freddo, in mo- 
do che non poteuano riceuerein loro genti foteftic- 
re , ne generarne di proprie ; quella parte della terra, 
ch'era temperata , e i cui habitatori non erano il uer- 
no intirizati dal freddo, ne la fiate cotti dal Sole j 
ina^haueua terreno abondantc à produr gli alimenti 
per ufo degli huomini j era fenza dubbio la prima 
frequentata, &: poffeduta. Ma J'Egitto cprouincia 
temperata, & feconda produttrice d'ogni falurcuol 
fruttto ; adunque, facilmente fi può conchiuder, 
. che nell'Egitto full'ero primi à nafccr gli huomini, 
perche agcuolmente ui poreuano cffer alleuau . Ne* 
gauano gli Scithi all'incontro il fondamento de gli 
Egittij , & foggi ugneuano , che la temperie dell'ariac 
nón é probabil'argomento per l'antichità d'un pac^ 
fe ; percioche la Natura , fecondo la diucrfita de' pac, 
fi caldi & freddi haueua generato gli animali atei àr 
patir quel caldo ò quel freddo , e i fruttti de gli albe-, 
j^i &; della terra proportionati à fomentar quelli ani-^ 
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filali . Per la qualcòfàcdcFido l'aria, e1 cielo, fotro 
itjqtialc'habirano gli Scichi, molto più afpro, che 
<]ucl!degliÈgittfj;(l uedc arichora che i lor corpi foa 
molto atti à tolcrare i difagi, degl'ingegni più feroci. 
Et'-querta ragione adduccuano cfll per confurar l*opi 
niòn degli aaiieifarij : ma per [trottar poila iorovula 
aàno quella forte di dilemma , òdi argomento dop^ 
pio. Scie parti del HlondoVc*hora fon feparatc fio 
diuife l'una dall'altra ; furono già da principio unite,: 
& tutte rirtrettcinfieme, come fi sa, che furono in: 
quella prima, &antichiflnìiaconfufionc, &c miftu- 
ra di tutte le cofc , chè fu ehiailiata Chaos -, ò clic fu-» 
rono la primaiiolta coperte dalle acque, che il tutto 
tcneuano fommerfo ; o dal fuoco , ch'è il padre della 
^^èncl^tiònc j & dal quàlcii móndo é flato generato. 
Eleggafiqualfi uogliadi c^ucfti due principi] , clic 
gli Scithi , per l'uno & per l'altro fono flati prima 
de gli Egitti] . Se itfuoco tenne da principio il mon 
do 'y é forza, che fecondo che s'andaua eftinguendo, 
quella parte fufle laf^rima habitata , la qual'éra pri-' 
ma à raffreddarfi . Ma certo niuna prima fi raflfred-' 
dò che la Settentrionale -, la qual è anchora cofi fred- 
da , & feparata dal caldo del fuoco, che niun'altra ue 
ne ha che fia di lei più rigida , ne più gelata . Ma l'E- 
gitto , come quello che fino al giorno d*hoggi è arfo 
dal calore ardente del Sole, fu con tutte le parti di' 
Lcuantetardiflimamente temperata. Ma fe pur uo- 
gliam dire, che da principio tutte le terre furono co- 
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pertc dalle acque j certo correndo tutte le acque al 
baflfo , le prime parti difcoperte faranno (lati i monti 
più alti , & l'ultime le campagne più baflc : &c quel- 
le, che prima faranno rimafteafciutte; faranno an- 
chora ftate prime à generar eli animali , Ma la Sci- 
thia è tanto più alta di tutte Te altre terre, che tutti i 
fiumi ui nafcono, & quindi corrono nel mar Meotf- 
co , nel Pontico , & nell'Egitto . L'Egitto all'incon- 
tro , effendoui (lato per l'indullria di tanti Re, e in 
tanti tempi con fi graue fpefa facto molti ripari con- 
tra la uiolcntia delle acque correnti , 6c molti folli, 
chcleinghiottiffero -, nons*hamai però potuto ha-- 
bitare,fc prima non fc ne ha cacciato fuora il Nilo; 
onde non fi deue mettcr'in contefa di antichità eoa 
gli altri paefi , parendo che più modernamente di tu» 
ti fia (lato habitato. In quella guilà contendono de* 
principi) del mondogli huomini,chc non hanno 
co^nition di Dio . ma però con argomenti cofi de-», 
boli , che ancho il Filofofo & TAftrologo facilmente 
fc ne fanno beffe . Ne e uera quella ragion , che ad- 
ducono gli Sci thi dclcorfo de' fiumi da' luoghi più; 
alci : poi che noi fappiamo in Germania il Rheno , c> 
il Danubio correre al contrario l'uno dall'altro per 
lungo fpatio. E'dunqueuolontàdi Dio, che i fiumi 
corrano , quefto à una parte , & quello all'altra : & 
anchorchcnoi eonfcfsiamo lelor fonti & origini 
per lo più effcr ne* monti; di qui però non ne fegue, 
che prima fi feccaffcro le fonti , che la terra piana.Nc 
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mi nuoce quel che dicono , che tutti i fiumi corrono 
al mure : & nondimeno il mare per l'acque loro non 
crcfcc : anzi q^uantc ue n'entrano , tante ne fuapora, 
acciochc i fiumi poflano perpetuare il corfoloro. 
Ora molti fcrittori 'gentili tengono manifcftamcntc, 
che i primi auttori de gli huomini , dopo il Diluuio 
foflcrogli Scithi, & nella Scithia : ma eflcndo que- 
lla una prouinciagrandidìma; accortamente Ci po- 
trebbe domandare in qual luògo di Scithia ? A che 
rifponde Diodoro Sicolo, dicendo ; Fermolll la pri- 
mageneration d'huomini {)rincipalmentc predo il 
fiume AralTc neirArmcnià tìiaggiore : il che non di- 
fcorda punto dal uero ; poiché Mose fcriue , eflTerc 
ftatafaluata lageneratione humana nell'Armenia, 6c 
quindi per il mondo fi diuifc in Colonie . Pcrcioche 
l'Arca di Noè fi fermò dopo il diluuio ne' monti Ara 
mi, come tengono gli Hdferei : e i Cofmografi gli 
chiamano montiGordici,po(liin Armenia. Onde 
Aitone Armeno nel Tuo libro de* Tartari à cap. 
fcriue che nell'Armenia è un monte altiflìmo di tut- 
ti gli altri , chiamato uolgarmentc, A rat : in cima del 
quale dopo il diluuio fi posò l'Arca. Et che febenc 
perla t?opia delle neui , che ui fono così di (late , co- 
me di uerno , mai niuno ui può falir fopra ; nondi- 
meno , che fempre in cima ui fi uede un certo fegno 
nero, chedaglihabitatori è tenuto, che fia l'Arca 
di Noe . Indarno dunque uengono gU Egittij in con 
tcia di antichità con gli Scithi ^ fe uogliamo dir , che 



?4 P R O H E M I O . 

rArmcniafia nella Scithia. Perlaqual cofa ucncn- 
dpÀpffer quelli popoli, 6ccp'l fondamento de gli 
feri ttori gentili, & con Tauttorità delle facrclctterei 
primi, che comincialTero ad habiurc il mon- 
; do ; ho uoluto prima , ch'entri à trac- 
^ i tar della Monarchia de gli Afli- 
- ' rij j P^^ttar . brcuilEinameu- 

te Iccofc loro : lequali 
ftanno nel modo 
chcinquc- 
1' P^^c- 

-\l non of^-^ • 





ne 




habbiamo rac- 




conta . . 




to. 














j ni 





f Od 

LA ' 



LA PRIMA 

. MONARCHIA. 

OVERO IL PRIMO PRINCIPALE 
IMPERIO. 

CHE COMINCIO N E GLI ASSIRIi; 

ET POIDIEDE LVOGO A C^VEL 

DESCRITTO DA AGOSTINO 



F ERENTILLI. 




m , cominciando da "Nino fino à Sardanapalo ultimo 7{e,0ra 
t Qy^fina , doue la Monarchia hehbe principio ; e ma T^egione 

E 



<F(r C^F I T^T A ETÀ. 

dcU'cy^Jìa : la quale daltOrunte e terminata dal fiume Eufià 
te : daltOccdtence del mar J^edittrranco dallo Egitti : 
Dal Satentrioue ha tc^rmema f^la Cappadocia, ^ dal 
mezo di ha U (ino^ o golfo zy4rabico . 



J :^E T)E GLI snelli ttiÉ n" E 3^ 

Mccxxxviii. anni con/ir uarono la t^o^ 
^ parchia -^ furono quejli , > ^ 

/no "^dc gli oyifirij fu il primo che per 
cupidigia dt regnare y mouejje guerra aC paefi 
altrui^ come quegli, che non pur fece nello Jpa 
tio di cinquanta anni per tutta tApa dtuerfi 
battaglie , ma anchora leuandoji da mez^ 
giorno , ^ dal mar rojjò fitto t ultime parti di tramofiìana ; 
andò predando per t Eufiino , ft) commojfe la natione degli 
Scithi ; ch'era althora di poche fons ft) otiofia , f0 tmduffi à 
molti atti di crudeltà , accioche fi aueziafie ad amaz^r't ni- 
Pfici , ^ à uincere . Vltimamente facendo guerra con Za- 
roaftro %s "Battriam ; lo mnfi , ft) fece morire . FahricQ 
igli la gran città di ^iniue , tanno quaranta delfiuo Impe- 
rio nacque ^Abraham . ^a ajfidiando egli una città , che 
fi gli era ribellata ; uenne à morte per una fmta , c'hebbe duna 
fio/etta y dopo cinquanta due anni del fio regno . 




SEMI-- 



^ ' ' • S E M I R A M E. 

«Semtrame uinle ^ ualoroja donna , moglie di 
nQ , dopo U morte del manto , twn fi fidando punto di lafciar 
gouernareWB^egno nmuo alfigUiéolo ?^no , ch'era anchorgio 
uanetto , acciò che ipopoli , che mal uolentieri flauam fìtto il 
giogo della firuitù , non fi liber afferò i uso unaflutia [ingoiare, 
^hd^gna di huomo di alto ualore : percigche mutato hahito 
coH figliuolo yalijuale non era di fattezze pianto difiimile\ in (juel 
modo comincio à regnare , e ingannati quei popoli , che la giudi 
cauana (t altro fifio^fice molto grandi , molto notatili im^ 
prefi : con lagrandez^ delle quali, parendole poi dhauer fii^ 
perata l'tnuidia ; confifio chi ellt era , ft^ la cagione , che tha^ 
ueua indotta à fingere » La qual co fa non pur non le tolfi delle 
mani la dignità dt così gran gouerno ;??tale accrebbe riputa-»^ 
tione ; marauigUandofi ogniuno , che in una donna foffi uirtU 
d$ guerra , configlio , cgrandez^ di animo maggior che in huà^ 
mo . Fu quefta Semirame quella , ch'edtfico la gran città di 
babilonia , ^ la circondo di mura , tutte fabricate di mattoìii 
totti y ferrati infiemt con rena ypece , ft) btturhè : ch'i una màr 
tertà uifofa , tenace , che da tutti quei luoghi sfoga fuor del 
la terra : dopo quefto fece fopra quelle mura piantare alcuni 
giardini pen/ili y copiofì , ^ abondanti di fiutti : in maniera^ 
che le mura di 'Babilonia furono annouerate tra i fette miracoli 
del mondo . ^on manco poi di accrefcer con la grandezza dèi 
fwf ualore i termini del Kegno y piantati dal manto : onde ui 
aggiunfeancho tEthiopia : ^ mafie guerra alt India : doué^ 
non entrò alcuno altro ch'cUa, ^leffatidro Magno . FtnaU 
mente per feuerchia libidine j entrata indefiderio di congiun- 
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gerjl co'l proprio figliuolo ^ fu da Im fatta morire , dopo c'hehhe 
regnato quaranta due anni dopo la morte del manco , hatMn- 
do fi la fiato à dietro tutti t mortali di ualor d'armi , di trion- 
Ji^dirichezie ^ f^) d'imperio y 
V- • NINÒ TERZO RE. 

/ ?7 1 N o da alcuni nomato T a m e o , figliuolo di ^ì^. 
no^di Semirame , hauendo moftrato animo d'huomo m ca- 
ftigar la madre della fua sfrenata libidine , riufà peggio che fé- 
mina inamminijlr are d isegno : percioche fi come ne gà anni- 
delia fUa fanciullezz,a da lei era fiato ueftito da donna -, cofi mo^ 
fìrato animo uile , ft) conforme alla delicatura di quelthabito; 
fidfìto e'hebbe prefo il gommo del Regno ; fi diede tutto m preda 
alle dishoneftà , g>) aUe lafime , non curando punto torte della 
guerra . tL/4nzi cjuafi hauefie mutato fiffo con la madre , la- 
fiiandofirare uolte uedere m pubhco , mafiimamente con 
huomini ; menò fiéa uita fi a U dome diéhonefie , ft)fi^gli Eu- 
nuchi in otio . fJebbe peri tanto di buono m così fatta morbi^ 
dezx^ , che tenne conto della 'Religione , ornando i tempij degli 
T)ei , accrefcendo il numero de' Sacerdoti Caldei , ch^rantk 
defimati àgli Hudi di Theologia , di Filofofia , ft) di zefiro- 
logia, R^gnò trenta otto anni , f0 ficondo Eufebto , tanno 
trenta tre delt Imperio di cofiui fu fatta la promifiione ad 
tAbraham, 

ARIO. QJ/ A R T O R E. 
R I O (quarto 'Re de gli cylfitrij , che da alcuni ì pofto , 
ki ordine ti fi fio, da alcum altn il quinto,, fu figliuolo di 2V(j 
no y'Q^ fupero il padre di ualote : percioche efifendo andato 
'Battriani , Camefi Capitan di ?^ino raunato grojjo ejfirctto ; 

uenm 



mHne ad affaffar gli ty^JSiri . Cantra co/i mandato c^rio y lo 
ruppe y f0 ucctfi : ft)poipafjato altaajutfto de* 'Battrtani , gli 
Joggio^o con tutti t popoli Cajpij . F/aueua Carne fe tirato à fùa . 
diuotione i "Battriam per forta d incanti , come quegli , ch'era 
molto dotto fieltarte Magica: f^) con quefli mezi s'haueua pref. 
fi loro ujùrpato gran pojfanz^ : ma perdutala in fine , lafiio 
tutta la gloria ad Ano , che lo uinfi , ft) conduffi à morte . 
^gno coftm trenta anni , ff) d decimo del [ùo Kegno , z/éira-, 
ham di cento anni generi IJàc di Sarra fua moglie , pergiujl» 
Holer di Dio . 

A R.A L 1 O. .CLV I N T O RE. . 
R A L I p 'quimò 7{e de gli z^fiirij , da alcuni altri te-^ 
mto fittimo y fu huomo di alto ingegno, ft) chiaro per molte ua^ 
loro/e proue di guerra , Fu ti primo che accrejcejje alle donne, 
gli ornamenti fiminili, le pompe, le gioie; acciò che per ciò me-^^ 
glio rijplendejjero in uifia degli huommi. zyil tempo di cofìui il 
7(e fJiaria di Liiia fice guerra con le cy^mazpni : dalle qUalì 
fu rotto y e dileguato : ihde poi haUendo fatto loro molti doni';, 
fi (ottopofì all'imperio di effe . Tenne Arabo con molta fua lo^, 
dcy quaranta anni ti ^R^gno degli Afiiriy, nelt ultimo tempo del. 
quale , nacquero d'Ifac due gemelli , Giacot? , Bfìut y ficon^ 
do che tcfiifica Santo oyégojitno . • \ 

1 XERSESESTORE. 
<*^X £ R s E , fiflo 'Rje de gli Afiirij, da alcuni altri tenuto ef- 
tatto 7{e y fi detto ^ a L £ o , ma cognominato Xerfi^aoi,\ 
umcitorcy^ trionfatore , ptraoche egli fu Imperatore di non 
minor fortund , the di uàlore . L a onde amplio il fua egno 
fno àgi indi y f^ fìgnore^ò altre tante pm geriti , che Aralto 

-ti B tif 
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Tenne il 7{egno trenta anni, ^ nel tempo fio, (jtacoh ufurpatar 
U benedttttone del padre al fratello Efkù ; fu mandato m Me^ 
fipotamia di Sina à Laham fratello di ^Rebecca fàa^madre : 
^ ufcito di 'Berfabeaper andare m Aramis' addormento nella 
ìirada , uide quello ch'i fcritto nel (jeneft àxxvilh cap. 

ARMAMETRE SETTIMO RE. 

^RMAMETR£ fettimo 7{e de dt Aj^trij , che da altri . 
e numerato il nono , uien chiamato ancho Armatrito . Coflui 
datofi tutto in preda delle lafciuie , ft) delle dishonefìù ; s'ima- 
gtno diuerfè maniere di tuff uria , di fceUr agnini ; metten 
dole in atto , ogni giorno più taccrefceua : talché queflo mofìro 
non haueua ad altro la mira , che à Jatiargli appetiti fhoi dif 
honefli : ft) nondimeno in così maluagia ulta , regno trenta ot- 
to anni : nel tjual tempo Giacob partì dalla fèruitù di Laban 
Jùo fÙ9:ero , ^ torna à fuo padre • 

BELOCO OTTAVO RE. 

Seloco^ da noi pofìotottauom numero de* %e ,fj^ 
da altri il decimo , /pregiando la uita Jt Armameire ; fi diedè, 
à più uirtuofi ejjercittj , cjme colui y che oltra t Imperio -y s^occupo 
intorno al Pontificato di 'Belo : (jtoue : da che dicono che prefe 
U nome di Beloco, chefignificaua amator di Belo: ma fopra tut 
to diede opera àgli auguri, ^ alt arte del predir le cofe future. 
7{egnò trenta (juattro anni . nelfùo tempo Giufèppe figliuol 
di (jiacob racconto tC fiatelli , al fadre i fogni , che fatto ha 
ucua : ondepreffo a* fratelli firn acquifìo maleuolenzét • 

B A L E O NONO RE. 

y A L E O nono T{e , benché altri lo pone undecima, Oro^ 

^ duodècimo ,fié dopo Semirame , il più lUuJìre, ualorof^ 
" " dt 



• di tutti altri 7{e de gli cy^J?trij , come colui , che ad altro non 
àtttfi y che ad allargar t confini del fuo Imperio di là dall' In- 
dia : ff) dicono che da gli (L/^fiirij furono firitti molti libri dd 
ualor di coflui : ilcfualc regno cmcjuanta due anni : tanna 
terz^decimo del juo Imperio fié indotto il Patriarca Giacoi 
dalla fame ft) carejlia ad andare in Egitto , doue era (jiufep- 
pe Juo figliuolo , Tr efitto , Couernatore di quel 2{egno , 4 
pigliar del grano . 

ALTADE X. RE. 
An AD E decimo 7{e degli zAfitrij , fu molto ornato del 
la cognitione della Filofofia \ ma tanto feppe ujarla , che non ef 

findo Ignorante: uiffe ignorantemente . H^ercioche^ quefthuo^ 
mo auifatofi che fiojfe fcioccheziA , Q;) miferia il far guerra , fgf 
t accumular Tefiri , dicendo che per quelle gli huo7mni s'affati^ 
cauano , f0 s'amazz^uano , per quefia fi dtuenta auaro ; 
uolcua più tofio goder mpace tacqui/iato , che acqui/lame di 
nuouo - Terche fi diede tutto altotio , alla quiete , fenili 

prender fi cura d altro che di godere quelle ricchezze^ (t) q^^ldo 
minio, che con fiudori.f^ Henti da fiMipredeceJforigli era flato 
acqufiato ft) la/ciato: ft) t^ijfi f^ l^ meretrici,^ ifilazjj tren 
ta due anni : nel qual tempo, Giacob uenne à morte nelt Egitto , 

.fi) dal figliuolo (^lufippe fiu con molta pompa fatto portare net- 
la terra di Canaam alla fipoltura, ^el tempo che regnò quefto 
Alt ade : fu anche Prometheo, huomo grande, di profonda 

fiientia : dal quale dicono , che fu reparata la gemratione hu^ 
mana ; perciò ch'egli con la fapitntia fua ridujfe al uiuere hu- 
mano , ciuile, la rozez^ , ft) tignoratuia de gli h uomini di 
jquei tempi , infignando loro le fiientie , ff) informandogli de' <Q 

fiumi pm nobili . E «jjf 
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M A M 1 N T O X I . R E. >ii>%k ^ 

A M I N T o undccimo , fecondo tordinnoJlrOy dd 
altn chiamato Mamito , ueduti i Juoipopoh corrotti nel/'ot$9 
^er lapigritia dt c^ltade ; fice metter da parte tutti gli odori , 
gttmitamenti aUa lufp4rta;ff;) cffercitando ifùoi huomim alle 
fatiche 4' difàgi j rmouo fra loro lufi della guerra ,gia per 
t^tt anm dimeffo: e m qui fio modo.fi fec^ temire^ff) hauere 
riueremia da' Sirij , dagli Egitttj . Tiegfiò trenta anni : f 
in (juffio mez9 uetme à morte (^lufcppe figliuolo di (jiacob,dctà 
)dt cento dieci ami : dopo la (jualcgli H ebrei entrarorto fitto la 
^jiruitu degli Egittij : nella cjuaìe fletterò dugento quindici dn 
m ; cominciando pero (jutfìi ami dal tempo , che (jiacob oìidi 

• W fuoijìglmoli in Egitto à comprare il grano . 

M A G E A L E O X 1 1. R E. 

• ey^iA G £ A L E o,ò come udgltono alcuni^ A N c a L e 
duodecimo 7{e degli (lAprij , che da altri e pojlo decimo <judr 
Jo in numero , regnò trenta anni : di lui preffo gli fcrittori 
non iha altra cognitione • Duraua alfuo tempo d popolo 
hreo mferuttù degli Egittij : zyitlante fratello di Trome- 
theo y fa riputato grande zyljlrologo : tnguifa che Eufibio^fcri- 
ue ychc di aua fu dato luogo alla fauola , ch'ei fifltneffe il CiCr 
Io : perctoche con la cogmtion, c'heèbe deltoy^Jìrologia; mojlrà, 
che tutti tjecreti del Culo fofjero raccolti neW intelletto fuo, 

S F E R O XIII. R £. 
5 F £ R O decimo terzo ^ fu degm f^) prudente huomo ^ 
f0 deda fuaprudeniia rifonò per molte partila fama-^ft) fi^ 
'attioni furono commendate da ciaf uno . Tenne il T^tfrno uenti 
mm: nel primo de] quali nacque Deucahom 'E^ di T^ejfaglti^ 
^ - .V. - Fm 



^O^NlAUCnPA P\1M'À. \73 
Fino àcjucflQ anno coìftrodA Ogige ,che nelle fiere lettere e 
é^i<Bt\Nffi i (i). dal Uldum^./ittecmo anm ^ mtn mefty fecon- 
do il itero calcolo dt z^Qse , q) £ufUo , de' migliori CofnèQ 

M AMILO XIIII. R- E. ,> 

M MA ILO, ddalcmithiamato ^amelo , ft) 

ifntU , fu ti decimo quarto 'K^ de gli c^^fmj ^ ffj da altn èpo- 

^tildecimofifto ; tenne H^i^gno trenta mm : ^ nel fm tem- - 

fo , Mose y tjfemio anchor giouanetto, irhparo tutta la filofofét 

degU Egitti] . ' . V* 

S P A R E T O^ X V. RE.. 

«M. S p A R E T o , (jumtodecimo %epo(fdei\ %eno tjuAf an- 
ta armi : e m tempo di coflui uoglteno che ficcedejje un terremo 
to grandi[sim3 , che diede incredibile fpauento à (juei di "Babi' 
Ionia , L'anno cjuarto del 'K§gno di coftui comincio la ftgnoria 
degliQy^thcniefì iti (jrecià ; f^ fofnìcjUeltadt' ^e d'Egitto:^;} 
tanno trentacincjue Mose hauefido uccifi uno Sgttiio , figgi in 
Madian : e in Thifàglia fi un diluuio non pur di piogge , ma 
'anchor daccjue di fiumi raccolte , frrate dentro a' montt , 
con un terremoto , che apprendo la terra , f^ U bocche de' mon 
tt ; fice poi tornar tacque a' lor luoghi, 

A S T R A C A D E XVI. RE. 

c/^STRACADE ffto decimo 'Re foggiogo alfuo Imperio 
tutta la Soria : ftj f^gno (judiranta anni . zAl tempo fo Mo- 
se hebbe da T>io fipra ti monte Sinai la legge diutna ; me- 
yMto fior d Egitto ti popolo tiehreo inuirtà de* miracoli ch§ 
factua ; lo conduffe neldefrto : doue infgnandogh la Ugge ; la 
tenne quaranti anm. 
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A M I N T A X V I f. RE. 

<y4 MINTA regno ^uarantacm<jut anni : al tempò 
fuo hauendo Mose fornito i fùoi giorni , il nono anno del coftui 
regno , (jiesù ^aue prefi ilgouerno del popolo Hebreo , gU 
dimje la Talejìina . 

B E L O C O X V I I 1, RE. 

S £ L o c o dgiouanc à differenzia di (fuel detto dijopra ; 
fu il decimo ottano 7^ , ff^ regnò uenticm^ue anni : nel cui tem 
fo cormncio U Sacerdotto degli Hebrei [otto Cothomel y primo 
Sacerdote. 

BELOPAREXIX. RE. 

^ £ L o P A. R £ decimo nono 'F^ tenne Ugouerno del regno 
trenta anni : fra tanto , cy^oth giudice degà Heln-ei, che fià 
ambidefìro , mfiemc con gli Alofli molcfio grandemente gli 

H ebrei. , 

LAMPRIDE XX. RE. 

L A M P R I D E futluigefimo H( nel numero degli 
anniy che cdfìui reffw , fi troua dtfferentta : percioche alcuni 
ferirono trenta due , ^ à (juefìo i migliori s'accordano , ^ io 
confento ; alcuni trentatre ; ^ alcuni altri hanno detto trenta^ 
^blelrefìo non s'ha prefjo Manethone , Eufehio , ne doman- 
do alcuna altra cognitione di cofìui , ne delle cofe fucceffe altro- 
mintempofùo . 

S O S A R E XXI. RE. 
• 5 o S A R £ uigefimo primo 7(e pojfèdè il regno uenti an^ 
ni : dicono che al fuo tempo fu trouato ejuelfamofifsimo ca^ 
Ual^Tcgafi , di cui tanto hanno fauoleggtato i Toeti : fi però 
4jueflo e notabilfoggttto da efftr ricordato m ima tìifloria : poi 

che 

à 



che àltrò dcgm di memoria nan trouo in (fueftì anni . 
^^vA* A M.P A T D E X X I 1. R E. 

Lampatde futi uigefimo fecondo 7{e , ^ regno ererr. 
ta anm : m che ho dadire\che (juefto 'F^ So far e detto d^ 
Jhpra non fi tromno nel catalogo di Manethone , di cui mi fono 
firmto m (ju:flo computo : ma ìnettendogli EufèbtO'^ ho uoluta 
ancho io metterglt m numero fra^gli a[tri\ / . i 
P A N N I A X X I I R E. 

T A N N I A uigefimo terzp "R^, non fi fa chiaro quanti an 
ni re^ffi . elicmi dicono dtcianoue , altri quaranta c/«- 
f y ft) quefia opmione fegm to . Jn quefio tempo gU Argonau 
ti noM^garono QnUoti, Orfeo mufico m Thracia i fié .molto in 
fare : ft) capa d^ (^tuatctfu Gedeone fra d popolo H ebreo . 
SO S A R H O X X I I 1 I. RE. 

5 o s A.KI MIO .i4Ìgefrm<rquarro.7{e , regnÌL^cianoue an^ 
' ni:f^al fiéo tempo furono in Ifiael giudici ^bimelechfigUuo' 
lo di (jcdeone , f^Thola ... 

M 1 T R E O X X.y^ ìR E- 
(7 R A N confùfione e. inquefìo numero de* 7{e fraglifirit») 
tori : laquale , accia chcalthifionanon manchi Hnter a cogni^ 
itone , io regiftrtro in quefio ftioga ► Manethone non mette que 
fio Mitreo : ma Tautane , ft) poi ilTeutea, Themo , T>ercilo, 
Eupale : tlquale dice che fié: t'ultimo di que/li 2{e, Sufibto, 
dopo Eupale y fàggtunge ^Laofihene yPritiadejDrfateo, Ofia^ 
ione , x^crapapene , ^ Tomfcone detto Sardanapale . Aia 
in qualfi uoglta modo, che eia fia^ poca importa ; quando noi 
non pofitamo hauer* altra maggior luctdez^ delle cofe in quei 
tempi fùccefje altroue ^ 



AdiTKLO dicono che re^ uenti tre anni , ft) alcuni 
fcriuono uenti fitte , la cui opinione io figuo , dopo lui , regna 
roTw gli altri (jutf otto firttti. 

T A V T A N E X X V I. R E. 
^.Tavtane ^ uigeftmo fijlo regno anni trenta due, f0 
wnfigli Ethtopt . 

TEVTEO XX VII. RE. 
7* £ V T E o T^e uigefimo fitftimo re^o anni quaranta. 
r' T H E M O X X V 1 I I. R E. 

'AsTntMCoueroThineo ^ uigejtmo ottano hgnò ami xxx. 

D E R C I L O X X 1 X R E. 
lù 23 £ R c I X o tiigefifno nono regno anni ifuaranta. ^ 
E V P A L E X X X. R E. ^ 

£v V ALE 7^e trtgefimo regnò anni trenta otto . 
-i.^ L A a lÉ -N" E ;X' X X 1. R EV- o O C 
Z^AOSTHENE 3^ trigefimo primo regno anni x L v^;^ 
PI RITI A DE XXX li. RE. 
I R I T I A D'e 7{e trigefimo ficondo regrìò anni trenta, 
Qoflui conuarie correrie guafiò tutti ipaefi degli Htrcani . 
O R F A T E O XXX i hìni iR fev ^ 
Orfateo ?^ trtgefimo terzs> regnò anni uenti . Cofiul 
hello la Samaria . : 

OFÀSOHE X X XIIII. RE. 
A^O F A s o H E trig(fimo (juarto regnò anni cinquanta.^ 
A C R A P A P E N E XXX V. R E. 
c^cRAPAPENE, altrimcnte detto zÀficratape^ %t 
ttigcfmo quinto , regnò anni quarantadue . 

Sa k D A- 



S'À'RDAN APALO XXXVI. RE* 



5aRDanapalo ultimo "B^ de gU zyiprij , più., 
rotto J^una meretrice, inùecchiando fra un branco di concubine 
con habito di donna , filando alla rocca la porpora ; per la 
fra dishonefià fu cacciato dtl 7{egno da Arhatto fuo favorito , 
ff^ gouernator de" ^!Medt : tlcfuale entrato una uolta con dif- 
ficoltà à lut per hauer audtentta , ft) trouatolo m (fucila 
dishoneftà , ^ indigmtà cthabito , fi^) di ulta ; u/ct fuor a , 
gli fece contro una congiura , negando dt uoler'ubfdtrt à huomo 
tale cofiglt moffè guerra : Ucht intefo da Sardanapaloynon 
fi mifi à dtfefa del regno : ma hauendo così t animo , come an^ 
cho thabito di donna ; cercò di nafiondcrfi : e in ultimo ripre» 
yS alquanto di uirilttà yfi getto /òpra una catafta di Icgne accefi 
coH fuoco ; ft) s^abbruccio , moflrando filo tn quejìo animo, 
it huomo , dopo c'hebbe tenuto ti regno uenti anni : e in qucfia, 
modo uenne à finirtìa ^donarchia degli Afiirij: la quale paf 
so né ^iedi . V ariano grandemente gli fitt tori nel calcolo de 
gh anni di quanto durajfe quejla ^^onarchia : ma ficondo il 
confuto noflro , che mi pare il rmgltore ; durò nulle dugent<^^ 
e trenta otto anni : in che uario filamente due anni di meno da 
quel dt Eufebio , cominciando dal primo anno dt ^tno . O^ro^ 
fio firiue mlle ft) dugento fiffanta : ^tu/imo firiue, 
mille ft) trecento , a^ quali s'aggiungono poi ancho quelli di 
Sardanapalo, ^a hora pafitarm alle altre Monarchie • 
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T\I^CIP10 DEL \EGnp 
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L T^cgno de" Medi comincto tarmo ftflo del 
l{e Ofia y f0 hebhe principio da Arbace Prt* 
fitto di Sar doninolo • f^a non duro pm 
di cento ucnti otto armi . Ora Media e una 
'Ragione y uictna oltAJÌiria , alla Terfìa, f0 
al mare Hircano , neltoy^Jia minore , nella <]uale dicono ejjir 
quattro Regioni , §lui ^^edo figliuolo di ^^edea edifico una 
eittain honore del/a madre y dal fitonome uoUeche fiujjl 
chiamato U 7{egno de* Medi . In queflo tempo egli tenne tlm^ 
per io delt Oriente yche uenuto poi fitto il reggimento di Ajìianat 
te i fu nel colmo delle fiie grandezza Ma finalmente fu altut^ 
to efiinto da Ciro 7{e de* Terfì: dal mede fimo trasfirito 
ne**7er/i, ^efii popoli fiirono non filamente fignoreggiati 
dei Per fi , ma anco da* Macedoni , da* T art hi , Ora , U 
^Mcdia cofi uolgarmente nomata è ^rouincia che nel Setten- 
trione confina co*l mare FJ ir cono ; dalt Occidente ha to^r-^ 
menia ^ tzy^fiiria ; dal mezp giorno la Terfia , Q;) daltOcm 
dente tHircania la H^arthia . Stratone dice che la Media 
fi* già potentifiirrta "Bigione , ^ che ella fu diuijà in due parti 
una delle quali chiamauafio la Media maggiore , t altra cy4it^ 
tropacia. ^ellamaggwreu*era Ebatana città grandtfiima , 
Metropoli , capo di tutto t Imperio : la tjual uennc pokfulU 
forz§ de Parthi,^ tjuiui ne* caldi grandi della fiate ueniuano 
adhaùitare tutti i ^ ; pcrcioche è luogo fi tgidtfiimo , l*in • 

uerno 
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unno andauam à Seleucia , ch'i di là dal fiume Tigre prejjò à 
'Babilonia . L'altra parte detta z/ltropacia era cosi chiamata 
da Atropate , che la difije talmente , che non potè ejfer fòggiOry 
gata da (juei dt Adacedoma . La onde fu dechiarato loro ^ 
f0 egli diuiji cjuefta parte dalt altra parte chiamata Media . 
Dipoi i fiiccefforijiéoi conttntumdo queflo regno , contr^JJiro pn 
rcntela con gli c^drmemj ,poi con gli z/dfitr i) , ^ finalmente co* 
rParthi . 

O £* t X D I. 




I s I o di natione Greco perla nobiltà 
della fua famiglia, , per la grandezza ^^l- 
t animo fu huomo molto tUuftre . L'anno 
quaranta otto del'S^gno di Ofia diede prin- 
cipio al 7{egno de* Lidi , ^ fecondo che feri^ 
tèe Eufebio, regni) anni uentifeu Ora la Lidia regione delt<zyéfia 
minore , che in parte hoggi di fi dice la Morea ; fii primiera^ 
mente nomata Meonia: ma poi da Lido figliuolo del 'R.e Athi, 
da Tirreno fuo fiatello , fu chiamata Lidia . T>i cjuefli 
due fiatelli , non potendo efiiperlapiccioUzz^ del T^egno Ilare 
infieme; Tirreno fine uenne in Italia adhabitare quella parte, 
ch'i riuolta al mare difetto , dal fuo nome la chiamo Tir- 
remi . Lido rimanendo nella Meonta , mutatole il nome ; la 
chiamo Lidia : nella quale furono quattro città grandemente 
lodate dagli ferittori , che feno quefte . Effe , Colofone , Cla^ 
z^mene , Focea . Ma pero fi come quefeo %sgno non fu mot 
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to grande , co fi ancho non fu lungo tempo dureuole : percioche 
fu dcftrutto da' Per fi fotto il reggimento di Crefi , f0 nello Jpa 
tto di dugento trenta annifugouemato da noue 'R^ , t nomi, 
i tempi de' eguali fueder armo (jui di fotto • 

^OMI ET c^WW/ T>E' 

\J: DI LIDI A. 

« 

c//rdi'sio primo?^ de" Lidi regno anni xxvr. 

L I A c E fecondo T{e , tenne t Imperio armi x II II. 
ANELLO terzo T^e goucrno , anni x 1 1. 
Candavle quarto "Re impero amu XVI. 
^ ) G 1 o quinto T{c uiffè nel^egno anni x x X V 1. 

R D 1 s o /è/lo 7{e, domino iLidi anni x x x v 1 1. 
5 A D I A T E fittimo 'Re hebbe ti dominio de* Lidi anni x V. 
c/^LiACTE ottauo7{e/ignoreggwanni XLIX. 
C R £ s o ultimo 'Re fu Signore de Lidi anni x Y. 





P R O H E M I O: 

DI AGOSTINO ' 

! FERENTILLI 
^.0,I?RA LA.SEQQNDA MONARCHIAi 

il?!', ii^v^' '■') 



P E R § 




■ r ^ ^ .'I 

I 

; • it 

OpO la MÒ'NARCHi-A'DH 

gli Afsirij , ho uoliKo fommaria^ 
mente dcfcriucrc le cofe de' Medi, 
c de' Lidi,& porle feparatc fra quel 
la & qucfta Monarchici , per non 

generar confufióne né termini 

dclI*hiftoria ^^^foio molto l>ene che da molti fcric*^ 
tori il Regno de' Medi uien comprefo in qiiefta Sd^ 
conda Monarchia: il che ancho par che ucniflc et- 
prcflb in quella figura di Daniel Profeta, chi^ denoi^ 
caua i quattro fi^prcmi impcpida quàte per ìt hvà^SèlJ 
&:.per lo petto uenneàfighrficare k Mòriafthià de*^ 
Medi , & dc'Pcrfi, in tal modo congiunti infieriie*i' 
óonac fpno le bracci? al petto . Nondimeno trpùknf-^i 
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do anello altri auttori,che mettono quelRcgno ftpa 
rato daqucfto ^ ho uoluto pcrhorafcguir qucdoor- 
(fine , fcnza pero rifiutar punta per non buona quel- 
l'altra opinione la quale in tal moda approuo, ch^ 
nella tcftura di quella Monyc^ia,io>ncludo,cofii 
Redc^Medico^ìc de' Perfi .'; Ho^iohito di: 910 fare 
in qucda prefatfone auuertiti i lettoci , accioche non 
credano che io trafcuratamientc habbia proceduto 
in qiicHo che ni bella proua ho^ordinato . Ma Hora 
fecondo il cofturae mio, dbuendofi trattare della 
Monarchia de Perfi -, noa farà male , ch'io dica qual 
Regione foflc la PcrCa, & quali i fuoi confini : accio 
che, di qui (Iconofc^Ia grandezza di quello Impe- 
rio : òc poi entrerò £ trattar di Ciro, & degli altrj 
Rjc,,che tennero H)' piede queftaMonarchia . E' duri 
q^uela Pcrfia, una Rcgioncdcil'Afia Maggiore, cofì 
cognominata da Pcrfeo , nipote di AcriCa Re de* 
Greci , che quiui edifico Perfepbli ,,città principale, 
ficcapo di quella Regione; kqiial fu poi rqinata da* 
Greci . Quefta Regione confina co' Gàramanti,. co* 
Battriani,. & CO' Medi , & è diuilìiirt ijìolti fcaì, fi 
come cppiofaniicntc ferine QutmtaCiirtio nelquaD» 
to libro de* fatti di Aleflandro Magno . Ella e affai 
montuofa,,6c pcrcagjlonc d.^' grandUMmi caldi, óc 
ucnti „ cht ui r^gpana^^iiiconQrcflfer, poucradc' frut-? 
tttnondimeno: hà entro di fc mohci&i«à illuftri fr^ 
le quali ^pno »,]Pctfcpoli ,.P'afargada , :òc altre città 
princip^U^jche fUiWOi'n^ Gàbij , luoghi fupcriori 
^ ' della 
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della iTicdefima Regione . Tra Pcriia Se Sufa, chd 
da Arfo^ac'Rc cje* Ivìcdi, fu con fupcrbifsime fabrichc 
cdificafà ; eranoalcuni luoghi montuofi ; iquali da 
Cambifòlurohoaggiumiairimpctiofua: & anchor 
che l'Imperio di quefta prouinciafia (lato gran di fsi- 
Xt\o y nondiincno fu poi diminuito & lacerato da* 
Macedoniche da'Parthi , I popoli di qtìefta Re 
gione ammaeftraci da Ncmbroth gigan- 
te ; adorauano per loro Dei , il So- 
le, & il fuoco , & facrificaua- 
Do alla Luna,& àMi- 
nerua : Ma bora 
Jafciati que- 
lli Ido 

fcguitanolalcg- 
ge di Ma- 
■ humc" " 
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'c^NNO XXX. DELLA C A T- 

tiuità (giudaica yft) laiv. Olimpiade 
fu Ciro primo 7{e dt' l^erji poeenttjìtmo; 
tignale domim trenta ami , diede prin* 
apio alla Monarckia de' Ter/i: ù cjua 
tetra di tanta grandczg^i y che fi flen^ 
deua daftindi^ fi^ altEthiopia , ahbracciaua c x x v i r. 
n^roumcie , Qui fio Crro ,fi come firmono hlerodoto , ^ Gm 
fimo , utnft cy^fiiage huomo di marauigliofa crudeltà , ^ trafi 

fin 



* 
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fin fi fùo regno né* T^erfi , Dipoi haucndo figgtogato molte 
atta , che fi gli erano ntellate-y mo (fi guerra à'BaltaJJar %e 
de" Caldei , ft) de' 'Bahlom > ff) lo mnfe . 'Dopo cjuefia uitto^ 
ria; fpiano fubito la fupcrbtfiiìna città di babilonia : dipoi 
andò contra Crefi l{e de' Ltdt^ che haueua dato ficcorfi à (juei 
di Babilonia ; f^J finza molto incommodo lo ruppe , fi^^ p^i- 
gione , togliendogli tutte le co fi più preciofi del fuo R^gno y ft) 
facendogli menar uita mi/era mfilicc . f/auendo Ciro ri^ 
dotto fitto ti filo Imperio tzyifia , (juafì tutto tOricnte ; 
mojfi guerra àgli Scithi , de* (juali era R^ma Tomiri, ^ nel-* 
la prima battaglia , Ciro , haucndo amaz^to il figliuolo della 
'E^ma con tutto tejfiercito yfii poco dopot ancho egli con tutti i 
fiioi rotto , mejfi) in fiiga da cjuefia R^ina, con tmbo fiate or- 
dinate da lei m alcune montagne, n^er Cloche Tomiri hauen^ 
do tntefa la rotta del fio ejfiercito , ^ la morte del figliuolo i 
non fi diede ficondo il coftume delle donne , al piangere ^ ma fin- 
gendo ella di fuggire fipra certe bake, mficmc con (juei pochi fil 
dati , che ter ano auanzstti, condufie Ciro in alcune conualli 
Stretture di cjueUe montagne , ft) f lo fece tagliar* à pezzà 
fieme con dugento mila faldati , talmente chi di cofi grandi 
ejfercito non ne rimafi ne ancho una fila per fina uiua . Fatt]9 
)/juefio y la R^ina fece cercare fa quei morti , ti corpo di Ciro , 
ff) ritrouato che fi* y gli fece difiaccar la tefla dal b ufi o, met 
ter la dentro m un* otre pieno difangue , dicendogli . Beui hora 
Ciro il fimgue , del quale haueftì fimpre tanta fite . // buftp 
poi fu portato in Pafargada città , ft) quiui fipcUtto entro in al' 
cunthorti,douefiifcolpita(fuefiatnfirittione*0 homo IGO 

CiRVS SVM, Qjri PeKSìS I M P £ R 1 V M COK 
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Tt^E DE' PEKSI, E DE' MEDL 




/ R o Giudeo, /otto la guida di ZorohAhtl, 
mando nella patria à far rifahricare il tem- 
pio : (gli con tejjcrcitio andò in Sathia 
guerreggiando con tjuei popoli Jet anni conti^ 
nui . Fra tanto regno il figliuolo Camhiji . 
'Daniele dopo le /ottanta fJ ebdomade yCtoì quattrocento nouan 
ta anni dopo la rcftauration di Gierujaìem ,predtfje la pafiio^ 
ne di Christo, ft^la dcjìruttton di ejfa città [otto Ve* 
Guanti Jp^f^^^o • quejlo tempo Tar quinto Juperbo ,per cagion del- 
chrifto . lo ftupro di Lucretta^fu cacciato di ^om'a . Et furono creati 
^^"^ primi Confili , Lucio lunia ^ruto , ^ Lucio Tarquinio Colla 

tino y che fu tanno della edification di %pma c c x L 1 1 1 1. 
49^ . C A M B I s E figliuolo di Ciro , ficondo ^4 de' Terfi , 
tanno fijjagefìmo della Cattiuità Giudaica cominciò t Imperio, 
lo tenne lo fpatio di due anni , altri dicono di otto . Coflui 
da Efdra e chiamato Artafirfiy ft) dal padre è nomato 
hucdonofir . Commandò che non fi doucffe rifabricar Gieru- 
Jalem ,neil tempio : percioche afe fi ch'egli fu alla grandezza 
delt Imperio , fpinto dalla gloria militare , me folata con una 
certa crudeltà , infuperhitofi contra ifuoi yfupcrò il padre yfog- 
giogo gli Ethiopi , ^aggiunfi moke prouincie^al Juo imperio . 
^a però fece la maggior parte delie fie imprefico'l mez^ di 
' H Oloferne : dipoi auutcinatofi alt Egitto mifi à fiacco ff) rumò 

tutti i fioi confini y q) q^i^i pot edificò una nuoua "Babilonia . 
Cofiui come huomo empio e fielerato ^ uccifiil fiatello , la 

firella^ 
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JòreUa , fi come ferme V altrio Aiafuno nel fcjlo libro , ri, 
trouò ma nuoiéa fòrte dt fupplicio pergaftigar /juet, che haueru 
do tammmiflratione della giujlitia nelle mani ; fi lafciauano 
corrompere co" donar t con altri doni: perctoche hauendo egli 
ritrouato che un fio giudice f era lafiiato cadere in qutflo f r. 
rore j lo fece fcorticare : dipoi pofìa la pelle di lui nella fedia del 
Tribunale; uiftce fipra federe il figliuolo deffo ^accìb che ^fuiui 
egli gìudtcajfè in fu) luogo . In ^ucfìo medcfmo tempo Giudith 
leuo di Ulta Oloferne . 

T> AKio figliuolo d'ipafpe^ff) marito di Hefìer ,fuil 49^- 
€fuarto %e de' Perfì^ ^ comincio u recare tanno fttuagefi* 
mo della cattiuità Giudaica . Cofiui con altri fei nokdt amazc 
ZpSmerdtm^f^ Patirete nutgo fuo fratello : ^ conuenutoft 
con gli altri ; che colui douefp ejfr %e^ il cui cauallo hauefft pri 
ma de gli altri annitrito manzi al palazzi Ideale , ft^^Jfpdq 
Slato primo (fuello di Dario per diligenza di Ocaharo fio ma^ 
flro di Stalla fu fubito creato l{e . Toflo che egli hcUe tlm* 
perio nella fta balia ^fi manto con Atofa figliuola di Cambife: 
della ^uaìe oltre àSerfe n'hebbe altri figliuoli . Diede pottflà o 1")^ • 
a Z orobabelche faceffe ritornare i Giudei m Gierufalem , 
.(^orrirnando che fidoueffro reftituirct uafì tolti , ft^che 1 Giu^ 
* dei , per la edif catione del tempio pagajfro ogni anno uenti ta- 
lenti di argento , ff) cosi fu rifabricato il tempio . Cofìui affala 
to la Greci X con ungrojfo ejfrcitio: ma fu ributtato dal ualore 
di Milciade . 'B^gno trenta fi anni : ma prima cl/cgli ucnijji 
à morte , figli ribello t Egitti . In quefto tempo andò m efidio 
Coriolano Komano . fiorì Efopo fauolatore , Anacarfi , ^ 
Heraclito Filofofo . 

F nìf 
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5 £ R S £ figliuolo dt Ilario di ^tofa yfu il qui f ito 
de Perjì y comincio à regnare tanno cent efimo quarto delia 
iattìuita di "Babilonia , ff^ terme il fuo regno anni uenti . Co^ 
firn fi mofiro uero herede della uoluntà , ft) crudeltà paterna ; 
perciò che adorò Iddio dlfiacì yficome gli hauem comman. 
dato Dario fuo padre . Fu amicifiimo di Efdra Sacerdote , 
y^tdujfe fitto il fio Imperio t Egitto , che fi era già riheU 
lato al padre : poi ch'egli dtuenne Signore di tutta tA^ 
fia; affati i Greci con maggior'* ejfir cito ^ che non fece Da^ 
rie : il quale fu cacciato da Themifiocle . Abbruciò Athe- 
ne fece incredibil danno per tutta la Grecia . final- 
mente , hauendo egli per induflrta , f^) dtligentia di Leonia 
de Spartano riceuuto due ferite ifiampò la uit a affiggendo fi 
fipra un batello di pefcatore : ma poco dipoi fu amaz^ato da 
c/irtabano fiM Prefetto ^per la cupidigia^ ch'egli haueua di re- 
piare . Si legge , che in quefto mezo regnò Artafirfe fuo figli- 
uoloy di ordine del quale Efdra rifiorò la 7{epublica de* Giudei : 

^eemia le mura delia città con gente armata ; mndiimno 
ritrouiamo , che dopo Dario ^ incontinente regnò Artabano , 
benché poco /patio di tempo : ^perciò forfè da alcuno e lafiia^ 
io dt far memoria dt lui : ma non parendomi , che per qmflo fi 
debba lufciare à dietro , lo firiuerò per ordine dopo Serfi . In 
quefio tempo fiori Cimone , Pindaro , Arifiide , ^ Perule . 

cx^R T A B A N o Sifio 7{e de* Perfi regnò filamente H 
cor fi di fitte me fi. Morto Serfe , che haueua lafciati due fi- 
fhuohy cioèy Dario y Artafirfi; Artabano fece che U mino*^ 
re di quifìi due fiateUi amazz^ffe il maggiore , perfuadendolo 
à far quefto homicidio , dicendo , chegU hauma tolto di una d 
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padre . Ora Vagabufi , il(jual fapeua heniftmo la uerità del 
fatto , hau^ndo tntefi qucjia jitkrag^im , racconto i\ tutto ad 
zy4rtafèr/è yilejuale feceraunare mficmc tutti i foldati ^ fin- 
gendo di mkr uedere ti numero di efi yfra i (juali era Ar- 
tal? ano , al (juak amicinatofi Artaferfè y dicendogli ch'ei uo- 
ìtfjè cambiar fico il giacco di maglia c'haueua m dojjo ^ fendo 
cheti fUo era pÌH corto di quanto [e gàconueniua ; Artabano 
fpogìian dofi il fuo giacco y affalito in un fubito da molti altri-, fté ^ 
amazz^to inpeme con fitte fitoi figliuoli . Et m quejìa manie^ 
ra Artaferfi giouane prudentifiimo in un medefimo tempo fi 
uendico della morte del padre del fiatello , ft) liberò fi me^ 
defimo dalle infidte , che gli erano apparecchiate . 

Cx^RTASERSE primo , ma per ordine yfittimo d^ 440. 
^erfiy regno uenti anni , ^ alcuni altri dicono quaranta . 
Coftui fu bellifiimo di tutti gli huommi di quella età : ma ha^ 
ueua le braccia tanto lunghe , che gli toccauano fino a' ginocchi : 
onde lo chiamauano Lungamano, Fu il primo che imponeffe il 
tributo a* Perfi : percioche haueua confiimato grandifiima 
quantità di oro y di argento in fabricare alcuni ed ficij per 
poter ui tener ficur amente nafioftì ì the fòri ch'egli haueua cUfi^ 
gnato di cauare di alcune impofitioni , per poter ficcorrere £ 
bifigni del fuo regno . Et perche fu fimpre auttore confir^ 
uatore della pace ; fu ageuolmente amato da tutti . L'Imperio 
di coftui fu molto illuftrato da Efdra Sacerdote fi) Profeta 
di marautgltofii memoria . In quefio tempo furono m 'Rjma 
dal Magjftrato del deccmuirato , fritte le Uggì delle dodici ta* 
uole . Fiori Empedocle , SoficU , Gorgia , Anacreonte , De^ 
mocrito , Euclide , Bippocrate , ^ Herodoto • La Grecia fi$ 
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diuifà in due parti per le guerre ciuiU fu molto traua^ 
gltata • 

5 £ R S E il fecondo ,fu tottauo 'B^ de' Perfi, regno 
foUmente due mefi. 

5 O G D I A N o nono 7{e de' Perfi regnò/ette mejt . La 
onde per la hreuttà del tempo cheamendue ijue/li regnarono , 
non habbiamo di loro co fa degna di memoria . 
4»o Dario Bastardo, decimo%e de\ Perfi regni 
anni dicinuoue. Cojìuiitojìo che cominciò à regnare , moffe 
grauijsime guerre contra gli Atheniefi : i (juali dati/i un tratto 
alla fuga ; non hehhero mai più ardire d'incontrar fi co Per fi . 
Onde Dario fu giudicato 'Re di molto ualore , ft) buona for^ 
ima in tutte le fie cofe , fi;} m ogni tempo fuori che nel decimo 
anno del fuo Imperio , nel (juale perde t Egitto . Si tromrono 
in (juefli mede fimi anni Ariflofane , Alcibiade , Lif andrò , Co^ 
none , Epaminonda , Archita , Timone , Dionigi Tiramio di 
Siragofa, Platone , Senofonte, ^ Socrate reflaurator de 
coflumi . 

0//RTASERSE ìWennone ficondo , chiamato da 
gU Hebrei Affuero ,fÌ4tundecimo 7{e de' Perfi . Guerreggio 
con Ciro fuo fratello, fu potentifimo più di (jual fi uoglia aU 
tro Imperadore che prima di lui regnafje . Jlcofiui regno fi fìen- 
deua dall' ìndia fino altEthiopta : ft) come habbiamo detto nel 
principio di qutfla Monarchia ; abbracciaua cento uentifettc 
Troumcie . // tcrz^ anno del fuo Imperio fece un grandi fimo 
conuito : doue riceue fplendidamente i fudditi fùoi, ^uui ha- 
uendo recufàto di uenire la ]{eina V afìi, la faccio , ft) thono^ 
re , c'haueua apparecchiato di fare à lei j lo diede ad fJ ^fler , 

f^la 
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' la mijè in luogo delia T^eina, In ijneflo tempo Traftbola 
/caccio i Tirarmi de* Lacedemoni . %oma fu prefa da Fran- 
cefi, ZJiueua Camillo , Seno fìnte y Platone /Focione , Ificra^ 
te , Polibio y Prafiitele , ft) Metafìene . 

cx^ RTASERSE terz^ , chiamato Ocho y figliuolo di A fi j 5i 
fuero ft) di Htfier ; fu il duodecimo 7{e de* Pcrfi. Coftui re* 
gno anni (juaranta y altri dicono ucntifei. U olendo aajui^ 
ftarfi eterna memoria prejfo i Per fi; fece molte co fi piene di ma 
rauigliofa crudeltà . Scaccio nell^Ethtopia 'NeÉtonabo 7{e del 
t Egitto ; dipoi lo richiamò nel [uo regno, Heiie fijp etto che i 
fùoinon gli hauejjlro fatto congiura adofjo ; onde fece morire 
tutti i fiioi parenti, tutti i taroni del fiio regno , finalmente 
tutte (juellc perfine , di cuidubitaua ,firtz^ hauer rifictto ne à 
ma/chi , ne à femine . non per queflo poti fuggire la uen . 
detta di Dio . T^crcioche ancho eglt fu tolto di uita dtC fuoi , 

(^uefto tempo Filippo 7(e di Macedonia opprcjfe la libertà di 
tutta la Grecia . In %oma fi trouo Curilo^ Torquato ^ De- 
ciò y Coruino , alcune altre matrone y che auueknauano gli 
huomini . ZJifu ancho V addo Pontefice Mafiimo de* Giudei^ 

'Berofo Hifiorico . 

c/^ R s A N o figliuolo di Ocho , fiù il decimo terzo d^ 0 
n^erfiy fp) regnò tre anni , benché altri firiuono quaXtro . Co- 
fui hebbe molti figliuok , de* quali fa mentiont Herodoto : ma 
di lui non habbiamo cofa deffìa di memoria . In quefio tempo 
fLÀlcffandro Magno figliuolo di Filippo disfece Tnebe . Fiori 
Demoflhene , Arifioteky Diogene , ft) Epicuro . 

X> A R I o figliuolo di Arfano ultimo 'R^e de Perfi, ca- 0 . 
nincìo à regnare dfrimo anno delt Imperio d$ AUJfandra Ms 
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gfió, coi^uale , effèndo egli potenttpmo , uoUe combattere: ma 
dopo molte uarte mutattom di fortuna ; fu da lui umto , fi)poi 
uergognofamente amazsato da fuoi parenti ; onde finuo Ufi/la 
anno del fuo Imperio, perde m un momento la mta U Kegna 
de' Pèr/i . / Sanniti m (fuefto tempo fignoreggtarono i %oma» 
ni , f0 uiueua Papirio Cur/ore . 

i T> T^^l'N C I P I O DEL T^ECNO 

^ dì MAC£D0NI. 




L Kegno de' Macedoni heUe principio da 
Camao Macedone , huomo di alto ualore , 
ft) molto dotto nettar te militare: tl^uaUdo 
po tnnumerabili guerre fatte ualoro/amentc 
1 con alcuni T^e fuoi circonuicmi ; ajfah la Ma 
cedoma , ft) la figgiogo , éfuiui ponendo lafidia del fuo regno V 
Co/lui cominciò à regnare tanno duodecimo delt Imperio di 
Ofia , ft) lo continuò anni uent'otto . Ora ia Macedonia ^ 
gno di ijuejìo Carnao è proumcta delt Europa , la (juale trouia 
mo effere fiata cognominata da Macedone figliuolo di Opri- 
, ^ ficondo Solino , dalla parte uerfo tOriente confina cori 
là Thrac^, dal mezo giorno con tEpirota di Thejfaglia , dai 
t Occidente y con la Grecia la Schiauonia ,^dalS ettentrto^ 
fje, con la Paflagonia . Quefta prouincia fu dal principio piCr 
itola: ma poi per d ualor di (juei che lafignorrcggiarono, aggmn 
tauitmdu/lria delle lor genti, diuenne fi fattamente grande 
ihe ficondo Plinio , helée fitto di fi cento cinquanta popoli . 
j[)i quefia parlando Solino , dice che i popoli già nominati Sido- 



nìj , ft) ^^^ì- dilla terra detta M^doma , ouero di Hematot , 
^ d^ Thtjf^ba fhora^dmntéti tutu Job mpo \ fim m ufi 
folo uocabolo detti Macedoni la loro proumàa chiamano 
Macedonia . Il 'R^gno dunque de' Macedoni fu molto lUu- 
ftre ft) potenìe ^mafié di gran lunga più iUu/lre ^ più potente 
nel tempo di ^leffandro Magno , la cui uirtù ualore auan- 
Zfi tutti gif altri : rhà/u^poi diftrutto al tempo di Onta Ponté^ 
pcedt\Giud£i . Ota^Àmolte cofe.degntdi memoria che firak- 
intano efjir auuenute m ijuejlo 'Regno'y dicono quejla una ejpr 
dinonpicciola marauiglta , che que/li popoli attribuijfcro tan- 

10 dtreligione dyjfiro , che douuntjue egli non (i fojjè trouato 
preferite y non fi perfuadeuano che alcuna co fa ut potcffè hauer 
/èlice fècce ffi , reputando /enza Im cattiut tutti gU augurij . La 
unde fendoft uniti jnfieme quei della Schtauotìia,^ della Thra 
xia per debellare ej?i Macedoni , quali conjinauano , dato 
principio alla battaglia ; / Macedoni fi diedero alla fuga , co^ 
me quei che firitrouauano fènzcL capo\ per cioche poco prima era 
morto il %e loro ; onde andati al palaz^ reale , ^) pigliato il 
figliuolo del morto 2{e,lo portarono tiel campo dentro in ma 
culla; ff) dipoi pofttoto uictno alle genti che quiiéi erano per com 
battere ; cominciarono la battaglia , tanto ualoroftmente yxhe 
rotto il campo nirmco :, parte m amaz^ono , ^ p^ce ne co^ 
firinfèro à fU^irzv olendo h ào mofìrare^ che fi non fuffi^^ 
loro mancatigli augurij del loro Tic ; dianzi non /arebbano sia 

11 utntiyf^ che a^ ^;Maccdom non manco.la propria utrtu^ma il 
proprio ]{e ffinza la cut pre/enta non credenano poter fuper^ 
re mimici , g-^ quefia e la ty^acedoma , che già hcbbe tlmpe^ 
rio della terra-^figgtogo tAfa.ytArmema,J^fdd?ena 



àanta , Cappadocta , Stria y Egitto , ff) trapafo Tauro ^ 
Caucafo di ijm/ìa Paolo Èrmho m undì iunde fitìakfìit 



Àue atta Jaccheggtate . 



Les SANDRO n^ACiiOy Jùparati 
gt/Uiria y ff^ i paptok-tù Thraóa ,uÌ7ita U 
(jxcaa y rumata Ththe yfine pajio mL 




t<L^Jia ; doue mejà tnfugM. t Capitam Da 
ho ; prefi la citta Sardi : f^.dapoi hmtttuk 
jo^iogma i' india y ft) edificata la città di c^kffandria: fu au>: 
mUnato in ^nhiloma tarmo trentadue della fìta uita , ff) tlfèt»^ 
timo dilla fita ^^onarchia i la (juale duro ne* fuot dijcendenti 
Jino à Cjiulio Ct/are cy^ugufio Imper adori, Perciochepottitt 
iti Pj^ert Jt zy^li (f andrò furano fottotnefit alt Impano 'E^ma^ 
m mficmt conia maggior parte del mondo : attefò che Lucio 
Paolo. tmtliQ uinfc Perjeo ultimo 7{edt^^acedonfa: Scipione 
tyijiattco ttyéfia : Lucio Stila la (^recia /Pompeo per tacèrìe 
mttorte de gb altri ^ il Ponto y tc/^rmenia , toyllhama , Colchi^ 
dx yìHemachta^i Cajpt y gt iUn ,t Parthi , gk cy^raii^c ì 
^iudef con gran terrore di tutti, t^uguflo anchorarìdujji in 
forma dt proumcie t Egitto ff) t altre 7{€gtom figge ttcà (fueU 
t Imperio . Fu ^Ujfitìuiro ^^agno figliuolo dt FtUppo y^di 
Vltmpia : alla (juale pArue m fogno la notte che di lui s^ingMuin 
dò^ di uoltolarficonuii firpente : ne di ijuefio fuo fogno fu ellOs^ 
punto ingannata y COTnc colti che parto incorpo un^opera mag^ 
gtore di (jutl che comporta la mortalità humana : ft) fi 

eUa 
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'^a '^Qìf 'Mjìà gUrift grandifma ^er la gente di. Baco , 
ijualc era dtjce/à ; nondirmii<y da Himo a,c<jutftp,rnaggteirhor^, 
re i chi ddl fi^iuolo .oyépparuero aljuo naf cimento alcuni prò* 
digtj per tefiimomo della fua grandezza , ffr) fr^ ^uejìi furono 
ltdue ^(]iHU ^ che tutto U((k Qfinfauoreuole augurio fletterò, 
in cima aìla ca/a dt fuo p<tdre,^lr pronofltcargh t dUe ìmperìj 
di Europay ft) d'Afta^ come più copio famente fi uedrà nel mio 
klurQ.de', Prodigij ft) portenti, Qra dopo la morte di c^éleffanr. 
dro , i {ùoi Capuani dtuifèro t Imperio fra loro : ma filamen- 
te (fiiottro , pajfati quattordici amn della morte di lui , ottenne 
r^Ugfufio titolot^d* K^gf^,»J furono (fue/li compre/! nella-^ 
^ionaxchia y tioè , Tie ai Macedonia; di Thracia Ponto : 
di Siria ^duAfia; ^di Egitto . / 7{e di Macedonia furono^ 
XI. Q^^^Perfeo rCajpiTuiro gh altri men de^ 
gni di efjer nofndti nella Aionarchia, Filippo %e là prìnia 
mlta fu Hinto infieme con gli Arcatrani dal^ aleno Leuino ai 
Apollonia , dipoid^. ^uìpicio Proconfoìo ^ dal "K^ AttOr, 
lo, ft) dagli Etoliy colìegminpeme, con uarie guerre trauaglia-t 
to . .Gli fik comcffa poi la pace da Publio Proconfolo , <fuan^ 
do occupati gt^anirm n^a gmrA dk Africa i 'Bimani defide- 
rauano di ^Uèggern^fi da tuttè k^ guerrc^t,. ^on flette lunga- 
mente nella guerra Filippo ^ come (juegli , che mole fìh gli Athe- 
niefi confederati dei Kpmani : onde (à mouo fìé dato d carico' 
di quefìa guerra contra di lui mede fimi Capitani di prima ^ 
ff) gli andò contra Leuino . Ma Sulpicio Confilo uoUe tutto 
il carico fnpra di fi , f() con taiutoiie* Tigdiotti due uolteuinfe^ 
due uolte tolfe gli alloggiamenti,^ due uoUemife in fuga il 7^ 
cAttalo . L'ultima guerra ^ch'ci.fece.^fu con Flaminio Con^ 



filo , dalquaU ejjendo Jlato uinto , impetrò la j^ace ^ dandogli 
effo per fiatiàt Defnetrio fuo figliuolo. > 
^ASSANDRO uer amente (tgnoreg^tando la Aiace-- 
doma ,Q^la Greaa , cmje dajfedio la città di Pittua ^ doi^ 
f &d ritirata Olimpia madre di Alejptndro Magnò, Latjua- 
k mfafìidita dal lungo ajpdto , fàlua la uita : s'arre/e al 
mnatore . Onde / T^ittuefi, ò ( come dice Oro/io) *Titticfi, ue» 
nuti à parlamento con Caffanàro accufarono la crudeltà di 
Olimpia , furono cagione , ch'ella fuffe fatta morire . 
W t (R s £ o , morto ti padre ^feguitò là guerra heredita^ 
rià yTfià cori alcjuanto più felicità nel principio , come quegli^ 
cin . . fatto etarmc uinfe LianiOg Uguale prima era entra- 
to in Àdàcedoma : prefe molte naut , m óltre hauendo fat» 
t j l to guerra (C popoli memi ; parte n'hebbe , che fegli arrcfi , ft) 
^arte che fecero lega mfteme . tJtói entrando Marcio FUip^^^ 
per le alte paludi nella Macedonia , inai proutfìa ; fu fòytA^^ 
to il T{e ad abbruciare la fua armata, fe) à gettare i fuoi dèna 
rt in mare , accioche non uenifferQ in mano de^ nimici . F» poi' 
di tal maniera rotto ^ ff) fracaffato da Paolo Érniùo ' 
Confolo , che non hebbe ardire con lui in perfona 
uenire alle mani. Onde finn tal maniera 
mntOychcnongligiouarono per na- 
^' " fconder/i , le grotte di S amo- 

' thracia : dalle quali ^ 

ultimamente ft 
tratta] 

fuor a ; fece di fe fniferabi- 

,le fp^Hacèb' nei ^ • 
Trionfo. 2? i v i- 
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DIF ISIOISIE DE' 'R^EG'MI DOPO LA 

MORTJE DI ALJ2SSANDKO, 

Ovo U morte di AUjfandro non effendo 
rmafto dt lui alcun legittimo /UcceJJore ^tc- 
cetto quello che fi Jperaua douejfc nafiere di 
'Ksjfana fua confine , laquategli haueua U J 
filata grauida ; cominciarono i principali *Ba 
roni di Macedonia à configliare tra di loro m qualmodo fido^ 
uejje gouernare (juel ^gno finche fiuedeua cfual fine hauefie U 
forto di T^lfiina ; acciochtpoi nafiendo di ejja alcuno figliuolo 
mafihio figli dejfi lammmtfiratiom.ft) il dominio, che per he- 
redit aria fiucccfitone fe gU apparteneua . La onde furono da 
principio deputati alcuni gouernatori m diuerfi parti della Ma^ . 
cedonia. In tanto altri difignauano tmpadromrfi à poco à po^ 
co di (jucfio 7{egno ; q;} fia ijuefli ui era uno nomato Perdica / 
Qy4rideo , huomo molto coraggiofi ; il(fuale fié propofio al gQ.[ 
uernom luogo di Aleffandro , alche ui acconfinti la maggior^ 
pmedi quei di Macedonia . T^ndtmeno l 'Baroni furono atu, 
cho forzati àprouedere di aUm altri, che pigliajfiro quefla uri 
uerfiule amminifiratione , f0 fia quefii fu deputato oiicho quc^,^ 
fio orrido ; ilqual fiotto colore di fiarfi tenere fratello di <:y^lefi 
fiandro , procacciaua impadronirfi di tutta la Macedonia : il 
che procuro prtmur amane fiotto qucfio naficofio.mahomfio mo ^ 
do y Cloe di uoler per moglie Cleopatra Sorella di ^kffiandro ^ 
f^a fiendogli ciò interrotto da Anttpatro ; cerco poi ficoperta^ 
t^mtnte d occupare il 'Rfgno . ^a Anttpatro che m queltho^ 




PS Cljr J ^ T^f ET a: 

rorgouernaua la Macedonia yCome habhiamogia detto },dijlur^ 
Ih> (juefìo fio dtjegno , porgendo occafionc che quefio maritaggio 
non hatiefìe efetto . Onde Ter dica fi sforzaua con ognijuo po- 
tere di far lo prigione mCaiCCrarlo . Ilche diede principale oc 
cafone alia difcordia nata fa i "Baroni dt Aleffandro . Per^ 
Cloche Perdica hMe le fue fttttom , contra di lui fecero le- 
Antipatro , Antigono , Tolomeo . Ma Terdica ajfah 
primieramente Tolomeo nelt Egitto , doue egli poi fé da' prò- 
prij fidati uccifo ,fpportando quella pena, che egli come auto- 
redi fedttione fa gli altri'Baroni di Alejfandro degnamente 
meritaua . Ma però non f poteua uenire al fine di (juefla tra^ 
gedia yf ancho non fufero fiati leuati di ulta i fautori di Ari- 
deo : anzi che non f potè mai Jff erare umuerftlmente nel Mon- 
do ferma concordia Jendo cfjc fhorto Alcffandroyil Mondo 
nmaf (juaf che fnióL capo . Tercioche in tanto uniuerfal di- 
furbo di tutte le cof ; altro non f uedeua ejfer rimaflo fa gli' 
huomini , eccetto una perpetua libertà di commetter ladronec- 
ci : Onde chiaramente fi uede che gt Imperi nonpojfono effer nel 
mondo dureuoh ,fnon finopermep , ^ confrudti da Dio, ai 
la cui Macfà parue doucr creare quattro Trehctpinel%^gna , 
di Q^leffandro ,fcome haueua già predetto Daniel , cioè cht 
tolto ma un filo corno del "Becco , che imterpretaua per zy4lef 
fandro i ne doueano rinafcere altri quattro . Ilche uoUe eglif-^ 
gntficare quattro V^gni confituitt dopo la morte di ^Aleffan • 
dro . Aia queflo è ueramenje degno dtfngolar marauiglia , 
che fu permefo da Dio , che quefi quattro %egm peruenifcro 
à quei Principi che erano di /angue cofigiunt là Filippo^ ad 
cAUjfandro, In quefto mentre Per dica o/^rideo , tlqual non 



tra della ftirpe 'Fugale ; fié priuato di cjmflo homre . Et "di 
qui fi comprende che colui , ilcjuale finza leggittima uocationeri 
S^cagU honori U dignità puhltche , ft) che da fifolo procac* 
eia di ottener co/i di alto momento ^ e nprohato da Dio : fi co^ 
me uedtamo efjlr medefimamente auuenuto adcy^bjalone à 
molti altri . Ora (juefli ^gni furono diuifi fra (juei Principi^ 
ch\rdno flati dianztprepoftì nel 'Kegno da zAleffandro . Per^ 
, ùoche Sekuco fu creato ^ della Sina . Tolomeo delt Egit- 
to . Antigono deltApa , Et Caffandro della Macedonia 
della Grecia . acquerò poi crudeltf ime guerre fa (juejìi 
Trincipi per cagione della Monarchia; della ejuale ciafiuno di 
ejsi cercaua itnpadrorùrfi . Ma nella Macedonia fi fece mol- 
to maggiore , più calamitofa guerra . Cajfandro fece ucci- 
dere la honefttfima 'B^ina madre di (^Alejfandrojlaquale, men 
tre moriua , diede marauigltojo indicio della fua pudtcitia: per 
' Cloche con uolto intrepido fuori deltufato cojìume delle Donne ^ 
ìmdando ella incontro al carnefice , che la doueua far morire , 
di/lejogh innanzi il /ào C0IIO ;/elo la/ciò troncare , cadendo 
ella in terra, fi tenne stretta d!ogrCmtorno le ue/ìi, accioche niu^ 
va uergognojà parte del fio corpo fi difioprtjfe . Dopo cjueflo 
Cajfandro fece pigliare metter fitto cufiodia 'Kpfjana . Ma 
^uefla fila perfidia fu hen Mendicata da Dio : percioche morto 
tAleffandrOydue fiioi figliuoli zylntipatro tiyileffandro fecero 
tra di loro molte battaglie per cagione del T{egno di n^acer do- 
ma . Uno di loro , cioè zAntipatro , chiamo per ficcorfi Lifi- 
tnaco y ilaualgouernauatHelleJponto , ft) poi pr e fi per moglie 
la figliuola . L'altro fiatello Aleffandro chiamo m aiuto De- 
metrio figliuolo di Antigono . Et finalmente tuno ^ t altro 
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di cjuejli frattUi fu amaz^to dal pio fautore : daltjuale (^li 
f^TAua amo . Oìt^z cyintipatro fu Uuato di mu da Lìfim^- 
'€ù fùo fuochi^: 'f0 zAÌxffanàro dàDanetm , Fiyialmnìe tl 
'Kjfffio di Macedonia rimafe in jwter di Demetrio , come di 
"quello che era Prencipe molto honejlo^^y (juel che importa, 
ifortUnató nelle guerre , T>a cjuejìo Demetfio hebherò origine 

tutti gli altri %e di^^acedonia fino à quei tempi ^né" quali 
-'Terfeo, ultimo della toro progenie fu fatto prigione d^C 'R^mt^ 
: nelquale hebbe fine il %egno de" ^yi^acedoni . 

^£G^0 T>I THKACIA, ET DI ^TO^TO 

E T S V O I C O N F I N I. 

cyiThracia 'Bigione di Europa dalla parte 
Occidentale confina con la (JMacedonta ; dal 
Settentrione ha tJftro ; dalt Oriente ha ti 
Tronto; ft) dal mez^ giorno hà il mare Egèo. 
Fu primieramente chiamata Sctthon ^ di- 
l^ùi da Thrace figliuolo di %^arte fu nomata Thra- 
tia . Qy^lcuni uogliono , che fia cofi detta daìtO" 
Jptrità del fuo luogo , per effer ella . 
gione infeconda yfiedda 
affraylaqualeafperi 
tà eddC (jreci 
chiama 

ta ^ 

KE 




SECO'NDA MO^ AT^CHIA. roj 



H£ DI TtìfF^AClA ET Di P 0 T 6 

DOPO ALESSANDRO MAGNO. 




/ s I M A c o 'Rf fu figliuolo di Agatheocle , 
ft) regno mila città di Permanìo^doue erano 
i Thtjori di Alejfandro Magno , del quale 
egli fu fàccejjòre . Coftui nato dt /àngue illu- 
[ire nella Macedonia , molto più lUuftre fu 
per la propria uirtù , come quegli , che ardendo deli amor delle 
lettere della filofofia , andaua à udire Calli/lene filofofo , da 
zyéleffandro Magno pofto ali bora in mifena , come un ca- 
ne ferrato in una gabbia al quale egli per compafiwne diede una 
tazz^ di ueleno à bere , accioche ufciffe di quella miferia . li- 
che hauendo per male Alejfandro , dicefi. che fece ejpor Lift-, 
tnaco innanzi à un leone : ma egli confidato nelle fiie fòrze ; fir 
fe unapruoua degna di memoria ; per cicche fa/ciatop un brac^ 
ciò y lo caccio in bocca al leone , prefagU la lingua , lo fece mo- 
rire \ per la qual cofa poi da Alejfandro molto più fu amato , 
f0 ìoauuto in grandifiimo honore . E dificò poi co/lfii la città , 
da lui denominata Liftmachia , laqualpoi rumata per un ter- 
reìnoto x x 1 1 . anni dopo ; pronoftico ruma à lui ft) fua 
gefUe : percioche poco dopo fece morire di ueleno Agatheocle fuo 
figliuolo ualorojtfiimo ,per mez^ del quale flicemente haucua 
condotto à firn molte guerre : ft) ciò per compiacere ad Arfinoe 
jorella di Tolomeo , matrigna di lui . Per laqual crudeltà 
ipopoli da Itùfì ribellar om : onde fra loro ne me que guerra ^ 
nella quale mori Liftmaco di età dt fittala anni , hauendo 

G lij 



prima perduto ptr uarie Jctagure cmquefglitéoU • Fh poi tra- 
sforilo ti regno in molti altri fino a ♦ 

Af ly ìx i D AT t : tlquale per t aiuto , che diede cC Te- 
rnani contra zArifìonicojoebhe da loro in dono la Sina maggio 
re : ma uenuto à morte per un repentino accidente j lajeio un fi* 
gliuolo fimilmente di tto 

Jl/ 1 T R I D A T E , la cui grandezza fu poi cofi maraui- 
gliofà , che auanzp ttmprefi fatte da tutti i "Barbari mnanzi à 
ini. Fece guerra co' l^gmam cjuarantafii anni con uarta uit to- 
na . Occupo tzy4fia : fece prigibm ^ Oppio T*roconfolo ^ 
f0 (L/icjuilio legato : fece tagliare à pez^ tutti i cittadini. 
Romani , che fi trouarono in Afa , Combattè , f^prefe Tho- 
di , che fila era rimafla in fide , co'l mezo di cy^rchelao 
Capitano , occupò <iAthene . Fu poi umto da Siila , colcjuaìe fi-, 
ce pace , cedendo egli la %thinia , la Cappadocia , ^ tcy^fa .^ 
7{ibelIandofi dipoi fi uinto da LucuUo appreffo Ctzsjco ; onde 
fuggi à Tigrane 7{e di (^Armenia . ''Ultimamente fatto fuggire 
nel "Bosforo , da Tompeo che era (ucceffo alla uittoria di Lu- . 
cullo , in tutto foggiogato ; fu il T^gno di Tonto ridotto in , 
Trouincia . 

/ A R N A c E figliuolo di Mitridate , riceuuto da Pom- 
peo in amici tia , Q;} fatto Ti e del Bosforo moffe guerra à fuo pa 
dre : ilcjuale afiediato prefi ti ueleno : ma non gli nocendo punto . 
rifpetto alt antidoto fio , chiamato Mitridatico , aiutato da 
^allo fuo fidato , che tamaz^ ,fi libero d(C trauagli, dal- 
uerre . Far noce poi morì nella guerra fatta da Pompeo con 
tra Cefàre : onde uacando il fuo regno ; Cefare lo diede à 

I T R 1 D A T E Tcrgamcno , della cui opera molto fi 
tra fruito nella guerra di Egitto . Dopo lui fàcce (fi 




SECONDA MOTSTAT^CHIA. 103 
ToL£MONE m parte del T^e^no di Ponto . Coftut fié 
figliuolo di Zenone Oratore della citta di Laodtcea in Stria i 
^ ottenne il J{egno per fèruitij fatti prima ad (Antonio ;; 

poi ad zAuguflo . Dopo lui Juccejfe nel 'Regno la fua mo^ 
glie detta 

TiTHODORA, lacuale gouernò il Kegno injieme con 
due Jùoi figliuoli '.finalmente tutto il Regno di Ponto fotto^Ne^ 
ronefiu ridotto in Prouincia, ^ 

R^EC^O DI SI\IA. 

La Siria Remne deltAfid, uer/o t Oriente è terminata dalfiu^ 
me Eufrate y turfò tOccidente, dallo Egitto; dal Setten- 
trione ha tcy^rmenia Q;) parte della Cappadocia-, 
\ dal mezo giorno hall fino zÀrabico . 



7^E T>1 SIR^IA ET T>1 ^SIA. 




E LEV co figliuolo dicyintioco ,fuilprU 
mo Rs di Sina dopo zyélejpindro . Co/lui 
fu uno de* Capitani di oy^UJfandro 7{e de* 
t!Macedom , ft) per [opra nome fu chtajnato 
TSlj c A J o K £ , per Cloche era grande di 
corpo , molto robi^o: onde fi Ifgg^t che findo (campato daU 
lo altare delfacrificio ad cy^kjfandro Magno un Toro faìuati- 
(Q y^$eleuco opponendo/egli ; loprefi conamendue le mmtper le 
corna , lo fermo : Ilche fi uede fino aldi d'hoggi nelle fuefìa*, 
tue y /òpra lt'(fuali è poflo un paio di corna . Ed fico egù fidici ^ 
iiftfà p chiamata Antmhic m honor di fuo padre: cim/ui Laoi% 

u ttij 
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dicce in honor della madre : none Seleucie co/i dette dai nome 
fuo : ff) rjuattro ne dedico alle Jue mogli , cioè , tre (^Appamee ^ 
ff) una S tratonica . A' tempi noftri t*e ne fono anchora m pie^ 
de le pM lUuJìn , che fino tjuejle , Seleucta pofia nel luo del ma- 
re y ff) fipra il fiume Tigri, Laodicee in Fenicia . Sotto il mon^ 
te Libano c^^ntiochia : ^ m Sirta arnhoru ^pamea , Fece 
Coflut molti gtéerre con felice fi*cce(jo : prefi "Babilonia ; figgio- 
goiBattriani yft) p^tietro fino nelt India : perciò che dopo la 
morte di cy^leffandro , <fue/}e c ttà popoli , nationi , fioJ[fo il 
giogo della firuità ; haueuano a?naz^to i loro gommatori , 
zy4ccomodate le cofi m Leuante ; uenne d fatto darme con Li^ 
fimaco lo mnfi y ft) amazsP ' p^r la^ual uittoria tanto 
s^infitperbt , che fi andaua uantando di effer filo rimafìo dello 
ejjirctto di o^lcjfiandro Utncitor de^ uimitort . Ma non Japeua 
egli il fato fuo y che gUfipraflaua ; percioche paffati fette mefì ; 
fé da Tolomeo Ceràuno, c'haueua hauuto per moglie la ferella 
di Lifimaco , colto con una imbofeata altimprouifi, OJnazc 
itéito tanno fettantatre della fua età , Q;} del feéo Imperio trenta 
due : ff-J cofi y perdendo la uita , perde ancho ilHegno di ^Ma- 
cedonia , che à Lifimaco haueua tolto . oyi coftm fuccejfe 
' " c/^NTioco, chiamatoper fipranome S otero; 
ilijuale fit figliuolo di Seleuco:f^) come uuole V alerio Mafiimo, 
tjftndo innamorato dt Str atonica fita matrigna ; d padre ^per 
compafiione , che gli hebbe , uolentiert gl t ne fece copia . Cacciò 
€gU t ^alli , che dell'Europa erano trafeorfi m c^fia , regnò 
dtcinoue anni , lajciandù herede del fi$o 'Regno 

cx^ N T I o c o, per fipra nome^chiamatofOio Occo figli- 
uolo ; ilquale da Laodicee fm mogke fi auuclenato , ^ fatta 

morire. 



SECONDA ^{Q'MA'KCHIA. ìos 
morire , perche ejfo hautua tolta "Berenice ,/oreUa di Tolomeo 
m luogo di lei . In tempo di cojiui , / Partht {fjuaji già d Tic* 
gno de' defcendmti di Seleuco hamjfe cominciato à uenir me- 
no) cominciarono à ribellar [I . Di co/lui nacquero 

5 £ L E V c o , chiamato per /òpra nome , C a L l i N l- 
co »q) Qy4ntioco . Seleuco U maggiore fu 2^ di Siria, cac- 
cio nella terra di Dafne , Tkremce fua matrigna,con un picciolo 
figliuolo, Ter tatfual co/a, Tolomeo Filadelfoper uendicar 
la foreìia ; gh ondo contro con te/fercito : ft) dati/i tun t altro 
alcuni danni ; m ultimo fecero pace . t^a zylntioco , // minor 
/rateilo , tlcjuale regnaua m cy4ntipcbia; hauefido condotto un*- 
effèrcito in foccorfo del /rateilo ; in ultimo fattogli tradimento ^ 
gli lo uolto contra : ma m breue tempo ne pat i la penaf ercioche 
uenuto alle mani con Eumene 'B^ cU "Buhmia • fié umto (f^ mef 
Jò m fuga : onde più to/lo uolle rifuggire à Tolomeo , ^ fidar 
la falute fua al nimico , che alfatello . i!y\4a Tolomeo lo fece 
metter m prigione ; egU fcampatom /ecretamente fuggendo ; 
fu poi amazié^to dagU affajsim . Ora Seleuco tjuafi m ejuei 
giorm medefimi caduto da cauallo ; uenne à morte , houenda 
regnato uenti ami , lafiio due figliuoli ; de' quali il maggia* 
rechiamtao 

(L/^ N T I p C o // Grande , amazgato il fratello ,pre/e per 
forza la Imperio . Fu co/ìui chiamato Grande^er ri/petto del- 
le malte imprefe , chefilicemente conduffe à fine : ^ aggiunfé 
al fuo paterno Imperio 'Baitlonia, Egitto, la giudea , ^ altre 
città . Fmabnente uolle tentar la ^recia, ui entro con /è fi 
fama milafnldaii^ef/endo fauortto de gli Etoli contra iT{p- 
. mani , che. in t^iacedoma haueuano rime/fo Filippo . Di csù 



los gijr r A 6 r a: 

sdegnati i Greci ^domandarono atuto cC %omani'^ i quali ui 
mandarono Marno Actlio Glahrione Confilo con hjjerdto^^ 
Quejlo fu da principio in alcune /anioni uinto : ma datoji Ari- 
tioco alla lujfurta yper amor mapmamente di ma fanciulla^ 
éU ^egropontc ; m un fatto d'arme , che fecero à bandiere 
/piegate alle Termopile : fu rotto ft) co/Ir etto à tornar/ine m 
{Lyifia , e/fcndogli fiati tagliati à pezzi quaranta miUa de* fùoi 
foldati . Fu ancho un'altra uolta uintó in un fatto d'arme in 
rntre da Emilio l{egtllo : onde fuggi con la moglie , ^ con una 
fgliuola m Apamea , doue erti U figliuolo SeLuco . Fltima-^ - 
mente uenuttgli contro gli Scipioni;il ^ mandò loro Amba- 
/ciatori à chieder la pace , infume rimandò à donare un fi- 
gliuolo di Scipione ^ch'effo haueua prigione . ^on fi intenerì 
per qutfto punto Scipione , uedendoji rimandare il figliuolo : ft) 
non uso punto meno di /èuerttà contra Antioco , corrK /è da lui 
non haueffe riceuuto alcun beneficio : onde propofte le conditio^ 
ni , ^ non e/fendo siate accettate ; fùperò m un fatto d'arme il 
%epreffo limante Stpilo . per que/logU aggrauò le condt- 
etent di prima ; anz} datogli le mede (ime leggi , che gli haueua 
offerto 'ylo confinò di la dal monte Tauro . Oue finalmento fu 
amazzéto da compagni ^iC quali effo in un conuito haueua da 
to. delle per coffe , dipoi ch'egli hebie regnato trcnta/ei anni . 
Sfw e uero che alcuni dicono , che Antioco non fu amazz^to 
d^' compagni al cqmito ; ma da una 'gran moltitudine di con- 
tadwt'^i quali uedutili /acchcggiarc tlTct/fpio di Belo in Siria*,^ 
t^gliarofjQ àpezzà lui con tutti i/uoi compagni . Fino à que/li 
tempi di Antioco il Grónde ; la città di Gieru/alem flette in 
pace per più di c^ito ami : ma nata la gt^cr raffio co/lui ^ il 



SECO'NVA MO'N A'K^HIA, Ui 
T{e Tolomeo Epifane di Egitto , effindo t giudici poftì m m^o 
all'um iiltiiltro ; furono ff-J daltuuo (t) daltaltro (fudlchc 
poco opprefì ^ mole/lati . Et tmche Gieru/àlcm fino à cjuci^ 
tempi hauejje più feguitato la parte de gli Egittij , nondimeno 
non fu fòggett.t ne à loro^ne a' Sirif. Tuttauia mando Tolomed 
contra ^Antioco per fùo Generale, Scopai Uguale occupò alcune 
città di Stria , ft) parte della Giudea . Aia in ultimo ejjendo 
co/lui flato oppreffo al fumé Giordano da (^Antioco ; uennero i 
giudei in feruitù : percioche tras/eritojf (ly^ntioco à Gierufà- 
lem y ejsi andarono ad arrender/egli uolontariam€n*:e : fece- 
ro cop lui guerra puhltca . da che nac(jue che (lAntiocoglt aiuto 
à rejlaurar la città di Gterufalem ; talché confeguirono ultima 
mente tranijuillo flato alle lor co/è, doueper la uicinanza delle 
guerre f dubitauano di pericolo . c^ntioco ti Grande lafciò tre 
jfgliuolt. 

5 E L E y c O per [opra nome detto Filo'patort 

Cx/NTIOCO £PIFANE, ^ 
T^E M ETR I O 

5 E L E V c o morto il padre regno dodici anni : gli 
àkri due fratelli furono tenuti Statichi in 7{oma . cyil tempo 
di (juefto Seleuco effèndi uenuto Sliodoro per fpogltare ti tem- 
pio di Gterujalem -y fu diurnamente ributtato tn dietro , Mor- 
to cojìui 

è/^NTioco £piFANE, huomo di grande oflutia 
f0 ardimento, Uguale haueua imparato da' 7{pmant adacco- 
tnodarfi al tempo f0 a' coftumi di tutti - fu da' %omani rimejji 
nel T^egno per U beneuolentia-y che tn 'R^ma haueua acejuifla- 
to ctogmuno , mentrt che uifu Jìatico .percioche eglt facilmeott 



rog . . 1 T A E T A\ 

fopportaua ogni qualità di perfine sfacendo il fimo co^fiuij^f0 
compiacendo <£ giouani in fjuegli fludij , che più lor dilettaua- 
no. CoHmoftrarfi popolare yiac(}uiflat4a la l?eri€Uolenza del 
uolgo ; ft) quante uolte fi ce banchetti publtcì ; tante Jparfi in 
pubiicogran fimma di danari . Per à cojìumi fiwi dtjfiluti 
glifi pofto nome Epimam in cambio di Epifane : per cicche Epi 
manefignificapazz^ , ft) Epifane nobile . Il principio del fito 
regno comincio cento trenta fitte anni dopo la morte di cyéUfi 
fiandre : ff) come hebbe occupato ifiuoi regni her editar i : fi rian 
do in Egitto : percioche intorno à queflo tempo , Tolomeo Epi- 
fané era uenuto à morti , ^ egli ihaueua'prefi Jpera?ìzji d'tm- 
patronirfi di quel 'B^gno , fitto couerta d'efier tutore del fi^ 
gliuol del 7{e fio nipote /iato della T{eina Cleopatra fiiafir ella, 
^iui non mofiro egli mai altro che fegni di humanità , gf/ di 
beneuolenza uerfi il nipote , g;/ uoUe che Menficon le altre cit- 
tà grandtfime fi dcffiro al %egiouam \ acctoche fiotto quefio 
pretefio potejfe à poco àpoco tirar tutto d'J\egno alla fia diuo- 
tione , ^ccommodate poi tutte quefle cofiylaficio il 7{egno , 

andò m (jierufiakm à preghiere pi (jtafine , ilqualc col me- 
zp di Antioco ajpiraua alla digmtà del Sacerdotio . §lue{hi 
coftume era malamente ufito all'hora da' Giudei ^ cioè chei 
piùpojfienti, configurerò quella dignità con inganni, con le con 
giure de' T{e fìrameri ; amaz^ti , e Jpenti del tutto coloro , 
ch'erano ucri ficcejfiori. Ter la qual cagione di nuouofiipuni- 
to quel popolo da Dio grauemente, Quefta fu la prima efied^ 
Anione di Antioco in Gierufilem ; nella quale creo ilfimmo/a 
. cerdote ,ficchcggiò il tempio , ^ molti ne conduffè à morte . 
Inter uennc quefio tanno fi fio delt Imperio di ^Antioco , che fili 

cento 



^nfo quarantatre anni dopo la morte dt <:^lej] andrò . Due an- 
ni dop ò apparecchi dt mom c/^ntioco tejjerctto per far timpr^ 
yà cantra fSgtttò } pefciocf?€ k citta di nièoHo Ji erano date di 
\l{e giouanetto ; litjuale haueua ancho dimandato aiuto a^ 7{o- 
tnam . f/auendo egli cominciato adajjalir ciucila promncia ; 
'fepràyjtmji TompiLo Q,AmhàJciator de' 'Bimani ; itqualegH 
fece intendere à nome dd popolo 'Fumano , che fi parttfe da' 
-confini di Egitto , con la guerra non moìtjìajjè il giouam 
3{e Fi/ometore : atte/o che i 'Romàni hàueUano deliberato di 
xonjèruarlo nelle lor forze nel 'Regno, (lA (jueflo rij^oji Antioco ^ 
che haurebbe Conjùltato ciò che hauejji hauuto da fare . ,s!Ma 
Pompilio non gli mlendo conceder tempo da concitare ; feci 
'un cerchio con una bacchetta , dentro alcjuale ferro xiAnttcco ; 

gli commtjè , che non partiffe di quel cerchio ^ fé prima non 
rifòlueuaqual fiéffe tintentionfùa intorno allapropofìa fatta^ 
gli , Sbigottito Qyintioco da quefla feuerità , ff) cofìama di 
'Pompilio y come colui , che haueua paura della pofjanza de* 
j^omani; promifi fubito dipartirji di Egitto: q) cosi fu di nuok 

coftretto à ufcirne con fua gran uergogna . tS^^ impatiefu 
'-tt/ìimo di quel dolore , ardendo di sdegno ; torno di nuouo a 
(jterufalem la feconda uelta : doue molto pm crudelmente cht 
prima , effercito la fua tirrarmia ; percioche commandò che i 
giudei adorajpro gt Idoli : UoUe che fi abbr uccia ffero i libri 
della %bia , lafcih gran parte dt huomm fcekratipmi al 
'poffeffo di (f iirufalem m luogo di prefidto T ignali con crudeli 
'fàpplicij tormentarono coloro , che rum uolfiro mai abandonar 
la lor fede , ualendoji in ah deli opera di quegli altn , che s'era^ 
fio difcoflati dalla religione de' Giudet. ^inzi fii profanato 
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fino al fiero tempio : pereioche dalla Jùperjlitione delle genti tèi 
fu pofto urì Idolo . Ma ehe più / fi sforzarono di eftirpar la pa^ 
foia di Dio , ^ tutta la legge , tndueendoui in (juello fcambio 
$ co/lumi di natione iirane . Et fi fi deue di/correr come huo^ 
mo j non fi mojfe Antioco à far ciò punto à cafi : ma con certa 
ffraue prudenza prefi fjuefiograue partito ; attefi che egli uede- 
ua le pm uolte , che i Giudei per rtfpetto della 'E^ltgione fiiceua- 
fto refiftenzét (C forafiieri : onde uoleua che fujfi tolta uia la di- 
uerfità dt ejfa religione . In cosi fatta maniera fiherzano i 
penperi hummn nelle cofi diurne , uoìendo fecondo ilgiudtcio lo» 
ro , wflttuir mua religione . Ada ejfendo in quefia maniera af- 
/^(Pee fmt^ flttto ti popolo di Dio ifufcito per uoler di lui Giuda Macca^ 
feo : iltjualepofic infime alcune poche genti ; affalto i Capitam 
di Antioco , f0 con t aiuto di Dio gli mifi in rotta , ^ rid^C" 
ri il tempio trenta anni dopò che da Antioco ui fi mejfi tldo- 
Jp . Jl che uenne à efjere cento ciitquanta due armi innanzi ta- 
tunÌTnento di Christo. ^^a Antioco merito per la 
fua empietà hiaftema contra Dio , d'andar non filo in ruu- 
fia egli ff) la fra cafi , ma che anchora tutto ti jRjgno di Siria 
fojfi pofio fitto fipra : pereioche dopo la morte di lui yfempre ui 
fu guerra intrinfica per la Juccefione delt Imperio : di maniera 
fhe di éjui fi può apertamente comprendere da* <juaU principij 
figltono nafierelt cagioni delle ruine de* "Regni . Mori Antio- 
co Ep fane tuli' ultima imprefi , ch,e {^parecchio di nuouo con- 
tra i Giudei ^per uendetta del riceuuto danno , dopo tundeci» 
mo anno del fio Regno : uenne à morte per un grandtfiimo 
tormento ^ chepatiua duna mofia ^ che fendoglt eritratA tUfh 
tr/t alle narrici per filo giuditio di Du> à poco à foco gli aeuori 
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U parti di dentro , Dopò là morte di lui 

7)£METRia /ito fratello fuggi ficretamente di %oma , 
doue era Statico , occupò il T^egno , hauendo amaz^ato An- 
tioco Eupatore .figliuolo deltEpifane , ft) Ufiafiio tutore, che 
continuauano timprefa contra i Giudei , de* (fualifu fimilmen- 
té nimico anchor egli . ^a regnando e(jo con crudeltà \ da 
ojUlJandro , ch'era di fìirpe Vagale , con H aiuto de' Sirij ,fu 
uinto ; q) amaz^to ingucra l'anno fecondo delfico T^gno . 
Lafitò Demetrio due figliuoli , cioè , 

Demetrio ^ 

c^Ntioco Sedete 

71> E M E T R I o regnò tre anni, f0 al tempo fuo, Gionata 
fecè un effercito di Giudei , ff) ajjaltò la fortezza di Gierufa^ 
lem sfacendole intorno molte macchine per tjpugnarla . Di 
che hauuta noua Demetrio ; sdegnato uennefiibito àTelemai^ 
da , ft)fcrijfe à Gionata che non afiediafie la fortez^ ; ma con 
lui uentfii à parlamento. Venne Gionata co' più uecchi d ìfrael , 

co' facerdoti , trouo gratia appref]o del "Rf , T>i manie^ 
ra che Demetrio fece (juanto egh uolle , ejfaltandolo m preferii 
tia di tutti i fauoriti, facendola d maggiore di efii , ^ dando- 
gli il prtnctpato del Sacerdotio . Fu poi da Demetrio amatr 
z^o AleJJandro , di cui hahbtamo detto di fopra , che umft 
fuo padre . Ter latjual cofa Trifone fauorito di Aleffandro, 
ueduto che tejjercito tutto mormoraua contra Demetrio ; andò 
àtrouare Emalcuelcy^ralo, chenutriuac^ntioco figliuolo di 
cy^leffandro , fiifittò contra Demetrio grane feditione , fd- 
gliendoU z^^ntiochia , ^ facendone Signore U giouanetto An- 
tioco , finche in ultimo fu da Demetrio cacciato^ del 'Rfgno , do^^ 
M€ ritornato di nuouo ; fu amaz^o . 
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c^NTioco SEt>ZTE regnò anni n(ÌH€ y fi) fu final- 
i mente ancho egli amaz^to da" T art hi , lafciando un figlino^ 
lo ^ chiamato 

100. . c^NTiOCO CiZiCEìi o yilcjuale contraftandodeU . 
la /uccefitone del ]{egno di Siria con cAntioco Gripo ifigliuol di 
"Demetrio , la co fa firiduffe à tale , che amendue nella guerra , 
rimaftro morti . TDipoi i figliuoli feguendo teffèrcito de' padri; 
connon minor conte/a guerreggiarono mfieme per lo regno di Si 
ria , g/ con i/camiieuoli guerre di tal maniera in ultimo fi tra- 
uagliarono , chela Sina fu sforzata à darfi a* 7^ firanieri : 
per Cloche uenne in mano di Tigrarie^ di o^rmenia : e in (jue 
fìo mvdo fu tr Riferiti) (fuel %egno della poflerità di Seleuco m* 
Trencipi fòreflieri . V Itimamente effmdo siato awazz^to Ti 
grane dà Tompeo ; la Siria uenne m potefià de* Ternani . Et 
^uefio iafti intorno alT^egno della Siria . 

V. 

'T^l'ìslC I P IO T> E L \EG^O 

DELLE AMAZONI. 



L REGNO delle Amazpni heljt?e princi- 
pio nel tempo di 'R^gau sfagli Scichi , f()gli 
cAlhani . C^fìe erano fcmihe della Sci~ 
thia , le^uali habitauano uicino al fiume 
Thanai : dipoi occuparono <juei luoghi,, che 
fòfiopreffo al fiume Termoodonta iùjuale perciò fu da alcuni^ 
chiamato ^maz^nto . T)tpoi Hendendofi tuttauia più oltre ; , 
foggiogarono la maggior par te. deltc^éfia , Le prime che fra 
qutfic re^naffiroy ft) guerreggiaffero ; furono ^lartefia f() , 




SECONDA MO'MA'B^CHIA, 
Lampedoììa , kquali dtceuano ejjlr mte di Marte . Cojloro 
^come hahbtamo detto , Jindofi impadronite della nia^iorpar^ 
te deltAJia , edificarono Efefi , Smtrna j qJ affatjstme al- 
Ijre città . !ZV^ haueuano mai che fare con gli huommi , eccecto 
che ne' tempi delia primauera 3 m* quali Joleuano conuerjkre 
con ejfo loro , fin che conofieuano cjfirgrautde , Q^ fi poiparto^ 
riuano figliuoli màfichi 'ygU facevano morire \ fi partoriuano fi^ 
ghuolef emine , ragliate loro le poppe defire, datogli poi il fuQ 
co i le faceuano efièrcitare neltarte militare , ^ di (jiù poi era* 
no dette Amazpni, che altro non uuol fiigntficare y che finz^ 
poppe . Quefie ultimamente fiurono debellate da H ercole , ^ 
da 3ellorofi)nte figliuolo di "Blauco di Corintho , ^ 
di loro copio/amente fcriuonó Giuftmo Diodo* 
ro Sicolo . Ora di (juefto 7{egno ho uoluto 
: T quihrtuemente difiorrere yfome di 

quello che hehte principio nel 
medefimo tempo di 
Ji^gaté.neL' 
qua- 
U 

comincio anchoiì 
%^gno degli 

Egit-^ 
eif\ 




P R O H E M I O 

DI AG O ST 1^ O 

FERENTIL LI 
SOPRA LA TERZA MONARCHIA 

D E' G R E C I, 




KVEifDo DATO fINE ALLA 

fcconcia Monarchia de' Pcrfi , de 
uolendohora dar principio à quel 
la de* Greci , e da lapere , che fen- 
do durato il regimento uniucrfalc 
de* Pcrfi Io fpatio di cento nonan- 
ta un'anno -, tu trasferito qucfto Lnperio ne* Greci : i 
quaUl*anno fefragcfimo della natiuità d*Ifac furono 
cominciati ad effer fignorcggiati da Inaco primo lo- 
ro Re, & quello Regno durò Io fpatio di cinquecen- 
to quaranta quattro anni : nel quàl tempo uenuto nel 
poter di^ecropo Egitriàco fu da coftui l*anno nona- 
gefimo quarto della feruitù Giudaica abandonato, &c 
comin^:iato à dominare gli Athenicfi; de* quali fupri 

ino 




P R O H E M I O. iij 
mo Re & dominatore cinquanta anni.Ora laMonar 
chia de* Greci fendo (lata goucrnata continuamente 
da quattordici Principi i durò fino al tempo di Ba- 
rach & di Dclbora Giudici d'Ifrael : ucnuta finalmen 
te nelle forze di Pcrfeo , egli hauendo inauueduta- 
mcnte leuato di uita Crefeo , percoffo dal timore -, la 
(ciò il dominio de Greci , & lo trasferi ne' Miceni', 
poi che quiui hcbbc regnato Auriteo & Acreo : nel 
cui tempo ( fecondo fi legge preflb a Commeftore ) 
Foroneo figliuolo dlnaco & di Niobe diede le leggi 
à tutta la Grecia : & ordinò che le caufe fuffero deci- 
da i Giudici , Se da coftuifu poi chiamato Foro il 
luogo , doue fi rende ragione , & fi miniftra giufti- 
tia . Ora la Grecia , oltre ad alcuni altri nomi , fu chia 
mata Lacedemonia & Sparta, benché Hcrodoto uo- 
glia che Sparta fuflfe la città , & Lacedemonia la Re- 
gione, nondimeno fi piglia l'una per l'altra indiffe- 
rcntemente,fi come cffo Hcrodoto & molti altri aut 
tori fcriuono . Ma per qual cagione ella fuflc detta 
Sparta, lo racconta luftino nel terzo libro de gli fuoi 
Epitomi . Però non conuerrà ch'io intorno à ciò mi 
uenghi à dilatare . Ma uerò e che fendo (lato qucftt 
nobiliflìma Monarchia, non meno per il ualor de 
gli huomini, che per l'ampiezza de' Regni, & la Ma- 
gnificenza di molte città & Ifole, grandilllmal-, fa- 
rebbe di bifogno trattar ampiamente diuarie cofe, 
per fodisfare interamente àgli animi curiofi : ma ha- 
uendo dehbarato di ciò fare nell'altra mia Hiftoria 

H ij 
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uniycrfalc , &c uolcndo per bora folamcntc difcorre- 
re le cofe più notabili , che appartengono alla prcfcii 
te opera, fenza altórar punto l'ordine da me dianzi 
cominciato , de fcguito fin qui nelle altre due prece-: 
denti Monarchie ; fi contentaraimo per hora ch'io 
fcriua tutti i Regni; ne quali fu diuilo quello Regno 
do^o la morte di Aleflandro Magno : di cui s'io noa 
faro mentione nel principio del Regno di Egitto;- 
farà percioche mi pare à baftanza hauernc trattato 
nel Regno de' Macedoni , come primo di quefto,. Se 
come ancho quello , che da molti Cronografi e com 
prefo fotto quefta Monarchia , còme parte della Gre 
eia. Onde refta folo,che trattando breuementc , 
de Regni c'habbiamo detto di fopra; ug- 
niamo à difcorrere di tutti i loro Re 
che fono flati fino al comin- 
ciamento della Monar- 
chia de' Roinani, 
à cui die- 
de luo- 
go 

• qucfto principale 

Imperio de* 
Gre- 
ci. 



» 

LA 



LATE R Z À 

MONARCHIA, 

OVERO IL TERZ O 

PRINCIPALE IMPERIO 
CHE COMINCIO' NE'GRECI, ET DIEDE 
LVOGOA* QJ^ELLODE* ROMANI. 




Wnno dopo» la creatiom- 
del mondo M m M D c x x x ini. cjjlndo 
durato WE^gno de' Perfì anm cxcuctoè* 
cccxx. anni innanzi al/a natimtà di' 
C H R I S T o, comincio la terza Monar 
chia detta de Cjreci; ti cui dominio trafu 
sfirito dalle parti di Leuante ft) daìt Afta hora i in H^onente 
f0 nelt Europa, Comincio alt hora à poco à poco tAfa adan-^ 
dare m ruma non Jolamente m quelle cofe che appartengono alla^ 

. H lij 
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potentUdcltImpmo ,maanchora in quelle che hanno con* 
ftementia con la modeftta de cofiumi ; con k uirtù : coH gouer- 
no ddla'F^publica con ogni buona qualità . Et benché i 
'Rimani m un certo modo le corregge^ero ft) reftituiffero ; non^ 
dimeno all'ultimo i "Barbari entrati con impeto m Afta la fac- 
cheggiarono, f0 ui fecero gran ruma: di maniera che queftapar 
te del mondo , laquale per amenità dijttofer fap 'untia q) bon- 
tà di huommi , perpoteruia dhnperij era eccellenti fsima ; 
bora del tutto i caduta ridotta m brutta fentma di uittj 
Jpdoncadi ladronecci, cy^lt incontro quefli grandipmi doni 
di Dio fino hora in Ponente . Quejla Monarchia ha il fuo 
principio da Aleffandro 7{e de" Macedoni , che meritamente 
Jù chiamato Magno : come quello che non filo ptr pojfanz^ 
d Imperio; ma anchora per tutte le altre heroiche uirtù,che 
qua/i tutti gli altri gli fino siati ficondt. Viene egli commen- 
dato Profiti , Gieremia , ^ Danielle , come quello che 
Imperatore terribilifimo ft) feltcìfimo . Danielle , dipinge 
un "Becco , dalquale e mnto ft) atterrato un montone : fiche 
chiaramete uenne ejpofto che per ti 'Becco s'intende il ^ de' Gre 
ci , per // montone U 7{e de* Per fi. Et certo le uirtu ft) k 
honorate uittorie , delle quali Alejfandro fu ornato , diedero 
occafione à motti di fingere della Geneologia di lui molte fcioc- 
the famle , lequali io lafiio à dietro . IS^acque egli di Filippo , 
^ di Olimpta^ft) quella notte ehe fu conceputo dicono che a FU 
lippo parue m figno dtmprontar neluentre della Keina Olim^ 
pia fia moglie un fuggeUo con t impronto d'un Leone . Intef''^ 
pretauano per quefio fo^o che Olimpia grauida di Filippo ha- 
merebbe hauutoà partorire un 'E^e potentifiimo * Ora Filippa 
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f0 Olimpia, ermo m quel tanfo nati da alto mhilipmo U- 
gnaggio di tutta la Creda : percioche Filippo , fi habUamo à 
credere à i uerif imt tejltmonij delle hifiorie , difiendeua^ da 
[{ercole , ft) Oltìfipta da <iAchille . 

'iT T * 

.-^ T 'F^l^ C I P I 0 T) E L Ti^ECNO 

, . DI £CITTO, 

L KECìiO di Egitto , del(juaìe fi fa JpeJJi 
menttone nelle fure lettere e "Bigione deltA^ 
f'ic^ y ft) nel tempo di 7{agau , ficondo 
che firme Bufihio , ti primo che lo fìgfioreg- 

I giaffi fu Soros: ma per li dsuerfi ff) j^efi tu^» 

multi yfu poi mutato . §^efto regno , duro fino ad zAugufio^^ 
il primo che lo cominciaffe ad habitare^ fu,^^cfiainfigliuo 
lo di Cham , è pofto alla Bigione dell' Africa . cy^lcmu^ 
igliono c'habbiaprefi il nome da Egitto frattUo di 'Benau : 
fi come firtjfe 'Tlinio , daltOnente confina coH mar 'Rojfo 
contApria, DaltOccidente ha Cirene q) U rimanente dell'A- 
frica. T?al mezp giorno y fi ilende fino al mare Egittto . Et 
.perche (jutui di rado ouer mai pio ue , è ogni anno bagnato dal- 
tmondatione del T^lo . Del tempo che quefio regno duro di- 
■uer/a la openione degli Scrittori ; percioche alcuni uogliono che 
eontmuafje al cor fi di dugento fittant*anni : alcuni altri dicono 
trecento fii,mafi noi uogltamo intendere fòlamente de'tredi 
ci , cominciando da Tolomeo figliuolo di Lago fino à Cleopa 
tra-ytrouaremo la prima opinione efitr la migliore , à que/la 
PO adherifio, benché ancho quefia uarij alquanto nd calcolo à£ 
tempi. H itij 



no 
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^5 D E LV EGITTO DOPO 

ALESSANDRO. 

0 L o M E o figliuolo di Lagio Soter fu ti 
primo de' Capttani di ^kjfandro ty^agno, 
(he ottenne t Egitto , Cipro , ft) 1^ Fenicia . 
Queflicome firtue PaufàniayUinJeTerdicca 

^ injleme con a^^r ideo figliuolo di Filippo: ricC" 

uè in corte Jua òeteuco cacciato da oyintigono : ff) fi ^fi o^' 
dine di far guerra contra ejfo o^ntigono, haucndo contratto 
•ga con Ltfimaco : di che aut/àtv c^ntigono , mentre che Tolch- 
meo era ocellato nella guerra contra t ribelli di C irene ; gli toU 
fe la Siria ^ la Fenicia , ft) ne diede il gouerno à Demetri§ 
fiuo figliuolo . Ma effcndo egli flato rotto da Tolomeo , non 
potè Antigono Joftener le forze di lui : onde ingannato dalla ffe- 
ranz^ iU poter fi confemar t Egitto , fianco della lunghez^ 
della guerra ; in ultimo uenne à morte . "Ter lacjual co fa To^ 
lomeo di nuouo riprefi Opro ft) Stria : ft) dopo (juefìe m gior- 
no di Sabato fece prigione m (jierufalem molte migliata di (jiu 
dei . fi ebbe coflui per moglie Euridice figliuola di cy^ntipatro, 
fi) dopo cjuefìa "Berenice bafiarda di Filippo , che molto da lui 
' fu amata ne hebbe tre figliuoli, cioè Tolomeo Ftladelfo.^ 
zydrfinoe ft) Lifandra . ^or\ con gran gloria dimprefi fiat- 
te dopo c'hebbe regnato (quaranta anni . ^a auanti la fua 
' morte , da fi mede/imo fi ffogho del gouerno del ^egno , ^ ne 
inuefltfuo figliuolo . In tfuefio tempo F ittppo fratello di Alt fi 
findro, s'impadronì della Macedonia , Selcuco della Stria, fg) 

cy4nttgono •' 
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Antigono iicltAfta . Fiorì Theofrafto , Xenom , Theocri-. 
to , Malandrò ; / 'Bimani guerre^iarono con Pirrho 
2{€ de gh Epiroti , 

Tolomeo vìi ad blie o fecondo di Egitto, 
acqutfìo grandipjne lodi per lo sìudio della pace , q) perche fi 
diletto fommaynente di tutte le belle arti , mjlitui una otti^ 
ma forma di V^publica . V^emero à coftm di tutte le terre, 
huommi fapienti , che con molta benignità ft) liberalità furono 
da lui fluoriti . Hebbe una libraria , della ijuale m tutto il 
mondo non era la più copio/aQ^ più ricca ;percioche ui haue-* 
tkt cintjuanta^uattro milla ff) ottocento libri : ilchc fé cagione 
che imtrinfico co* Giudei : atte/o che cercando egli dell'origine 
di tutte le genti , Religioni , arti ; trono che il popolo Giudea 
era antichij?i?m di tutti filohaueua le certijsime hiftorie 
disila creation del mondo . Ter la ijual coja chiefe cC Giudei ^ 
che^i mandaffiro fèttantadue huomtni ,per opera de' (jualt la 
fiera %bia fojje dall' tìehreo tradotta nella fua lingua : q) con 
tjuefìa occafione fu la prima uolta la %bia ridotta in lingua 
flraniera . Quefìo e (juel Tolomeo , che amaz2S> Lifimaco j, 
manto di Arfinoe fùafòrella, hauendolo fuptrato in guerra ; 

P^^f^ P^^ft P^^ wflg//e la firella medefima . poco da- 
poi cacciatala m efiho , ft) amazzAti ifigltafiri , affalto U 
gno di Macedonia ; fi) fecondo Paufama , conduffe à morie 
ancho il fratello Argeo , che gli apparecchtaua tradimenti : ^ 
alt altro fùo fratello detto Maga , che m Ctrene ftgnoreggiaua , 
ff;) che ad Antioco fuo fuoctro era rifuggito \ moffi guerra : on- 
' de al contrarto finfò fu chiamato Filadeìfò . yàimamente 
tormentato dalla gotta , ^ mal /ano; fi diede più tofio alt otto. 
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che alia ginna^famtendo le arti léiralit finche hatundo rc^ 
gnato trentaotto anni ucme à morte . 

Tolomeo ivergete rimafe filo figliuolo ina» 
fchio del Filadelfo , tnlìeme con "Bereme fua firella y che nac* 
^uerodi Arfinoe figliuola di Lifimaco . Qo/ìtH prmo d'una 
parte della Sina , ^ dt tutto t imperio di Egitto , Sekuco Cai- 
bniio , trauagUato da malte faa^re ; ah per uendtcar le 
ingiurie della firella , che dal padre di lui, ^ manto di effa 
tra fiata cacciata . T^icuperato tutto ti 'Ks^no. di Egitto ; ui 
fece rimettere le fiatue di tjuegH Dei, che già da Cambifiera- 
m fiate raptu :perla(jual cofa dagli Egitij fu mericamem 
chiamato Euergett , che fignifica "Beneficio . T^refi egli per 
• moglie la propria firella 'Berenice : per lacuale Callimaco ot- 
ta y come uuole Solino , compofi una Elegia . Scriue Taufa-^ 
via , che coftui per [ardimento grande , che moflraua ntUt 
guerre ; fii chiamato Cerauno , che figmfica Fulmineo , (juafi 
che àguifit di folgore fiauuentajfi addoffo a mmici. Scriue 
ancho ch'eglifignoreggio la ^^acedoma : ma che poi uenuto a 
fatto d'arme co' Galli Senoni , che haueuano occupata la Ma 
ctdania ; riceue una grandijsima rotta : gj^ dopo che hebl?e re- 
gnato^enttfii anni; fùamaziato dal figliuolo . In tempo di 
cofiuij par che fòjfe o formata, o dal Greco tradotta la Sap len- 
tia di Salomone . Fra i Gmdeifié Pontefice Simone Ugmfio. 
Ciefié Siractradujfè inGreco tEcclefiafitco : ilche fi compren- 
de dal prologo di cjuclla opera , doue egli tefitfica d\fifir munto 
-m tempo di Tolomeo Euergeu . Succeffi anchora fi a i l^pma 
fji ff) tCartagtnefi la ficmda guerra ^ In %oma furono lUu* 
/in gli Scipiom ^ FaUo MafiimQ , Marcello , Lmo zAn- 

dronico - 
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dromco primo de' Toeti Latini . zJnnihale fUuinto da Sapia 
ne ^yifricano il ma^iiore fton anchora filone Hebreo^Era 
tofiene grammatico , ft) Apollonio da ^E^odi , che [crilfe lAr^ 
gonautica , ft) fu difcepolo di Callimaco : dopo la morte delqua 
le fu prepoflo alla libraria di Egitto . 

Tolomeo filopatro, cosi chiamato in J^nfo iis 
contrario ,per le fieleraggim da lui commejje in hauer amazzé^^ 
to lì padre , la madre , // fratello , la forella , che gli era fi* 
milmente moglie , con tutti gli amici . Fece molte cLshoncftà^ , 
contra la religione , come fr legge nel terzp libro de' Aiacabei 
Coftui imagmatoji di ejftr ficuro dopo la morte di tanti /lel 
gno ff) fuor a , cjfendo morti zAntigoho ft) S elenco , g7 riceuu^ 
ti nel K.egno cAntioco Filippo fanciulli, tutto fi diede mpre^ 
da alia luffuria : per la^ual co/a comincio ade£er dijpregiatoi 
intieramente da Juoi , de' (fualt gran numero gli feci congiura 
contro . Capo di cofloro fu Cleomene Lacedemonio , che ban^ 
dito della patria, era fuggito in corte di Tolomeo Euergete pa- 
dre di lui . yinfi (^Antioco U grande, ft) dopo la uittoria, /in- 
namoro fieramente duna fanciulla : dal che naajue la morte, 
ch'egli fece alla 'Rema fua moglie . Terde la (jiudea lungo tem 
po da' fuoi predeceffon poffeduta, ff) in fomma tutte le fue im- 
prefè furono uitiofe , ^ piene di fceteraggtni ; nondimeno tenne 
il Regno fidici anni . In cjuefto temtjo t Romani fecero laguer^ 
ra f^acedonica contra il Re Filippo , ft) tAfiatica contra An 
fioco il grande , zy^nnibale fùor'ufiito di Cartagine . 

Tolomeo epifane figliuolo del Filopatro entra- i^, 
to nel R^gno ; moff è guerra ad zy^ntioco il grande -, co'l quale 
finalmente ricomiltatofi ; prefi per moglu: Cleopatra firelU 
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di lui , fi) hehbe in dote la Giudea . Sotto cojiui , fi) fotta il 
Juo fuccefjore ,Ji Ugge che i J^acaùei ualorofàmente fecero rr- 
Jijìenz^ad Antioco. %egno uentiquattro anni : f^ alter?2p(f 
dilui furono in grandifsima riputatione Qatone ti maggiore ^ 
Ennio , ^euio , Plauto , ^ H^anetio . 

To LOMEO /iL0M£TRO fìé ajfalito in guerra 
da Antioco Spi fané fio Zio materno: ma difefi da^ 'Rimani; 
per commandamento di loro , cy^ntioco f parti d'Egitto . ^e- 
(io Tolomeo regno in compagnia della madre Cleopatra mnti* 
eintfue anni : ma poi hauendola fatta morire , ne prefi il cogno- 
me di Filarne tre , che infgmficato contrario riftona Matrici^ 
da . Fu ribaldo ft) fielerato cantra la fperanz^ di ognmno ; 
ft) hauendo guerra con oydlejfatidro %e di Siria; ucnneàmor" 
te per tallegrczjji che hehhe uedendof prefentar la tefla di cjue» 
fio fio nimico dal %e de gli ^rahi , ^ coftui da (iAriftol?ah 
Giudeo Ftlofofo Tcrtpatcttco furono dedicati i Commentarij. 
/opra Afose. 

' Tolomeo evergete il ficondo ^figliuolo ,o co- 
me piace ad alcuni ,fatcllo del Eliometro ytofto che hebbepre^ 
fa ilpoffejfo del Kegno ; ne fu per la fra crudeltà cacciato : on- 
de uenne à T^oma à domandar* aiuto al Senato . Di lui firme 
U aleno in (juefo modo . Il Tolomeo Jpogliato del T{egno 
dal frate/ minore ; uenne à %oma fecret amente mal uefìitoper 
domandar aiuto , ft) andò ad alloggiare à cafa di Alefandri- 
no littore . // Senato fi fìuso con lui , fenon gli hauena man- 
dato in contro il C^ueflore , come fi ufaua ; attefi che era uenu- 
to incognito : ft) commi fi ai ^e fior e y che ogni giorno con doni, 
f^con altri ufficij gli facejfi honore . ^a nelt Epitome di 

Liuio 
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Liuto fi legge (ù Tolomeo Euergete , che per la troppa crudeltà^ 
Jù odiato da' fuoi: icjuali gli abbracciarono il palazzi Tifale; 
onde egli di nafcojlo fuggi m Cipro: ff) effmdo maluoluto dalla 
Jprella Cleopatra^ da lui rifiutata y dopò che hebbe prefaper 
moglie ma fua figliuola , donzella ^ amazz9 p^r f^^f^ dif^etto , 
ìnentre che era in Cipro , il figliuolo, che di lei haueua hauuto: 

mando à donare alla madre , il capo , k tìuini , ff) i piedi, .. 
S trabone nel libro decimo f etimo y o intenda di co/lui ,0 del 
fàcce ffore , dice che per fipra nome fu chiamato 

ToLoMBO /'iscoNE, il(juale fu tanto crudele , 
che fèndo una uolta adunato il popolo à ueder gli ipettacoli^na- 
ta fubito una cjucfiione ,gli fece da' fiioi faldati tagliar tutti à 
fezù Hjgnando cofiut dicono che Polibio Hiftonco uamcm 
zyileffandria , maledicendo i cofiami di lui : pronontio un 
uerfo di Homero , nel tjual dimofìra come un faticofò lungo 
tddggiolo condulJeaUc'E^uiere di £gitto . Dicono anchora^ 
che quafi m (jueflo tempo nacquero Cicerone ft) Pompeo . r- 
fio fu uinto da Emilio . La Macedonia fu fatta prouincia de 
7{pmani . Fu la terz^t guerra Cartagine fi . ^eìle di ^caia 
ff) di l^unutntia . Furono illufiri , Scipione il minore , Lelio^ 
f^Teretuio . Sufcitò mimala guerra de' Serui. furono 
puiitcate le leggi L/égrarie d^ Gracchi: Giafone Cireneo firif 
fi cinque libri de fatti de' Macabei . alcuni altri uogliono che 
Tolomeo Euergete // fecondo yft) Tolomeo fifcone non fojfiro un 
'me de fimo: ma che quelli regna (fi uenti anniy^ qutfii dici fitte. 

Tolomeo u^vlete,^/^ alcuni cognominato Akf 
Condro ; cacciò il fiateUo LathirOy regno dieci. atmi . T)t lui, 
Strabom miluogo di fopra citato Jcriue in quefio modoicA^^U- 
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ttfu COSI chiamato , ptrcioche fra t altre fùe fcekraggini , effir- 
citò ancho tarte del Sonatore : ne hebbe rijpetto di celebrare nel 
palazzo 'Keale . alcuni giuochi, doue fece fonare i Ti fari , m 
quefli uolle comparire ancho egli mfteme con alcuni altri à rap^ 
prefintargà . ^li ^lejfandrtni non hauendo potuto lungamen^ 
te comportarlo,in ultimo lo cacciarono del 2{egno , ^ ut pofiro 
de' tre fuoi figliuoli , Cleopatra ; che era la maggiore di età, 
cdcciarono t mafchi . L'Aulete ucnne d %oma , ^ andò à 
trouar Tompeo ,per lo cui fauore , dal Senato fu la fua cauft 
abbracciata. Si trattò poi di rimetterlo nelT^gno di far 
morire gli zAmhajciatori , che più di cento in numero gli erano 
andati contro , guidati da Dione . T^er la^ual co fa rimtffo nek 
7(jgno da (^abituo ; fece morire la figliuola CleopatrayQ^ zAr^ 
chelao figliuolo dioydrchilao "B^ di Cappadocia , ch'ella s'haue* 
ua tolto per manto : ma non molto dopo confumato dalia moi-t 
latia ; ucnne à morte , hauendo lajciato due figliuoli mafchi, 
altre tante fcmme : delle ifuali la maggiore era Cleopatra ^ 
la(jual dagli ^Uffandrmi mfieme coH fratel maggiore fu cae^. 
nata del ^gfio . Fin (jui Strabone . Troua nondimeno prefr. 
fogli Scrittori, coft antiche ,^ome moderni , ijucfla Hiftorta 
molto confufa.percioche Trogo firme, come Cleopatra^auéndo 
cacciato del K^gno Lathiro (uo figliuolo, cÓpagno neljKjgno; 
tichiamòTolomeo c^leffandro fuo figlimi minore , ^ lo fece 
%e in luogo del fiatello . contenta di hatur cacciato (juello^ . 
lo perfiguitò con guerra in modo che hauendofilo il (general del 
. u i fùo efferato laf ciato fuggir di mano , effa lo fece morire . . Trr- 
che Tolomeo Aleffandro sbigottito per la crudeltà della ma- 
dre , tabandono anche egli, anteponendo al T^cgno p.ericolofo 

u 
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la Ulta ficura ft) libera . Ma Cleopatra fra poco lo richiamo 
ptr mcz^ di Ambafciotor 't , (juafi forcata dal fato à dotéer 
pagar la pena delle fùe fcelera^im : percwche Tolomeo Alef- 
fandro accorgendoji ch'ella con tradimenti Jècreti procacctaua 
là tutina di lux ; la fece prendere ff) morire . Ma non potè ne 
ancho egli paffar fenza caftigo del parricidio : percwche come 
il popolo hebbe mtefo la madre effere siata ammazzata dal fi- 
gliuolo ; lo caccio in efiilio , ft) richiamò 

ToLO.MEO LATHIRO, alquaU fu reflit Ulto ilT^e- 104. 
gno ^perche non haueua uoluto far guerra contra la madre , ni 
domandar con tarme al fratello ejuel che innanzi à lui haueua 
jpoffeduto . Cofiui mentre che era in eJ?ilto in Cipro , andò con 
trenta mila foldati à foccorrer Tolomaida , affediata da Alcf 
fandro fommo facerdote degli Hehrei : ilquale hauuta di ciò 
la nuoua :fi leuò daltimprefa . Tolomeo poi non hauendo i 
cittadini di Tolomaida uoluto riceuerló nella\ittà ; sdegnato 
uoltò le armi contra di loro , ^ lafciatoui alcuni fùoi Capitani 
altaffedio ; andìi con parte delle fùe genti à fàccheggiare la Giu^ 
dea ,doue fece molti danni , prendendo città ^fiicendo fchiaui 
gran numero di anime \ faccheggiando' molte terre . f^/ri- 
imamente uenuto co' Giudei à fatto d'arme preffo al fiume Gtor 
dano ; tanti ne amazzi > ^ uincitori fi fiancarono . Vsò 
poi molte crudeltà contra le dorme f0 i fanciulli de" Giudei yfa- 
tendoni non pur'amazg^re ft) lacerare , ma anchora cuocere le 
fftemlra di efi in etto . Ciò fatto ypre/e Tolomaida ff) GazcL^ 
tornato m Cipro , ui flette fin che fu richiamato nel "B^gno : 
nel (fuale uiffe poi il corfo di otto armi . 

roLOM£0 AVL£^TE. Di cofiui non trouo prejfo s67 
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molti fcrittori altra mentione , eccetto che coloro che lo mmhid- 
ito , dicono che da Aulo Gabimo yfu rijmjfo ncl'R^gno dt ordi- 
ne del Senato 'Bimano : in che confondono qutfìo Aulete con 
quel che ho nominato di /òpra . Strana cofa e nondimeno ti 
ueder che regnaffè trenta anm , come confentono i Cronografi, 
fi^ di lui non fi legge attionc alcwia : anzi ch^ei /òffe tanto o/cu- 
ro di fatti , che ancho ti nome fuo da moki hahbia à ejfcr tactté 
to . Se noi uogliamo come fi deue confrontare i tempi ; chiara 
cofa e y che il primo Aulete fu per opera di Pompeo yrimeffo 
daCjabinio nel'B^gnoiattefo che Tolomeo Diontfio figlmol d'ef^ 
fo primo Aulete , come uedremo dopo (fuefto ; fu ijuegli che fi- 
<e poi morir Pompeo , rendendogli mal guiderdone de bencfi-^ 
-ci fatti à fuo padre . Ora , in tempo cU coflut fu fatta la guen 
ra cantra i Cimbri , contra ^^itridate , ft^ fucceffe la Ctuile 
fra Mano Siila . 7^/ numero de gU Oratori lUuflrt in 
'%omà furono LucuUo , Craffo , f0 Antonio if0 d^ Poeti Spi 
curei Lucretio . Quefli Epicurei moltiplicarono in qucflt tem- 
pi in gran numero : fra i (juàli furono zy^ttico^elleio^f^mol 
ti altri, 

ToLoMEoDiONisio fu daltc^ulete (no pa- 
dre laf iato fotto la tutela del popolo Kpmano y effindo tenero 
fànciuUmo: con lui uifu anchora lafciata la forelia Cleopa- 
tra . A cofiui firiue Valerio ^ che fu mandato dal Senato 
per tutore Marco Emilio Lepido Pontefice Mafitmo , cono^ 
fciuto fedelifimo per proua . Quefli dicono effer quelTolomeo 
poflo nel mmcro de' traditori , che fapendo come fuo padre era 
ifato per opera di Pompeo t^agno rimeffo nel'E^gno ^ non fi 
uergogno rendergli co fi uiUano c^ra cornilo ,come fu d farlo 

jmorire • 
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morire . T^eraoche Pompeo mnto da Ce fare m Farfara , ^ 
rtcorfo per aiuto à coftuitn Egitto, come ad amico benemerito ^ 
egli per far [i amico à Ce/are , à perfuafione di Potino Eunuco , 
di Theodoto da Chto , ^ d Achilia Egittio ^fuoi confùltori ^ 
maejlri ; lo fece riceuere m una fzafa : doue da Settimo , che 
già era flato fuo faldato , d ordine del /{e fu amazz^to . Mn 
niuno di ejii lungamente allegro della merte di cojtgrancthuù^ 
mo ; per Cloche non molto dopo , effendo andato Ce far e m EgittQ 
fece amaz^re Achilia ft) Fotmo:^ Teodoto fuggito per all'ho^ 
ra^fù poi da Marco. 'Bruto prefò , tormentato ^ fatto morire^ 
Tolomeo uenuto à battaglia con Ce/are^ fu morto m una zuffa^ 
fopra la riua dun fiume : fp) hauendo Ce fare richiamato daL 
Nfilto Cleopatra forella di Tolomeo , che da lui era Hata prì~ 
ma cacciata ; le diede il Kegno . 

Cleopatra, ferella moglie di Tvìomeo Dioni- 
fio ; ma da lui cacciata , percht non la mleua per compagna 
nel "Eseguo ; andò à trouar Ce far e , che era con tejftrcito alla 
atta di Altffandria : ^ rjmui tanto fece con gli allettamenti 
Uenerei , con la dolcez^ delle maniere , con lebe^'ez^ , con 
teìocjuentta , Uguali parti erano in lei maramgltof ; che induf- 
fe Ce fare à goder dell'amore dieffa.ft^ à rimetterla poi , come 
f è detto , nel 'S^gno . T>opo la morte di Cefare , ella con le me- 
de fime arti in tal maniera acce fi Marco Antomo , che rifiutò 
Ottanta forella di Ottauiano : con lei utffc in gran pompa 
lufiuria in Aleffandria . l'^wto poi Marco Antonio da Otta- 
uiano , Q;) fuggito con lei m Egitto ; dapoi ch'et s'hebbe da fi 
flefifo amaz^to ; Cleopatra non hauendo potuto contifizfil ar- 
ti allettare Ottauiano fcr dubbio di non efitr menata in Trion^ 

I 
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fo à %oma\ fattafi morderò, da gh ajptdt fu condotta à morte. 
Tcnmro iL fratello ft) efja d %egno di Egitto , umti anni . Sue* 
ceffiro in (juejìi tempi m 'Ironia graut tumulti per la congiura 
ih Catilina , fiorì in ijuella città, ^^Marco V arrone , cogno^ 
minato HPorco di lettere : percioche ( come dicono alcuni ) ogm 
libro y e JcietUta diuoraua ; e fcrtffe cjuattrocento nouanta Ièri 
Là onde , dice (jelho che di lui fi ufiiua unprouerhio , che Var • 
rone haueua firitto tanto , che non pareua che hauejjc mai po^, 
tuto leggere : ffj tanto all'incontro letto , che non hauejjemai 
potuto Jcriuere . Qcerone andò in Efiiùo . (^rafiò fu uccifò da* 
n^artht . Catullo , Hortenfio , Uiodoro Sicolo , ^ . 
Salufiio furono m fiore ^ fiagli huomuu dotti ) ^ 
Dopo la morte di QUopatra-yt Egitto rcfio 
tn poter de^ 'Etmani : e tn cjuefto 
modo fu eftmta la nobilifii. 
ma famiglia de^To- 
lomei, ft) heb^ 
he fine 
la • 
Monarchia 
de*^re 





P R OH E M I O 

DI AGOSTINO 

FERENTILLI 
SOPRA LA MONARCHIA 

O E* CESARI. 




OlCH£ FINO CLVi' CON 

quella miglior felicità di ordine, 
(3<:di. lille, che ha piaciuto àDìo 
concedermi ; ho fpedito M-Jilto- 
ria delle altre Monarchie 6c Re- 
gni , lenza ialciare in dietro , ch'io 
fap pia aicun luogo , ò eifcmpio notabile , ho propo^ 
ftodidar principio à quella de' Ccfari, fenza punto 
alterare l'ordine che nell'altre ho fin qui fe^uito^ ben 
chelarcbbe neceflaria cofa procedere con certo or- 
dine in alcune parti uariato,6: con alquanto più 
aperta narratione & più lunga tcftura -, percioche 
tanto e maggior quefta preicntc Monarchia de' C&- 

I ij 
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fari, chel'alcie tre inficme (late non fono, di quan- 
to è maggior il tutto, che ciafcuna delle parti (cpara- 
te : &c non pure d'ampiezza di ftaci , &c di Regni ^ ma 
anchora di numero di anni , & di lunghezza di tem- 
po iconciofia che la Monarchia degli Afsiri,&de- 
Babiloni, che fu la più antica, durò, come habbiac 
moucduto, mille dugcnto trenta otto anni;&non 
allargò mai i fuoi confini altroue che per l'Ana, fen- 
zapurmaitoccar l'Africa, ne l'Europa. Quella de* 
Mcdi,&: de*Pcrfinonhauendo duro^ro più di cin- 
quecento ucntidue anni ^ s'allargò alquanto per l'A- 
na, & entrò in Europa, quando Xerle, &: alcuni 
altri ui uennero : ma tofto tu dal ualor di Alcflandro 
Magno eftinta, & ofcurata: pcrcioche coftui,fen- 
za paragone in tal maniera uinfei poco dianzi uin- 
citori , & quelh che Re de' Re fi tcncuano ; che gli 
fpogliò de' Regni, & dando principio alla Monar- 
cnia de' Greci ; foggiogò quafi tutta l'Afia, &:hebbc 
gran parte in Europa. Ma così gran principio di 
grandezza, & d'hnperio, fufcitato in un fubito, e 
llracorfo qua &c la uelocifsimamenccà guifa d'una 
faetta , caduta dal cielo-, uenne in breuifsimo tempo 
al baflb , & con la morte di Aleflandro in dodici an- 
ni dechnò \ & difunito diede luogo all'Imperio Ro- 
mano . Percioche i Capitani di Aleflandro , ueduto 
lui morto , & ridotta al fine la fua portanza ; partiro- 
no fra loro i Regni &c gli (lati, & dominando in quo 
Ilo e in quel Regno con difunionc òc con guerra ^ 

fra 
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fratutti non foftentarono quella fmcmbrata'Monar- 
chia più di trecento anni . . Ma l'Imperio , & Monan 
chia de* Romani non folimente in tempo , ma an4 
chora ia poflanza di contini auanzaua ogni altra a 
in temf» !, cominciando, tutti dalla morte di Ccfarc . 
che lafciò fondata la Monarchia, fono fcorfi finoà 
hora miUcfei centox undici anni ; & tuttauia dura. 
In poflanza & larghezza di confini; chiara cofa è , che 
tutto il pofTcduto da tutte tre le altre Monarchie , ap- 
pena arriuaallametàdi quel clic pofrcdcronoiRò* 
inahr^ oltra chc^^oifGi^aJioGefarcóc molti altri Ini- 
peritoti raccrebbcrò » In Europa haueuano tutta 1*1* 
taha., l'AuIlria , la Schiauonia , & arriuauano fino al 
Danubio, tutta la Grecia, cQmprendcndoui le po- 
cencifsime Repubhche di Athene^ di Lacedemone'^ 
di Thebt, Corinto, laMorjca, il Regno di Macedo- 
ni^, rAlbariia, & la f hracia. V'haueuano anche) 
rilble di Sicilia , di Sardigna , di Candia , di Cipro ^ 
dlRhodi, diNcgropontc, & tutte le quafi infinite;' 
Ifolcdcl mar.MeditcrramiOu Oltra quefte ,la Spagna^ 
Ja Francia òc l'Alpmagni bafla di qua dal ; Rbeno , 
l'Inghilterra ;& la iScotià. L'Africa fu da lor oolfe- 
duta tutta mafsimaitiente nella parte habitabiìe 
ui diftruffcro la potcntifsima città di Cartilagine . j 
in Afia dx^minauano alle maggiori &: migliori pror 
uincie, Soria, Fenicia, Palcftina,, Giudea, prigiaj 
Caria, Cihcia, Bithinia, Egitto, Cappadocia, Ar- 
menia, Coleo., Albania , Iberiiii^ & à moljtifsime aU 
, * 1 iij 



* 



134 P R O H E M I O. 

tre: nelle quali haueuanoaflbluto dominio, ò man- 
teneuano i Re; in modo che mai non fu il maggiore 
Imperio, ne il piìiinuitco di quefto: ilqualc non po- 
tè da alcun'alcro effer foggiogaco , che da fe medefi* 
mo . Soggiogarono fe ftefsi ucramentc i Romani 
con le molte difcordie loro, & diedero occafionc 
d'eflcr fottomefsi airimperio di un folo . Comincia* 
rono quelle difcordic all hora, che Tiberio Gracco 
cfTcndo Tribuno, & uedcndo quafi tutti i terreni 
d'Italia occupati da* più pofllnti cittadini Romani, 

le Colonie ordinate à lor nome-, fece la legge Agra 
ria : per laqualc ordinò, che à niuno foffc lecito pof- 
fcdere più di cinquecento iugeri di terreno : ilchc fu 
cagione della fua morte. Di qui nacque la difcordià 
di Glaucia Pretore^ di Lucio Apuleio Tribuno deU 
la plebe contra 2\detcllo : ilqualc effendo Ccnfore, 
gli cacciò , come huomini maluagi del Senato , & 
del magiftrato . Cinquecento anni dopo , Siila ufur 
patafi la Dittatura , & occupata la Republica Roma- 
na, hebbegrauifsima nimicitia con Mario. Mante- 
nendofiin Roma fra quelli due gran pcrfonaggila 
difcordià ^ tutta lacittàera diuilain iattioni, &c i più 
illuftri cittadini adheriuano all'uno, ò ali altro. Di 
quelli, Pompeo & CralTo feguirono la parte di Siila, 
& Celare, che era ancorgiouanctto,fcguì Mario fuo 
parente . Finalmente, rimallo Siila fu pei iorc; Pom- 
peo & CralTo acquillarono il primo luogo di riputa- 
Qone : Se cercando l*uno di farfi fuperiore all'altra j 
t co min- 
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cominciò à crcfccr fra loro la concorrenza , òc à fufci 
tar la difcordia . Era Marco CraflTo , cittadino molto 
nobile, prudente, facondo, ficfop^a tutto ticchifsi- 
mo, & potcntifsima. Pompeo hcreditò Siila, &c 

f)er l'imprefefelicifsimamente condotte à fine con 
'armi,in tempo di Siila, & dopo,in mare,e in terra,in 
Africa,in Spaghàìe in Afia/u molto illuftrc & riputa 
to : onde la difcordia loro diede occafione à Celare , 
parte con aftutia, Se parte con prudentia,di farfi Mo- 
narca. Dellaqual cofadouendo io trattare : non fegui 
rò la uica di Ccfare, Sede gli altri Imperadori comi- 
nuamcnte,perche ciò hanno fatto molti altri fcritto- 
ri , con giudicio & elegantia : ma riftringendo 
breuemente il tutto, racconterò fohimcn 
te le cofe più noubili nella uita di 
ciafcun Cefare,per non dc- 
uiare dall'ordine già co 
minciato , & (In 
qui fcguito 
nelle 
al- 

tre Monarchie 
& Impc- 
rij. 
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VeST A aV ARTA MONAR- 

chia, della (juaU habbiamo cominciato 
à trattare j hebbe prinupw da tulio Ce- 
fare ,per ti cut calore , ^per la moltttu- 
dtne y grandez^ di Trouincie , chtH 
la abhracctaua yfu tanto maggior di eia- 
fimi' altro Imperio , (guanto fu (jmlio Cefate , maggior di ogni 
altro Premtpe , che dopo lui fgnoreggtaffe . Et cominciò (juejfa 
Monarchia dall'cdifcatton di Roma tanno d c c v i. 
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/VLIO CESARE figliuolo di L. Cifiu 

re di Aurdta , auantt che configuijje al-, 
ctm mx^ìflrato,fU aU et guerra mz^fia^fotto^ 
e^lil Termo Pretore , ft) Serudio Procon- 
filo : doue guadagnò la corona ciuica . cy^n^ 
dò poi Quejìore m Spagna . Fu tribuno de' foldati , Edile y 
fiommo Pontefice , ft) di nuouo m IJpagna Pretore : doue heb- 
ie lauittoriadj (jueidi Galitia^ di Portogallo., t'^ltima-^ 
mente fiittofì eguale Q^in molte parti dtauttorità fi^periorc à 
Graffo, Q;)à Pompeo ; domando m 'Roma U Confolato 
thebbe . Uenuto ti Confitto à fine , eletta/i per fua proutn* 
età la Spagna ; tidndò con te/fircito , doue m termine di dieci 
anni figgiogò la Francia da' monti Pirenei fino aU^zAlpi , 
tutto il refio fino al ^Bjoeno . K mfegli Suiz^ri , fu) gli oy^le- 
mani, l 'Belgi ,glt zyimbtani , / ^eruij , ^gettato con mere di» 
bil uelocità un ponte di legno /opra ti Fjoeno ; lo pafsò , ft) fig- 
giogo il refio della Germania . Indi andò in Inghilterra; /otto- 
mejjè if utile genti all'Imperio %omano . ^ Ittmamente tmpo- 
fiogli dal Senato ches'ei uoleua il Confolato ; douefje dismetter 
tejfercito della Spagna ^ che non haueffe ardimento di poffa- 
re il 'Rubicone , termino della fua proiuncia , sdegnatofi per 
dubbio che ciò non procedejfi da Pompeo ; pafso cjueflo termi- 
no , ft) con gran furia giunto à 1{pma ,fi ne impadrorìi , effen- 
dofene partito Pompeo ft) tutto ti Senato , ft) ritirato fi à Co- 
foa , f^poi à "Brandizs^ per paffare à Durazzp . Tartitofi 
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poi di %om(i ; andò in l/pagna . ^uiui ruppe tcjfmito di Pom- 
peo gouernato da Pctreio, ^ A franto^ sùmpadrom di quella 
proumcta . Dipoi ritornato à %oma fattofi Confilo ; an- 
dò à Durazzs> : doue fu rotto da Pompeo . Ora andati amen- 
due qm/li Capitani tn Far faglia , quiui uenuti à general 
fatto d'arme ; re/lo Cefare umcitore . 7\[auigò poi in Egitto , 
nel^uale domati quei popoli , f0 creata Cleopatra T^ina 
gommatrice di quel 7{egno ; andò alla uolta della Sona , ^ 
ruppe uinfe F amaci figliuolo del T(e Mitridate . Toma* 
to m %oma yfi fece crear la terzji uolta Confolo : f^poi pafio 
m Afiica debellare Scipione ,eil7{e Giuba . Qunidt onda» 
to m Sardigna , torni à %pma , fattofi eleger Confolo la 
quarta uolta ; pafio di nuouo in IJpagna contra Gaio ^ Sefto 
Tompeo figliuoli di Pompeo , con grandifàma fatica gU 
uinfe. In quefio modo effendogli ogni co fa feggttta ubidien* 
te y fi fece perpetuo Dittatore di 'B^ma , dmnne ^onar^ 
ca dell* Imperio Temano . Ottenne cinque trionfi : ti primo ^ 
più eccellente yfu di Gallia ; il fecondo , ctAlefiandria ; ilterzp 
di Ponto y il quarto cto^fitca , cwe del Giuba ; // quinto fu 
di Spagna . Finalmente per una congiura fattagli contro da 
*Bruto , Craffo , altri più lUuflri ^R^maìii yfù amaz^to 
in Senato àxv,di é^arzg con uenti tre ferite , tanno cinquofi 
tafei della fùa età y ^ non molto più di quattro armi dopoU 
morte di Pompeo . Fiori m quefio ttmpo , Dwfcoride oyéna- 
larbeo , Catullo eleganti fimo T^oeta . 

V G V s T o figliuolo di Ottauio ^ di ^ccia , f^pr^'^ 
nepote , figliuolo adottiuo di Giulio Ce/are , tenne t Imperio 
cinquanta fei anni . Cofluifu Pretore , gouemo la ^^act» 

donìa • 
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doma . Fece cinque guerre cmli , cioè la Modoriefi /'c^r - 
tiatica cantra Jì/. zAntonio\la Ftltppefe conerà 'Bruto Caf 
fio \ la Perugina cantra L. intorno ; la Sicdiana cantra Se^ 
fio '^Tompeo . T>omo tzy^^uuania Ja Tannama^la DaU 
matta con tutta la Schiàuoma . Dehdto t Utndelici i Sa^ 
lafit, che fino (fuet di Aujpurg^ di Saluz^zp . Fece uendetta 
della morte di Ctfiare . Hehbc due rotte nella Germania , cioi 
la. LoUiana , ft) l^ 'Varrtana : dopo lequalt ferro il tempio di 
lana . 'Ktedffico Salduba-y ^ dal nome di lui la chimo Cefarea 
cyéugufìa , città principale della Spagna^ hoggt chiamata Sa- 
ragazza . Finalmente affalito da un flujjo di corpo uennc i 
^orte à ^ola città di Campagna . Fiori nelfuo tempo , Vir^ 
gilio y Horatio , Cornelio Gallo , Catullo , Tibullo , Propertio , 
Ouidio, Z/arrone, M, Tullio ^ Tito Liuio Adejfialla 
Cor urna, l^lanco , f() Letto, Oratori, Arto Filofifio, z/itheno- 
doro Stoico , zAnaftlao Pithagorico, ft) 'Uitruuio. Cleopa- 
tra infitme co'l fuo cy^ntonio fiuccifi. L* Egitto fu ridotto in 
proutncia . tìerode per fauor di ^ugufio fu fatto T{e de' Giù- 
dei , ejfindo huomo Hr amerà . In talgmfa , effindo Icuato del 
tutto lo fietto di Giudea , fecondo le Profetie di Giacot?,di Efa- 
ia, e di ^'ìiehea, nacque in 'Bctlem della 1/ ergine Makw 
CiESV Christo, T)ioft) huomo ,Saluatornofiro , 
fhe fié tanno dell* Imperio dtc/^ugufio (juarantefimo fecondo ^ 
^ del mondo tre nula nouecento feitanta due . In quefio térm^ 
fa fu Ouidio in efdio : ff) fu fahricata la città di Leone in 
Francis • 
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NELLA CJ^VALE DISCORRENDOSI 

per la Monarchia ^c^ Romani , & per i tre Icgnaggi de' Rc 
di Francia ; fi raccontano alcune pariicoiaricà 
-i, de Re di Spagna & de* Goibi . v.ì**Ai% . 




J,A fcfta età cominciando dal nAfcimemo di Christo Saluaiornoftio ,5c uc. 
ro Mcsfia , dura infino al fine , & confumationc di tutti i fccoli . 

LEGGE DI G\AT1A. 




/BERTO FiìerrvoLo D'r-^TI^ 

berlo T^rone ^ di Liuto. Drujtita , fì^ 
figlìaftro dt Augujìoy tenne t Imperio uen 
titreamn . tofto ch'egli prefelatoga uiri- 
k , ^óuerno la (j alita Togata . iy^mmi- 

fji/ìrò due uoltc itConfolato fono ^uga- 

fio y ftj ^^^^^ fi eleggere mentre che era Imperatore . 
Qomlattc co 'Rctij , co' Vmdelici , co Pannonìj , ^ co Ger^ 

mani. 



mani . Sottopof alt Imperio %Qìmno le genti dell' Alpi , / 3rh 
'tanììift) i 'Dalmatici . Domo tutta la Schiauonia , che sera^ 
ribeliata da' 'Rimani . [onduffè quaranta mila germani nel 
là Francia : doue ordinate loro le sianz^ \ gli fece haittare 
prejfo il fiume 'Rheno. Ultimamente firìilafuamtaprepà 
piceno in una Villa di LucuUo . In (jucfio tempo G lESV 
C H R I s T o Sigror noftro per la falute de gli huommi , fié 
crocififfo fitto Pilato , che all'hora era Trefìdente di giudea , 
fiorirono nel fio tempo y Valerio ^{afiimo , Lucio Fenefiella, 
Seuero 'Uocieno , fontano , T>iodoro Cafiio , molti al- 
m-y che fiorirono medcpmamente fitto dAuguflo , comefuro^ 
noTitoLmio y Strabene , ft) Ouidio da Sulmona: ilejual^ 
effendo flato confinato in getta da cy^ugufto ;finì la fia uita 
fitto t Imperio di ejuefto . 

Calicela figliuolo di germanico (t) di c^iggrippi- 3 7 . 
na y ft) ^ip^te di Tilerto Impero tre anni . Volle ejfier adora- 
to come Dio . zAmmimfiro cjuattro Confilati , il primo dalle 
Calcnde di gennaio per due me fi -y t altro per un me fi ; // terzo 
fino àrmzoil detto mefi-yf^t ultimo fino a' fitte del detto. 
' TDifirufifi le imagini di Virgilio , f0 di Liuio , che erano nelle 
Uhrarie di Koma , chiamando , (jutfto parabolano , quello 
fienz^i ingegno . V Ittmamente gli fu fatta una congiura con- 
erà da alcuni , capo de' quali fu Cherea Tribuno delle Cohor- 
ti pretorie . Qoftoro mtntre che egli per una grotta paffaua al 
palazzi ; taffalirono , ft) con trenta ferite lo leuaron di uita . 
Jn (jueflo tempo , Mattheo zApofìolo primo firiffi d Vangelo . 

C'lav Dio figliuolo di Antonia di Or ufi Germa- 40- 
meo , nipote di Tiberio , tenne t Imperio quattordici anni . 
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Tojlo che cofìut attefi alla grancUz^ dell'Imperio , fece morir 
Cherca , ft) tutti tjuei , c'^haueuam awaz^ito Caligala . Vmfi' 
t Inghilterra . Soggiogò ti/ole Or cadi , cacciò di 'R^ma tutti i 
giudei : effendo di età di ami/è ffanta cjuattro ; fU auuele^ 
fiato da tL/igrippina jua moglie per ajsicurar a fila uita , gj^ 
t Imperio alerone Juo figliuolo . Fumiijuejìo tempo S, Pte-^ 
tro primo Uejcouo di 7\oma T^apa . 1?aolo Q^Jpoflolo aru 
dò m dtueffe parti del mondo, predicando C H R i s T o , ac- 
compagnato da S. Luca . Fiori T>omitio africano maeftro 
di Quintiliano, Qornuto Filofofoy Poeta^ft) maeftro di Per fio, 
Toeta Satirico ; Talemone "Vicentino (grammatico ; ^ Se^ 
neca Spagnuolo , maeftro di Nerone . 

. • ?v/ £ R o N £ figliuolo di Domitio 'Nerone , di (jiulia 
Qy^grippina , Q^Jfiglt^ft'^o di Qaudio, tenne t Imperio anni ^t^al^ 
tordtcì : ìùmprefe che cofiui fece , éram tutte fondate [opra gli 
ejfimpij della crudeltà , g^ delle fieltraggim . Furono m tempo 
fuo fatte alcune imprefi di guerra , ma tutte per Tnetg di mini- 
fin . Fu d primo che per fcgmt afte la Qhiefa . Fece uccidere 
San l^ietro , g^ San Paolo, Lucano Poeta , Seneca fuo mae^ 
firo y ft) la propria madre . Finalmente eftTendo peruenuto al- 
tetà di trentadue anni , odiato per le fue ftcleraggmi da ogniu^ 
ro y non uolendolo amaz^re SpiciUo Mir milione (gladiatore , 
da lui chiamato pregato à far ijuefio officio ; ft lem di uita 
con le proprie mani . Et (juantuncjne egli [offe reo ^^lua- 
gioH^rcncipe ; nondimeno ft diletto marauigliofamente delle 
ani Q;) fcuntie yQ;) maj?tmamente "della pittura ft;) fioltura , 
fc cendo nell'una , ft) nell'altra di (fiufte prof filoni marautglio- 

je opere . Onde al juo tempo fiorirono molti eccellenti huormm. , 

tra 
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tra cjualt haucuano ti primo luogo Seneca , Lucano Tocca Cor 
douifc , Stmta ;dì cui fotta le tragedie Latine, c'hoggi difilcg 
gono , Terfio Toeta Satirico , "frok 'Bertthto grammatico , 
Statio maejiro di 'Rhttorica , Emo CjalJo illitflro Oratore, "Boe 
tic Valente , ^ Critm Rapite fc pedici . Vi fi trouo St^ 
mon J^ago , ^ c^pol/onio . 

Gale a deUa nobilijsima ft) elocjuentijsima famiglia d(^ 
Salpici] ,fìgliuòìò di Seruio Cjalùa , ^ di 7>liimia zAchaia \ 
^ofmfalcndo alle dignità di grado m grado ottenne il Tro^ 
conflato della Spagna 8t per ejfr egli Principe uitiofò,^^ 
maluagw, ff) molto inclinato alla illecita lihidine all'auari- 
tia, odiato da opiiuno , mi a fette meli che hcàhe t Imperio 'Kp^ 
mano ; fuamaz^to da" fidati Pretoriani , mandati afic- 
fio effetto da Othone nel Foro Romano , iffcndo egli arriuato 
altetà dianfu fttantatre . Inéfuefto tempo Lino fece [for di 
Tutro uiuendo fino alt Imperio di Tito tenne U ToMfcato ti 
fpatio di anni undeci ^ me fi tre . 

Othone figliuolo di Lucio Othone (gonfilo dio^L 
lia Terentia ,fu Prencipe prodigo lafiuo ^ ambitiofi . (jh- 
fui fendo fiato alleuo di Liuia ^iugufa ,per fauor di cofó 
accettato nel Senato, dopo molte dignità ft) ^olti bonori acqui 
fiati con (jueflo mez^ , fu creato Proconfilo dell'orf ica , ft) 
hebbe molti altri gouerm ne" cjuali f porto di maniera, chg 
gli fu inalzata la fiatua nel campidoglio . Finalmente leuato 
dt Ulta (jalba ^ Pifine , afiefi alt Imperio , nel quale uiffe lo 
fiatio di quattro me fi non intieri : percioche efendo slato fupt 
rato da ViteUio preffo à Xabriaco , tra Verona Qremona , 
leuo fi sìeffo dt mta , tanno trenta otto della fa età . Fu egli 
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fi fattamente amato da^ fuoifildati , che molti fS amazj^rono 
memo al fuo corpo , ft) molti altri di dolore morirono . 

7i« X^iTELLio della nobtlifima famiglia de' ViteUij , fu 
figliuolo di Lucio Uitellio di Stjìilta Jua moglie • Fu ami- 
cifimo di C. Claudio ft) di Nerone Imper adori \ onde ottenne 
nel Senato , non fòlamente uarij gradi di dignità , ma a/cefi 
etiandio al Sacerdotio ; dipoi all'Imperio , nel^jualc non m fet- 
te più che lo Jpatio di otto mef : perciocbe per le fé maluagre 
ff) crudeli opere fu dal popolo leuato di utta . ff;) dt/iaccatagls 
poi la tefla dal bufo , gli fu data la fpoltura nel Teucre, fan- 
no cincjuaf Ita fitte di Jua uita . Fiorirono m (juefo tempo tut- 
ti quegli lUufiri huommi , che fi trouarono al tempo di ^ero" 
ne , di GaWa ft) di Othone . 

?*• 'L'f. SPASiANO figliuolo di V e [p a fi ano Flauio , ^ 
di Uefbafa T^oUa y regno noue anni mfieme con Tuo fuo fir 
gltuolo^ FuTrencipe molto utile alla %epublica y ft) perciò 
grandemente amato dal popolo 'Bimano . Coftui hebbe fitto 
ì Imperio di Claudio due fpeditioni ; una della (jermania , 
t altra della "Britannia ; amendue hebbero felice fuccejfo . 
Dopo quefio andò à raffrenar i tumulti delle genti Orientali i 
doue accrefimto teffercito ; fu da fùoi fidati gridato Impera- 
dorè . tìauendo poi ejpugnata Gierufalem , ^ ritornato k 
'Roma ; pofi ogni Jua cura m riftaurare , ifabilire ft) ornare 
t afflitta %epublica , ritornando in piedi , ff^ rinouando tut- 
' il gli edifictj della città rouinati, ^ dijj ormati dall'incendio di 
'^^ronc . Combatte due uolte co' nimci , aggiunje altim- 
rpcrio 7{p mano fiìrtifime genti . cx^/ fine uenne à morte tanno 
fettanta/wuc della Jua una . In (juefo tempo fiori ^mtiliano 

di 
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M Qalahorra , cy^fcanio Tediano , Sabino fetore . 

Tito figliuolo dt V tjpafiano ft;) di flauia Domifiiffs^ 2 
regnò poco più di due anni . Fu *\Prcnape dotto , eloquente , 
tnagnanimo ft;) corte/è : dt maniera che diceua hauer perduta 
ijuel giorno , neltjuale et non haueua fatto gualche atto dt cor* 
tefia , ne mat nego alcuna co] a che gli fujje chtefla , cojìuman* 
do dire , che niuno fi doueua la/ciar partire dalla prefentia dd 
CPrencipa^non contento . Et benché ti padre fojje uirtuofi^ 
fiondimeno tauanzg dtgran lunga . Fu laf ciato dal padre at- 
timprefei di Gieru/alem : doue morirono dt fame ft) di ferro \ 
mólte centinaia di migliaia di Giudei ^ che fendo alt horàìl 
tempo della lor Tafijua ; fi erano c^uafi tutti raunati dentro la - 
città , ^ in (juefia imprefa egh fu [aiutato Imperadore . Fu 
^mlmente fendo dt età dt quaranta uno armo , afjalito da una 
acutifitma febre , técnne à morte congrandifitmo dolor di ogniu 
no , nella medefima mila doue mori ti padre . In quefio terreo 
Jm^a Cafiio ,?>lema , Procolo , g/^ Pegafo lureconfuln : ^ 
Lino Pontefice fi* marttrìiato , ft) creato fùo fucce(Jore Cletv 
Tramano. 4 

p M I T I A N o fiatello di Tito , ma feelerattfiimó ^ - 
Trencipe , f^ fecondo perfecutor di Chrtftiani , regno quindici 
anni , ^ nel principio del fuo Imperio fu di affai moderata na 
. tura y ma tofto difcefi m grandifiimt uitij ^fcoperfi f^) defi lo in 
ftcofiy per lequali fpenfi il mento del padre e del fratelltr^. 
^ccifi t Gentili del Senato , molti altri ne mando in efsiliè. 
. Z^olic effer chiamato Signore e Dio . T<lonfopporto che in Cam 
fidogliogltfiffi inalzata alcuna /tatua che non foffe dt oro ,=è 
dt argento. Fece morire ifiti cugini. Confino SofiGiouam 
- • T K 
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Euangtltftit ndtIfoU di Pathmos . Et comandi che tutti i 
giudei diiUa gente di Dautdfòfflro morti ; aceto che n on m re 
fiajfe alcuno dtUa gente 'E^ale , zA'la fine .dopo l'anno (jua^ 
rama cinque della Jua uita.fu amaxx^to nella fua camera daC 
froprij rmnijìn , f0 tgnohilmente fepellito : Et San Giouah'. 
Jtt zJpoftolo Jcnjfe UF angelo . Fiorirono i due Plmij , Zio j 
\^) nipote , Cornelio Tacito , Tranquillo Suetomo , Statio , 5à 
fio Italico , V aleno fiacco , ^ J^artiale . J^orì Cleto 
rPontefice dopo dodici anni , un mefe , ft) undici giorni del /itb 
pontificato y m JuQ luogo fu detto Clemente primo di que- 
fio nome . 

^EKV A da ^arni padre adottiuo di Traiano regnò 
un'anno . Fu ottimo Trencipe . "Kiuoc» daltcjsdio tutti i 
-Chri/lianiy amuliando co'luoler del Senato ciò che haueuM 
fatto T>omitiano . dAffoluè tutti i giudicati 7{ei . F'ieto ilca^ 
fi rare i ma/chi , (j^ // pigliar per moglie le figliuole de* fratelli \ 
'^Fu d primo che traafieriffie la dignità delt Imperio né" fòraftie^ 
ri , dicendo che in quefto fitto non fi doueua hauer confideratio 
ne alla patria , o uero alla generatione , ma filamente alla uir 
'tu ^ al ualor del^buomo . La onde adotto Traiano Spa- 
gnuolo, chem quel tempo era H^refidente della Germania, 

lo chiamo Ce fare. Et quantunque egli Uiueffe fimpre con ma- 
y^auigliofa bontà fsncerità di animo , nondimeno per quefto 
.non mancarono alcuni che gli congiurarono conerà . Indeholi- 
,$0 finalmente dal corfo di fittanta un* anno della fùa età , mori 

con umuerfiil dolore del popol^B^omano : /w fipellitodal 5f- 

nato con ^andifiimo honore . In quefìo tempo uiueua zyénOr 

dctoT^apa^ 

A Tua- 
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7" R A I A N o lo fludtofo , prtma chiamato Ulph 99- 
Crimto , di natione Spagniiolo , dell'amica famiglia ^dia , 
(t) figliuolo diTraiano ^ dil^lotma , regno dtcmoue ami} 
f u U urzQ perfecutor della Chtefa , per altro ottimo Imperado 
re , liberale , giufto , clemente . Soggiogo ì<iAfia, aliar • 
go ì imperio 'Ramano fino nell'Oriente ,^da tutte le prouìncw 
fu marauigliofiimente amato, zAl fine ritornando egli di Per. 
fut affdlito da un flufo di uentre mori prejfo àScleucia città 
della S ina , findo uijfuto anni fejfant atre . Le fut offa furono 
poi portati à %oma , collocate dentro in un uafo doro furo- 
no fcpellite mi foro Jotto una colonna alta piedi cento , lacuale 
anchora hoggjdì fiuede in T^ma tutta intera , di marami 
gliofa bellexs^ . In quefto tempo uerme à morte Anacleto Pon^ 
tefice ,à cui fuccejfe Euarijìhio : dopo la cut morte , fu eletto 
cy^lefi andrò primo , tlquale ordino tAcéjua fanta , benché aU 
cum fcriuono che Euanfthio fi trouafie al tempo di Adriano i 
San Giouanni Euangeltfia effendo m età di nouantanoue ami, 
egli Heffofi mtfe uiuo nella fepoltura: ft) foprauenendo un gran 
de Jplendore , dtjparue ; e'I fuo corpo non fugiamat trouato \ 
Trouaronfianchora nel tempo di^ coftui Suetomo Trancjuillo , 
Cornelio Tacito , Papia Vefcouo diGierufalem , ft) Egnatio //éef^/^^i^'^ 
K.ifcouo di Antiochia . ^ . ^ 

cx^ D R I A N o lo studio fi, figliuolo di Domitia Paolina, iig. 
(t) di Adriano Afo cugino di Traia?jo di natione Spagriuolo »' * 
della famiglia Aelia , regno anni dodici ,fu huomo di profon- 
da fcuntia , f^rdi marauigliofa elocfuenz^a . Allargò t Imperiò 
de' 'Rimani mfìno alt Eufrate : figgwgò 1 Giudei la ficondà. 
ftglta , chef ribellarono ^fece anchor Quattro altre efi>editi(^~ 
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ni , cioi UTannmica , U Gallica , la "Britannica^ la Ger^ 
manica . Compoji molte Ug^t utilifime , Fece in %pma una 
colonna à fuo nome , ^ quantuncjue ei fijjl nipote ft^ figliuolo 
^dottiuo di Traiano ; nondimeno hauendo inuidia alia gloria 
pia \ reftitùi tre prouincie dslt Oriente à t Per fi , cioè la Siria ì 
la M:fipotamia , ft) tormenta : lecjuaU Traiano haueua 
fig^iogate , uoleua anchora lafiiar loro la Dacia , s'egli non 
ne fuffl slato difionfigliato dcC juot amici : Percioche Traiano 
haueua mjindate genti da tutte U parti delt Imperio di %f)ma à 
far lauorare habitare le terre di Dacia . Coftuigode lapd^ 
ce tutto il tempo del fuo Irrtperio . fu grandifiimo ojpruatort 
dilla difitplina militare . Campo fi le leggi à gli Atheniefi, chi 
gliele domandarono . Finalmente affalito da un flufio di pin- 
gue y mori prtffo à "Baia , Panno fifiàntadue ( altri dicono no»' 
uaiitadue) della fua mta . In tfue/ìa tempo , Tele sforo , dicefi 
che ordino la Quarepmay ft) Higinio fuo fùcccffire la Crefima , 
(pompar i del Batte fimo . Fiorì , Quadrato , zy^rtf}ide\ 
^(juiUy che tradujfic ilteflamcnto uecchto di Hebreo nella Im» 
gua Greca , Secondo , Eptteto , Ffeliodoro , Talemone , f/e^ 
rode oy^theniefi , Saluto Giuliano , 2\[eratio ninfeo , ^ulo 
Celilo , Fauonno filo/ofò , appiano Aleffandrino . Fu da 
Adriano fatta refahricar Gitrufalem , uoUe che fuffi chi^ 
mata Elia, 

c/^ N T o N I N o T/o figliuolo di Aurelio F ululo , ^ di 
eyfrria FatidiUa , fu genero ft) figltt4olo adottiuo di cy^dna- 
no , ft) regni) nell'Imperio uentt tre anm • Tofìo che coftui afie* 
fi aUa grandezza delCln^rio ; cafio in ogni luogo il cenfo che 
Ottauiano haueua impofìo à tutte le prouincic • fu alieno d^ 
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^gni crudeltà , la onde cojì umana dire ch'egli ùoleua pm tofl'o 
faluare un (ho cittadino , che amatore mille de' nimici. Et. 
hMe la mente fempre r incita al hen puhltco , aliena doi 
ogni cupidigia : talmente che più tojlo attefià conferuare che . - c ' 
ad aumentare le proumcte "Fumane ,gouernando jempre tlm^ 
peno con fimma tranquiUttà . Con la quale haucndo uiffuttk 
lo fpatio di Jettanta anni , uenne à morte nella fua uilla undici, 
miglia difcofto da ^ma : doue recato il fuo corpo fu conjècra^ 
to . connumerato co?ne Romolo fra gli TDei . ISl^l tempo 
di co/lui uiueua Policarpo , Ireneo , Giujlimano ^^arti^ 
re , Egefippo , appiano , Floro , <JMacrol?io , Giuflmo ^Ga-^ 
lena , ^Palladio , Lucano . che non credeua inT)io , ft) /*» 
lacerato d<C cani . 'Uiuta T w primo ^Tontefice ^ fuccef. 
fir d'Iginio, 

<Jl/ ARCO N T o N J o Filofifo figliuolo di Domi» i^s 
iid Caluilia , ^ di t^muo V ero , di tiattone Franceje, regnò di 
cinoue anni in/ieme con Lucio Aurelio fùo fratello , / cui uttij 
egli fòpp orto fauiamcntc . F u uirtuofifiimo Prencipe yft) nek 
tuna t altra lingua dottifiimo , dotato dalla natura di 
tanta temperanza , che in niun tempo (i legge ch'ei (1 alter affi 
maineluolto : Q;) filialmente fu ripieno di tanta uirtu,che fi 
farebbe potuto reputare al tutto felice , fe non haueffi hauuto 
^auflina fua moglie , Commodo fuo figliuolo . Soggiogò • ( ^^c 
i Tarthi i T^erfi : de' quali pofcia trionfo . Vanno fèffa* 
gefimo primo della fua uita ritrouandofi in T^annonia ; fu afi 
faìito da una acutifivma fèbre : ffr) qum finalnknte mori . In 
ìtjufio tempo fu la quinta perficutione dtlla Chufa : q) fi tro^ 
uò fontano autore degliHeretici nomati Catafii^ . \f^ell^ 

- ' ^ K liì 
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àttere furono illufìrt , Oppiano che compoji in ùngua Greca un 
Lbro dipefci , Frontone Oratore , Teregrmo Filofofo , J^<tr 
Cèllo T^octa y f0 Sceuola legtjla . XJt fu zy^niclcto 'Pontefice:, 
C o M M o D o /celeratiJ?imo figliuolo cUlt ottimo padre 
t^ntonino ZJero, di T>omitia CaluiUa, regnò tredici anni , 
muendo fempre contrario alle qualità del padre . Combatte 
co* 'Normanni , affai felicemente : ma cto fi attrihuifie alla 
uirtu f0 al ualor di oy^uidio Qafiio più toflo che à lui . Final- 
mente ejfendo slato trouato da Sartia fua, femina , un libret- 
to , nel (juale erano fritti tutti i cond<:nnati à morte , ff) tra 
ijuelli trouandouifì feruta ancho efifa , uolle come prudente pr e- 
uen rlo : onde datogli il ueleno , mmtre che uomitaua gli fece 
dar di molte finte \ benché molti uogliono che lo faceffè sir an- 
golare . Et in (juefla maniera fiu leuato di uita cjueflo mofìro^ 
che mentre uifife fu à tutti tncommodo , c^l tempo di cofìui ca- 
de una faetta nel Campidoglio : doue abbr uccio la libraria del 
Senató infieme con molti edifici che gli ilauano memi . Fiorii 
tono nelle lettere di humanità , (^Apollonio , Ireneo V efiouo di 
Leone di Francia , Theodoctone Efèfino che traduffe tra 
gli altri ilnuouo tefìamento . SoterTapa fiiccefifor di cyéni- 
ceto fu martirizato , in fuo luogo fu poi eletto Eleuteriù 
^icopolitano . 

^Pertinace figliuolo di un Libertino 'regnò (juattro 
mefi : (Quantunque egli fojfi di condittone uile , nondimeno 
era di coflumi ft) di mrtù nobile . Fu amato grandemente 
dal popolo y ft) odiato da' Caualtert "Rimani : iejuali per ope^ 
ra di luliano gli diedero la morte l'anno fettanta uno dell^ 
Jua uita . 



CIVA'RJA MO^A^CHIA. ijt 
G I V L I A N o t^ilamfèfgltuolo df Petronio Didio Sc-^ 
nero , Chiara Ermba regnjo fìtte mefì, Coftui fu primie^ . 
r amente Capitano duna legione j dipoi hehhe con ttjjlrcito il 
gouemo della Ddmatia , della o^lamagna bajfa , fl;)poi del- 
la 'Bithinia m cyifia . Confilo infìeme con 7^ertmace , ft) 
dipoi Uiceconfilo m zAfrica , fj^ finalmente morto Pertinace 
compro t Imperio : nelquale uiuendo , come auaro , mifìrij^imit. 
mente yUerme in odio al popolo al Senato per la chi ope^ 
ra fu priuato deU* Imperio q) della uiia , tanno ^uarantefìmo 
ftflo della [ua età . In quejìo tempo nac(jue conte/a fa i Chri- 
Jliani intorno al celebrar la filennità della Pafìjua . La onde, 
fié fitto il Concilio Cefarienfì m Talcfìma . Et uenuto à mor^ 
te Eleuterio ,fu eletto l^ontejìce V ittore . 

: . -, ^ E V £ R O fì/ìo perfìcutor delia Chieja , altrimente ottir i P i . 
fno ualorofi Prencipe fé figliuolo di Geta ft) di Futuia Pia, 
2{egno diciatto anni . Fece molte guerre . Vtnfi i Tarthi, gli 
cy4ral?i . Combatte in Inghilterra , ^ fittomifi molte genti al 
t Imperio 'Fumano . Fu coftui nelle guerre afilli fortunato , 
famofi . Finalmente hauendo fatte molte honorate imprefi , 
uennc à morte m Inghilterra tanno ottuagefimo nono della fia 
uita. Fiorirono nelle lettere , Tertulliano , Simmaco , Ire^ 
neo Vefiouo di Leone . Zefiro fuccejjor di Uittore fu eletto 
^Pontefice. 

Qyi N T o N I N O Caracalla figliuolo di Seuet9 Imperado 20^, 
re Q;) di JMartia fiia moglie regno anni/ei . ^ac(fue inLeo^ , 
ne m Francia , fu chiamato "Bafiano: ma poi hauendo pre- 
detto t oracolo d'o^poUme à Seuero fio padre , che dopo lui 
fiéccederebbe nelt Imperio uno y acuì glil^ei hauejfiro dato U 
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fiom? dt Pio ; uolicper cjtHjìn cagione cht fufji chiamato Atito- 
fum y^cofiancho /ice nomare Geta y ch'era ditta mimi^ di 
Papiano . Fu poi cognominato Caratala, da una forte dt uè- 
fie , eh' CI foìeua portare lunga fino 4* talloni^ Cefi ut nella fua 
fknciuUcz^ diede à tutti huonijstrna-fperani}^ dt fi : ptrcioche 
haueua fatto marauigìwfi fratto nel/c lettere , ^ faggina dt 
indiarle crudeltà ufatt dal padre ideile quali fu ueduto JpeJJi 
lagrimaf4! :' Ma téftó che ufci di tjiiefta étà ^ ft) <he àfcefe al 
gouerm dtlt Imperio , dmenne molto pm crudele fé) pm bbidi^ 
mfo del padre . La onde fpefjo lodauaTtherto ft) Stila , come 
^ueiy che di crudeltà auanzanano ogntmo di (jueda età . T/c-^ 
afe Geta fio fatello , ^ '"Papmtano Legtfta . Fece lagucr^ 
ra z^^rmenica , q) la Parthtca , dopò ìaquaìe fu per opera di 
^yì^acrino Prefitto , amaz^to da alcuni feldati , mentre egli 
difiefi da cauallo per ormare . In cjuefo tempo comincio a 
fiorire nelle fiknzs i Origene alcuni altri V efoui . B Po- 
pintano Legtfta , ft) Qj*mto Sereno medico erano nelle lette- 
re lUuftri . • 

J?/a crino di Prefitto Pretorio a/cefi alla grandezj 
za delt Imperio Komano , nelquale flette infeme con Dtadff- 
meno fuo figliuolo , ti cor fi dt uri anno ft) poco più. Fuegk 
Prencipe crudele ft) fanguinofo\, onde fi legge ffeffi uolte ejfir dà 
gli fcrittort chiamato Macellino . t^offe guerra contrai 
Partht coltra iéfuali andato con un grofifimo effircito , ff) uc- 
nuto alle armi con heltogabalo ;ft mifim fuga , f[) mandati- 
gli dietro alcuni fidati per farlo prigione , lo ritrouarono in Col 
cedone città di %thinia nafiofìo in un borgo di^(]uella atta'i 
doue diflaccatagh latefla dal bufo j lo kuarono di uita tnjk^ 
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fnc con Diadumem , dando fine in un mcdefimo tempo ^a, 
kta , alt Imperio del padre ff) del figliuolo . Calijlo fuaefi. 

for di Zefiro fu eletto Pontefice . i n j j m f: 

c^NTONiNo HELIOGABALO hoftardo di'BaJ 

Jtano Antonino Car acalla , ft) di Semtamtr^. uolgatifiimamt. 

retrice ; regno quattro anm . Copi fu aflretto dopo lamor^ 
re di T>afiiano a partirfidi Tipmaper commandamento di Ma^, 
irino , q) condur fico m Fenicia , lamadre , tauola , Q;) tutti, 
f fimi beni. Doue egli fu creato Sacerdote del Sole detto^ 
tìeUogabalo , che cosi lo chiamano nella lingua loro (fuei di Fe^ 
hicia. ^iui corrotti con danari tfoldati di cjueflo tempio da, 
Me fa auola di Hcliogahalo ; riuoltifi tutti cantra Macrino^ 
h chiamarono Imperadore . 'K nomato poi à %oma ; efjerci^ 
to ógni mio , fi) ogni dishoncftà.dandofi talmente in preda 
della lujfuna , che non lafcw adietro alcun dishoncfto atto di 
hbidtne , che coH fio corpo egli non efiercitafifi . Onde moffofi 
contro il popolo il Senato, q) ogfuuno^fu amazs^ato tnficmt 
con la madre ila' faldati Pretoriani ; m òfid fogna dt fterco ^ 
doue egli fiera nafcofio . Indi poi cauatolo ; lo slrafiinarana 
per mezo il Circo Mafimo , per uarie altri luoghi di 7{p^ 
fna : ft) finalmente gli diedero la fepoltura hel Teuere . 'Nel 
cofiut tempo ferirono , Alefandro , Afiodifio , q) Temiftio Fi 
iofofo , Silmano 'F^hetarico , fi) f^ulpiano Legifta . Et fifu^ 
fina la fitta de gli Her etici detti Sahelli . Mori Califlo Pon^ 
tcficeft)tn fuo luogo fii eletto Vrbano primo, à cm Juccefft 
Panttano Pontefice , 

' * C^LESS A NDRQ SEVERO figliuolo di V ar'tO 

di Mammea q) cugino di t{eliggabalo regno tredici anni coH^ 
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marauigliofa contentez^ dt ogmuno animinifirando uirtuofa- 
mmte la 'F^publtca . Fu prtmieramente tutto dedito alle urti 
liherali ft) fi diletto naturalmente di Grammatica Gconu trta^ 
n^oejia y /coltura , pittura , ft;) mufica , ft) haueua familiari 
Platone ygli offìcij dt Cicerone , fJoratio , ^ UirgiUo : ma 
dopo che fu ìmperafre attefe del contimo àgouernar tene i pa^ 
poH, come (fucilo che era tutto intento ft) inclinato al ben publiy 
co . Utnfè gloriofamtnte i Perfi ; dipoi fi riuolto altimprefa. 
contrari Alamanni , doue ufando feuerità ingaftigar ifòlda^^ 
ti delle legioni , che ordinariamente fi teneuano nelt Alemagna^ 
auezgi alle rapine ft) a utttj del tempo dt Heliogabalo ; fu da^ 
tjsi fattagli congiura contro , ^ leuato di uita à Magonz^ 
città della Cj alita infitme con la madre , tanno uigcfimo nono , 
tre mefi , e fette giorni della fua età . 7{tcupero tutte le ter- 
re fprefe da Artafirfe <C 7{omani , q) allargò i confini deltim 
perio oltra la ^^{efòpotamia . T^itornato poi à %oma trionfo 
dell' Oriente y ft) tn queflo medefimo tempo Furio Celfò fuo Ca- 
puano hcbbe neU* Africa una gran uittoria de* Mauritam, ff) 
d€ Tingitani . Cofìui non permifi mai che alcuno officio fi uen 
defje y dicendo che colui che compra i Magiflraii , e neceffario 
che nenda la Giufìitia . Solcua medefimamente dire , che non 
fi doueuano dare i carichi à coloro , che gh ricercauano , ma à 
coloro che gli fuggiuano . Concedette libertà à qualunque huo- 
mo di farfià fua uoglia Chrifiiano , ^ teneua nella fua ca- 
mera timagme di nofìro Signor (jiLSV (^hk isro: ma 
come cieco la nufcolaua fra gli altri Dei . ZJoUe ancho far à 
C H R I s T o un tempio particolare urna ne. fu difìurbato dcC 
fuoifacerdoti. In queflo tempo fiorirono Ulpiano nominato 
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anco mila una di Hthogabalo , Paolo , Pomponio , ft) g^^ 

tn difcepoh di Papintano ^Origene y.ft) TmuUtano Theologi, 

Dione Hiftonco , Giulio i^ljricano . Et Cantero (jreco 

dopo la mòrte di TontianofucceJJi nel Pontificato . 

J^/assimino PvviEHO, pcrfecutor de" [hr'i- il7* 

fìiam , figliuolo di Aiicea di cAbaba regno tre anni . 
Qoftui per la gagliardezza del fuo corpo acquiftatafì la gratta 

di Seuero CaracaHa ft) di Aiacrino Ccfari , di pajlore diuen- 
ne Imperadore : ma pero maluagio ft) crudele : per cioche fetta 
uar 'ie occafioni fece morire tutti gli amici di Aleffandro ,f^tut 
ti ifuct che conofeeuano Micea fuo padre , Dipoi fi diede à per- 

feguitare i Chriftiani , ujando contra loro uarie ferti di tormm 
ti . ultimamente /coperta ma congiura fattagli contro : ga^ 

fiigo tutti feuerijstmamente ; ft) amaz£o molti Qauallieri ft) 
molti Senatori » Fece guerra contra i popoli della Germania, 
f0 contra i l^arthi , amenduegli ninfe . Ma non poten- 
dofe più fepportare la crudeltà di coftui ; fe gli ribello quafe tut- 
to t Imperio mfieme con teffer cito d*zyéfrica : ilquale creo Im- 
peradore (gordiana Troconfolo ; ma fuhitamente Marmino 
fattolo morire yUenne infteme coH figliuolo contrai 'F^mam^ 
La onde ti Senato tofìo creo contra di lui tre Imper adori , Pu- 
pieno , (L/^lèino ,(tj Gordiano minore. In tanto Mapmina 
face heggtando uarij luoghi d Italia arriuo ad Acuitela : doue 

^poflo tajpdto , mentre che egli fecuramente fe ripofàua ne^ fuoi 
alloggiamenti ; fié amazz^to daC fuoi foldati mfeeme col figliuo- 
lo , f0 portate à %oma le tefee di amendue ejuefeiy diedero gran 
difiimx conteruezz^ al popolo , ^ al Senato 'Etmano . Viuc» 
ua in (juefeo tempo Fabiano Pontefice feécceffer di M^ero . 



US S E S T A E T A\ 
o R D I A N o • ilgiouane di interi co/lumi notile ^ uà- 
loro fi y regno quattro anni , Combatte co' T^erfi , (frj glt uinfi^\ 
Hebbe alcune uittorie contra i Gotht , ft) altre genti , che haue^ 
uano occupata la Tracia . Andato pot con t'esercito in Soria^k, 
Fece guerra co'l 7{c Sapore ; Q;) ricouero o^nttochia , Accjui^ 

fio le gran città di Carra , di ^ifibe . cx^rf fine uenuto in 
odio à Filippo cy^rabo mentre faceua guerra nelt Oriente /là 

fece uccidere da noue fildati , de' (juali parte fu amaz^ta dal 
mcdefimo Filippo , ff) parte ne cofirinfe à darfi la morte con le 

proprie mani . Gli fi* poi edificato un fipolcro preffo al fiume 
Eufrate , benché le fue offa furono rimandate à %oma . '^el 
cofiui tempo fiori (jiulio (lAfiicano , Teopompo H fiorii 
à , eyHicanore Soffia Cenfirìno , Et uiueua Fabiano 
pontefice . 

Filippo carabo primo Imperador Chrifiiano |« 
nato di bafitfitmo legnaggio ma fauorito dalla fortuna , re^no 
inficme có*l figliuolo cmcjue anni , altri dicono fette . Cofiui fen**- 
dogiouanctto fildato ^ dtuenne Capitano dwìefflr cito : dipoi 
fu fatto ^Prefetto delTre'orio , f0 finalmente per la perfidia 
degli zArabi configuit Imperio : alqualc tofio che fu ajctfò, de- 
fidcrofi d'andare à 7{pma ; fece una uergognofa pace co' Perfi, 
lafciando loro la Mefipotamia , ff) parte della Soria : onde fu 
poco grato al Senato T{omano . ^^fa prima che andafik à ^<7- 
*ma , ritorno nell'Arabia ; doue per lafaar memoria di fe edifir-^ 
'io la città Filippopoli . T>opo ijuefio , driz^to il fuo uia^^io 
^'alla uoha di'R^ma , cadde in tanto odio di tutti i fildati per 
"t alter czj:a che Mfaua. ucrfi di ogniuno nel gommandare , che 
'pti^òpera -di Ùeèio egli fu arriaz^to in etema , // figliuolo 
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in T{pma . altro fece di buono m tutto il terreo ch'egli iuj\ 
pe t Imperio , eccetto (juefto , che la/ciò tutti ifitoi tefon à 'Tapa 
Fabiano , percfoche quejlofu tlpnncipio dellcrtcchezss dcll($ 
Chiefà T^pmana . 

*!> E c 1 o nimico de'poueri , f^perfecutor de Qhriflianiy 
tmne tl/iggio delt Imperio lo Jpatio di due anni infime coH f- 
gtiUólo del rmdefms nome, Coftui dcriuandoda nobile^ 
ttntica fiirpe , naofue m Cabali città dell' K ngheria , ^ afefi 
àgrandtfime dignità per uirtù propria , non per ambitiom ^ 
ò uero per fffragij comprati. Dopo la morte di Filippo fié 
dal Senato chiamato Auguflo ; f0 perche amminifro uirtuoft 
mente t Imperio , aumento tauttoritàdel Senato concedenr 
dogli , che eleggefe à fua ùogUa il Cenfire , in ricompenfa di 
CIÒ il Senato creo Cefire Ufgliuolo . In tanto uenuta la nuoua 
che i Gathi haueuano occupato buona parte della Thracia, 
della f^fa ; Decio , taf tato ilgouemo alSenato ; uiando tn^ 
feme colfgliuolo , ft) uenuto alle mani co' mmici , ne taglio d 
pezzi tremarmla,gU altrt furono coftrctti à ruirarfifopra certi 
luoghi montuof : doue mandato da lui Treboniano (^allo fùo 
Qapitano ad occupar w% paffo yper doue poteuano pafjare i (jo 
thi , cofiut , defìderofi dt far fi Impcradore , accordutofi co' nir 
mici j conduffe TDecio alla battaglia , alla maniffia uitto- 
ria de' (jothf , Di che auedutof t Impcradore per non uenir 
uiuo nelle mani de^ nimici , flringendo gli fproni a' fianchi del 
xauallo , falto in un pro/ondifiimo foffo di accjua , doue dipoi 
non fu mai più trouato . Et cjUiflo fu tifine di Decio , bencht 
^4ltri firiuono ch'eglt fuffc amaz^to da (juei ^Barbari mfiemt 
ioH figliuolo l'anno quaranta di fua uita . /n ^mfio tempo 54i^ 



US SESTA E T 

lumino Uejceuo di Tolofa , Dwmgi furono coronati ddfan 
to martìrio nella città di Tarigi . Fiori Lorenz^ , fJippolitét, 
Cicilia , ^gatha , ^ cy^pollonia . Et muta Cornelio %^ma 
no /ùcceffòr di Fabiano Pontefice , 
«54. 't'iBio GALLO HOSTiLiANo di gente Tatri- 
eia ,per il tradimento ujkto à Decio fu creato Imperadore^ ff) 
regnò con C, Pallio Uolujiano fuo figliuolo due anni, Toflo 
xhe co/lui riceue il titolo ft) tmfigne delt Imperio ,per defiderio 
di andare à 'Rgma yfece pace co' (jothi ^ fi conuenne con efii 
di pagare loro ogni anno gran fiomma di danari , facendo ti 
fopolo %gmano , ch'era Signor del mondo , tributano de' *Bar^ 
iari 'y t Imperio , penfionario , ft) (oggetto de' Gothi . J^ua- 
li conofiiuta la bajfizj^ q) uiltà dettammo fuo , ruppero lapa 
kt y faccheggiando , diflruggendo le prouincte di Thracta \ 
di Mifia , di Thcjptgita , di Macedonia , ft) di molte altre 
prouincie di (jucl difiretto , Dall'altra parte i Per fi difiorren^ 
[do per la Mefipotamia yper la Soria , fi) per le prouincie de* 
'Rimani , occuparono tcy4rmenie . Ada egli prendendofi di 
^uefio poca cura ,fine stette fimpre ociofi m %oma : doue fi 
fece compagno nelt Imperio tlgiouanettq Volufiano . altro 
ut fu di nobile nel fuo tempo che la untoria, che ottenne de' Par 
thi nella Adifia Emiliano fuo Capitan Generale . Ma (jue- 
fi a fu poi catttua per lui : percioche Emiliano infùperbitofi di 
€jmfla uittoriofa imprefa \ guadagnatafi t amoreuolezz^ di 
jòldati conia grandezza de' dom ; fu gridato Imperadore: on- 
de andatogli cotra Gallo tnfieme co* l figliuolo con un grofiifiimo 
efilrcito , ft) afiahtolo uicino à Terni furono ributtati^ ft) ame 
dtk tubati tk^ezsiy con buona jjarte de' lorjiddatiùlrtmamp- 

te 



ie dt* cjuah atido poi nel campo di Emiliano . /n cfu^fio tcmpj) 
itenns una cruddtfima pefltUnz^ , la itale cémmciando nell'E- 
thiopta di Egitto , occupo tutte le parti dd mondo , f0 duro il 
€orJo di dieci anni continui . Et Lucio di cjuefto mm:primj , 
ficee fp à Cornelio Pontefice ft) fi^^o ^l tempo di Licinio 
^a/licno . 

'L/aleuiano figliuolo di l''^ aleno Fiacco , regno ot-^ 
io anm . hfebhe mjlte dignità magifirati . Fra (juali nd 
tempo di Dccio , fu fatto Cenfir^ , ^ fnalmznte eletto Impe^ 
r adare de'fì^^oi fildati . Ora intefafi la uittoria ff) la dcttiom 
ili coftui ; fu toflo confermata dal Senato , ^ dal popolo , 
(jallieno [uo figliuolo fatto Cefare yQ) fucccjpre del padre* 
^01 cominciando V alenano à prender il gouerno dell' Impc- 
^rio ; fece dettions di alcuni prattichi ualorofi Capitani , (g? 
\fnenattgli/eco deliberò d'andar^eglt m per fina alla guerra dd • 
-tOriefìte ; perche (juantuttejue leproumae %QmAns fuffiro da 
molte parti trauagUate , nondimeno niuna era più pericolofa 
di quella : percioche Sapore potentifiimo 'B^ de" Per fi haueu^ 
'Occupate alcune proumcie deU' Imperio , g;^ fiera impadronito 
di Ce/area , di Antiochia , q;) di moke altre città ft) li^oghi 
di quel contorno . Onde andatolo à incontrare , ò che fujfc inau- 
uertenza del Capitan generale , che lo guidaua , ò pur ( come 
' mgliono alcuni ^per tradimento dd medtfimo ; Valeriano fi 
condujje con pochfiimi fildati in luogo , doue occupatigli tutti i 
pafii y f0 cinto dogn' intorno da' mmici , mpochifiime hore uen^ 
: ne in poter di Sapore sfitto ilefuale , mfie fii o fitte anni in una 
infdicifiima firuttà ff^ ^rema mifiria ; percioche firuendogli 
per fiabello de'pudi ; qualunque uolta Sapore uoleua ìponta^ 
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n à cauallo lo fijlcruaua con le proprie fpalle : ne contento di 
^Htfto , fecondo che fcriue Eufehto ^ dopo altjuanto /patio di 
^-tenjpo , hauendogli fatto cauargli occhi ; lo confino m una pri^ 
fione y ft^ (juiui fianco dalla uecchtez^ ft) confumato dal con* 
tinuo trauaglio dettammo ,fm mifèramentc la fùa utta : ben- 
ché Agathio Htftorico fnue , che auanti ch'egli morire , lo fece 
fcorticar uiuo : cjuefìo fu tanno Jèttoììta otto della fua ui^ 
ta . ^elcofìui tempo t Gothi fàccheggiarono la Grecia y la 
■^^accdoma , tAfia , il Ponto^ Se trouarono Cipriano e Cor^ 
neìio Martin . or fino fcnffe contra i Chrt/liam : egh He^ 
^retici Manichei moleflarono la Chiefa . Et fu la ottaua per^ 
fècutione de' Chrifìiani . 

Licinio Gallieno fratello o come alcuni altri 
^dicono figliuolo di V alenano , uiffeneW Imperio otto ami fok 
ft) fette co l padre . Islel principio del fuo hnperio fece moke 
uofijdegne di memoria . ^^a poi dato/i m preda alle dtshont- 
flà, diuenne fimtle a Caligola ^JàF iti Ilio . Combatte um- 
fe i P art hi . T)ipoi dimenticato/i al tutto del debito , delr 
\thonor fino yfi diede à una uita tanto trafcurata , che ad al- 
tro non attendeua che à conuiti , à bagni , à lafciuie , ft) à [pei- 
tacoli hora fanguimfi ft) crudeli , hora ndicolofi ptaceuotk . 
^i.a onde fparfafidogn' intorno la cattiua fama della ociofiy ^ 
'vdmhoncfla wta fiia, tutto t Imperio "Ramano diuenne preda de* 
^Barbari di trenta nuoue tiranni : iquali dechiar atifi Impe- 
radon , tennero ùccupate tutte te prouincie "Ramane , talmente 
: che non ui rcfìo co fa intatta, eccetto che la fola citta di 7{pma ; 
'^peraoche , olir a i trenta tiranni da t una parte i Tedefchi paf 
'/andò tz/iìpi yfcorfiro tutta t Italia , ft;} giunfèro infino à Ka- 

Henna. 



QVAT^TA MO'NA'FJCHIA. i(ft 
Henna . 7 Goths/accheggtarono il Ponto, e gran parte deltA- 
Jia minore y ft) nella Europa , tutta la (jrecta , la ^^acedo^ 
ma , t fùot confm . / Sarmattjoggtogarono t<LAuftrta , q) 
t lungheria . *Dalt altra parte i Germani penetrarono nella 
Spagna injino alla città Teracoja , che da loro fu poi ruina^ 
ta . in^er/iy gyl / Tartln , che già teneuano la Mefepota* 
mia, s^tmpadromrom della maggior parte della Sona, Se 
gli niellò ti 'F^gno di Egitto , la Soria , la 7{etia , il l^ricp , 
^ la Tannoma . *T> ciche mofirando egli non tenerne alcuna 
cura y diede occajione che in fino aduna donna , che fu la %ei^ 
na ZenohiaygU mouejje guerra , ff) occupaffi le parti dell'Oc 
riente ; di maniera che non fu mai più infelice t Imperio 
mano che nelle forz^ nel tempo di (j alluno , Onde fattagli 
Mna congiuraàdoffo da ^Maritano y da HeracìianOj da Ce- 
finio y ft) da molti altri fuamazz^to infume con Uakriano 
fuo fdtello , mentre ch'egli combatte con Eurtalo prejjò à Adi* 
Uno . In ifuejìo tempo riceuè la corona del Adartirio San 
priano . Et fé Celebrato ti (joncilio ^Intiocheno . Et Stjlo 
primo n^ontefice cyithemefc fu eletto dopo la morte di Stefa- 
no fitccejjir di Lucio primo eletto ^.mtefìce dopò Cornelio 
Temano , 

C L A V D I o , dal ^uale hebbe origifie la famiglia de' 26 1^ 
(joftantini tenne l'Imperio, due anni . fu ottimo e nobilifimo 
^rcncipt , creato Impcradore da' foldati , dal Saiato con 
uniuerfal contentezza del popolo ypercioche in lui uer amente 
fiUhdeua la uirtù di Traiano , la pietà di xt^ntonino , la mà^ 
deftia di <L/4uguflo , finalmente tutte le fgnalate cjualità 
che ad un uero ^ ottimo Trencipe fi conuengono . L euo dgo- 
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ùerno della 'R^publica delle mam di cyiureUo Tiranno . %up* 
fe ft) taglio à pezngli Sctthi , ì §^adi , i Celti , (f^^glì Herub^ 
the fpinti dalla ingorda uoglta di predare le ricchezss "B^oma^ I 
ne y haueuano ajjalito t Imperio . Ricupero la T>acia , Con- 
^uap) trecento uentimila Gothi . Sommerji da mille naui , 
fece prefjo alLago "Benaco , ma grandipma uccijione di c^/e- ! 
tnanni . Finalmente ajfalito da ma grandifima infermità ; 
firn la jua uita in Smtrna , fn^a ch'egli lafciajje alcun poflero 
di fe. In quefto tempoTapa TDwnigio dm/e le T>ioceJl ,ft) 
le *Taróchie de' Chrifiiani : tcjuali fitto (jueflo buono Impera- 
dorè non patirono perficutione alcuna . Z^enne à morte Si/lo 
Pontefice , dopò lui fu eletto Diomfio di (juefto nome primo. 

475. c>4vRELiANo firtiJSimo , fi) crudelipmo 'Trend* 
pe igouerno Nmperio cinque anni. Fu di /angue mie , ma di 
animo ft) di uirtù talmente nobile , che merito ejfer fatto Im- 
peradore . t^entre coftui era giouanetto , fi ejjercitaua del 
continuo nelle arrm , onde riufci tanto ualoro fi guerriere che fu I 
ajjòmigliato ad K^leffandro ^agno , ^ à Giulio Qefare . 
tyimaz^ in un giorno quaranta otto Scithi : q) perche egli 
tra fiuero , crudele , fatiguinofi , fu talmente temuto da* 
fuoi fildati , che fitto il fuo gouerno non fi fece mai errore alcu 

, ] : no di momento . Combatte co' Cjothi, q) di là dal Danubio 
gli uinfi amazz$ d (jcnerale dcltefjtrcito loro . Prefi Thia 
na y Paltmira che da* Siri/ è nomata Thadamo . V m/e 
Zenobia magnanima tUuJìre donna , che s'hauena acqui^ 
fiata la Sina , q) trionfando fi la menò innanzi ^l carro lega- 
tà con uarie catene di oro . Libero i 'Vindelici dultaffedio^'R^ 
buttò i Franchi che fecero impeto nella Francia . 'Riirouo una 
w noua 
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notii maniera di /àppltcìo contra il fildato adultero . o^w- 
pliò i muri della città di 'Rpma , fecegli maggiori , ft) pif* 
bclli^ che ogni altro Imperadore /uo predccejjòre . 'Es^tornato fi^ 
fialmete nella Schiauonia; intimò la guerra a Per/i dipoi effen^ 
do da un Juo cameriera faljàmente riferito à certi Joldati ; 
(he Qy^urehano gli uolcua amazz^re : eglino fi deliberarono di 
ajiicurarfi con preuenirc Nmperadore , dandogli la morte , La 
onde ajfaltandolo tra Cofìantinopoli, ^ Eraclea., lo leuaron di 
uita:^ fu confcrato tra gli Dei. o^^ltri friuono , ch'egli 
morijfe di fehre\fi) che tenne t Imperio fi amii, Perjeguitòi 
Chriftiani : ^ neffùo tempo fiorirono nelle lettere Sufebio f'^e-^ 
Jcouodi Laodicea,Thmeo Uefìouo di Antiochia ft) molti 
altri, FeUce primo fu creato Pontefice m luogo di T)iamfia 
Monacho . Et dopò lui fu eletto Eutichiano , cdtjuale poi fùc^ . 
ceffe Caio Pontefice . • t 

-•V. Tacito huomo confilare , dotto , graue , amico^ 2jS.^ 
della giufìttia con confentimcnto f0 uniuerfal allegrezza di ogni 
uno fu eletto Imperadore dal Senato : ma t imperio fio non du 
rò più che fii mefi interi : percioche alcuni dicono che i fidati lo 
amazzjtrono , mentre egli teneua il catrwìo per toyJfia , andan 
do con Nffercito aWimprefa dt^ Per fi : ilche non mi pare molto 
uerifimile , conctofia ch'egli era amato da tutti , ft) non hauen* 
do affettato ì Imperio , anz^ accettatolo contra il proprio mle^ 
te \ ne hauendo offefe alcuno , ne m cofi treue corfo di tempo } 
fatta imprefii , doue fi haueffe potuto per alcuna occafione , ac^ 
quifìare todio de' fidati \ crederò più tofio (juel che o^ureìio ^ 
ft) V ittorino friuono, ch'egli fi morì di fibre nella città di Taf 
fi : percioche quefiopare ^ che fi accofii più al uero . T>opo chè 
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fié creato Imperatore , non portò mai altra fòrte di uefte che 
quelle che fileua portare mentre mjji prtuatamente . ^on 
few mai che pafjafft alcuna notte ferìza ch'ei Ic^gcffè ò fcriueffc 
alcuna cofa , haueua per cofa familtarifiima la Ictttone dt 
Cornelio Tacito , talmente che accofiumaua dire , ch'egU era 
fùo padre , g^' commando che fi doucffe tenere in ogni libraria 
refcriuere dieci uolte tanno y accwche per nedigenz^ (jueftti 
lettione non uentffi meno . Odiaua grandemente U pompe: la 
onde non uoUe mai che la Imperatrice fua moglie port affé gioie 
di molta ualuta . Cofluifu il primo Imperatore creato dalla 
V^puhlica 'Rimana . 5/ trouarono in qtéefto tempo gli Here* 
tici ^^ainchci ^chc durarono , pi à di dugento amu ^ l^tuea 

Qaio Pontefice , - < t^•^ v..^ • 

c/^. f L o R r A N o fratello di Tacito regno tre mefi. 
rPKoBO figliuolo di. J^daf^imo regno fet anni quat* 
.8^1 f me fi , nac<fue tn Sirnio città dell'Ungheria , tjuautun- 
€jue egli non foffi di fàngue molto nobile , nondimeno per le fàe 
opere utrtuofament^ fatte , meritò afcendere alla grandez^ 
dclt Imperio Romano . Per U fuogran ualore ,/« creato Tri-^ 
tuno da ZJaleriano , nella ejual dignità fece molte proue dife^ 
Fu molte uohed primo ad afcendertlc fiale ancho ad en- 
trar ne forti d^ mrmci . Vmfi molti campi . Scampò da 
morte molti cittadini 'Rpmani . La onde hehbe in dono molte 
(orone citale , collane, maniglie ^bandiere , altre infegne ; 
lequalt egli poi mandò al Senato "Fumano . Effendo creato Co- 
fitany ^ gouerrtatore delle proutncie , figgiogò (juafi tutte le 
mattoni . y'mfe tn o^frica t Marmar idi , nelt Egitto t Palme- 
tini . T>lel tempo di Claudio umfè i (jothi, in quello di ^zyiure^ 

Itano 



§lVAtJ A MO'HA'RSHIA. i6s 
liam i Sarmatht ft) ' Germam , fu umcitore in molte altre 
guerre . Sletto poi Imper odore padre della patria , rtceut^^ 
et tutti gli altri titoli Imperiali , andò nella Francia , che era 
fiata occupata da germani ^doue amazato quattrocentomi- 
la de" mede fimi , nduffi in fio potere tutto quel 2{€gno , con y? f- 
eanta città , altre nuoue terre de' nimici ,fottomettendole in 
Jieme co' ìor popoli alt Imperio de' "Rimani . T)opoi andò m 
■Schiauonia , doue mnti , fi) difcacciati i ^y^io/couitt , che fi era 
no impadroniti di quelle prouincie ;pa/S) di là dallaThracia 
per uoler debellare i (jothi , i^uali finta fare altra refiflcnz^, 
fiohhgarono di effer confederati , amici dell: Imperio %oma 
no . Ondi lafciata t Europa tutta pacifica \ drizfg il uiaggio 
in Qy^fia per combatter co' ^erfi • tquali tofìo che gli hebbe um 
ti ; andò m Sona ff) nelle parti Orientali : nelle quali fittomije 
i 'Blemìjjche haueuano occupato parte di zArahia , ^ Talefii- 
na, fi) di Giudea. Quindi partendo figux iwianziuerfi Perfia 
coìUra ^arfeo %e di Perfia , ff) de' Tarthi j ilquale non oso 
tombatter fico , ma tofìo gli reftitut quello , che haueua ufiir- 
pato de' %omani . Onde non gli rimanendo piii , doue far 
guerra ; fi uolfiin Europa , fj) arriuato nella T (tracia ; die^ 
. de i terreni di quella prouincia ad habitare f^, iatiorai[e à di- 
uerfe generationi . In tanto creato Saturnino da gli Egitij for- 
zittamente Imperatore moyikffandria ; Probo torno à paffar 
mll'zAfia contra Saturnino ; ilquale ajfediato in un caftcUo , 
fu ucci fi da' fildati contra il uoler di Probo y ilqr.jde ottenuta 
quefta uittoria , ritorno m Europa . ^iui mtefi che nelle ter 
re di Francia ff) della ^er mania fi erano (otleuati due Capi- 
. tanijcioè "Benofi , e Procolo , q) che ambi dui fi erano dichia- 
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rati Imper adori ; andò à combatter conefìi de" quali rima/e 
uincitore : onde "Benofòper dijper attorie s'appicco , ^rocolo 
fté amazgato dcC proprij fildati . Dopo cjuejlo findojt ribella^ 
te quelle genti , ch'egli haneua lajciatt neUa Thracia -yU andò 
à ritrouare , ^ combattendo con ejfe ^al fine le uinje, benché 
con molta fatica ^ perdita del fào ejjerctto . Finalmente ri- 
tornò trionfando à 7{oma , dot4e dopo molti giuochi ftjìe ft) 
uarij Jpettacolt , ognimo uiueua in jfomma tranquillità quic 
te j eccetto i fidati di Probo ; iquali perche erano tenuti tut- 
tauia ejfer citati , ^ perche ancho fentiuano dire alt Imper ado- 
ré y che toflo non farebbe piti miftiero di fidati ; deliberarono 
amazzitrlo , Ora H^robo per acqutftar intierametite Idpa/ct 
deli Imperio , uolte andare in Oriente per dtftrumr compiuta- 
mente disegno de' Terf ft) de' T^arthi: percioche altro non ui 
rimamua da fare . Onde mejfofi in uiaggio , mentre che paf 
faua per la Schiauonia , lo leuarono dt uita à tradimento . 
ZJiuea Caio Pontefice . 

Qkko che fecondo alcuni nacque in 'E^ma^di padre 
Schiaiione , ft) fecondo altri nacque m ^arbona , di padre 
Francefe , regnò due anni : e più toflo degno di eJfer connu- 
werato fa iiuoni , che fa i cattiui Prencipi , ma fenza dub- 
bio alcuno farebbe fiato affai migliore , fe non haueffe lafeiato 
herede ft) fùcceffor dell* hnperio Carino fuo figliuolo ^ che fu la 
fentina di tutti i uitij , g>) al tutto contrario à ^uvuriano fùo 
fratello , giouane ualorofe , fàggio , ft) lttt(rato. Ora toflo che 
Qaro fu eletto Imper odor e , fece Cefeiri ambedue queflifigliu^ 
U , ^ dando loro nome dio^uguflo , gli riceue per compagni 
nell'Imperio • Fatto queflo , cominciò à perfguitare ft)g^^ 
\ gare 



gare feutrtpmamerue coloro , che haucuano ucctfo T^robo . 
'X>opo (fueftagm/ìicta , andò à guerre^iar contra i Sarmathi, 
che mtc/à la morte di Probo , erano entrati pir la Pannonia , 
con tattmpeto , che mmacciauano di uoLr depredare ettandio 
t fitta t Italia . Onde "Probo dopo alcune Jcaramuccie attacca^ 
te con ifuejle genti rimafi umcitore , tagliando fic à pez^i fiinù^ 
la , uenti altre mile ne prefi , ft) rimanente co/lrinfi à fini- 
re. Ottenga (juefta uittoria y determinò andare neltOrtentc 
altJmpreJa contra i Per fi, Ondelafiiato ilgouerno della Fran 
€Ìa^ della Spagna à Canno ;meno fico 'blumeriano. In 
ijuefìo uiaggio simpadrom della JMcfipotamia : figuendo 
poi innanzi , prefio alla città di Thefi fonte , ; Terfigli uennero. 
wcontro con ungrofifiimo effircito , fj) (juiui fiitta con e(fo loro 
una crudelifiima battaglia ; rimafi uincitore , ft) f^^fi p^^ fir^ 
zji di arme la nobiìifiima città di Seleucia e di Thepfonte , ft) 
hauerebbe m breue diflrutta la gran potenzi de* Terfi^ fi U 
morte non ui fijje interpofia : percioche arriuato (fucfto Impu ^ 
radore co'l fito effèrcito prefio al fiume Tigri , afifalito da una 
grane infermità ^f^foprauenuto un cattiuifiimo tempo , cad^ 
de una /ietta nel fuo padiglione , ^ (jum lo leùo di una ii^' 
Jteme con molti altri che dentro ut fi trouarono . In cjuefia ma 
mera morto Caro , 'l^meriano , fiw figlinolo minore , uirtuo- 
fifiimo giouane fu di commune confintmento eletto Imperado- 
re ,ft) poco dipoi amazz^to da cy^rrio cyipro fuo fisoceroper 
cupidigia di regnare : ma (juefto fuo difignogli riufci uano ,per\ 
Cloche dopo la morte di ^umeriano dichiarato Imperadore^ 
Diocletiano , fattolo uenire manzi à lui , lo leuo di una con le 
proprie mani . Ora Carino che come habbiamo detto di fipra, 
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Ji rttrouaua al gouerno dtlla Francia , della Spagna , /«- 
te fi la morte del padre e del fratello ^injìeme conia elettione 
del nuouo Impcradore , comincio à far foldatt contra 'Diocle- 
fiafio ; ilcjuale mtefa quefìa nuoua yfi moffi fubito con mgrof 
Jtjstmo ((prato , ^ partendofi dell'Oriente andò à ritrouar Ca 
rino injino m Francia ; doue uenuti à fatto d'arme , al fine Qa 
rìno fu uinto , morto . Et in (fuefìa maniera ÌDiocletiano 
timafe Signor dell'Imperio . Trouaronfi in (juefio tempo , 
Herodiano , Lampridto , Sparttano , ^ ToUtone . fif Qato 
Pontefice . 

' DiOCLETiANO nato in T)almatia tenne t Imperio 
ìnfieme ceri ^afsiminiano trenti anni . Cofluifit dt ofcurofan- 
gne y perctoche alcuni dicono che fuo padre fu notaio , altri 
liberto : ma fu Diocletiano per altro , huomo di grande a^ù- 
mo yft) di bellipmo ingegno . Toflo che egli comincio à góuer* 
nar l'Imperio , fi foUtuarono nella Francia infiniti contadini 

uitlani , contra i^juali mandò Mapmino , ft^gli tunfi. Ma 
fiUeuandùJi dipoi altre genti non potendo filo refiflercà tanto 
pefo ; fi fece compagno nelf Imperio t^afiimmo , iltfuale toflo, 
che fu eletto da T>iocletiano ; fi n^andò uerfo t Africa , doue fi 
erano ammuttmati tutti i uecchi fildati infi^me con le legioni , 

godeuano delle rendite e tributi . In tanto fendo nate altre 
guerre d^iìnportdnz^^ non potendo ambedue fifplireal bi- 
fogno dell'Imperio ; T>iocletiano eie (fi Qefkre , f^fucceffor fuo 
(jalerio ^afsimmo ^Armentario . E ^afiimmiano nomi- 
no Coflanzp Cloro ypercioche Cerau(io fi era dichiarato IrHpe^ 
rad ire nella Francia , ^arfeo 2^f di Terfia neltOrunte , 
Achilleo nell'Egitto, e giuliano neWItaàa . Ora fatto quefio 

proue- 



f?rouedtmcn[o ; partito fra loro l'Imperio , Dmletiano andò 
cantra z^échiUso : (jalerto contra ^arfio , Co/lanzp Ce/a* 
re rimafe nella Francia . T^é* (juali riportarono tutti la uttto* 
ria , eccetto , che (j alleno : ilquale , combattendo da principio 
con uaria fortuna fu da* Per fi uinto , ma ritornando dipoi à 
far nuoua guerra con effo loro , rima/è m ultimo uincitore » . 
Finalmmte hauendo Dmletiano ottenute molte untone , ^ 
trionfato in/teme co^ due Ce/ari , ^ coH Juo t^Auguflo , lafcìò 
t Imperio in ^icomedut : ilche anchora fece t^afimiano in 
^^ilano . Ma Diocletiano non uolendo ej/jer nel fne difimiU 
àgli altri Imper adori, dubitando nonejjer fatto morire di 
qualche uituperofa morte , sparnazzò fi fleffo co'l ueleno , taur 
no Jettantaotto di fita uita , Qoflui fu U primo Imperadore 
che facendofi adorare da* fupphcanti ; uoUe che tutti gli haciaf^ 
fero il piede inginocchiati m terra : f^per maggior riucrenza fa 
ceua ricamar le fue fiarpe di oro ft) di perle , le faceua tem- 
fefìar tutte di Gioie , di pietre preciofe , di gran ualuta . Et 
fu ancho crudelij?imo perficutor de* Chrifliam , Trouaronfì 
in queflo tempo , Caterina , ^gnefa , Lucia , "barbara , San 
Sebafliano , Zy^incenzp , Co/mo f0 Daminiano , innumera^ 
hih martiri in tutte le regioni del mondo , e fpeciabnente m Sa- 
ragoza , doue da Deciano T refidente di Quella città fu marti* 
ritolta Santa Egnatia co* fiioi diciotto Qauallieri . Fiori an^ 
cho neUe lettere diurne humane Vittorino 1/efcouo diPit^ 
tauia , T^anjilio , cyinatolio , cyérchelao , ^ Lutiano Vefo-^ 
uo di gran fantità . Fu eletto "Tontefce Marcellino 'Bimana 
à cui fiicceffi Marcello mtdefimamente 'Bimano * 

Costanzo cloho, £ calirio massi- 
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tà andaffe alla uolta dt %oma . Fmo (jucfto da S euero , 4C- 
campatofi à %pma , la ma^ior parte de i fuoi foldati t abati- 
donarono , ^ andarono d Meientio , ^afimmno fuo pa- 
dre intefa m Lucania (juefta nitoua , uenne /àbito à Komafn 
gendo di uoler aiutar il figlmolo , benché uentfje per occtéparlo. 
CMa d Juo penfiero glt nufci al contrarto : percwche permettcn^ 
dolo il figliuolo , fu trattato di maniera dalle Cohorti Pretoria 
ne, che fi fuggi d'Italia in Franaa : doue fi$ da Cofiantino fuo 
"genero honoratamente rtceuuto , ^uiui anch$ accecato tutta 
ma più da defiderto di regnare ; dà ordine di amaz^r ti gene^ 
ro : mafioperto il Juo tradimento i fuggitofi dalla corte di Co- 
fiantino fu trouato in Marftglia , ^ qututfu uccifo , OraGa- 
lerio intefa la morte di Seuero , deùberò egli Hejfo andar con- 
erà ^^idazsntio . onde per lafciar buona guardia mUe prouincie 
della Schiauonia , fice Ce/are Licinio huomo molto faggio e 
prudente neltarte militare , fatto (juefto , ^ andato uerfo Ita 
ha fu auifato per uiaggio , che i proprij fidati trattauano di 
abandonarlo , e dtpajjar in fauor di Mafintio . La onde de^ 
libero ritornare à Licinio : ma per uiaggio gli nacque una pò- 
fiema che condufie Smorte tanno fi/lo del fuo Imperio , e dé 
primi in compagnia di Cofianzp, benché altri dicono ch'eglifief 
fi fi amazzéffi p^^ Ugran dolore che gli recaua quella infirmi^ 
tà , Fiori in quefio tempo Eufebw , Lattantio Ftrmiano, 
ft) Eufibto Greco fu creato "Pontefice , à cui poi fé fuccefiore 
^élciade , ò come altri uogliono ^eìchiade o^fo . 

Costantino magìj o y figliuolo di Cofianz^ , 
^ di Helena regnò infieme con Mezsntio , e Licinio trenta uno 
anno . Et coftutfu U primo Chri/iiano fiagtimper adori él- 
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fratelli , ^figUmlt del ^an Cojiantino , recarono fieli Impc* 
no di l^pmx amu uentfcjuattro . Coftoro poiché hebbero diui^ 
Jò le prouuiLie tra loro , non parenddihc la dmjione foffi egii:^^ 
y ^uennero infierne alle armi y q) ejjendom morti due ; rimxfi 
t Imperio nelle forze di Cofianzo , ilcjuale trauagliato da uarij 
tiratmt , cfjc cercauano occupargli t Imperio ,/7 difefi ualoro/a- 
Mente . Z/i?i/c (Vla^uentto , ma combatte con tanto uaria for- 
tuna che nell'ultima battaglia per la rotta fanguinofa gran- 
de che rtceuette , ejuaft che indebolì te forze dell Imperio-, ma fi-^ 
nalmmte ^yì^aguentio fu coflretto amaz^rfl con le proprie 
mani . Fece Ce far e fuo fratello cugino nomato Gallo , il(fuale 
fect opere tato dishomrate che Cofianzp fu forzata farlo amaz^ 
zare . facendo Cefare in luogo di cofìm , Giuliano fuo Ji-ateU 
lo, iltfualeper la buona fortuna che hcbbe m Alcmagna nell'lm 
prcfe della guerra da lui fattacontra i Tedefchi , fece fiychei 
folduti m Francia lo cofìrmfiro per forz^ à pigliar tmfegne el 
nome d Imoeradore • llche uenuto à notitta di Cofianzp metu 
tre fàceua guerra contra t ^erfi, affettate le cofc il meglio che 
potè y uenne alla mlta di (jtuliano congro^ifSimo effèrcito : ma 
affalito per uiaggio da unagrauif?imàinfcrmitày uenne à mor-* 
te ypreffò alle radici del monte Tauro . ^^uiui facendo tcfla- 
mento , ^ hauendo la mente riuolta alla commune (juiete deL 
t Imperio , lafcio fuo herede e fucceffor (jiultano di maniera che 
lajcio t Imperio à chi egli cercaua torlo . Qoflui fegutto la fetta 
c^riana , e per tutto il mondo perfègmio 1 Chrifìiarù . 5\^/ 
fuo tempo fiori "Vittorino 7{hetoru:o , e TDonato Grammati» 
co Adaeflro di San Girolamo . In (juefìo tempo mori tulio pri^ 
mo Pontefice fopra detto , à cuifuccefje Liberto 'Romano . 
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G IV LI AH o ^fofìata, della nojlra religione figliuolo 
di Cojlanzg e di "Bafdma mbiltfima doma , mc^ue in Ccjìafi- 
tinopoti y %egno diciatto ntéfl , altri dicono tre anni . fu huomo 
di belltJSmìo wgegno , non meno accomodato alle lettere che 
allo effercitio delle armi . Libero tuna ft) t altra (jallia dalle 
correrie y dai! Impeto de' (germani , ft) combattendo in 
Francia gloriofamentc ; Ji fittopofi molte genti . ^uppe , ft) 
taglio à pezzi ^tM/i tutto tefjercito de gà cy^lamani prejjo ad 
c/^rgentina città della Francia , facendo ancho prigione Clo-^ 
doueo loro 7{e. T^er ejuejli felici Jùccejii di guerre , fu da'fuoi 
faldati chiamato Imperadore fp) zAugu(lo . Mentre coflui ten^ 
ne NmperiOy i nimtcì del popolo "Fumano non ojarono ufcir mai 
fuor a de' loro confini . 7{egno talmente bene , che ciafcuno di- 
teua , che la Giuftitia tra nuouamente difefa dal cielo , ue^ 
fiuta in terra . fi potè ueramente dire ch'egà non rijplen-i^ 
dejp di molte uirtà , di molto ualore\ ma corruppe , f^gM, 
fio il tutto con abandonar la fide di C H R i s T o , perf-, 
guitar feuerifiimamente il popolo Chrtfiiano . Onde alla fine 
combattendo co' Perf ; fi* finto d'una lancia cheglipafo il 
braccio , e il co flato . T^er la<fual finta , uenuto meno yfii po^ 
fato m un padiglione , doue con alcuni rimedij , ritornato m fc 
tnedefimo , comincio à ragionar delt immortalità deltanima : 
^ in cjucfio ragionamento, ufendogìi copio famcyne il fangue 
della ferita , uenne à morte , tanno trenta due della fua uita . 
Trouaronfi nel fuo tempo molti ualorofi huomini nelle lettere 
humane , fra nfualifù Libanio , cAetio , ^ Orbaic9 • V iuea 
Liberio Pontefice "Fumano, \ 

(7 1 o V I A N o figliuolo di Zlarroniano , Zlnghero , ten^ 

ne 



ne t Imperio otto meji fili . Cojluì , corm temilo , che era di 
helltfitmo aJpettOy di animo neramente 'Reale , ti fecondo di 
dopo la morte di (giuliano fu dalteffercito gridato Imperado^ 
re ; alche facendo egli refifìenz^ , dtffe che effendo Chrtfìiano 
non poteua Imperare a^ Pagani , dtmofìrando in cjueflo di uo- 
ter e renmtiare alla dtgmtà de It Imperio . La onde l'efjèrcito 
grido , dicendo ,fi come noi per cagton di Giuliano lafciammo 
ti nome di C H R l s T o ; cofi ancho uogltamo con effo uoi ef 
fèr Chrifìtam . La cjual cofa udita (jiouiano , pre/e lo fccttro 
dclt Imperio , ^ co* T^erfi fermo la pace , la ^fual fu più toflo 
neceffaria che honefla \ perctocbe egli trouandofi m mamfiflo 
pencolo di perder tutto teff eretto , f0 la maggior parte delle 
prouincie > ch*ei conceffi , lafcto loro libere alcune città della Me 
fopotamta , fff le prouincie di la dal fiume Tigre . Fatto cjue- 
fio accordo, fece fubitamcnte riuocare , ^) anmllar tutte le pra 
Mbitioni , ft;) le leggi , che Giuliano haueua fatte contra i Chri-. 
fliani ; imponendo che foffiro ammefsi a (jualuncjue dignità , 
carico , Q;} magiflrato , come erano nel tempo di Cofiantma 
Magno . t^a fèndo cofìtù huonipmo Prenctpe yfu poco dure^ 
uole y percioche alcuni dicono che eimoriffe fòffogato dal fumo , 
dalla crudezz£t di slomaco : alcuni altri dicono , che ucnni 
à morte per cagion di un fmgo da lui mangiato . Venne à 
Tnorte Liberto Pontefice , dopò tlquale fu creato Felice , di que 
fio nome fecondo Pontefice 'Rfimano . 

<^ 1/alentiniano tnftemecon F'aléNTe, i66i 
gno dodici anni . Cofi ut benché fùffè figliuolo di un funaioUo , 
nondimeno , Tnerito per U fi^ utrtù di ottenere la dignità Jmpe 
riàk : alla quale toflo che egli fu afcefo}, prefe per compagno Va 
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lente fiio jratello , e d'indi àpoco fece Ce/are (jratiano [Uo fi^ 
glmolo . Ora t Imperio dt cojìoro fu travagliato più che in 
(jual ji uoglia altro tempo da' prodigij , da^ terremoti , dalle 
inondatiom , ft) dalle guerre intejìine qJ remote . ^b{ondirm*' 
no coH maturo confido f0 prouedimento loro umjcro i /ora/ite^ 
ri; e "Barbari nimici; ft) domarono ancho i Tiranni domifìici 4 
fra Kjuali uno fu Procopto parente di (jiuliano /^po/ìata^d^ua 
le pigliando tin/egne dell Imperio , osò uenire alle armi con V <t* 
lente . Fece V alentiniano molte ^onorate impre/e come hab* 
tiamo detto di /òpra . TDifcaccio i (jothi daliaT hracia, Sogr 
giogo i Sajfoni , gli oy^lamanni , fu amicipmo de' Chri* 
Jìtani . EJftndo cofìui occupato m dar rifpojla ad alcuni Am- 
ta/ciatoriy gli cadde la gocciola ; la ^uale amhorcheper al^ 
Choranonglttoglicjfe altroché tufi della lingua ^ nondimeno 
in breue lo leuo di uita , La onde cfjendo rimaflo Z/alcnte neU^ 
t Imperio con (grattano fùo nipote , ne mnincio à far poco cof^ 
to . ft) dandojì à feguitar la parte aArr tana , ^ à perfeguità- 
re i ChrifiiMii con uarie maniere di totmtnti , ft) di martiri^ ; 
ne fu in hreue gafigato da Dio :percioche facendo guerra con^ 
tra i ^othi , ^ fuggendo ferito da loro in una cafa di un Con- 
tadino ; fi da' medejtmi (jutui dentro abhrucctato y facendo 
ijuel fine , che per degno premio rictrcaua la dishonefta ff) in^ 
credula uita Jua . Cominciarono nel cofiui tempo à fiorire , 
Santo (jirolamo , Santo Ambrogio , Sanf^gofiino , XafiltQ 
^efiouo di Ce/area , (jregorio ^azianzsno , Penonio f^èfiouo, 
pachino cibate , Epifanio Salammo , Cirdlo.Z^efiouo di (jie* 
rufalem pidiyno zAleffandrino , ^polLtnar.t y^* 

1/ A L £ N T £ dapoi la morte di U alentiniano fuo fia^ 

tello 
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fello regno ami cjHattro . Utnne àntorte Felice (icondo gy! 
Laodtceno , Eutropio, altri grmdiftmi dottori . IDamajo 
n^apa, Sefto fuo fucceffor aggmnji alla MeJJa U Confiteor , e nel 
fine de* Salmi , Gloria Patri . ' ' 

^ R A T I A N o Jjgltuolo di V alctìtimam e di Scabra ,do' j 7i7 
pp la morte del Zio %egno co*l fratello V aìmimano neltlm^ 
perio 'Ramano annijei , altri dicono otto . Fu hiiorno grato ^ 
fedele , fp) Catholico , La onde , combattendo felicemente con- 
tra gli Alemanni , preffh ad Argentina città di Gallia , confi- 
dandofì nella buona ft) uera fede di C H R i s T o , gli uin- 
/e ; Q;)in co/i felice uittoria , [i legge che degli Alemanni ne mo^ 
rt U numero di trenta milla . T)opo quefìo uedendo che ancho^ 
ra la maggior parte dell'Italia fi era infettata mila fede Arria-^ 
na -yla libero dalla maluagità e perfidia di Ano . "Uedendo 
poi affalita la Thracia , ^ la Dacia da' Gothi, da' TrihaL < ^ 
li y fece uenir Theodofio fuo fratello , deUa Spagna, ft) riceuutolo 
per compagno nelt Imperio ,gli diede ilgouerno dell Oriente fer 
cioche fendo huomo in fatto d'arme nobiltpmo in età di trenta 
tre anni , haueua tre uolte uinto i Tartari , che dall Imperio 
Romano fi erano ribellati ; ff) con molti altri conciliatofi era 
itenuto à Coflantinopoli con gran fauflo . (^ratiano alla firn 
combattendo con Miceno Tiranno , lìcjuale haueua occupato 
il Kegno d'Inghilterra ^fu leuato di uitaprcffo à Leone , gli an 
ni uentinoue difiia una . Era in auefìo tempo molto illuflre 
Ambrogio Vefcouo di Milano , che conuertt alla nofìra fama 
fede Sant' Agofìmo , ^ era anchora affai celebre la fama di 
San Girolamo . 

V A L E N T I N I A N O fccondo fratello di Gratiano re- 
1 \ t^/ 
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gm nelt Imperio di %^ma con Theodofio fuo fratello anni otto > 
ft) VaUntmiano Impero neltOcctdetUe , Theodofio nel^O\ 
riente . ^a ejjendo V alentiniano da Mecimo Ttrarmo catT* 
ciato della Gallta , Theodofio con picciolo apparato felicerftaù\ 
te con lui combattendo , benché haueffi durijsimo ^potentifii- 
mo nimico ; nondimeno uintolo prefjò ad zyéejuileia f^) prefilo ; 
gli fc tagliar la tifi a, rende ti 'I{egno delt Occidente al fi-a- 
tello , ilqualenon molto dopo , fu ficondo molti prejfò àì^ten' 
na per fraude di o^rbagafio fito compagno , firangolato , alcu 
vi altri dicono y ch'egli medefimo f impiccò . In (juefio tempo 
fu la maggior parte dell'Imperio J{omanOy occupata dcC (jothiì^^ 
da' Vandali , da' Longobardi , da^i Hunni , da' borgogna- , 
ni , da Franchi . "Venuto à morteT>amafi fitccejfe nel 
Pontificato Sirrcio'yù itogliam dire ZJrfina 'Fumano . 

Theodosio figliuolo di Honorio e di Thermantia 
có*fiateUi regnif tredici anni . (jouenw poi t Imperio di Orien - 
te yft)dt Occidente tre arnir, Qofiui fu Chrifìtani^imo Prin- 
cipe , ft) Imperadore ^ molto fimile à Traiano ydalcjuale eglk 
htbbe origine , Onde Sant'zy^miragio grandemente lo loda , 
tonciofia che con t aiuto fiuo , cacciagli ^rriani di ^^Mil^no^* 
TDipoi combatti cantra Eugenio y iltjuale fignoregggiaua le Gal 
He , dimandato prima configlio da (jiouanm zyinacorita , 
che in (piel tempo era molto celebre : ft) p^<^dicendoglt la uitto* 
ria , Theodofio confidatofi m R i s to , muocato con ef 
ficactfiimi prieghi U nome fuo , difcefe daltzy^lpi cantra lui , ft) 
fubit amente uenuto un grandtjstmo impeto di uenti , accampa-- 
gnato da una marauigltofa tempefia di acque y lo uinfe f^} uccu 
fi^ Dtfifi ualorofiimente la^puilica* 'Ù mfi in diuirfi guer- 
re 



reglf Ungarì ff) t (jothi. Fece pace co* Terfì. ty4mazà 
é^ajiimmo Tiranno , ft) "Vittore fuo figliuolo, Uinfe zy^rbe^ 
gaflo Trcf:tto degli zAUni . Dipoi hauendo ridotto m font^ 
ma trancjuiUuà Nmperio fini la Jua uita in ^^ilano , tanno 
cinquanta di jua uita : lafiiando fitccejjòre nelt Imperio zArcA 
dio y e H Onorio fiioi figliuoli . TSlel cofiui tempo , effendo tra i 
giudei , g;^ / T*agam grandifitma contro uerfia , fece disfare i 
tempij de* loro idoli . Et fiorirono nelle pure lettere molti dot* 
ùhuommi, finz^tjuei che h abbiamo già nomati. Et (juefti 
furono Epifanio , cy^poUinario , Sirio , ^aoh Orofio , *7r¥Ì 
tUntio n^oeta Chrifliano , e Claudiano Poeta infedele , 

t^K CADio ET HONORio figliuoli d$ Theodo^ 
fio fìéccedendo rult Imperio à Theodofio lor padre regnarono, 
anni tredici , Arcadio re^o nelt Oriente , f^J p/onorio nell'Oc 
cidente . Coftoro furono Imper adori difomma bontà , ft) ««j 
gefli molto fimià à Theodofio lor padre . 7^1 decimo annoi^ 
dell'Imperio di co/loro ; ^Alarico , ^ 'B^agafìo Duchi de*, 
Cjothi con grandifiima moàitudine di "Barbari , uennero im 
Italia cercando con ogni lor poter d'occupar la città di ^opna 
Onde combattendo l 'Etmani con effo loro, 'B^dagafio con mot. 
t^ rmgliaia di huommi fu m Tofiatia , da Stdicone nobilifiwch 
^Vrierc in rjueitenipi^molta reputato yfuperato ff;) uinto , ftjl^ 
egli con gran parte de' fiioifì mori di fame , di freddo , 
quelli che di Jua gente ui refìarono y furono ptefi y ft) vnnati lì/^ 
%Qma , ^ come befìie uenduti . cyiìl^t fine oy^r codio ùenne i 
morte in Coflatumopoliy lafciando Theodofio fuo figliuolo Im^ 
per ador nell'Oriente . Sotto (jutjli Impcr adoni XJandak^^.^ 
gli Qyilani ypajfato il2{heno , uennero m pallia . Trouaronfi 
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molti huominiper U lettere ft)pir la fantità iUuJlri: jra,.i(jiéaU 
fi racconta Paolino V efcouo di ^ola , Simpliciano V cfcouo di 
^!Mdano , ìfidoro V efcouo di Cordoua , Alafimo Vejcom di 
Twrino , Eufebio , Eutropio , Pojìidonio , alcuni altri da 
noi raccontati nel trattato degli altri Imper adori. In (juejlo 
medefimo tempo furono wf}ituitcleT{pgationi, 

f / ò N o R 1 o dopo la morte di Arcadio fuo fratello re- 

anni tre. 

T HEO D OSI o U minore y figliuolo di Arcadia gouernò 
t Imperio Orientale anni uentijei . // fecondo anno del fuo Im- 
perio fece Placidia fua Zia 'E^gina mlt Occidente . Fece fi ari- 
chora compagno nel T{egno V alentiruano terzp fuo genero 
titano . TSlelfùo tempo i V andalicon Genfcrico loro 7{e uen- 
iterodi Spagna , ft) p affando in Africa yprcfro Carthagmc 
fp) la guafìarono : i Franchi occuparono le (jallie . ^l'Ingle/t 
f^glt Scoti la "Britannia . (^Attila J{e de' (jothi hauendo deli- 
Aerato impadronirfidi tutio il mondo yprefè tutto il Settentrio- 
ne y dipoi riuoltofi cori niaraiiigliofo impeto uerfò tEurr^pa fi 
diede à fhccheggtar tutta t Italia ; ma nceuuta la ìmhafciaria 
del Beato heom Papa , benché Attila fu(fe crudchjàmo tiran- 
no , nondimeno cef o dal ftcchcggiare , ft) concedutagli la pace ; 
andò di la dal Danubio ad hal/itare . Theodofio Imperadort 
uenne poi à morte m Coftantinopoli ; gli anni quaranta due di 
fua uita . TyVl cofiui tempo fiori Cafiiano, Sozpmeno , Socra- 
te , Tehodoreto , 'Bodio , Projftro , Sedulio , Uittormo , Ofio , 
Uirgiho Diacono , e Dccio Uefiouo Spagnuolo . Fu aggiunto al 
la Meffa il Graduale , t Offertorio . 
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Enche varia sial'opn 

nionedc^fcrittori intorno al prin- 
cipio & allorigine del Regno di 
Francia; nondimeno haucndo prò 
porto in qucfto mio Difcorfo di 

^ fuccintamcnte trattare di quai fi 

uoglia coli che appartenga all'intencionc della prc- 
fente opera, uoglio horadifcorrendo fopradi quc- 
fto fcguire quell'ordine mcdcfimo c*hor fi cper l'adic 
trofeguito nella dcfcrittionc di tutti gli altri Rci^ni 
& Monarchie, cioè adhcrire alla openionc di alcuno 
che fia communcmcntc approuato . Et quefto fi per 
giouare & dilettare altrui con fohta breuità, come 
anchopernondiuertircdalnoftro ordine. Eflcndo 
dunque diucrla la openionc de'lcrittori intorno al 
— > M iij * 
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Regno di Francia ^ mi è parfo doucr fcgiiirc l'opc- 
nione di EufcbiOjComc quella clic piti aggrada al 
ftnCoy & che fecondo il pareirmio più ancho adhcri- 
fcealla ragione. Ora fcriue egli nelle Tue Crpnichc 
in quella parte, doue fi tratta de* geili di Valcntinia- 
no Imperadorc clic dopò la ruina di Troia , ncll'Hlef 
fo tempo che Enea ucnnc in Italia -, alcuni Troiani 
fcampati della ruina di Troia; fi ricouerarono alla 

f>alude Mcotidc, & quiui fermatifi^ allargarono i 
oro confini fino nella Pannonia,douc edificarono 
la città di Sicambria, dallaqualc furono primiera- 
mente detti Sicambri . Ma nel tempo che gli Alani 
s*impadronirono della palude Meotidc ribcllandofi 
jerio:Romano ; qucftomcdcfimolmpcrado- 
entiniano che habbiamo detto di fopra, fece 
iin'cditto,chc quella gente, bqual difcacciafTc da 
quella palude, & uinceflc gli Alani, fuflc libera da 
ogni Tributo per lo Ipatiodi dieci anni profsimi . 
Ónde quei di Sicambria combattendo contra corto- 
ro , ottenuta la uittoria , e Icacciati quindi gli Alani, 
furono fatti cflcnti dal Tributo j &: d'ali hora io. poi 
da Valentiniano furono femprc chiamati Francni, 
che in lingua Attica ò uogliam dir Greca, fignifica,' 
feroci, duri , c forti: ma nella hngua Romana rifuo- 
na il medefimo che-liberi . Dipoi finito il corfodc* 
dicci anni ; uolendo Valentiniano chci Sicambri 
pagartcro il folito tfibuto , cfsi come quei ch'erano 
ueramcntc feroci , fecero refiftenza , de prcfc le armi 
. . conerà 



all'Im 
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conerà coloro cli*crano mandati dall'Impcradorc à- 
rifcuotcre il fopradetto Tributo , gli amazì^arono 
tutti . Ora perche fra quei di Sicambria u'erano due 
Prcncipi, cioè Priamo , & Antenore-, Valentmiano» 
mandato loro contra reflcrcito Romano ; con mol^ 
te altre genti forarti ere torto che fi cominciò la batta, 
glia,ui mori Priamo inficmc con molti altri dell'una^ 
& l'altra parte , & finalmente i Franchi non potendo, 
refirterc all'impeto di tanta moltitudine -, furono co- 
flrctti à.metterfi in fuga . La onde partcndofi di Si-» 
cambria j uennero nella Germania, & habitarona 
alquanto tempo in Thuringiafotto la guida di Mar- 
comede , & di Sunone fii^liuolo di Priamo , loro Ca- 
pitani ,iquali al tempo di Gratiano Imperadore ufci- 
ti di Sicambria inficme con tuttti i Franchi, andarpr 
no ad habitarcdi là dal Rhenoin alcune terre di Gqf 
mania , & q uiui cominciarono à uiucre fotto le leggi 
ordinate da Salagafto , dalqualc prefe il nome la leg- 
ge Salica , che fu lungo tempo ofieruata da' Franchi : 
iquah.dalla medefima legge furono ancho detti Salir 
ci'. Dopò queftoi Franchi hauendo già paflatoil 
Rhcno, affalironoi Romani, che in quel tempo, 
per li loro magiftrati , fìgnorcggiauano fino al fiume 
Ligcri j & nartcneamazzarono, & parte ancho ne 
milcro in fuga , uendicandofi fcuerifsimamcntc deK 
la ingiuria c'haueuanoriccuuta da loro. Dipoi fcn- 
^oii impadroniti di Tornaco, edi CamcracQcittà> 
fi dilatarono talmente che foggiogarono fino i Re- 
. u M iiij 
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mi , SueflTon , Orliens -, la Colonia all'hora chiamata 
Agrippina, Treuiri -, & finalmente tutta la Gallia, 
ficla Germania, & fi diftefcro fino in Aquitania.' 
Quelli poi che il unirono co' Teutonici , fono pro- 
priamente detti Franchi : ma quei che facendo pa- 
rentela co' Galh , &: dipoi nacquero nella Gallia , lo- 
nò propriamente detti Francigcn^. Et in quello 
concordano tutti i Cronografi, eccetto che Godfrido 
Viterbiefe . Ilquale f jriue che i Troiani primiera- 
mente chiamati Sicambri , dipoi Franchi , pofcia 
che fi furono impadroniti della Germania, per l'cdic 
to mandato da Aureliano, combattendo con gli Ala 
ni , che haueuano già occupata la palude Meotide, 
gh uinfero -, & che dopo quello, cominciata la guer 
ra contra quei che non uoleuano pagar il tributo , fc 
ne andarono nelle terre di Thuringia. Ma fecondo 
che racconta Eufebio nella fua Chronica, dopo la 
detta guerra, i Franchi uennero in Germania, & 
habitarono alquanto tempo in Thuringia. Ora qual 
di quelle due openioni fia la migliore , lafcio il giudi 
cario all'arbitrio del lettore. A me pare, che Eufe- 
bio fi auuicini più alla uerità : percioche non é ucri- 
fimilc che i Franchi fi partiflcro di Germania , & an- 
daflero in pacfi tanto remoti, cioè alla palude Meoti- 
de, per debellare gli Alani : percioche quella palu- 
de fta nel capo dell'Europa, & confina con PAfia. 
Si deue anchora auuertire, che fecondo Eufebio, 
alcuni diceuano, che Enea, &c Frigio, che regnò 
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nella Frigia, erano fratelli, & da quefto Frigio ne. 
nacquero alcuni , clic uagando per uaric regioni in- 
llcmccon le mogli, Seco' figliuoli -, Ci clefTcro per. 
loro Re uno nomato Franconc, & hauendo fatto 
guerra con anaifsimi popoli,& drizzando poi il uiag^ 
gio uerfo l'Europa , ucnnero ad habitare tra il Rhe- 
noV& il Danubio . Et da quefto loro Re così chfk^! 
maro , credono che fulTero nomati Franchi • Ma in 
quefta contrarietà d'openioni , giudico effer miglio- 
re la prima, come quella ch*è commnncmente ap- 
prouata dalla maggior parte de* Chronografi . Ora 
quefto Imperio di Francia è diuifo in tre legnaggi . Il 
primo cominciò da Faramondo finoà Cnelderico 
terzo, & durò c c c x xx. anni,cioè fino all'anno di no 
' ftra falute d c c l. Il fecondo cominciò da Pi- 
pino fmoà Lodouico vi. figliuolo di 
Lothario ; & durò c c X X X V 1 1 1. 
anni , cioè fino all'anno 
D c c c C LX X X y 1 1 I. Il 
terzo cominciò 
da Vgonc 
Capete 
Con 
te 

di Parigi & dura fi- 
no a' noftri 
tcm— 
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di ^larcomiro ^ primo 7{e di Francia , 
fu di con/enfi di tutti creato T^e t anno 
c c c c XX di mfira fàljétc , regno 
anni x u Qoftm ordino che i Franchi 
douejjiro portar lajcaptgliaia acciò fuf 
fero cono fiuti differenti d£ Galli . ^a (jueflo coflume fu poi 
ufirpato dcC %t : per ciochtefit foli. cofìumauano di portar la ca 
pigliata . Jlche durò fino alttempo di Pietro Lombardo Ve- 
fono di Tarigi , per lacuiejclamatione fu poi dpsmcfjo . In 
quefìo tempo fu Tatritio , Fulgehtio, n?amafieno , Suida , 
^ Taolo Egineta . 

o D I o N E dalla c^pigùaia yfgliuolo fuccefjore di 
Far amondo , regno nel tempo Jj^heodofo ilgiouane , Hen- 
ne 
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ne à morte tanno x v 1 1 r o come altri uogliono Ux x deljuo, 
'É^frno . Qj^cfìo fu ti primo chepaffaffe con h (pretto di la dal 
'Rheno . Ando nella ^dgica uicma , ft) figgtogo quattro città ^ 
della Francia , cioè Tornay ^ Cambray ^ Toul,f^ Mete ^ 
T>apoiuenuto à morte tanno XY ili del/uo Imperio lafiio 
hércdc Meroueo Juo figliuolo ,(^o come altri dicono) della fiio,. 
famx^lhi . Si trouo in (jueflo tempo , Germano V efiouo . Ft^ 
ce fili Concilio in Effi . Et Papa Leone dottifimo huomo ac\ 
crebbe ti Canone alla Mcffa , 

e^EROVEO fiprodetto regno anni x. Co/lui benché 44^, 
per la ucnuta di cÀtttla 7\e dt Gothi nella Italia fuffe cofìret^ 
to ritirar f nella città di Orliens im)idimeno hauendo unito ti 
fi*o effercitocon qucUodi Aetio Capitan dt^ 'Rimani, che in 
(juel tempo regnaua in SoyffonSy in breue /patio di tempo lo di- 
/caccio di tutta la Francia, egli poi fi ne ritorno nella fua fi* 
dtaT{ega\e . In (juefij tempo la città di 'K^ma fu prefada* 
andati , fu fabncata la mirabil città di Vemtia . Tro^t 
UojSiLupo.et ^icafiùF(fioui: Genouefà delle undccimtla Fcr 
gini y ft;) tS^artiano In pe^ad: re . 

Childerico findo di età di anni x xx 1 1 r. fùccefi ^^^^ 
fi nel T\egno in luogo di t^kerouea , doue egli uiffè lo fpatio di 
XXVI. annf • Ma per cagione della fux luffuria , fiiper^ 
bla fu fiacciato del%egno : nel quale per opera di V^idomaro 
fiiaamicifimo yUtfiépoirefiuuita, Combatte con GiUoneT^o- ^ 
mano : tlqual fignoregiaua in Soyffons, f0 lo uinfe . Soggioga 
quei di Orlienfy fupero quei dt Angio . Erano in quejìo tem 
po , Lione ft) Athenio Imperadore . I ZJifigothi shmpadro^ 
nirono della Spagna ^ e di tutta tzyiquitama . Et Zenomi 
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Impcradore Tiranno fu dalla moglte fcpclito uiuo , 

ClodoVEO prifno 7^ Chrijiiano fu figliuolo di ChiU 
derico.Co/lui tanno ccccLxxxiii i.prefe per moglie Ciò- 
tddcyfigltuola di Gmdcbaldo %e di "Borgogna: lacuale effmdo 
doma di fimti/ìir?fa uita ; effortaua fpejfo Clodoueo che fi do- 
ucjfi far Qhnfìiano , come gli haueua già promejfo innanzi che 
confumaffe fico d matrimonio : ma egli non le prcftauapiu l'o- 
recchie . "hlondimeno uenuto un giorno à fatto d'armi cor^, 
gli cy^lemani ^ft^ucdendofi tngrandifiimo pericolo con gli nimi 
CI ; fece uoto , che firn quella guerra egli rimane ua uincttore , 
fi farebbe fatto Chr filano , haurebbe dato luogo alle conti- 
nue preghiere della 2{eina fiua moglie , Onde efilndo rimafio 
di (juella guerra uittoriofi y fi fece battez^re da Remigio Ve^ 
fiouo'Rjjemenfeinfieme con altre tre mila perfine del fuo 7{ej, 
gno ; ciò fiu tanno x l. del fio Imperio . "^elaual tempo, 
fi legge che miracolofimente uenne dal Cielo una (olomba con» 
uncy^mpoUa di olio finto coH <juak egli fu conficrato . Et (juin 
di potnac(fU€ lafiolennttà chei7{e di Francia , pigliando gli 
ornameììti'F^gali ycofiumano fino aldi d'hoggi. Si racconta 
di cjuefio T{e oltre à molte altre co fi degne di marauiglia , che 
uolendo andare contra oy^lanco ì{e de' (jothi , che à (juei tem- 
pi fignoreggiaua mTolofi , findo crefitute il fiume Ligeri in 
tanta grandezza , che mondana cjuafi tutti i luoghi di (quella 
7{coio?2e ; egli facendo or attorie à TDiOy quelle accjue calarono in 
tal gmfa la notte figuente , che tutto teffcrcito di ijuefto Pren- 
cipepote poffare àguazsfi . Onde poi mefio tafftdio à PoiEliers, 
amaz^o tutti gli nimtcì infieme con zAlarico loro 'B^ , Et in 
quefia maniera fiacciò quella gente "Barbara da tutta la Fran-^ 

eia. 



eia ricotétro t antica pojjifionc d( (juei luoghi , che co [toro 
haueuofjo longo tempo pùjjeduti . Domò li 'Borgo ff noni , li 
(^c^uttam : ft) fitto que fio medcfìmù Re $ Franceft dd tutto 
fittr afferò il collo dal giogo dè* ^^omaki , Finalmente uemè à 
morte tanno x x x. delfuo 'l{egno xlv, della fua ul- 
ta y lafiianda di fe quattro figliuoli , cioè Theoderico , Clodomi 
re , dotano , Chtldeherto : itptali regnarono fuccej^iuàmenj 
te . Fu poi fepelito m Tarìgi nella Chiefa di 5. Pietro ch'egU 
haueua fatto fahricart , In cfutfìo tempo fi trouarono , T^emi-i 
gio , Sidonio Ucfbìtà \ Era Impcradore (lAnafìagio , da 
cui Clodoueofu incoronato nella "BafUtca di 5. t^artmo . Et 
Papa Simaco riduffe m certa forma la ^e(fa . 
. ildeberV o^^fgliuolodt ClodoueOy regno Vi. an-^ 
ni . Coflm fùccefp al fratello , hauendo diuifo il 7{egfio con 
gli altri. ; ordinò che la fedia 7{egale fuffe in Parigi . Si fece^ 
Trtbuìarij di Ccnòmani, fjuei di T^otEiiers, ft^glt Tslormanni- 
' 'Diede per moglie la forella ad Amalrtco '^e de" Gothi : lacjua- 
'le effendi mal trattata dal maritò poco CathoAco, in parole ^ 
in fatti , lamentandofco'l fattilo ; fece di modo che procura-- 
ua di uendtcarfene . La onde andatofene in Spagna con tejfir^ 
^tito y facendo' fatto darmi preffo à Tokdo con oimalrico fuo 
cognato , ft^ cercando <iy^malnco dinafionderf in un tempio ^ 
tamazù , dapoi mifi a fiacco la città, rimeno fico la firella; 
laifuale dffaltta da una infermità morì per uiaggio . TDopo fi 
gtuflaimprcfà , riuolfi tani?m aduna aiomifjeuole fieleratez^ 
ta ^ ptrcioche hauendo fatto uenire à fi due pt^iUi jfigliuolt del 
mrto fiatetlo : li^S ta madre di lui chiamata Chlotilde, nn 
dr tua preffo à Parigi ; fece loro amaz^reM corpi de* quali fin^ 
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do portati à Par igi y fiéronfipeUn con molte lachrime data*. 
uoUy dorma di gran hontà^Q^ di gran religione . Egli poi par-, 
tendo coH f-atetlo dotano il 2{€gno de' fanciuUt , andofene in 
IJpagna , f() affediando Vaknua , ufiìfuon il V ejcoiéo della 
attàyftj andandogli incontro, gU dono la Dalmatica o uo*^ 
gham dir la Tunica di San VicenxfiicoHqual dono allettato, 
Childeherto yfi neritorrio àcafa yf^pofaa ne ornò d tempio 
di S. Germano Vejcouo di Pangi , che m quel tempo era mor*^ 
to , focena gran miracoli : doue ancho egli fu fepelito mo * 
rendo fènzjt figliuoli . In quefto tempo Giuftiniano di cuftode 
di armenti fi fatto Imptradore . "Benedetto Monaco comin^ 
ciò t ordine fuo . Giujìimano Imperadore commando che fi fa- 
ceffe yl Codice , ^ le Pandette . Fiorì Procopio , Agathia , 
^ Puctano . Z^gapeto Papa ordino le Proceponi.ft) Pelagio 
lehore Canoniche y.ff) che fi facefle memoria de' moru nella 
^ifja . Fu in (jueflo tempo prefa 'Roma , ^ or fa da^ Gothi , 

^'LOTARIO fiatello del fipradato regno an?n v-^ft^ 
prauiuendo à tuttU fuoi fi-atcUi SmpadrQrn, della Francia i 
(juereggio con Conatro Capitan de' "Brittoni yft) tamazjh a 
Feu prigione Cromino fuo figliuolo hafiardo , ilquale figli ha% 
meUa ribellato , fatto infiniti dantH pir tutto d^ K^gno , 
finalmente fendofi unito co' "Brtttom daua loro ogni foccorjo * 
Qnde dotano lo fece abbrucciare infieme con la moglie e figlino. 
Il . Volle che gli fiuffè data la terza parted^iutte ternate deU 
la Chtefa. fece edificare d Monafieriò di S. Menar do yin 
"Soiffons : nclquale egli fu fcpelito , lafciarido di fe quattro figliar, 
moli i iquali tofto che fu uenuto à morte U padrt , dmifero fiA 
dk loro // 'J\egno . £t a Chilperm (oc<;ò Soi^fom : à Childehei^^ 

toPa- 



t9 Parigi : à Gontiano Orìienf , ft) ^ Sigtsberto Mtrz^, . * 

^HILDEBERTO fimmicri à cuincUa dtuijìone dcUéS 555. 
htredità paterna tocco à firte Parigi ; regnò infìeme co^ fratelli 
IX. anni. Fra cojlm ft) Sigisherto Juo fratello ;nacqm tanfodio^ * 
che per ogni mmima occafione faceuano guerra , f^fi perau^'- 
uentura tra dt loro fi concludeua alcuna uolta la pace ; era tnft > 
riorrncntefifità^p'ercióche non fkceuano cjHefto ad altro effetto i \ 
che per poter più ageuolmente offender tun l'altro alla fproui'^^ 
fta . T)i coftui non fi ne truoua altra cofii degtia di memoria , - 
eccetto che per amor delk fiit concul^ne repudio là moglie A 
T^er ilche ejjendo fiato più uolte riprefi ft) in uano ammonito- 
da 5. (fermano althoral^efiauo dt Pàngi;/uda luifinalmen» 
te fiommunicato , f0 mori firtzàt figliuoli . Trouofii tn (fucfia 
tempo y (^luflmiano Imperadore , il minore : iltfualfu heretico *^ 
' ^HfLPERiCO, lÌQuale regno lo fpatio dixxil i u 5 74» 
anni y fece guerra con Sigislertofiéofiatello Signor di Afetz^, 
fj^ui perde Theoberto /Ho figliuolo. Onde Chitperico moffo^ 
maggiormente dallo sdegno ,perfiguitaua 0^ hora più acerba^ 
mente lì fiatellò ; coH fuale uetiuto à fiuto etarmi , mefjo in . 3 •} ? 
fiìfa y fi ne ritornò m Tornaco ^ doue efiendo fiato afftdiato 
ttècrofit co'l mezp di Frigunda fiùa mì)gUe : laejuale hauend(h 
fbandati nafiofiamente a pofia alcuni à Stgisberto fingendo al- 
tra occafione ; lo fiece amaz^re . Et m (juefiaguifi Chilperico 
kberatofi daltafiedio , ^ uenutofine a Parigi , confini m ^o-^ 
tomago y 'Brunchilde moglie del morto fiatello , in/ieme con le fi^ 
gliuole y f^ eglipotfi ufurpò tutti i loro beni • In quejìa manie^ 
ra hauendofi confirmato WE^gno yprefi per moglie (jtufinda 
firella di "Brunchilde , ft) figliuola di c^^thanagilde de' Go'» 
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thi : latjuaUla/ctato che hMe jU fitM z/4rnana 'y uifft uùa 
molto /anta, t^MaelJmdotUainfldtatadd contimo da Fri- 
gunda concubina del , ccrcaua ficntammte di lafciart d 
manto ^ le facoltà , ^ ritornar ftm mila patria . Ilche ha- 
uerulo più uolte tentato in damo yfU finalmente amaz^ta dal 
manto per inganno della concubina, ft) dopo la Jua morte dtce*^ 
fi che faceua di molti miracoli.Ter opera di cjuefia medefima 
concubina egU ripudio zAndouera jua prima moglie, di cui heb 
h tre figliuoli , // maggior de' quali che fu ^^croueo ,perfigui- 
tato daltifteffa Fngunda , la/ciato i beni , ^ la moglie "Brun- 
childe y già moglie di fuo Zio ;fi fece Monaco . Finalmente 
hauendo eUacommeJJe tante fieleraggm ,ui ag^iunfi ancho 
la morte del marita, à cui ella conofieua di effer fojpetta . 'B^ 
tornandofine adunque egli dalla cacciagione ; fu ajfalito aU 
la fprouifta da due matuiati à pofìa cfa lei jf^lo leuarona 
di Ulta, lafiiando fiiccejfor nel'E^gno Clotario fuo figliuo- 
lo , fanciullo di quattro mefi • Trouofii m queflo tempo 
T iberio Jmperadore . 

Clotario, ficondo di queflo nome , rimafi fanciul^ 
lo mi l^gno . Onde Gontiano fuo Zio gtmftitui tutore L an- 
drico General della CauaUeria Vagale , (t) dubbio fi della ai- 
ta del fanciullo , uoUe ch'ei fujje nudrito preffò à Fngunda 
fita madre : laquale combattendo lejfercito del'Ke con ChiUe- 
berto , che co'l mezxp delie armi cercaua lammimjlration del 
'Rsgno ; come donna m tutte le atttom audace animo fa , fi 
apprefèntaua nella priìna fihiera de] fildati co'l fanciullino m 
fino , facendolo uedere à tutti , per incitare i guerrieri al com- 
batter più audacemente contra gli mmici con la prefintta del 

'Re. 
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. Onde in cjueliagMrra ChilcUberto fu uinto con la perdio 
ta di X X. mila faldati del campo nimico, ^a tojìo che Cb^ 
tario potè goucrnaretl Regno da fe ^ f0 maneggiar le armi, 
ijtéantunejue fujje di animo molto bcUtcofi , ^ che pereto tefu 
tuffi infinite imprefè ^tra nondimeno poco fortunato nelle gucr^ 
reypercioche quanto più fi dimojlraua pronto al combattere^ 
* tanto più ageuobmnte cadeua . Onde dopo molte altre rotte 
riceuuteda gli mmici^ut fu (fucila notabile di Theodoricog 
nella quale egkui perde trentamila perfine. Venuto finale, 
mente à morte lafiio dt fi due figliuoli , Dagoberto Ariber^ 
to , nati di due madri , ft) ^gl^ f* poi fipelito nella Chiefa di 
. S. (jtrmano , Fiori , Prete/lato , Defidcrio , Colombano , Se^ 
uermo , cimando , e (jallo . San Gregorio, Papa accrebbe di 
molti riti alla Mefia . foca amaz^ timperador Mauriti^ ^ 
inficme con la moglie co' figliuoli ; lafiio coftui lacerar /7w- 
perio da' Perfiam , ^ da' Saraceni . Sabiniano Pontefice 
dmo , che fi ponejfir^ nelle Chiefi le lampadi , q) le Campane . 
fton timperador Heraclio,^ Mahumeto Jparfiilfioueleno, 
*Z>AGOBXRTO anchor egli femimen regnò x I il i. 
anni, Qoftui uenuto alla diuifion paterna con cyfriberto fùo 
fiatello ,gli diede ilHegno dicyiquitania , Qreh 7{e degli Au 
firastj Stgisberto fuo figliuolo , acciò dtftndej/è la patria contra 
gli Schiauom idolatri : iquali egli poi dibello. T>ifcaccm del 
^gno tutti gli Hebreichenon fiuoUero conuerttre alla fède 
Chrtftiana . Fece fabricar , ti ^aufoleo de" l{e dt Framiaì 
^ il tempio di S, Dionigi , fogliando tutte l'altre Chiefi pir 
ingraìidire (juefio tempio filo. Fece anchor a molte opere de^ 
gne , lodeuoli : ma erano quafi tutte adombr^tf per la fua 
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hlidme , perctoche non contento di menar fico douuncjue andd 
U(t y Hna fchiera dt concubine , ordinò ancho in diuer/i liwghi ,\ 
fubliche fiuole dt donne riccamente ueftite di habito 'Regale . 
*~Per laqualco/àtl 'Beato oyimando hauendolo acerbamente 
ripre/o , fà mandato in epìio : ma pochi giorni dapot ne fu 
daltijìeffo Dagoberto riuocato , toflo che fi rauutdde delt error 
fuo . ^on molto tempo dapoi fini la fua uita , fu fipolto. 
nella Chiefa di 5. Dionigi . In (juefio tempo i Francefiprefi^ 
ro la (^uafiogna . ^apa italiano ordino che fi cant afferò 
in Qhor§ le cofi fiere ff^chefi fònafiftro gli organi . 

^4^* ^LODOVEO feeondo , da altri chiamato Lodouico 
primo , che tn lingua (jcrmamca fi dice iti tuno t altro mor 
do y regno x v 1 1. anni . Quefto Treneipe m tempo che U 
Francia era untuerfalmente afflitta da una gnandifima care^ 
fila , facendo dare a^poum l'oro t argento , che fi ritrouaua 
m San Dionigi , ff-) che dianzi ut era slato pofio dal 7{e Dago- 
herto fiiio padre ; fu giudicato pazxP • ^ti ^fuefio tempo fu Im- 
peradore U maluagto Cofi ante , nipote dt Htraclio , Et Ltom 

. " n^apa àggitmfi alla Mcjfa ti bacio della Tace . 

66^. ^LOTARIO terz^ dt tjuefio nome regno quattro anni . 
T)tcoflm non fileggecofa degna di memoria, perctoche attefi 
più toflo al Htuer una ociofa ^ lafciita che à fare alcuna hono- 
rata imprefa . Onde egb uenuto per la fuawcontinentia , m 
fafiidìo a tuttt quei popoli , lo difcacciarono dd 'Regno , da 
Ebroino afluto crudel Capitano della fua Cauallerta , daU 
ta cui uolomà dipendcua tammtnifirattone di tutto ilRjgno ^ 
Ju cacciato in un Monafierio . 

658/ ^^HILDERICO fccondo reffìo xxk ami ^ne^ quali 

fi come 



fi come egli ripieno d'ogni crudeltà fi* poco amoreuole , cofi an- , 
co fu poco amato da'fùoi : ^ hauendofi recato in odio 'Bodil/oi 
huomo molto tUuflre , lo fece legare ^pai battere al palo , tU 
che diede occafone alla fua morte ^perciocheper quejìo concita, 
tofi maggiormente odio di ogniuno, mentre egli ritornaua dalla 
caccia per una felua uicino à Parigi , fu affaltto da "BodiUo e 
da molti altri-, Kjuali in un medefimo tempo amazz^rono il%$^ 
ff) la 'Regina ch'era grauida : tuno ft) t altro de' (juali fu poi, 
fpelito nel tempio di S, (fermano . In (jueflo tempo Co/iantina, 
Jmperadore ucci/i i fùoi fratelli , la/ciò che fi faceffe il Coìh, 
dito in Cofìantmopoli contra t Adonothcliti , ft) ptrmtfe pari^ 
mente cC Sacerdoti Greci , che prendejpro moglie . . j 

• Theodor ICO chef era fatto Monaco fé dopo U ^8 
fnortedi Childerico , richiamato nelT^egno doue egliuiffelù. 
sfatto di xml, anni non u/ando punto minor crudeltà di 
quella che fi Ugge hauer ufata il fratello . Onde tofìo che cai 
mitKio tammtmflration dell Imperio, rtuoco daltefSilio Leode-^ 
gario Uefcouo , il cut configlio adopraua m tutte le cofe . Ma> 
poi hauendo cominciato à temere la potcntia di un certo E trai' 
fio y tl^ual fi uantaua cffere anchora egU nato di iiirpe 'Fugale, 
uenuto à concordia fico ,per uoler di coflui mando molti Ue^ 
fcoui tn ejitlio , ^ molti altri fece morire , f^) fra cjuefii ui fiè 
Leodegario, alienale dopo t hauer patito una longa career e, fice 
cauare amendueglt occhi , ^ finalmente fattogli tagliar la te 
fia in (juefta maniera lo fece mifir amente morire , hauendo pù 
IO prima fatto anchora lapidare Guerino fuo fiatcUo . Egli 
poi uenne à morte , fu fipolto nd tempio dtS, ^odefio , 
cheegU hauea fatto fahrtcare ^lafiiando di fe due figliuoli i 
Qlodoueo Childeherto . 2V y 
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6$^ ■ ^LODOVEo figliuolo di> Theodorico regno quattro an 
niy morendo fènza figliuoli lafcio il 'Regno à Chtldeberto fm 
fratello . In (juefio tempo fu cacciato del fm Regno , Giufit^ 
^iano Imperadore . Et Sergio Tapa aggiunfc alia ^effia , 
cy4gnHS T)ei . 

^98. ' iLDEBERTO ficondo dt (juefìo nome yfùccedend(y. 
ttel Regno in luogo del fratello ui stette x v 1 1 1. annty bencht 
in tanto longo fpatio di tempo non fi legga dt lui copi degna di 
fnolta memoria . Et uenendo à morte lafiw un filo figliuoh 
nomato T>agoherto . la (jueflo tempo Giufiiniano Imperador 
re ritornato nell'Imperio fece uccidere Leontio ft) Tiberio . » 

7x6. TPago BERTO ficondo ; figliuolo di Childeberto i 

.oS^ regnV (juattro anni , ff) lafeio dt fi T heodertco fanciuUà y a 
iui diede per tutore Carlo Martello . ^la uenne m breue 
morte . Onde mancando la slirpe Regale fo eUtto Re Damele. 
Sacerdote ilcjuale fi fece chiamare Chilperico . Ora nel tempù 
diT>agoberto uaco la corona Regale due annt y ^ cercando 
un certo (piotar io dt fiarfi Re , t Sar acini s'impadronirono 
la Spagna del Regno de'' (jotht . In (juefto tempo hebbe princi*^ 
pie il R^gno di Ca/iiglia , fi trouò ilVenerabd 'Beda . 

72 2. ^HiLPERico> chiamato altrimente Daniele Sacer^ 
dote regnò cin<jue anni. Quefio R^ combattendo con Mar^^ 
ullofi^olo dt T^ipmo , fu rotto , g>) fuggi àtEudone Prenci- 
pe dt (juafcogna ^per opera deltjuale Cartello fi dtfpofèren^ 
derglt // Regno, ritencndofi alcune terre con titolo di (jran 
Conteft abile . Dopo la morte di Qhilperico , effindo nmafìa 
il Regno finzéi htrcdi , di confintiwento de' "Baroni , ^ ^^g\ 
giormcnte per opera dt Mannello fu creato poi Rt Theodorico ^ 

. In 
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In queflo tempo Lione Imper odore fece Uuar t magmi delle 
Chiefi. 

Theodor ICO cala regno w. anni, erari- 717. 
putato huomo di molta Jantità , diceuajl effere fiato alleni 
to da certe Monache prcffo àCakfì ^fn per natura hnonti^ 
molto quieto , non hebbe altro che ti titolo di 7\e ypercioche. 
ogni altra cwra ammimjlrattone era dt Martello : lìajuale 
mnjeii Sueui ft) hamndo fuperato in una battaglia Carripale 
tAbdimaro %e di Spagna , ricupero "Bur degala , ft) Piflauio ^ 
ehe dianzi erano siate occupate dal fopradetto c/^idimaro .* 
^tiji adun(]U€ in gran riputattone le forz^ Francefi. Carlo 
t^artello yilcjuak uenendo à morte , la/ciò tré fgìiuoU : alli 
ijuali , benché Thedorico 3(f uiutjie , dtftrtlui t Imperio in tfue^ 
fio modo : à Carlo A/Umo diede tAuflria , la Sueuia , t Ala- 
magna y ft) l^ Thunngia , Pipino ordinò che fùffè gran Conte- 
fi abile Jignoreggiaffè gli Franceji , Di grifone non fece 
alcuna mentione nel tefl amento . Onde machinando fèmpre in^ 
gannì contra Carlomano Juo jratcUo , nel pajfar delle oy^lpi fu , i r ^ 
amaz^to da Theodino . In (juefto tempo Cojìantmo Imperar 
dorè yper decreto del Concilio fece abbruciar tutte le imagini . 

Chilperico siuptdoy regno villi, anni, Qojlui 742. 
come ejuello che era d ingegno molto grojjo ft) poco habile al- 
fammwtftratione del'Rfgno , era poco amato dalli fitoi popoli , 
onde fu coflrato renuntiare il /ho dominio , far fi Monaco i. 
4n-loco fuo per effortatione dt Zaccharia Pontefice uifufiérro*. 
goto Ptpiho y primo del fecondo lignaggio de' 7{e di Francia • 




SECONDO 



.LIGNAGGIO DE' ^ 

;^ RE DI F R A N C I A; 

ÌL QVALE COMINCIANDO DA 

PIPINO SINO HVGONE CAPETO 
DVKO' LO SPATI ODI ANNI 

C C X X X V I L * 




/pino FIGLiVOtO DI CAR- 

lo Martello, fu per fauore dt Zacharta 
Taf a sfatto 'Ri di Franaa; regno anni 
XVI I l.g^ non filo fece opere depie dt me- 
moriaynel [uo regnoima ancho p affando 
YJ^ m tcyilpi ^^^^0 d Italia, che era dtpreda 
ta da' Longobardi'^umfi (fucila fiera nattone. Et haiécndoU tot 
to tEfitrcato dt Kattema ; lo dono alla Qhiefa Romana: le citi 
ceremome egù poi arrecò tn Francta • finalmente hauendo rr* 
fiituito nella fidta Pontificale Stefano Papa , cHe daÙe armi 
de" Longobardi era flato cofiretto partir dt %oma , ritorno fi 

fene 




fine in Francia , doue fece molte leggi , ^ ordmi per compor* 
re la (juiete dt qt4efto 'K^gno . Ordtnò in Tartgiil Tarla^ 
mento , doue Ha amhora ,/tno al dt d'hoggi . Di cojìut rejìihc 
reno due figliuoli , cioè , Carlo , che per la grandezza del fia^^ 
mlore 9 fi* cognominato Magno : ft) Carlomano : tuno ft) laU 
irò de' ijuali fu da 'Baroni di Francia /alutato 7{e . In (juef^ 
tempo dalConctùo Lateranen/ele imagim furono rejìituite al-, 
leChieJe, 

. ^ARLO MAGNO regni anni xxxvi. Co/lui^ 
jtjjendo tutta t Italia depredata da' Longobardi , non prima ftn 
richtfjlo da Hadriano Papa che pafio in Italia con un grofiif 
fimo efferato , ff) à Pauia , uinfi prefe Defdcrio , ulttmtt 
'F^ de' Longobardi , ^ rejìttui la fidta 'Bimana nella fua pr 'u 
fima dignità . La onde gli furono concefi dal Papa , amplij^ 
rnipriuilegi . Tornato poi nella. Francia pafo il %lpeno , fp) 
fece gran tempo guerra co' Sajfom, ^ alfine li figgiogp , cofìrm 
agendoli à far fi Chnftiaru . Fece poi un'altra ijpedttione contra 
li Saraceni^ che haueuano occupato tfua/i tutta la Spagna , f0 
mnfigh Hunni . Ter quefte fi honorate imprefe , Leorte Ponr 
tefice 'Ramano , t inceronò , fecelo Imperadore . Q^mplÌ9 
Tarigi y doue per confìglip di Claudio Clemente f^di Alcui^ 
no ordinò Schuole , Q;} uniuerfità . tìehhe trèfigUnpà , a' (fuOr 
M, méntre egli uijfe, diuifiin (jiiejla maniera t Imperio, cyl Car- 
.lo primogenito diede la Pannonia : à Pipino t Italia : f0 à L^ 
iiouico tfL^(fuitama . ^^Ma poi rnnuti à morte Carlo in "Baut^ 
,ra ; ^ 'Pipino in Melano , uoUe che Lodouico fegnaffe <on 
t(}o lui, iltjuale firn la fua in ^c^uifgrana tanno di noftra falut 
-1^ p c c c X y. f myiti qi^jlQ tempo , Torpmo V efiouq I^gt 



' S' E S T A E r^A. ' ~ 

fnznfi , "Beltramo . " > 

> Lodovico pio, T{e , ^ Imperadore uip m 
J^egno amu xxvi,amLFu Prenape.di pietà egualmente di . 
fmtitàfingolarc yma poco fortunato co)figlimli\percmhe fn 
Ha quelli co/Ir etto à ia/ciare ti regno , Q;) far fi Monacho : mà 
f arendo adalcum "Baroni principali , che temeuano la potenti^ 
di Lotharto primogenito di Lodovico , che una fceler aggine tah 
to indegna non fi douejfe /apportare yfì affaticarono di maniera 
(he nello fpatio di un'anno, egli contra U uoter de^ figliuoli ritor* 
no ali Imperio , doue moflrando ogni hor maggior la fùa Cle- 
mentia , non hebhe prima cominciato la nuoua ammimJlratiO' 
fie che in luogo di caftigo diede à ciafiun de' figliuoli ti gouem^ 
dt un V^egno : cioè a Lothario t Italia \ à H^tpmo to^équitaniiil 
^ à Lodoutco i "Norici , ^a uenuto egtt à morte , t Imperi^ 
fio fi diuifi m (fuattro parti . Onde Carlo hehbe la Francia: 
lothario la Germania , fi) à Tipino figliuolo di un fio fidr 
tello dellt tre fopradetti , tocco l'cy^^fuitama . Donò (juefto 
^rencipe alla Chufa , (fucila parte ditata y che e di là dal Pa^ 
^pcr configlio di Gregorio Tapa^ordtno che per tutta la FraH 
xia fi guarda(fe la fiUnnità di tutti i fanti. In cjuefto tempori 
Q>(ormani entrarono nella Francia . Et fiori paiano ffj} 
'temone . ^ 

- ^ARLO CALVO regnòxxxv III. anni *^haHen 
do fatto una fànguinofa guerra co' fiatelli che thaueano prouo- 
tato ygCi ucci/è : nondimeno depofle le armi uennero ad accordo 
Kon quefia hanefla conditiom , cioè che Carlo hauejje la Fran^ 
; Lodottico la ^ermama ff) tffunnia , ft) Lothario t'Ita?- 
Ma tnfieme con (jutUa partf deUa^ Francia , che dal fio nome 
V ^- " fino 



ftm al (ti d'héggift chiama Lotharingta , primurarmntcÀct^ '■ 
ta z^ttftrafia . Qarlo finalmente diuemto infermò in \!Man- 
toa fu da Sedechia fuo Medico .ameUnato . In quefto tem. 
'fo fu "Baldoumo pnmo Conte di Fumdra . Gtouamn Tapa, 
vttauofimon di dolore . Fiorì (jiouanna Inglefe , U(iuaU fU 
'ripiena di tanta dottrina , di cofi fatta aftutia , che credié^ 
Ha huomo peruenne al Capato • 

> Lodovico balbo T^e q) Imperadore . Fuco^ 879* 
"fi cognominato per la lingua che egli haueua impedita . Fufi* 
'gitolo Semplice , regno due anni , m fu molto dedito alie or 
tni , ma più tofto alla cfuiete ^ alla "Religione : onde non lafcÌ9^ 
'^ua fi altra memoria di fi , faluo che fié fatto Impcradorc 
-dal medefimo Papa da cui era fiato coronato ti padre. HM$ 
kofiui due figliuoli, nati di honefla donna , ma mngìa fita mof- 
gUcy uno de' ^ualt fi chiamaua Lodouico altro Carlo Mano, 
- Lodovico ET carlomano haftardi di 8Si* 
^aho regnarono anni v. Lodouico fiiccefiè nel 7{egno , a 
Qtrlomano tocco to^^ifuitania ft) la 'Borgogna . cyimendue 
'<oftoro fecero filicemente guerra contraiì^r mandici Da- 
ni y che congrofiifiimo effircito per cin^jue anni continui haueua-^ 
no depredato la Francia q) mefio à ferro ft) à fuoco tutte le 
iofi che trouarono . Lodouuo nacque un figliuolo nomato 
Carlo fiio fuccejfore , Et di Carlomano nacque 'Ridolfo, dd 
^uale qui di fiotto tr attor emo . » 

^ARLO CRASSO fratel cugino di "Balho , efifendo Im- 
peradore fu fatto 'Re di Francia , ft) uiffi nelt Imperio anni ^ 
-y. Coftui diede ad habitare àgli TSlor mandi quella parte della 
'trancia , (he primierameruefi chiamaua ?^4f^rta , ^ da* 
poi fu detta TSlormandia . 



Odone tutore di Stmplice regnò anm ix. ft)fucon^ 
crato da V altero iiydrctuefcono de" Senoni . Fece grancU^i^ 
marefifìenz^ ad zArnolfo Imptradore che cercaua tmpadro* 
ntrjidd 'Rjgno : ma uenuto m filmetto ad alcum più princip^l^ 
*Barom della Francia , fatto accordo tra di loro , lo ritornar 
rono al gouerno deltcyi(fuitama , ft) defider afidi cofi nuont 
diedero tammmtfiratione del^R^gno à Simpùce giocane non 
anchora. atto ad un tanto gouerno : cjfortandolo del continuo 
che domffe far guerra con Odone fiio tutore , alche gli daua 
mito zArnolfo Imperadore , benché dogli recajje poco frutto . 
' " (^A R t o $ E wi V L iCL Pio "E^ , ma poco fortunato -, 
regnò anni, xxvii. Fece guerra in Sociffons con 'S^kerjt<f 
frateUodt Odone yperctoche anche egli afpiraua à ^uefto ìfH- 
ferio fi era fatto coronare da tìerueo Vefcouo : ma ir^ 
luogo di guadagnare il T^egno , ui perde la uita . Onde SimpU-^ 
ce rimaji umcitort : ma però fece alcune cofi , come scegli fujft 
Jìato iluento : percioche hauéndofi perfo di animo , rendette la 
ìLotharingia al'R^ di Germania per haucr da lui aiuto ft) fu- 
•mre , come ancho per afiicurarfi conerà Roberto , haueua poco 
f rima deliberato dare m potere del medefimo tutta la Fran- 
eia : ma poi fu ciò cofiretto a fare con 'Ridolfo figliuolo di 
3{iccardo 1{e di ^Borgogna . Et finalmente dopo infinite mifir 
^rUyfim la fua una in l^erona . In cjuefio tempo fu Tifilo pri- 
mo Duca di T>formandia : ft^.trouofii Lodouico Imperadore 
figliuolo di zArmlfo , ultimo della stirpe di Carlo Magno . 

i^o D o L F o , figliuolo di Carlomano regnò due anni ^ 
iemhe *Taolo Emilio ^ molti altri uogliono che ne regnaffc 
X i J. Cofiuipre/ela Corona 7\egale in Soiffons , fu confecra 



to 'm Lione . Occupò la "Borgogna , fi) hebbegran controucrfiìk 
nell'Imperio , con 'Adolfo T{e di "Borgogna : tlquale ejpndo ut- 
fiuto à morte ^ lafcio Lodoutco filo , ^ pacifico nel 'R^cgno . 
Trouop m (juefto tempo Henrtco , z/^ttgcUatore , Jkcejfir di 
Corràdo , ét hebhe principio lo Studio di Louania . 

O VICO TANSM A-RINO figliuola di Sim^ 9^9' 
plice\ regnò anni X x irì l. ' Cojiut dopa la fortuna contrai 
ria del padre , fi ne andò mficme con Oginia fita madre a ri^ 
trouare tzJuo'B^ d* Inghilterra ydalta ijuale ritornando tol- 
fiilT^gno à Rodolfo : q) poi con t aiuto del primo Othone 
Imperadore,fiece refiflenza al grande Hugo Conte dt Tarigi.d 
quale procacciaua di farfi'K$ . In quefio tempo la Francia fi^ 
acerbamente trauagltata dalie guerre q) dalla carejlia . 

jL o T A R I o figliuolo di Lodouica , regnò ami x x x l. ^ 5 ^* 
Et poi che hebbe moffit guerra fuperati^i "l^r mandi ,ri- 
buttò ualorofamente Othone ficondo , Imperadore , dquaU m^ 
lefiando la Francia con afiidue correrie , era uenuto fino in Pa 
rigi . Finalmente , effcndo egli auuelenato, come alcuni uoglia 
no , per opera della fikt moglie adultera ; mon finz^ heredii 
Eneco Cmte di Parigi in quefio tempo fu creato^ di T^auar 
ra ,per hauer di (juefto ^gno cacciato i Saraceni . Et m quct 
fio rMefimo tempo hebbe principio disegno di Polonia* ' 
t ^ Lodovico qut?ito di tjuefio nome , ^ ultimo della 9^7 r 
Siirpe di Carlo t^agno , // primo anno che cominciò à regnare 
'pafii con la medefima firtuna di Lotario^ perctoche per opera 
di %ancha fita conforte fi* anche egli leuato di uita . Furono 
in quefio tempo diuerfi controuerfie per la Francia , forzando ^ 
fi molti di occupar quefto Kegnq . ^a Hugo , delquak dop9 
quefto tratteremo , con afiuti modi t ottenne . 



TERZO LIGNAGGIO 

DE RE DI. J?R A N C I a:- 
IL Qjy ALE COMINCIANDO DA 

HVGO CAPETO CO NT EDI PARIGI 
DVRA SINO A' NOSTRI TEMPI, 
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Vqo capito, primo re 

di cjuejlo t€rz9 hg*i^gg^(> > ^^^wò inftentc 
coH figliuolo 'Roberto yanm ix. Fufi^ 
gltuoh di Hugom ti gratide. Conte di 
Parigt,ft)fice guerra contr a Qarlo ZÌ9 
diLodoMco (juattro anni '.incapo dé'ifua 
b finalmente lo utn/e y Q;} fece prigione preffo la città di Or- 
liens : ft) dopo la morte di lui , efo fu coronato , ft)%li fi- 
prauife cinque anm , T>ante nel canto x x. ddTurgatono, 
dtffe che coflui fié figliuolo di un 'Beccaio . Ilche mamftft amen- 
te fiuede effer falfi , ftffa non uogliamo dire , che % Francefi 
tosi lo chiamafcro per burla , pereto che egli con molta cura far 
4:eua rifiuoter gabelle da i "Beccai . La uerttà della geonologi^ 
^i cojìut , dalquale e dtfcefa la famiglia de" Capeti , che regnar 



ho fino al tempo d'hog^t in Francia ; oltra che io tho trouaton 
hety^olateraììo , ft) m aicuui altri Hiftomi , uedrap ptu chis- 
raimnte per una Geonologia aggiunta al Catalogo dei 7^ di 
trancia diM. o^lemanio fino, diligente fcritton 
dHifìor 'ie :per UquaU fi comprende che quefto HugOy cosi da 
tato di padre , come ancho di madre hebbe origine dalnobiUJSi" . : 
mo /angue de'* T*rmcipi di SaJJhnia , 997* 

o B £ R T o À^e Qatholico dotto; fu figliuolo di Hu^ 
gone , ft) regno anni x x x 1 1 1 1. Cofimfu ancho fatto here^. 
de da Htnrico "Duca di 'Borgogna . Onde nacque la guerra 
fa T^pherto , ft) Lauderico Conte di r:^4nuerfa : ilquale diceua 
che la 'Borgogna ptrueneua à lui : ma al fine la uittoria ft) l^ 
borgogna fu in un medéfimo tempo di 'Roberto : ilcjuale uenen-^ 
doà morte taf io della prima moglie Henrico ft) 'Roberto : 
della fconda Hugone : della terz/t Simone q) cyilmerico : ma 
nel "F^gno paterno fuccejfe f/enrico . In quejìo tempo fu gran- 
difiima careftia ft) pefttlenz^ quaf per tutto ti mondo . Fté 
ancho ordinatala filenmtà de' morti per conf gito di Oddone 
éyi^o/iaco . Trouùfii Henrico Bauaro Imperadore . Et 'Ra- 
miro fU creato primo %e di zAragòna yper hauer qumdi cac-. 
ciati t Saraceni . 

£ N R I c o primo reffiò anni x x x. benché altri dicono i o j i 
X V 1 1 1 , cAcoflui tocco il Regno paterno q) à Roberto fu 
data la Borgogna : della quale non fi contentando , ft) tentan- 
dole cojedi Henrico , nacque fa loro tanta di f or dia che in 
treue f uenne à far guerra , nel cui principio , Henrico per fi il 
Regno , ft) fuggì alDuca di 'Normandia, con aiuto del quale 
ricouerò d già perduto Regno^ , ilquale poi che lo hebbe concejp^ 



2o(F S E S T A E T A. 
à Filippo fùo figliuolo ,fim la fua uita . Il T^eaw di borgogna 
tn (jue/io tempo fu dmfi in Ducato , in Contea . Trouojìi 
Corrado Imperadort . Et m %oma conte fero tre Pontefici per 
ti Tapato : la cui difiordia fu actjuetata da Henrico ^egro ^ 
ft) fu fatto ;/ Concilio m UercelU • 

20^1. Filippo primo di <jueflo nome regno anni XLix. 
Etto/foche hebbe riceuuto disegno da Heìirico fuo padre ^ 
frefeper moglie una figliuola di 'Baldumo Conte di HoUanda , 
ft) di Enfia : latjuale fu da lui ripudiata per amore di ^Bertra^ 
da fua Qtncubtna , dal cui amore era di maniera accecato che 
mn folamente faceua (juanto ella uoleua nelle cofe delt Impc- 
po : ma non fìuergogno anchora mandata uia t altra fua mo- 
glie m Montrolso CaficUo maritimo , uiueìido anchora Fui 
cone marito di Bertrada , fpo farla puUicamente , ^ menar 
fico Ulta molto lafciua , Ora di 'Berta fua prima moglie hehhe 
un figliuolo che dopo lui regno , accrebbe lo stato compran- 
do li Bituriccnfi da carpino loro T)uca , iltjuale mfieme con, 
(jotifredo Boglioni , andò alla ijpeditione di terra finta , 
perciò hauendo btfigno di danari uende tjuel Paefe à Filippo . 
Hauendo adunque (jui fio crefiiuto ti fùo 'Reffio uoUechi, 
infieme con lui regnaffi Lodouico fuo figUuolo : tlquak m tutto 
. fùcceffe al padre . 

21x0. Lodovico crasso, figliuolo di Filippo , regni 
anni x x v 1 1 1. Fece molte imprefi di pro/pero fucceffo con- 
tra gl Inglefi ft;) Henrico Impcradore : delle cui fòrze hauendo 
gran timore Gelafio Papa , ricorfi all'aiuto di Lodouico . ma 
effendo uenuto à morte m Francia , fu creato Papa , Guido 
^efcouo di Uienna , chiamato poi Caltfìo fecondo : tl^uale 

co'l 
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èo^l fauore di Lodouico uenne à 'R^ma , fu pqfto nella fedia 
n!^ontificale , Ter Uqualcofi Hmnco Ce/are yff) Hmncó 

dhìghilterra, gli mojjèro in un )nedeJimo tempo una gran^ 
difìima guerra, nondimeno dopo molte fatiche y Lodouico rimà 
fi uimitore . zyi cui ejfendogà morto un figliuolo per una cadié 
ta da cauallo uoUe che Imwcentio PapamcoronaJJe Lodouico 
fuoJigUuoì minore y a cui poi chehehbe congiunta per mogìit 
Leonora figliuola di Guglielmo TJuca di Qyé<^uitama, data 
gli tutta l ammimfiration del 'J\ egno ^firii U fùa uita . In que^ 
fio tempo Caltflo Pontefice uietò le comuhme 4* Sacerdoti ."i 
H ebbero principio il 7{egno di H^ortogallo , di Napoli , ^ dì 
^Sicilia . Lothario Imperador di S affama per Irnerio ritornò 
alla luce degli huomifn t libri delle leggi di Giujltniano, tfuel 
le che egli haueua abbreuiate , cioè l lnjìitutioni , gU Autenti^ 
ci , eH Codice , che tutti Hauano come perduti . 

Lodovico il più giouane regnò anni x l 1 1 1. Fece i 
tejpedittone di terra Santa , con Corrado Imperador e , fi^ e fi 
fendo già uecchio hebbe un filiuolo , che fi chiamò Filippo zyiu^ 
guflo y da altri detto ^yédeodato , (juafi che fojfe nàto miracolò^ 
famente per hauerlo egli generato m età fi uecchia . Qofìui 
fpmto dalftrayarjèla Qhiefa di Z/itriaco mfeme con rmllee 
cinquanta fi a huomini e donne , che fi erano ricòtierati a gH 
altari . Fior) in (juefto tempo , "^r nardo , Limbardo , e Co- 
mejlore . Incominciò t ordine de" Carmelitani . 'Ut fu il Fon 
tarto , Thomafo Cantuarieje, Grattano fcrittore del Decreto , 
ff^ Hortenpo de^ Feudi. Si trouo Federico 'Barbar ojfa ualo- 
rofìfimo Imperadore:il 'Ualdeje , Auicenna, Auerroe ^ ^ 
Aiesuè Medico* , . * 



208 SESTA ET A\ 
1181. jFiLiPPO AVGVSTO regni amt XLiìh Co/Iuk 
per uoler del padre fu coronato 7{e m 'Rens f0 in Parigi , non 
bauendo anchora x v. anni , ^ dopo che fu creato %e fi mo- 
Jtro del continuo uero fpccchto qJ ejjcmpto di bontà : percioche 
anchora giouane focena punirei Giudei y quali intendeua ch^ 
§gnt anno amaziauano un fanciullo y haueua in odio Q)g^fti' 
gaua acerbamente ibicjìcmmatoriyff) in quella tanto tour a 
eia niuna co fa più curàua che fare effaltar , per tutto d JÙ9 
T^gno riuertre il nome diuino . JMorto il padre (caccio di tut^ 
tfi U fuo 'F^gno à Giudei , ff) fece altre cofe dcgnt contra gtln- 
ilefty ff) alcuni altri popoli che faceuano uioUntia alle Chiefc^ 
Conduffi buono ejfrcito à rtcouerare terra Santa in compagnia 
di Kicardo J<j d'Inghilterra , fece molte altre affai lodeuoH 
impreje per honore accrefcimento della fede Chrifìiana. 
ViJJe ancho con openione di gran bontà fi) fu reputato huomcj 
. ♦ ^ digrangouerno . Tol/e à gtJnglefì la "Normandia , ador- 
no Parigi di molte bellifime fahriche . Itmocentio terzg in que- 
fio tempo ordino la finta con fef ione auricolare y fi) San Frati- 
cefo ^ San Domenico incominciarono i lor fanti ordini . %J% 
fitrouo ^ccurfio . CU zy^lbigenfi Heretici furono uinti per Si 
mone Conte di Monte forte , q) per lifuoi figliuoli . Et fiori 
il Conte di To lofi . 
1 224. - Z. o D o V I co figliuolo di Filippo regno anni 1 1 1. Ofii*{, 
rome legitimo fuccejjor del padre , atteft afiduamtnte à do^ 
^mandare gli Q^uinionefiy che feguitauano alcune herefe, f^ 
fecetimprefà contra ^li c^liigenfi, iquali erano caduti nel 
^^dcfimo errore di herefia , donde riducendo tcjfercito , mori 
di morte fubitanea prejfoà Mompenficn . %eforono di lui 

quattro 
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ijuattro figliuoli , Uno chiamato Lodouico , come il padre . Ut 
ficondo 'Roberto, Il terzo Alfonfò. il quarto Carlo. 

Lodovico // beato , che per prerogatma dell'età y&c-> ' * 
cefjl nel 'RegnOyfignoreggto anni x l 1 1 1 1. 'B^berto fno fiateU 
lo comefje // Ducato di Artefij , ft)*Atrebati , rompendo tn 
un fatto darmc t Ingleji yOpprcJJè una fattionc di "Baroni che gli > 
era contraria . Hebbe (juefto %c per moglie una figliuola dei 
Qonte della prouwcia '^arbonefi : à 'Roberto fuofiatello dit. 
de una figliuola del Conte di 3rabantia . Et ad Aìfonfò fiu%. 
medefimamente fiatello fece hauere la figliuola del Conte di To^ 
lofit : ft) à Carlo diede un'altra figliuola delQìnte di ^arbok 
na , con Jperanz^ che uno di loro diucmfil poi Conte diToloJi-^ 
ft) t altro di ^arbonà . cy4d Al/on/o donò gli Contadi di Ar^ 
uernia ^ di Poi&iers , ^ à Carlo il Contado Cenomanenfi 
Quefto Carlo accjuifio ti Regno di SiciUa . Ora Lodouico efiin» 
dograuemente infermo y (juafi dtjperata da' me dici la fita 
fiUute ; fece uoto che Uberandofi di quella infermità ^pigliereb^ 
be ttmprefa di terra Santa . Et effendo effaudito di (juefto uo^ 
ta, diede la cura detRegno nelle mani della madre ft) di AL 
fon/o fiio fiatello , ft) egli con tejfcrcito entrato m uiaggio , trOf^ 
uo Innocentio quarto à Lione ilquale con ajfaifitme preghiere 
^li chic fi aiuto contrà Federico ftcondo : da cui era flato fiac^ 
ciato di Roma . §lumdi partendofì andò in ^fia , f0 prefi 
per forzfi Damiata città principale dt Egitto , nientedimeno 
in quella ifpeditione pati moki trauagli ft) tncommodi , ft) fi^ 
nalmente uenne m poter di Saladino y dal quale fi libero , dan* 
dogli T>amiata ft) buona quantità di danari . La onde ritor* 
natofine in Francia , dopo moltifiime altre Chtefi f^ 'A<lona* 
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fim^y^fice fahmart un tempio che da' franceft è chiamato a 
il Santo ^ ft) ^^fi ^^""^ ^ Jpognia della papone del 
Saluatornoftro , mandategli m dono da 'Baldumo Jmper ado- 
ri ydi CoflantinopoU . Et finalmente à perfuafione del Ta- 
fa , compofìo ungrop/imo efferato , entro m zJfi-ica , menan- 
do fec9 Filippo , Giouanni , e Tietro fuoi figliuoli , ft)fice m 
Quella promnaa molte degfie opere ; ma non hanendo anchor 
dato fine a fi honorata mprefia , mori gloriofiamente prejjo 
À Tunifi. Il fiuo corpo dopo uri anno fu riportato m Fran- 
W;t tinteriori fitrono fepolte m Sicilia nel tempio di 
Monte T{eale . Fiorì m cjucfto tempo Gregorio Tapa Com^. 
julatorede Decretali. Trouofii Federico fecondo Imperado- 
HC^ Prencipe digran dottrim . . F ec^fi d Collegio di Sgrhona^^ 
fi) fiori zyilberto Magno . Et fu ordinata lafcfta del Sacr^, 
mmto per configgo di San Thomafit d A^jumo. 
' FiLlvvo Terzp y figliuolo del beato Lodouico , regno 
anni x v. Co/i ut niente sbigottito per la morte del padre , ten- 
tutta uia taffèdio in Tunifi,fino à tanto che cofirtnfi il ni- 
mico àpigliar le conditiont della pace nella maniera che à lui 
parue . IDapoi hauendo racftetate le co fi di ^fiic a yfi ne ri- 
torno m Francia , fi* pr e finte m Lione al Concilio di Grego^, 
riofTontefice . Vltimamente fece guerra con Tictro Xe di 
tJragona ,percioche haueua occupato la Sicilia : che era Hata 
del Zio di Filippo : ilquale hauendo occupato parte delti fola, 
mori repentinamente , lafctando della prima moglie , Filippo 
fuofcccejfore, ff) Carlo Conte di VaUjo: della feconda , Lodo 
meo Conte deUi Ebroicenfi , f^) .Margarita, f^) %amaM^ 
quali una fu moglie dd 'R^d Inghilterra : l'altra del Duca 
^ dzAuflria, 



etry4uflria, Sttrouò in^ue/ìo temffò',T{pdol/ò Impir udore i 
F ecefi m Stctlia tlì^ ejpero de' f rame fi , Et Cele/Imo Papa 
lajctando U Papato inftnui tordme de' Celejlini . ; 
^ F ILIVV o ti 'Bello , regni) anni x x v 1 1 1. w/ princ'h * 
pio delt Imperio hebbe nimicitia con Papa "Boni fatto y iiLtn^ 
occulta. <t,'4ttéltimo apertamente cerco di nuocergli. Onde 
. fece primieramente uno editto che di luogo alcuno del fiio 
gno non [i portajfe a ì{p?na oro , ò argento di alcuna forte , 7^4 
poi mandò nafcofamente Sarra Colonna fuo guerriere . In ha^ 
ba : Uguale uniti injieme alcuni fitoi partigiani ,/e ne andò ad , ^ ^ ^ 
(^4nagnt doue in (juclthora fi ritroudua Bonifatio , ft) hauen- 
doto fatto prigione ; h condujfe in 'R.oma ; doue tmfer amente fi^ 
m la fut Ulta . u/f/ tempo di qutflo medtfirho Filippo , C^- 
mente conduffc la corte m cyiuignone , oue li altri T*onte/ìci 
fidi /ncceffori , fletterò lo Jpatio diLxxì iiL anni , //ebbe 
Filippo tre figli --f oli , Lodouico V tino \e di '^auarra , che re^ 
gno dopo Ini Filippo Conte di PoiSiiers , ^ Carlo Conte 
n^archia. In c^uefìo tempo ' ; ^ 

Or o M A N o figliuolo di Zich , iltjuaUfii Ji baffa condi rione tha^ 
uendo ama-^x^i^i alcuni Baroni delU Turchia , ^ fatto morire Sul- 
tan Caligo ; fi chiamò primo I{e de Tunhi. ^o,9giogò il Tonto , la bM- 
nia cìr la Cappadocia . La fua fedia fu Bir^a , & fiotto ti fuo gouerno // 
l^fgwo di Mahumetto uennealla ubidienT^ delTlmperioTurchefco . FinìU 
fua ulta tanno C h r i s t o m c c c x x v i i i. 

• * Lodovico v t i n o 7{edi ^auarra, regnò cjud- 1^14. 
Jiw. anni ft) nel principio del fuo %egno tolfi la uita ad alcuni 
amici parenti . Qoncejfe alli Giudei che potejjero habitart 
- nel [ito 'R^ame . [oftut ordino m Parigi ti Parlamento fermo 
f0 ordinario , dapoi uenendo à morte , lafiio ^rauida Clemen- 

O ij ' 



yi2 S E S T A E T A. 

Mféti moglie y di cui tjfendo natoGiouanm Jkdfgltuolo yuijji 
foli cuo rw/iy ft) p^^o ^ion fi comprende nel Catalogo de* . 

/^iLiPPO fratello di V tino regnò anni v, Cofìui heb- 
te tre figliuole femme , delle (jualt una diede per moglie al Duca 
di borgogna : la feconda al Conte di ^iuernia : la teria al 
Delfino lennefi : ma morendo finzafigùuoli mafihi , // 
gm peruenne à Carlo fuo fratello . In (juefto tempo il Papa ot<- . 
dim > che ogni giorno allotto dilla campana yfi [aìutaffe Ma^ 
KiK V ergine . 

* " ^ARLO il hello yanchora egli fratello di LodouicoV ti- 
no y regno anni v\\.ft)fu Prenctpe molto gu fio , f() molto fi- 
itero perficutor de'fieleratt ; ma poco fortunato , non potendo 
tafiiar di fi alcuno figliuolo , che dopo lui Jiiccedeffi neltlmpè^ ■ 
tio : ma uenendo egli a morte lafcio ^rauida la moglie . *Ter 
la<fual cofia effendo tutti gli animi fòfpefi , afpemndo ogimno 
fi la "Regina partorijfi alcuno fanciullo mafchit yfragh princi- 
pali "Baroni naajuero grauifiime difcordte ypercioche ogniuno 
di loro harebbe uoluto tammmifiratione , ^ fra queftì molt9 
acerbamente combatteuano Carlo [^ale/io y^ Edouar do 7{e 
d'Inghilterra ; ma ill^alefie fuprepofìo dalli "Baroni ; ilcjuak 
morì prima che ueniffe à luce il parto della ^gma , ne pafit^ 
molto tempo ch'ella partorì una femina , di maniera che il re- 
gno rimanendo fìnza fitcceffore ; di commune confinfo fiu eletto 
7{e Filippo figliuolo di Carlo V de fio poco auanti Tìwrto . Fiò^ 
ri m cjtufto tempo Gtouanni di Lira , %icardo Malombra^ 
Cartola . 

O/^c A N E , fecondo Imferadore de Tur ehi: & figliuolo 
cejUorc di Otbomano, reìTanno m cccxxxv. effendo in di- 
fcordia i Greci intorno alle cofe del BSgno , leub loro la illuftre città dì Ttm- 
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pa , & allargò il Bjgno del padre fino alia Calatia , & altri confini . Ma 
alla fine poco felicememe combattendo contra i Tartari ( chs cof/fi cbiaman9 
gli Scithi)fuamaxx^io con molti de* fuoineW anno m cccl. Ciouanni 
fecondo Tonte/ice fu il primo che ricoglie/Je le decime de' Sacerdoti ; & pn* 
blicò Lodouico Bau.iro Impcradore , ribellò della Chiefa , &fece ^rciuc-' 
fcouo il Fefcoko di Toledo . 

FiLiPV o VALESio, f-atel cupio de' !Rj prece^ ,^ ^g. 
{lenti regno anni x x 1 1. Queflo Filippo fifto dt quejio nomt 
fu molto bellicofi , ftj la prima co fa ch'egli facejfc nel principio 
del fùo regno , mojfe guerra ad Edouardo 7{e d' Inghilterra , di 
tendo che (juel T\€gno fi apparteneua à lui , ^ dopo molte al- 
tre tmpref , che egli condujjc alfne con felice ficee jfo ; una 
guerra naualeprejjò à Sclufa disfece le forzs Inglef, Oltre i 
ciò f adoprò di maniera che Carlo fio nipote , fiato del fùo fi^ 
gliuolo maggiore yfu lafiiato herede da Imberto Delphino di 
^Vienna . Onde naccjue che qucfo Delphinato fmpre poi e fìa^ 
to de* 7{e di Francia , ouero de' loro figliuoli maggiori . Filippo 
adunque haue?jdo in ogni tepo fitto cof ajjai marauiglioje^ mo 
r\ l'anno L V i i. difua una , lafeiando Giouanni fuo figliuolo 
fùccejfor nelt Imperio . In cjuefio tempo , Lodouico nipote di S, 
J^odouico f fitto primo TDuca di 'Borbone , da' cui figliuoli 
hehbero origine le dlufiri cafi di ^orùone^ e di Vandomo . Fio- 
ri lì Petrarca ^ il "Boccaccio . 

o V A N N I gcnerofo %e , uiffe nel ]{egno anni x II 1 1. ,^ 

facendo guerra con I{icardo 2^ dlnghilceria , hebbe una 
grandifima rotta , ff) fu fatto prigione , benché quattro anni 
dapoi con alcune conditioni fuffi lafiiato ritornar nel'S^gnofDì 
fofiumacquero , Carlo cfjefufiio /ucceffore , Filippo Conte di 
fornai , Lodouico Duca di ^i/Ingto , ft^ de' Bituricenfi . In 
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tjucfta tempo fi fece la "Bolla d'oro dell^Imperador Carlo . Et 

AA/ V R A T E teri^ Impirador de Turchi chiamato da Greci , 
mentre che erano tra di loro difcordie Jotto color di dar loro foc» 
corfo ; impadronì della Tracia , eSr della Mifia , & fu il primo che pajfaf- 
fe dall'afta in E uropa . Trefe Gallipoli , & Chcronefo , ^ dtuenne signore 
di tutto lo Uretto dcWHellefponto in/ino ali Ahido . S'impadronì di Filippo- 
poli i& di ^Andrianopoli . Icuò a' Chrijiiani ^ SeruiUy & Bulgaria, 
^m.i\^ò ne campi Caffouij LaxT^aro Signore di Seru 'ta . Et finalmente en- 
trato nella M ifia fupenore , ferito m una cofcia eoa un pugnale da un feruta 
dorè di /.<:;^^«zro , per ucndicarfi della morte del J'uo padrone , finì la fuA 
ulta y l'anno m ccclxxvi. 

1364, ' R L o tl/anio , cfjepcr opera dn'fuoi fratellt fece ga- 
llar da refijìenzfi àgl'lnglef^ tigno anm x v i. Et poi che fu 
con le Jòìite cerimonie dechiarato 7{e y/e ne andò à Parigi, do- 
ùe, to/ìo che fu arriuato, ime/lì del Ducato di borgogna Filip- 
po fuo fì-atcllo , che prima haueuaprefo per moglie Margarita 
figliuola di LodomcOyf^ per ciò era slato creato Conte di Fian- 
dra . Ora Carlo per molte leggi ^ conftuutioni ch'egli fece in 
' torno alle gabelle , ^ à diuerfi altre cofè , diuenne più de gli 
altri ricchtpmo . Oltre a ciò ordinò in che modo fi douefjego- 
uernare disegno , mentre che rimaneua ad alcuna heredt , che 
fer la picciola età non ftiff' atto alt amminiflration dcltlmpe^ 
rio . Et hauendo fatto molte altre prouijtoni per flaùilire il 
fuo %egno ; morVpreJfo à V ienna , lafciando di fe duefgliuo- 
b piccioli , cioè , Carlo che fu fuo fucceffore , Lodouico Du- 
ca di Orliens . In (juejìo tempo fu trouato tufo delt artiglia- 
rie , COSI dannofò al mondo . La fedia "Tontificale fu ritor- 
nata à %oma . Viuea Santa 'Brigida . Et fu mflituito lor- 
dine di (jicfuati . 

I A z E T E , quarto Impcrador de Turchi , & figliuolo di ^mtf 
rathc , hauendo amai^to ilfi-atello , ottenne l'Imperio , dapoi occu- 



pò gran parte della Tbracia , & la Focide , parte della Bulgaria con molte 
altre prouincie . Ma uinto & prefo dal Tamerlano Signore de" Tartari , 
(<r pojh in una gabbia di ferro , laquale il detto Tamerlano dietro fi con- 
duceua douunque caualcaua ^ m tanta miferia morì fenica haucr acqttifio 
prima alcuna gloria . Fu la Sci fina di tre Tapi, Fiorì Baldo, & àgnolo,, 

Carlo fcjlo , regno ami x l i r . Co/lui mentre fu in li ^o- 
tta debole ^) infirma di configlio , amminiflro ogni cofaficon- 
do la Holonta di Lodomco Juo Zio , (ì come il padre morcfido 
haueua ordinato perciò non hauendo co fa che più gli pre^ 
^^U^ y fi dtlettaua grandemente di caccia . Andato adun^ 
(]uc un giorno à diporto, cacciando nel lofio yche chiamano Silua 
netto, prefi un Ceruo con una collima di frro al collo : mila qun 
U era finito . Quefia mi dono Ce far e . Onde uoUe nelle armi 
fùe portare un Ceruo con una collana d'oro . Tofto che egli poi 
diuenne grande , fj;)attoà gouernar da fi slefifo t Imperio \ 
ruppe li Fiandrefi, ft)ga[ligo li Parifìni, chehaucuano fatto 
gran tumulto , ricufiauano di pagare alcune gabelle , onde 
mofiofi à sdegno per indebolire la città , ordino che fufiino le- 
uate le catene , con le/fuaà le Urade anticamente fi fierrauano , 
f0 rouino le porte di ejueUa città Sfacendo il mede fimo uerfi 
gli huomini di T^hoano ; che erano caduti nello fiejfi errore*. 
'Dopò fiatto (jucfto morilafiiando di feun filo figliuolo chia-*. 
mato Carlo fittimo. In cjuefio tempo Lodouico Duca di zAn- 
giò fu fatto ]{e di 'Napoli , ui morì . // Duca di Orliens. 
fu amarlo dal Duca di "Borgogna , dalche hebbero origine It 
guerre co' "Borgognoni . Sigismondo Imperadore fece raunare 
ti Concilio in Coftanz^: neltjuale Giouanni F/us , Girolamo 
d$ n?raga furono fatti abbruciare 
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C^/RI5CELBBE, chiamato da alcuni C a l e p i no , ifuin- 
j to Imperador de' Turchi , dopo la rotta deU'effercito , & la cattiuttà 
del padre ylibcratoft coU fuggire ^ afpirò al l\egnOr& Cottene: ma fon- 
^ far cofa degna di memoria , morì l'anno dcccciiii. lafciando 
Creane & Mahumeto . 

Of^ c A N E efjendo fnuorito da' Baroni della Thracia , molto gioua*) 
ne Henne deflinato all'Imperio . Ma ncllagnerra fatta al Ga^^aro 
non lungi dal fiume Hebro , fu amair^atoper inganno di Mose Juo Zio . 

M»^ H V M E T o feflo Imperador de Turchi , dopo la morte di 
Orcane fuo fratello , cìr di Mosèfuo z/o, s'impadron) del I^egno^' 
Dapoifi fottomijela Seruia , laf^alacchiay & la maggior parte della Schia^ 
uonia , a quali impofe graui tributi . Trapportò la fedia Regale de la Bit- 
tbinia nella Thracia , & preferì ^ndrinopoU alla città di Trufia . Coflui 
fu il primo che paffajfe il Danubio . Domò la Macedonia , e perucnne finé 
al mjre Ionio . 

141 C A R LO Jet timo , 0 come altri uogltono , ottauo ài cjucjlo 
nome , regno anm x x x v 1 1 1 . Co/lut hauendo guerra con 
gtlnglefi y ff) li 'Borgognoni ^pet fi tutto disegno , eccetto li 
turici ; onde per ifcherno , dalli mmtct era chiamato T\e delti. 
%turicenfi. Et quantimcjue egli dal principio fujfe molto af- 
flitto dalia fortuna , nondimeno potagli mojlro affai benigna 
percioche fuor di Jpcrariza ft) delt opinione di ogniuno , ruppe 
in più guerre gli mmici , non folamente ricuperò ti T\egno , 
ma per forza di arme acqutfìò la ?\(ormandia , poiché trenta 
fèi anni continui hebbe fatto guerra tn cjuella prouincia . Et 
dopo ijue fio guadagnò t^tjutt ama , eh* era fiata poffeduta da 
gllnglcfi lo ff atto di c x l. anni , Finalmente hauendo egli 
fM d'ogni altro 'E^ /entità la fortuna uaria , mutabile , 
maftma mefite nello hauere hauuto à contendere con Lodouico 
Jùo figliuolo , che poi gli fu fucccffore , fini la fua uita non fen^ 
Z^fofpcttione di ueleno . In (juefl^ tempo fi trouò Federico Im- 

per udore . 
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per odore , Fu ti Concilio "Bafìltefi , Fiori (^iouanna fanctnl- 
la . 5/ triìì) tarte delio fiampare t litri , ^ 

AAf V R A T H E fettimo Impera dor de' Turchi bauendo uìnto neUìf 
guerra Muflafà figliuolo di Baia-^ete , cominciò à regnare , ^ ot- 
tenne l'Epiro , la Etolia, l\4caia, la Beotia , Celtica , & la Tbeffalonica, 
yccife nella guerra di trarne Ladijlao B^di Volonia & d {Ungheria , con 
alquanti Baroni . Bjippe nel campo di M ernie con grande uccifione Gio^ 
nanni Huncade y Capitano de gli tangheri ^ & finalmente uenne à mort^ 
Canno m ce c et. lafcianiofuo JucccJJbre 

M^H vMETo/wa figliuolo, & ottauo Imperadore de Turchi 
ilquale accioche il padre non fi haucjje à fepeliire folo ; ama^à 
fuhito il p-atello , & comandò chef èffe meffo nella medefima fepoltura det 
padre . Cofiui ruinò ^thene fino da* fondamenti l'anno mc.cccl ilt\ 
Ejpngnò a* XX i x, di Maggio Cojlatttinopoli , laquale egli hauena co-r 
mine iato ad ajjediare a' noue di aprile tanno mg c ce)je ili. ta^ 
gliando a pe\i^ tutti ì Chrtfìiani t ^ ama-^^ando Cojlantino , la cui tefia 
per maggiore ignominia , conficcata in un palo , comandò che fuffc portata, 
per tutto C esercito . Oltre à qiiejio, fottomife al fuo Imperio Trapei^untio 
hauendo fatto decapitare Dauid B^ T anno m e c c c l x. Vrefe dodici 
I(egni , -c^ dugento città , tra lequali ui fu Corimbo . Ma non anchor con 
tento di qiiejlo , cercò impadronirfi di tutto il mondo , mandò tre ejferciti,. 
Vno in Italia i delqualeera Generale Scornate , che occupò la città tfO- 
tranto mari t ima ^ grande & popolata . L'altro mandò all'I fola di Bjjodi • 
Il ter:^ egli mede fimo conduffe ncU' Egitto , per occupar C^leffandria , & 
efjcndo di già pajjato à l^icomedia città della Bittbinia, a* tre di Maggio 
Canno mcc ce Lxxx i. morì di dolori colici con infinita allegre:^ 
defuoi. Fiorì in qucfio tempo, ilGa%4, U Trapc^untio , il Lafcaro^i 
l'»Argiroptlo , & ti f^olateraw . 

Lodovico undecima faro hellicofiprtncipe re' 
^0 anni x x 1 1 1. Di Qofliu hauendo mala opinione t "Baroni a 
fi come di per fona iniqua , Simularono Carlo fuo fratello Dt4^ 
ca di %turicenfi yà douerfi impadronite del 'E^gno coH fauor 
loro . Onde moffo egli dalla perfuafione di cofloro , andatone 
in "Ber lagna fe ne impadronì . In quefìo mentre Lodouico fU 
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rotto à preffo MonteUtmco dal Duca dt "Borgogna . T^r ù** 
che Carlo , // Duca jiguitando unitamente la uittoria , aj^- 
intarmo Parigi , doue egli fi era rtcouerato . Et m (jutUo ajji- 
dio cominciandofì a trattare della pace ,// concluji di ^ouem- 
ire tanno M c c c c L x v. con quejie condtttoni , che Carlo- 
fratello di Lodouko cede jfe al Ducato %turicenjè ^ ft) tenejfi 
per fi la Normandia , ft^ che certa fimma di danari y ouero 
alcune fiic terre , Lodouico doueffc dare à quei "Baroni y chefa- 
uoriuano Carlo yQ;) ti Duca di Borgogna, JWt (juefia pace 
durò pochi anni findo che Carlo rinouo la guerra cantra di Lo- 
douico y cojtctojia che cantra le conuentioni delia pace gli haue- 
uà tolto la Normandia , ^ dando aiuto à Carlo , // Duca di 
Bertagna , fu Lodouico ajlretto per comporre le co fi , dare al 
jratelloìHAcjuitanta: benché pochi di dapoi la ripigltaffi mo- 
rendo Carlo di ueleno . In (jueflo medeftmo4en^o Carlo Du- 
ca di Borgogna fi operò talmente che EdouUrdo d Inghil- 
terra dtuentò nimico di Lodouico y ft^pafsò m Francia con grò f 
ftftmo elfircito . Onde Lodouico diffidandofi delle proprie for^ 
ze y uenne à parlamento con Edouardo , ^ con gran fimma 
di danari fecero la pace per vii. anni y promettendo pagar 
certo tributo ogni anno . Fermate in cjuefta maniera le co fi' 
d'Inghilterra , Lodouico fi uendicòpoi dt alcuni Baroni , che 
gU haueuano fatto trattati contro , come ti Duca di 'Nemor- 
fiù.y Loifio Luffimburgo ygran Contcft abile , 4' (juali fece 
tagliar la tefta . In (jueflo fieffo tempo hauendo li Suizef'i fitto 
Hgmfe^o del Duca di Lorena tagliato à pezzi Carlo Duca di 
Borgogna y Lodouico trouando (fucila proutncia finza di fifa , 
ne prefi una gran parte , ftj fece fpofare al [uo figliuolo Mar- 
gherita 
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^ trita, nipote del Duca Cario : lacjuak era nata di Maria fi- 
gliuola di Carlo , fi^ moglie di MaJ?tmtìiam 'R.e de* 'Rimani . 

lagnai co fa hebbe pace con la Fiandra, Qucjìo Lor^ 
domo mjlitUi lordine de Caualieri di San ^IichteU tanno 
M c c c c L X I X. di noflra falute . Et e (fendo fiato grandt 
^ potente 7{e , morì , lafcixndo di fi fama di huomo prudente 
(f) giuditiofi non meno nel tempo di pace che di guerra . Et in 
Jm luogo ficccjfe Carlo f^o figliuolo . Fiori il Politiano, Mar* 
filio Ficim , HtrmoUo barbaro , Pico della Aerandola , il 
Platina, U Sabeliico , il Pereto , Ambrogio Calepino . , . 

^ A R L o ottauo , che come habbiamo detto difipra ficr 
ccjfe in luogo del padre regno amii x 1 1 1 1. Dicefi che nel me- 
defimo giorno ch^egli nac^fèe ritrouandofi la madre uicina al 
partorire y fu circondata nella camera da una moltitudine di 
pecchie . llche da Lodouico fuo padre , ft) ^ ^olti altri fu 
giudicato prodigio ài grandezza • (juefto loro giuditioriu- 
fi uano; percioche non hauendo egli tredici anni interi, comincio 
a regìiare^ft) oltre à diuerfi imprefe^ nelle (juali mofirando firn 
pre non mtmr ualor di animo che d'ingegno , ributtò ualoro^ 
fornente gli nimici , um/e a Santo (^Albino , Fr ance fio ultimo 
Duca di "Bertagna . Et facendo fatto darmi con Lodouico 
itOrliens , chegU haueua mojfo le armi conrto ; lo coftrinfià 
fi^ggi^^ y ft) raccommandarfi al Duca di Alanconio , co* Ime- 
ZP del^uale ricercò la pace , g;^ la ottene con honefie conditioni ^ 
Fece guerra contra Gtouanni Duca di "Borbone , ^ Duca di 
c^ngukm : ma preflo furono depofie le armi da luna lal-^ 
tra parte con honoreuoli patti . Combattè con Mafiimiliano , 
che con affai buono ejfircito era penetrato fino drento a' confiié 
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di Piccar dia : ma Carlo nhutto ttmpeto di co/lui , prefi 
la terra ^emetenfe con tutto il Contado . Dopo (juejìoy /cgui' 
tando hmpre/a di 'Ber t ugna , fatto una felice pomata , co- 
Jìrinfi à far t fuot commMid amenti Anna figliuola di France* 
fio Duca di 'Bertagna : lacjuale , efjindo morto il padre , re- 
fiaua Signora di fjuello fiato . In ijucfla guerra fu prefi 
JLodouico di Orliens , Carlo ripudto Margherita , ft) totfi 
ty^nna per moglie . tìaucndo in (juefia maniera (f me tate le co- 
fi di Francia ^ delibero far ttmprejà di Napoli ypercioche prc- 
tendeua che per uarij capi qucfio 'Regno gli apparteneffe . On- 
de uenne m Italia con innumerabile effercito . Et facendo (jue- 
fia imprefa , la fortuna gli fu tanto fauoreuole , che efjendofi 
partito della Francia nel fne di o^ lgofto -y ài principio del figuen 
te Febraio fi trouo hauer concjutfiato tutto il 2{cgno ; hencht 
ijuefia fortuna loponeffe in grandijsimi pericoli . Jmperoche du- 
bit andò fi che lincendij del Regììo non penar afferò nelle terre ui 
cine \ fecero lega inficme , li^apa AleJJandro v i. / Vinittani^y 
ft) Lodoutca Sforza Duca di Anelano , dopo fatto intendere a 
J{e Carlo che scegli non hauejfe dijubito lafiiato il "Regno libe- 
ro ; gli hauer ebbono riuoltate le armi contra . Egli fingendo , 
tfieriormcnte far poca slima delle loro minacele ; ordinò le co- 
fi di (juelio Reame ; dapoi lafitatoui buona guarnigione , ^ 
datone ilgouerno à Gilberto Monpen fiero , agretto con buona 
parte deltefjerctto ritornar fine in Francia , ft;) caualcando à 
ipafigiornate arnuò à Formuo, doue mcontratofi con teffircic 
éo d^ yinitiani, che ejtmi iìaaafotto ilgouerno delMarchefi 
di Mantoua , ff^ le genti del Duca di AJ ciano ; fu necefiitato 
combattere . Et ui farebbe refiato o morto o prefi ,fi non fuf 

' '. fi 
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fisfAta ttH&ordtpa de'/oìdan , che atte/ero pià tojlo à pigliart 
i Citriag^i y che a fegmtar t mimico , Onde Curio partitofi cq*ì ' 
gran fretta ,y7 condtéjfe in AJltgtana , ff) fece tregua con Lodo* " 
ùico ^forzcL . zAndatofme poi in trancia con difègno di uolcré 
pnfìo ritornarnelt Italia ycffindo affkìito da una graue tnfer* 
fnità y mori finz^ hcredc , non haucndo anchora compito Unti- 
fpìàro di X X V 1 1. anni , 

Lodovico duodecimo regno anni x V 1 1 . Toflo H^S» 
che cofluifu fatto %e , ottenuta la difpenfa dal Papa repudio 
(jiouanna fua moglie , ff) piglio Anna già confòrte di Carlo . 
in qmfìo mentre Mafìimibano "R^e de' Rimani entro m "Bor^ 
fogna con molte genti dar me : ma riufcendx:li uano il pen[iero 
ch'egli haueua. fatto , lafcio fuhito timprefa . cyittefepoi Lo^ 
douicoà purificar fi coi F^e di Spagna , coi 2{e d'inghilter^ 
ra ; de' (juaìi effendofi affecurato ,pafSo m Italia , olfatto ac^ 
cordo con V tnitiam ^ Fiorentini yprefi tutto ti Ducato di 
t^elano , eccetto Cremona , che per le conuentionigia fatte , 
tghpoi là conceffe a' V initiani . T^refe medefimamente Geno- 
ua . Et fatto cfueflo fi ne tirorno in Francia , mandando 
gran parte del fi*o effercito nella Romagna in fauor del Papa , 
ft) del Duca V alentmo yper eff ugnar Imola ^ Forlì . Fat- 
to (jueflo y delibero ricouerare il 7{egm dt 'Napoli i ma fatt» 
accordo con Ferdinando 7{e d*zylrgona , ft) slahtlite le con^ 
uenttoni , lo diuifero ff-a di loro , benché poco tempo dapot tur- 
bata fra loro la pace refi affé lapofpfìwne del R^ame à Ferdi^ 
fiando . Succeffe poi la lega fatta m Cambrai , di communt con^ 
fenfò de' Trmctpf Chnfiiani contra V tmsiaid ; ^ercioche età* 
fcuno pretendeuache coflcro haueffero occupato polche cofi 
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ddjiio , ft) il primo che perciò rompe ff e la guerra fu éjuejlo ^ 
Lodouico ; il(juaU paffato in Italia ft) menato teffer cito fm al 
le ripe di (lAdda \ pajio il fiume , ft^ fitti giornata co" Z^mi- 
tiant , rima/e umcitore . Papa lulio fecondo hauendo per ^«r* 
fia uittoria , ricouerata la ^F^magna , dubitando che le fòrig 
Fr ance fi non occupa(fro tutta t Italia yprefe in protettionei 
V initiani , ft) Ferdinando fj^ t^afmiiliano , 

per cacciar Lodouico d Italia . ^y^^a egli confidato nella gran- 
dezza delle file forz§ y fatto un gagliardi fimo ejjircito ^^da-» 
tolo mgouerno à ^^Monftgnor di Fois , Uuo "Bologna al Papa , 
prefper forza "Breffa , ft) ruppe hjjircito de' V initiani , Dot 
po qucfio preffo à ']\aucnna diede una grandifima rotta al Po- 
p^ yft) ^ ^ Ferdinando . * Aia perche in cjuefta uittorià per» 
de fJMonfignor di fois , perche ancho il 2{e d Inghilterra 
paffaua m Francia con uno numcroffimo eJprcitOy ftj ^!Mafi^ 
miliano era uenuto in Fiandra cm t^argher ita, facendo mOr 
rauigltof mfukiper tutto il 'Bearne , ^ era trauagliato in uà- 
rtf luoghi da* Suizjri , Lodouico fu neccfitato lafiiar timpre^ 
pi d'Italia , difèndere ti fio 7{egno , che da uarie hande lo 
Hedcua poflo m pencolo . Fece duncjue accordo con Ferdinanr 
do , con danari fece refìfcnzj. a' Suizeri . Et poiché il T\e 
d'Inghilterra fìé stanco dalla If^efif^ dalla guerra ^ft fa 
cjuefi 'Principi pitto pace , dopo lacjuale Lodouico , hauendo 
fatto molti apparecchi per uolcre di nuouo ritornale m Italia , 
^ricouerare d Ducato di Melano , fu afalitd da una gran- 
di fitma infermità yper lacuale uenuto à morte , non lafiio di 
fe altro figliuolo che Claudia maritata ù Fran^efa df \y<fìigt4' 
Um : à cui apparteneua ti T^Sgno . In quejlo tempo . ,^ (^^, 

Saia- 
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B «/r I Az E T o, nono Imperador Turchi yhauendofcAccUto fu9 
fratello di tutu C^lfta , oaupò il [{cgno & l'anno M DI. pnji' Mo- 
done città fortijìima della Motea , T<laupatto , e Dura\i^ , ma finalmente 
fu da Selim jno figliuolo priuato ancho egli del i{egno , & della mta . * 

Ferdma^tdo'R^ di Spagna in (juejio tepo tolfià Gwuanm Alter 
to il'F^gno di ^auarra.Fiorì il Pantano ytl Sanazaro, Crinito, 
Agricoia^Lodouico ArioJlofDonatOyLinacrOyValia,^ Aldo. 

Francesco valesio padre ddle letttre regno 
anni x X x. ,s!Meft tre , giorni fei . Tojlo che egli fu creato 1515. 
^ y pajìo m Italia , ruppe gli Sutz^eri , che fitto pretefio di, 
mantenerlo flato di Mafimtltano Sforza\/i godcaam ten- 
trate del Ducato . Dapoi ordinate le co fi del Ducato , man 
data tejfircuo à ricuperar 'Brefia , "Verona per h Umitia ^ 
fi ; fi ne ritorno in Francia . Et fitto ti gouerno di 'B^bcrta 
dilla t^archia fece molti danni per la Fiandra ^ft) al 'K^ 
d InghUeirr a moftro ijuantcfufie atta la Francia à foftenerc 
impeto . Al (fiteflo mentre fi mantenne la poffifiion d'Ita- 
lia , imperoche ejjcndofi condotte le genti Spagnuole del 'B^a-^ 
me , ft) congiunte con tcjjercito del Papa fitto la guida di "Tro 
Jpero Colonna , ft) del Marchefi di Mantoua ; federico da 
%)zpli mfìeme con Monfignor del Seu , entrarono in Parma , 
ft) la dtfifiro ualorofiamente , di maniera cheLautrech Capi- 
tano generale hthhe tempo d ordinar tejfircito , colcfuale uenUto 
utcino à Parma ; furono cofirette le genti del Tapa ft) àcU 
tlmperadore à ritirarfì in (juel di 'Kfggioy q) chiamate m fic- 
corfi molte nationi Tedefche : per pajfar ficur amente innartzi • 
Onde uenute cjuefie genti , ft) douendofi unire con cjutUc del 
^apa , fu chiamato in campo il Qardinal de' pedici , che 
fu poi Clemente y\u tlquale fatto paffar tejfir cito di la dal 
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Fo , lo guido in Mantoua ouc fi condujjcro molte bandiere di^ 
S nitori , ^ Lanzeneth . Il mede fimo fu fatto dcC Francefi : 
t (juaU p afilato il Po fecero gagliarda refiftenta à gli nimici . 
^daper efifer di gran lunga maggiore d numero de' foldatt dtl 
Papa ft) dev'Imperiali i Francefi furono cofir etti p affare Ad^\ 

cercare difinderfii di modo che t mimico non pajjaffc il fiu^ 
me . 'Nondimeno dopo fatto ogni sforza , non potendo far loro 
molta refiftenz^ , / Francefi fi riduffero à Melano ypenfando dì , 
difenderlo : ma hauctido t Melamfii mefifo di notte gtlmpe- 
riali nella città , ; Francefi fi ne andarono à Como , ^ paffa-. 
ta l'onda ,fi ritirorono in Cremona : latjualcy intefo la perdita: 
di Melano ,fi era ribellata : nondimeno It Francefi entrati per 
la rocca la ricuperarono,^ (juim fletterò affettando ficcorfo 
nuoua fantaria per poter ufiire in campagna . In cjuefio men^. 
tre morto Papa Leone ^giunfiro m Italia alcune migliaia dk 
Suizfri , co^ (jualifi wn t efifer cito de* Francefi ff) de' Utnma^ 
fìi , andati alla uolta di Melano , jwn potendo ottenerlo yfi\ 
ne andarono à campo à Pauia , fperando che Ì efferato nimt^ 
co douefjeire à fòccorrir ejuelia città , ^ con (juefta occafiont 
far fico giornata . ^!Ma gt Imperiali ujcendo folamente di Mt 
lano yfu chflretto il canjpo Francefi andargli ad incontrare 
ne^proprij alloggiamenti , non potendogli efi/ugnare ; fi ri»ì 
tr afferò da cfueflaimpre fa con perdita ptro di molti de' loro f 

fi ne ritornarono m Francia . L'anno figuente fatta lega 
fra Uinittani ft) Imperiali , niuno credeua che ti douefie 
paffar più in Italia : ma egli ui rimandò tzy^mmiraglio con 
grandifitmo (fierctto , il(fuale effendo flato tutta una muernata 
fitto Melano feriza poter far mai niente; fi ne ritorno in Fran- 
cia . 
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eia . f/auendo aduncjtie il I{e tentate più uolte le co/e d Italia 
poco felicemente , diede animo àgli nimtct di penetrar Jìno nella 
Francia , onde pafjate t Alpe yft condufjero à Marfiglia ; la» 
qiMU e ffindo gagliardamente di fifa daT{enz^ da Cerri ytioH 
poterono far co fa alcuna . Et poi uenendo tlKj Fr ance/co per 
trouarglin 'tmici;Nmper 'tali/ene ritornarono àgran fretta in 
Italia (p dapot m Lombardia ^doue arriuato Francefii^ 
guadamo cjuella città gt imperiati fi jpar fero per aUuni[ 
città del Ducato , come Pauta , Lodi , Cremona , aceto il 
%e perdejje tempo m ejpugnarìe , in tanto pote(fc uentr fic^) 
cor/i di Qyélemagna . Il 'Re adunque /e ne ondo in Pania 
ajiedio quella città per quattro mefi . ejjmdo ella ben 

guarnita di uettouaglie dc'Jòldati; fi dijpoji acquifìarU per 
fame , ouero coflrin^ere gli nimici à uenire à combattere per li^ 
berar quelli, che erano ajpdiati, come gli fàcce ffe . Im però che 
effendo uenuti di oy^lemagna fèdicimila fanti ', li Spagnuoà ^ 
^Italiani fi unirono infume , ft) ufcitiin campagna uennero Ì 
fatto d'arme con gli nimici , iloue il 7{e Francefco , morendo-- 
gliilcàuallo fitto per una archibufata datagli nel fianco ^ ri- 
mafi prigione de gli nimici . In quefìo tempo * 

S£ L I M decimo Imperadore de mrchit & minor de figliuoli di Ba- 
ia'^^ete , effendo Siato il padre di età di annifettanta quattro infermo di^ 
Todagra auuelenato da un Medico Giudeo^ iìr angolati *4comatbo & ^muv 
ratt fratelli , infime co loro figliuoli tanno miVie cinquecento dodici s'im-J, 
padroni del Hjgno . Trefe ^lejfandria . yinfe il Soldano , e tutto l'Egit^ 
to con grandijitma ucciftone . Trefe Dama fco citta grande , c celebre del» 
la Sorta . Finalmente morì nel mede fimo luogo , doue egli fece auuelena- 
ye il padre l'anno mille e cinquecento uintt . Fiorii inuitt'ò^ egloriofo Car^ 
iQihunio . 

O L I M A N o undecimo Imperador de Turchi fucceffe al padre Se^ 
lim . Vrefe in Leuante i J\egni di Soria , e di Diarbecca con Babilonia- 
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n^iuiè i paeft deir^rmenia m^^giore , della Media ; & 4ella Terfia. Trcii 
fe Tauris. città P^ale di Ver fu . EJ^u^nò lafowfkmacntàdi Mgradp^ 
ranno mille e cinquccentò uenti uno] e {piano molte fórté:^'^è y e 'caftcUh 
nàUaV/tgheria) ^fcdiò 1 1 foia di f{/?odi tanno ritiUe e ciri^ucceritó itaiti 
diàif alla fine di Giugno '. Lacuale Jììuhmntc i BjM>diani , mancando /or« 
gli aiuti de' Vrencipi Chrijiiani , diedero à Solimano il giorno di Totale ^ 
Baucndo egli fromejjh di' faTuar lorò ia tti'td e ìè facoltà . Entranti 
d^tìflti^ngherta con dugento mUj Turchi^ prefe Buda città ideale , cl^é 
da fe mcdcfimafegli arrcfc l'ana.o millf; fi cinqucfcnto uintinoke , doue egli 
ahbrucciò là eòpiopt^ima libraria del l{e Ma ttina , ruppe le genti di 
^ccandolfo\ Se gli arrefe Ckhfto città dellrnghei^k . S*Ìthpàdronh di P^4, 
fio città pofta ali! incontro di Buda . Vrefe Striglia * I{uppe ì'effercuo 
d'Aujlna ad iJ}cetrio . Occupò MIm I{cale , e (pianò cinque Cbieje l'an- 
no mille e cinquecento quàtanìà uno . 'Poco prima rifppe à Cajlel nuouo 7IÌ 
SpagnuoU. Miji ift fuga l'armate Chrifitaneà Santà Maura k • ^ 

y STA F A fi^ljilofo di Solmano , effendo deftderofo di regnare , 
comm'offe T arrfie de* Vtrfi contro al padre , & dipoi uenendo nelle 
mani di lui ; fu fatto da efjo Rrangolare nel padiglione con una corda 
di ^ reo . 

. • > 

/ A N G I R per it dolore della morte dì MuHafk fuo fratello , jVw- 
\ maxjo da fe mede fimo : Solimano fece parimente flrangòlare Ba- 
X Az I T Juo figliuolo in Oax^iet, , città della Ver fi a , B^egno del Spphì i 
ilquale gilè lo diede nelle mani , .Etfe Solimano non haueje hauuto queflo 
■ contrapefo de* figliuoli & ncìt ultimo della fua uecchie^':^a non haucffc «e» 
duto l'anno mille e cinquecento fcffanta cinque , la fua armata con uitupe^ 
rofa fujia partirfi dall' Ifola di Malta *, ne foffc egli morto due giorni auan- 
fiche da Mahumeto fuo Bafcià{ilqHai tenne fecreta la morte di Solimano) 
fojfeprefa l*ifnpor$4ntifiima fortcì^ di Sighetto in Fngheria y doue con 
grandijìimo ejfercito era entrato ; ueramente farebbe ilato riputato feli^ 
ce à pieno . Di cinque fuoi figliuoli , ejfendone tre, come ho ditto morti di 
morte uiolenta , & Mahumeto di morte naturale y è rimafo fola Selim ; 
the al padre è fuccejjo tanno mille e cinquecento feffanta fei . Fiorì il 
BJtdeo y I{uellio , f^iues , V^tablo > Tofano , Danefio , Orontio , Bembo , 
Sadoleto , I\amufio , Flaminio , Vida ^ Fracafloro , Giulio Camillo e mol* 
ti-altri* 
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,^Ms,jASÌtCo V AX JE & I o regno armi dodici , morì 1 547* 
ìnfi^cemente in Giofìra , mentre ch'egli come Caualiere tialo-^^ 
tojo ipcr aUegrez^ delia pace fitta con Filippo 'F^e dt Spagna^ 
à carpo à corpo gto/lraua con alcuni fiéoi baroni. In queflo ab^ 
battimento ^gli entrarono per la ut (ter a deltelmo alcuni troncò^ 
m 4$lia lartaa , che la candujjiro à morte . Fu Tre^jcipe moh 
to^ ualorojo , prudente , aj/à$ firtunato mll'irnprcfidigtùr^' 
ra . ^ori mi tempo di co/lui , ^apa *Taola ttrzp ^ *7\^i 
fluito terzo, y 'Tapa Marcello , dopo ilcjuale fu creato Tao lo '^^^^ 
quarto y che uemie a morie t anno medefmo , tloe mori Henriiì. 
co y e il Duca Hercok fiondo y di Ferrara^. Qarlo Quinto g 
tonico mdle, ecHKfuccéftitOLancjuantaJii rpjujtiaogli flati here- 
ditarij al7{e Filippo fio fgliuolo , poco dtpot , t Imperio à 
Ferdinando fuo fratello , Filippo 'K^ dt Spagna in Fiandra, 
f m n^umoì{te tolf al 1^ Henrico alcune fortezza • ^Aarga- ^ 
rita Ualefa y figliuola del primo 7{e Francefo f marito al 
Duca di Sauòta , refuuito nel fto fiato . Fiorì nelle lettere 
il (Ramano , Sduio , J*ernelio , Scaligero , Strebeo , Per tomo , 
^rucchio yTurnebo , Domenico TS^egrOy Mario (jalèotta y 
Ct^helmo y Giouan Tytllai , I fidar 0 Ciano Vefouo di Fo^ 
Jjgno , Mattatolo , T*ierio , zyilcìato , ^.amo , Isfofmia y {f is^ 
filio y z/4mafo , Giouanni della Cafa , (jiouannt CjuidiU 
Cloni y Claudio Tolomei , Luigi oy^lamanm y e Cioan Iacopo 
Leonardi. ^ ^^ìI^nI 

/'rancesco valesio, fcondo di quefo nome; i j jp.l 
anchora fanciullo ottenne il 'Kjgno /otto tutela . Mori Paoh^ 
quarto y Pontefice : fu creato Pio quarto . Si fece tefpedi^ 
tione di Tripoli di "Barbarla in nome di Filippo ^ di Spagnai 
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i/^;M/f conjwm dmatrimomo cm IfahtUa figliuola di cyirri^ 
ge di Francia, datagli per moglie nelle conucntwni della pa- 
ce . L'armata Chrijìiana fu rotta alle Gerbe m "Barbarla con 
pirduA di X X V 1 1. galee , una galeotta , e x i r 1 1. nam 4 
%Hdorì in Genoua ti Principe ^Andrea Dona tanno m D L x. 
Il jeguente s^aperfi dmmuo il^^Concilio a Trento d'ordine di 
T^.io (juarto yft;) morttl giouanetto 'B4 Francefio ficmdo di 
Francia : à cui fucceffi il fi-ateUo 
5^0*. ^ARLo NONO, di [ingoiare fperanzi^ : ilc^uale fuhi 
to creato %e diede ordine adefìirpar therefie , Jufcitate nel fra 
T^gno : la onde operò che'l Duca di Sauoia entrajje con tarmi 
nella Valle et Engeogna ^^oppofta al Marchefeuo di Saluta 
ZP , piena di heretici : itjuali haueuam ancho /òtto coperta ai 
7{eligione , ma m uerità,per occupar il T{egno d$ Francia , 
Jàccheggiato molte terre , prefo Lione , 'E^auo , ^ Orìiens \ 
città importanti 'y fittola condotta del prsncipe di Condì capo 
di (fue/la fattion di hcretici detti f^gonottf . Fecefi del mefi 
di Decemhre un fatto dorme fa lui per una parte , f^) zAn-^ 
na Momorantfigran Contefi abile , eV Duca di Gui/a per taL 
tra :nel(juale yCondc fu rotto y ferito yf^ prefo: ma ui refto 
prigione ancho il gran Conte/labile . Quefio anno mede/imo 
Mafiimiliano e eletto 7{e de' %nmani - ma tanno m D L X!li< 
muore Gioanbattifta Caf aldo gran Capitano : e in Francia H 
Duca di Guifa e amaz^to dun'archibugtata da urCa(fafiino: 
ilche fu cagione cheH'Re ferrm la pace con gli V gonotti . 5i 
forni f e il Concàio in Trento i figliuoli di Mafiimiliano Cefa^ 
rt palpino in IJpagna : ft) tanno figuente muore Ferdinando 
Ittìperadore , ^ Maftmiliano c eletto in fi^ luogo • J^uore 
» in 
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w7{pma Michelangelo "Buonarroti , architetto y/cultore , ff^ 
littore , eguale a' piu famojì antichi. Qorfìca fi ribella da^ 
(^enouefi. Filippo %e di Spagna fa timprefa del Pignone di 
*Uekz^oflamUeriuierectzÀfiicacontra la Spa^a, Van-, 
no MDLxv. Solimano gran Turco manda l'armata à Mal- 
$k di ccxi. uele : nella ejuale imprefit muore Dragut T^ais fà^ 
mofo Cor file , pigliano t Turchi Caflel Sant'Elmo ; e tn ultim- 
ino affaticati/i m uano fino al Settembre profiimo per pigliar la 
firtez^di San Michele ydtfèfà ualorofifiimamente da quà 
Qauallteri ^ fi partono con uergona da Malta, ejfmdoui lanuto 
T)on Cardia di Toledo , V icere di Sicilia , con fioccorfo di no- 
ue mila Italiani , con alquanti Spagnuoli . c^/ ^ouemhre prof- 
fimo , uìine à morte Pro quarto , ^ al Cenato del mdlxy L ] 
i creato . *T/a quinto , nel quale anno il Turco piglia tifila di 
Scio neltzy4rcipelago , paffa con effircito grofiifitmo in Z/n^ 
gheria . in Fiandra fi foUeuarono molte fitte di her etici , per 
far ribellar quelli siati del 'Re Filippo . Laz^ro Suendi , Ge^ 
neral delflmperadore in Tranfiluania , rompe , fu prigiom 
il "Bebech di Tranfiluania , c'haueua uentimila fa Turchi , (g^ 
Tartari . Solimano prende Magiulia , affidia Zighet 
intorno aUaqual fortezza muore , ^ehemet "Bafcià , tenuta 
fior età la morte di lui, indi à tre di piglia Zighet iff)poifa ue 
nire al campo Selim , figliuolo di Solimano , che e fiilutato Im^ 
peradore . Vanno m d l x v i i. LodouKO "Borbone Prin^ 
ape di Condèfiifiita in Francia contrail ^ nuoui tumulti : 
^pretendendo uant regioni fipra quel 'Sdegno fondate nelt an- 
tica legge Salica ; fifa chiamar T^e Lodouico x 1 1 1. Muore il ' 
gran ConteftabiU dunaferua hauuta in una fiararnuccia in* 
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torno à Parigi : ft) Iranno aj>preffo m Fiandra il Duca dz^^l» 
ua Luogotenente General delire Filippo in cjueipaefi bajsi fa 
tagliar la t(Jia al Conte d'Egmonte , al Conte di Orna ca^ 
pi de' rihcUiherettcì , fuggendo fi il Principe d' Grange . Uan^ 
fio appreffo in Corjica muore San Piero Cor/o capo de" ribelli di 
quell'I fola : ne' confini d'Egitto fi folle uano gli <:^érabi con- 
tra Selim k/ipcradore de' Turchi . eS^Iuore Carlo Preneipe di 
Spagna , figliuolo unico al Kc Filippo , ft^poco appreffo muore 
U ^B^ma Ifahella ytnoglie deltificjjo . Quefì'anno m dlxix. 
Qarlo Ke di Francia commettendo ilgouerno delle fue genti a 
^oìfignor doy^ngio fuo fiatello , rompe <C x ilì._di Adar4 

iin^rincipe di CondeprtJJo ^^Angolem al fiume Chiaranta , 
doue effo Conde riman morto . _*Tio <juinto fòrmno *Tontefìce 

Cofmo Duca di Foirenza mandano foccorfo di fette mila 
fanti al ^ ff) dua mila caualli . Vuol fungo Duca di Due 
ponti paffa congrofjo efftrcito in aiuto dell' zyimmir aglio Scia^ 
tiglion capo de gli Ugonotti : ma muore di morte naturale 
(jli Ugonotti affediano Totiers : ma è difefo ^ ft) foccorfo. VU 
timamente a' tre dOttobre , uenuti à general fatto darme , 
^onfignor d'Jngiògli ha rotti, riha tagliati à pezzi 
tordici mila : t^afitmiliano Imperadore marita la figLuola 
primogenita al 7{e Filippo , ^ la feconda al 7{e di Francia . 
fiortfeono m (juefio tempo in diuerfi profefiioni diuerfi huomi- 
vi di gran ualore , 'iSlella profefiion delle leggi ,ilMantoua , U 
Qefalo , U 'Bolognetto , ti Papio , // Deciano , // Tonnello , // 
^enocchio , il Pancirolo , // Kimmaldo , il Valle , il Ktdolfi, 
il Tobia , fi;) ti Grauatio . "^eUa Medicina ft) Filofofia , il 
Qardano , t Argenterà , tEuflachio d Pendafio , // Paterno il 

Capo- 



£apodmacca , // Petronio , ti Cataldtno , ti Suernext , ftj molti 
{litri, 'ISldle belle lettere Monfignor Damel Barbaro Patriar^ 
ca eletto ct^cjuikta , Taol Mamtio , T tetro littorio , Car 
lo S tgonio , Marcaiuonto Mureto , (jiouambatifta \afario , 
Stefano Carir, ft) zAldo Alammo . Tslella Toefia uolgare , 
// Conte G tulio Laudi , // Caualier Giulio Capra , il Magnifi- 
co Mejpa Domenico Venterò , Mejpr Celio Magno Luca 
Qontile yGiouambattiflaGiraldi yilDom , 'B^migto Ftorm- 
tino , // Por cacchi , ti Tofianella ^ alcuni altri . 'Tslella det^ 
tatura , altre co/e pertinenti alla Segretaria , "Bernardo 
Tajjo , Cola Francefc^ f^rrari Secretano del Vefiouo di An^ 
tona -, f^jmolti altri . ^lU Tittura ti Tttiano , il "Para- 
fio yftj tlVignola . 

T TSl^ cotalgutfiifitruoua , il mondo dalla fua creatione ha- 

^ ucre à durare filmila ami : cioè 

Da zAdamo inftno al ratto di Enoc corfiro anni mille , ft) un 

giorno. ^. 

Q^Ua uocation di ^bramanni mille , t due giorni . 

tAlratto di Elia anni mille , e tre giorni . 

KyiUa afienfion di C H R i s t o anni mille e cjuattro giorni . 

cyé i no/iti tempi M D Lxx.fitnno M M M M MDLXx.anni. 

Onde al compimento de i fii mila mancano anni ccqqxxX. 

IL F I E. 




REGISTRO. 



• ABCDEFGHIKLMNOP. 
a b c d. 

Tutti fono Quaderni, eccetto * * * , P , & a, 
che fono Duerni . 




• 



« 



i 



> 



I 



I 

[ 



r 




•ed by 



